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pasa 


AMMAN E ALTRE TRE CITTA’ ATTACCATE ALL’ALBA CON IL FUOCO DELLE ARTIGLIERIE 


Dopo una giornata di sanguinosi scontri le forze regolari sembrano avere il sopravvento 
I morti sarebbero centinaia e migliaia i feriti - Minacciosi avvertimenti da Damasco e Bagdad 
ma le truppe irachene non si sono ancora mosse - Misure per la sicurezza degli stranieri 


Beirut, 17 

«La città di Amman è diven 
fata un grande campo di hat- 
taglia, dove palestinesi e forze 
armate giordane sostengono 
una lotta accanita. Il numero 
dei morti aumenta con rapidi. 
tà spaventosa. Il numero dei 
civili feriti è dell'ordine di pa- 
recchie migliaia e le Joro con- 
dizioni sono gravi perché è 
impossibile trasportarli negli 
ospedali, La maggior parte dei 
quartieri di Amman è coperta 
da un denso fumo e vi sono 
incendi in numerosi punti». 
Questo è il testo di un dispac- 
cio inviato da Amman nel po- 
meriggio al Cairo dal corri» 
Spordente dell'agenzia egiziana 
«MEN», La capitale della Gior- 
dania è isolata: aeroporto 
Chiuso, i telefoni non funzio. 
nano. Vere e proprie battaglie 
infuriano in quasi tutto il ter- 
ritorio del paese. Il nuovo go- 
vernatore militare maresciallo 
Majali ha imposto un severis- 
simo coprifuoco ad Amman € 
a Zarka, con l'ordine di spara 
re a vista su coloro che circo- 
lano per le strade. 


Dopo la costituzione del nuo- 
vo governo del gen. Daoud e il 
suo disconoscimento da parte 
dei guerriglieri di Arafat, che 
ha parlato di «complotto degli 
americani» ai danni della r 
stenza palestinese, la situazio; 
ne è precipitata. Ieri sera, quan: 
do ancora i centri nevralgici 
della capitale erano presidiati 
dai «fedayn, gli osservatori 
avevano detto che, nel momen- 
to in cui le forze del governo 
fossero intervenute, vi sarebbe 
Stato un massacro. Lo scontro 
— che fonti della resistenza 
hanno definito come «il definiti 
VO» — è avvenuto all'alba di 
Stamane, Quando le forze arma; 
te giordane hanno attaccato con 
l'artiglieria Amman e altre tre 
città della Giordania, La lotta 
© proseguita per tutta la gior- 
nata con grande violenza. I «fe- 
dayn» combattono con il meto- 
do della guerriglia, casa per 
casa, 

Le notizie sull'esito della bat- 
taglia sono naturalmente con- 
traddittorie: si combatte anche 
con le trasmissioni radio (i 
guerriglieri dispongono della 
emittente di Bagdad) e ciascu- 
na delle parti si fa la propa- 
&anda che ritiene migliore. Tut- 
tavia ci sono molti elementi per 
Titenere che le sorti della lotta 
stiano volgendo in favore delle 
forze governative. L'esercito di 
Hussein è uno dei meglio pre- 
Parati ed armati del Medio 
Oriente, dispone di aerei e mez- 
% pesanti, I guerriglieri invece 

anno in dotazione un arma: 
Mento leggero, fatta eccezione 
Per alcune armi pesanti di fab- 
bricazione russa e cecoslovac- 
ca, giunte attraverso l'Algeria, 
l’Irak e la Cecoslovacchia. 

Secondo le notizie pervenu- 
te in serata, le forze regolari 
‘avrebbero conquistato Ja città 
di Zarka e sarebbero padrone 
del centro di Amman. Gli uo- 
mini di Arafat non sono evi. 
dentemente in grado di sostene- 
Te alla lunga il confronto con 
l'esercito Tegio, ma essi spera- 
no nell'aiuto esterno: dell’Irak, 
in primo luogo, che ha una for- 
za di 12 mila uomini in terri- 
torio giordano; e della Siria, 
che si è sempre schierata dalla 
parte della resistenza palestine 
se. Sino a questo momento pe 
Tò, benché sia da Bagdad e sia 
da Damasco siano giunti ad 
Amman ammonimenti («non la- 
Sceremo massacrare i soldati 
della resistenza»), pare che le 
truppe dei due paesi arabi con- 
finanti non si siano mosse, 

Questa sera l’esercito giorda. 
no ha annunciato di essere di. 
SPosto alla cessazione del fuo- 
co, ma ha posto ai guerriglieri 
Palestinesi tre pesanti condizio- 
Ni. Radio Amman ha annuncia- 
to che una missione di media- 
zione composta di quattro in- 
Viati della Lega araba ha solle- 
Citato , l'immediata cessazione 
del fuoco in Amman e nelle 
Altre città giordane. La radio 

è aggiunto che il governo gior- 

ho ha dichiarato di essere 
Pronto ad accettare la proposta 
Alle condizioni seguenti: il co- 
uao centrale delle organizza- 
3 da Palestinesi ordina ai guer- 
mE leri di cessare il fuoco im- 

ediatamente; la presenza del- 


‘Amman — Îl maresciallo Habes 


(Telefoto ‘UPI al «Piccolo») 
Al Majali, nuovo capo militare 


esercito nella capitale è un 
diritto legittimo in conformità 
con la Costituzione e il dovere 
dell’esercito di salvaguardare la 
sicurezza dei cittadini; il ritiro 
di elementi armati dalle città 
e dai villaggi è una necessità. 
Il governo giordano ha annùn- 
ciato inoltre che faciliterà.il tra- 
sferimento di guerriglieri a po- 
sizioni della linea di cessazione 
del fuoco con Israele. 

L’appello alla cessazione del 
fuoco è giunto mentre vi sono 
indicazioni secondo cuì l’anda- 
mento dei combattimenti in Am- 
man e in, altre quattro città 
giordane sarebbe sfavorevole ai 
guerriglieri. Un portavoce di «Al 
Fatah» a Beirut ha detto che | 
«la situazione è grave». Dal can- 
to suo la «voce della rivoluzio- 
ne palestinese». (stazione radio 
che trasmette da Damasco) ha 
invitato i paesi rivoluzionari 
arabi «ad agire per far cessare 
i massacri». 

In un’altra trasmissione, ra- 
dio Amman, ha messo in guar- 
dia contro «qualsiasi ingerenza 
straniera a fatti o a parole», 
che sarà considerata come una 
azione contro il governo gior- 
dano. Si ritiene che questo. av- 
vertimento sia rivolto soprat- 
tutto. a radio Damasco, che 


SPIEGAMENTO DI FORZE NEL MEDITERRANEO ORIENTALE 


ogni 20 minuti trasmette un 
appello nel quale si chiede ai 
reparti iracheni in Giordania di 
unirsi ‘ai ‘guerriglieri. Finora 
non sembra che l'appello sia 
stato accolto. D'altra parte si 
apprende che la Giordania ha 
chiuso il suo confine con la Si- 
ria e il suo spazio aereo. 

Alle 17, la radio di Amman 
ha trasmesso un comunicato del 
maresciallo Majali, il quale di- 
chiara che «l'ordine e la sicu- 
rezza sono stati ristabiliti nel- 
la maggior parte della capitale, 
ad eccezione di alcune sacche 
di resistenza, che l'esercito sta 
attaccando avendo cura di non 
colpire i non combattenti». Il 
comunicato precisa che 16 zo- 
ne di Amman sono «pienamen- 
te controllate» dalle truppe go- 
vernative. 

Il corrispondente della «Reu- 
ter» ad Amman, in un dispac- 
cio dalla capitale giordana, af- 
ferma che le truppe corazzate 
giordane appoggiate da reparti 
d’assalto hanno lanciato il loro 
primo massiccio attacco contro 


i «commando» arabi nella capi-. 


tale giordana all’alba. La città 
è stata svegliata da un intenso 


(Ansa- Afp) 
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Viva preoccupazione per 


bi New Yiork, 17 

Gli Stati Uniti si preparano 
a organizzare un ponte aereo 
per mettere al sicuro ì cittadini 
americani attualmente in Gior- 
dania. Lo ha annunciato il se- 
gretario di stato americano al- 
la difesa, Melvin Laird, il quale 
ha detto che all'occorrenza si 
potrà far uso dei sei «C-130» da 
trasporto inviati in precedenza 
ad Adana, in Turchia. Gli Stati 
Uniti, comunque, farebbero ri 
corso, per la protezione degli 
aerei, all’aeronautica giordana, 
piuttosto che all'aviazione di 
marina della Sesta Flotta, 

La situazione in Giordania è 
considerata con grave preoccu- 
pazione dal governo degli Stati 
Uniti. Il portavoce del diparti- 
mento di stato, MeCloskey, ha 
detto testualmente: «Non abbia: 
i. mo piani per un intervento;:ma. 
| non vorrei aggiungere null’altro 
| da cui si potesse desumere una 
ostra totale rinuncia a ogni 
iniziativa, perché, ovviamente, 
la situazione è seria». Richiesto 
di precisare che cosa avesse Vo- 
luto dire con «totale rinuncia 
| a ogni iniziativa», MeCloskey ha 
| chiarito che gli Stati Uniti sono 
essenzialmente preoccupati per 
la sorte dei cittadini americani 
e degli ostaggi in mano ai guer- 
riglieri. 

Al tempo stesso, MeCloskey 
ha dichiarato che qualsiasi in- 
tervento militare straniero in 
Giordania ‘comporta il rischio 
di peggiorare una situazione già 
grave. Quest’ultima opinione è 
stata espressa in risposta a una 
domanda tendente a conoscere 
come reagirebbero gli Stati Uni- 
ti qualora i paesi vicini di Israe- 
le intervenissero nella lotta ar- 
mata tra le forze di Hussein e 
i «commandos». 

Un portavoce della Casa Bian- 
ca aveva dichiarato in prece- 
denza a Chicago che oggi il go- 
verno americano nutre maggio- 
ti apprensioni di ieri circa la 
situazione degli ostaggi, Chiesto 
a MeCloskey un parere in me- 
rito, il portavoce del diparti- 
mento di stato ha detto che l’o- 
dierno senso di maggiore allar- 
me deriva dalle notizie relative 
a un deterioramento generale 
della situazione in Giordania, 
piuttosto che da specifiche in- 
formazioni sullo stato degli o- 
staggi o sui pericoli che essi 
corrono, 

Anche a Londra la preoccupa» 
zione è vivissima, Mentre il ga- 


Prende il largo l'ammiraglia 
della Sesta flotta americana 


Esercitazioni di «marines» britannici nell’isola di Cipro 


\ 


Gaeta, 17 

L’ incrociatore . lanciamissili 
«Springsfield», nave ammiraglia 
della VI Flotta americana, ha 
lasciato ‘oggi improvvisamente 
il porto di Gaeta per ignota 
destinazione. La nave, che ha 
la sua base nella rada del por- 
to di Gaeta, non aveva in pro- 
gramma il viaggio’ intrapreso 
oggì. 

La Sesta Flotta americana, le 
cui unità sembra stiano incro- 
Ciando nelle acque del Medi- 
terraneo orientale a seguito del. 
l'aggravarsi della crisi del Me- 
dio Oriente, comprende una 
quarantina di unità fra navi di 
superficie e sottomarini. 

Della Sesta Flotta. fanno par- 
te due grandi portaerei, la «Sa- 
Tatoga» e l'«Independence», e 
due incrociatori lanciamissili, 
l’«Albany» e lo «Springfield». 
Comandante la Sesta Flotta è 
il vice ammiraglio Isaac Kidd, 
che ha alzato le sue insegne 


sull’incrociatore «Springfield». 


Attorno a queste quattro uni 
tà, che costituiscono il nucleo 
della Sesta Flotta, vi sono 16 
cacciatorpediniere, cinque uni. 
tà anfibie per il trasporto dei 
«marines» e del loro materiale, 
quattro posamine e otto navi 
appoggio, più tre sottomarini. 
La Flotta non comprende i sot- 
tomarini «Polaris» di stanza 
nel. Mediterraneo. 

Da Nicosia si apprende in- 
tanto che unità di «marines» 
britannici sono cominciate a 
sbarcare in una base militare 
inglese a Dhekelia, nella parte 
sud-orientale. dell’isola di Ci- 
pro, per partecipare a eserci. 
tazioni militari che — ha detto 
un portavoce britannico — era- 
no previste già molto tempo 
prima dello scoppio della crisi 
giordana. A tali manovre, ha 
precisato il portavoce, parteci- 
peranno i «marines» di stanza 
a Cipro, in altre basi del Me- 
dio Oriente e a Singapore. 

A Mosca, in un articolo pub- 


blicato oggi dalla «Pravda», un 
autorevole commentatore, Vik- 
tor Mayevsky, sostiene che i 
movimenti della Sesta Flotta 
americana nel Mediterraneo e 
|le marovre dell’aviazione turca 
fanno parte di un piano «di 
retto a mandare a vuoto la 
possibilità di ur- soluzione pa- 
cifica» nel Medio Oriente. 
(Reuter, Ap) 


| ULT ORA | 


VERTICE ARABO 


Il Cairo, 17 

L'agenzia «Medio Oriente» 
comunica che sono in corso 
i preparativi per una confe- 
renza al vertice dei capi di 
stato arabi, per discutere la 
grave situazione in Giordania 
e nel Medio Oriente in gene. 
rale, 

TI summit avrà Inogo entro 
«i prossimi giorni» a Tripoli, 


Un «ponte aereo» pronto 
per sfollare gli americani 


la sorte degli ostaggi 


binetto era ancora in riunione 
a Downing Street, è stato emes- 
so il seguente comunicato: «Fin 
dal dirottamento degli aerei, il 
governo britannico si è adope- 
rato, ‘attraverso l’azione con- 
giunta a Berna con gli altri go- 
verni interessati, per assicurare 
il rilascio di tutti gli ostaggi. 
I combattimenti di questa mat- 
tina «ad Amman hanno creato 
muovi pericoli per tali ostaggi. 

(Ansa- Ap - Ajp) 
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(Telefoto ANSA al «Piccolow) 
Reggio Calabria — La polizia fronteggia i dimostranti che hanno eretto barricate, nascoste, nella foto, dai fumogeni 


| NUOVA. ESPLOSION 


E DI VIOLENZA SENZA PRECEDENTI 


IN CALABRIA 


LA 


CIT 


ADINO MORTO E CARABINIERE GRAVE 


IN UNA GIORNATA DI RIVOLTA A REGGIO 


La questura è stata assediata da una folla in tumulto che ha fatto uso di armi da fuoco 
Assaltati e devastati alcuni negozi dai dimostranti che hanno incendiato impianti ed edifici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reggio Calabria, 17 

I nuovi incidenti divampati 
oggi a Reggio Calabria in se 
guito alle manifestazioni di pro» 
testa per il capoluogo regiona» 
le, hanno assunto stasera un 
aspetto tragico: una persona è 
morta e altre due sono rima 
ste ferite in modo grave. 

Poco dopo le 20,» nei pressi 
del deposito. locomotive nel 
quale: erano di servizio alcuni 
carabinieri, si è verificata una 
sparatoria. Dalle prime notizie 
risulta che i colpì sono partiti 
dalla folla che premeva con» 
tro il deposito. Un carabiniere, 
colpito in un Occhio, è in gravi 
condizioni. Altre persone sono 
rimaste ferite da colpi di arma 
da fuoco: uno di essi è dece- 
duto durante îl trasporto al- 
l'ospedale. Si tratta di Angelo 
Campanella, di 43 anni, operaio 
alle dipendenze dell'azienda 
municipale dei pubblici tra 
sporti. IL Campanella tempo ja 
era stato condannato a sette 
anni di reclusione per aver pro- 
vocato la morte di un suo 
compagno di lavoro e, avendo 
usufruito di alcuni benefici, 
aveva scontato ‘soltanto una 
parte della pena. 

I feriti sono: il carabiniere 
Giuseppe Morabito di 21 anni 
da Messina, Uppartenente al 
nucleo radio mobile; Franco 
Pacchiano di professione car- 
rozziere; Lorenzo Massimino, 
meccanico, e Filippo Palumbo. 

La situazione nel centro di 
Reggio Calabria è sempre tesa. 
I dimostranti, poco dopo le 22, 
hanno circondato la questura 
tentando un assalto. E° interve- 
nuta in forze la polizia che ha 
respinto î facinorosi, in mag- 
gioranza giovani. E’ stato reso 
noto che sono stati inviati a 
Reggio ulteriori reparti di po- 
lizia. Oltre agli agenti del bat 
taglione mobile di Napoli e a 
quelli dei reparti «celere» di 
Bari, è partito da Vibo Valen- 
tia un reparto del battaglione 
mobile. 

Francesco Franco, presidente 
del «Comitato d'azione per Reg- 
gio capoluogo» è stato tratto in 
arresto questa sera dagli agen- 
ti della Squadra mobile su man- 
dato di cattura del Procuratore 
della Repubblica di Reggio Ca- 
labria dottor Carlo Bellinvia. Il 
Franco, studente fuori corso 
della Facoltà di giurisprudenza, 
è accusato di Îstigazione a de- 
linquere. 

«Ciccio» Franco, neì giorni 
scorsì aveva tenuto in piazza 


(Ap- Ansa) 


te autorizzato, durante il quale 
aveva ripetutamente affermato 
che le dimostrazioni per Reggio 
capoluogo sarebbero continuate 
ad oltranza. Anche una seconda 
persona è stata tratta in arre- 
sto. Si tratta di un er coman 
donte purtigiano, Alfred Perna, 
fermato stamane dai carabinie- 
ri e accusato di istigazione a 
delinquere. Durante i disordini 
odierni — prima del tragico epi-- 
sodio riferito — erano stati da- 
ti alle fiamme depositi di legna- 
me e di traversine ferroviarie 
nello scalo merci della stazione 
di Reggio Calabria centrale, Le 
fiamme, se non fossero interve-. 
nutì con tempestività repartì 
deî vigili del fuoco e delle for- 
ze dell'ordine, sì sarebbero este- 
se ad un deposito di carburan: 
fe. A più riprese ì dimostranti 
avevano cercato di scagliarsi 
contro le forze dell'ordine nel. 
l’opera di spegnimento, ma era- 
no stati respinti. Colpi d'arma 
da fuoco contro agenti di P.S. 
e carabinieri erano stati esplosi 
mentre è tutori dell'ordine pre. 
sidiavano il cancello d’ingresso 
del deposito: rimaneva così fe. 
rito îl carabiniere Morabito. Du- 
rante questi disordini tre agen- 
ti rimasti isolati erano stati ag- 
grediti con lancio di sassi e con 


‘strade sono coperte di pietre, 


bottiglie incendiarie dai dimo. 
stranti mentre venivano anche 


| 
sparati colpi d’arma da juoco | i 
ì 


Durante questo episodio, sul 
quale sta indagando la Procura | 
della Repubblica di Reggio, è 
avvenuta la morte del Campa: 
nella e il ferimento delle IAgi 


persone. E: 


Successivamente colpi d'arma | 
da juoco sono stati esplosi dat 
dimostranti, che hanno circon- 
dato la sede della questura, con- 
tro gli agenti di polizia che pre- 
sidiavano l'ingresso del palae- | 
zo. Tre agenti e un Junzionario 
sono rimastì feriti e sono stati 
ricoverati in ospedale. 

La situazione nella città ca- 
labra ha assunto toni sempre 
più drammatici. Ad un redat- 
tore dell'agenzia Italia, il que- 
store dott, Santillo, ha dichia- 
rato: «Speriamo che con il tra- 
scorrere delle ore tornino il 
buonsenso e la calma. La situa- 
zione non è certo tranquilla». 

Il numero deì dimostranti che 
hanno cinto d'assedio il pala 
zo della questura, è andato au- 
mentando sempre più verso 
mezzanotte, Circa 500. persone 
erano assiepate intorno alla se- 
de di polizia. Sono stati esplosi 
colpì di fucile e di pistola. 


Nel corso degli incidenti di 


Duomo un comizio, regolarmen- } oggi è dimostranti -si.sono- ab- 


bandonati a devastazioni di 
ogni genere; sono stati saccheg- 
giati negozi, rubate pistole e 
munizioni in armerie Tutta la 
città — comecha detto vil’ que- 
store — è ‘sorvegliata da forze 
di polizia. Nel centro, în corso 
Garibaldi, în via Tripedi ed‘in 
altre vie, la segnaletica è stata 
quasì del tutto distrutta; le 


Campanella. 


travi, paletti varie da' sacchetti |nella. 
pieni di rifiuti. L'aria è ancora 
irrespirabile, a causa del denso 
fumo, provocato da incendi di 
stracci bagnati di carburante, 
di copertoni e masserizie, e dai 
candelottiî lacrimogeni. 

Sì è appreso intanto che l’ar- 
civescovo di Reggio Calabria, 
mons. Giovanni Ferro ‘ed alcu 
ni sacerdoti della curia sono 
scesi nelle strade e stanno fa- 
cendo opera di persuasione per 
Jar tornare la calma. 

Nella tesa e confusa situa- 
zione della città circolano a 
Reggio Calabria versioni con- 


rabinieri. 


te tel torrente 


si 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Reggio Calabria — I dimostranti incendiano le barricate di 
Corso Garibaldi, durante î tragici disordini divampati ieri 


trastanti sulla morte di Angelo 
Secondo alcuni, 
l'uomo si trovava dietro una 
barricata insieme con un. folto 
gruppo di dimostranti, dal. qua- 
le sarebbero stati sparati colpi 
d'arma da fuoco contro la po- 
lizia; gli agenti avrebbero ri- 
sposto al fuoco con i mitra e, 
nella sparatoria, sarebbe stato 
mortalmente ferito il Campa- 


Secondo altri, l’uomo non si 
trovava con i dimostranti, ma 
passava casualmente nella zo- 
na; sarebbe stato colpito du- 
rante una sparatoria seguita al 
lancio di una bottiglia incen- 
diaria da parte dei dimostran- 
ti contro agenti di polizia o ca- 


Angelo Campanella era padre 
di sette figli, uno dei quali po- 
liomielitico; abitava nel rione 
«Pescatore» dì Reggio Calabria. 

Stanotte gli incidenti più gra- 
vi sono avvenuti presso il pon- 
«Calopinace». 


Nell'incendio del deposito lo- 
comotive, provocato dal lancio 
di bottiglie imcendiarie, è -an- 
data completamente distrutta 
una automotrice. A tarda sera 
si odono, provenienti dalla stes- 
sa zona, scoppi fragorosi e con- 
tinuì: sì teme che stiano esplo- 
dendo alcuni vagoni-cisterna. 

Le comunicazioni telefoniche 
con Napoli sono interrotte: si 
ignora se il guasto sia da met- 
tere în connessione con i dram- 
matici incidenti, 

La situazione è sempre tesa 
îm tutte le strade, specialmen- 
te dopo la notizia della ucciì- 
sione del Campanella e quella 
degli arrestì del presidente del 
comitato di azione, Francesco 
Franco, e dell'ex comandante 
Perna, due personaggi noti in 
tutti gli ambienti cittadini. 

Nei rioni periferici di Sbar- 
re, Santa Caterina, Calopinace 
e in quello «Pescatore», dove 
abitava il Campanella, i dimo- 
stranti continuano ad alzare 
barricate ed a fare blocchi 
stradali. La gente, chiamata @ 
raccolta da gruppi di dimo- 
stranti, abbandona le case ed 
esce nelle strade, recando ba- 
stoni e sassi. 

All’ultima ora si apprende 
che la situazione appare sem- 
pre più drammatica. Oltre 500 
dimostranti continuano ud asse- 
diare la questura sparando di 
tanto in tanto colpi di fucile 
e di rivoltella. Agenti di Pub- 
blica sicurezza sono impegnati 
nel controllare la situazione 
per evitare ulteriori incidenti. 
Il questore Santillo, il capo di 
gabinetto e gli altri funzionari 
della questura sono nella im- 
possibilità di uscire. 


A.I. 


AMBASCIATE. GIORDANE 


occupate da studenti 
t Parigi, 17 
La radio del comitato centra 
le palestinese, captata a Parigi, 
ha annunciato che l'ambasciata 
giordana a Bagdad è stata occu- 
pata da un gruppo di studenti 
giordani e palestinesi. Gli occu- 
‘panti hanno inviato un telegram- 
ma di appoggio al presidente 
del comitato centrale, Yasser 
Arafat. 

Anche l'ambasciata di Giorda- 
‘nia ad Algeri è stata occupata 
oggi per diverse ore da un cen- 
tinaio di studenti giordani e pa- 
lestinesi, che hanno strappato ri- 
tratti di re Hussein e documen- 
ti. Gli occupanti hanno sgom] 
rato i locali dopo aver conse 
gnato ai diplomatici una nota 
di protesta per gli avvenimen- 
ti in Giordania, (Ansa) 


n 


La guerra divampa in Giordania 
fra i «fedayn» e le truppe del Re 
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TAX 


| cominciato a formulare le loro 
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IL PICCOLO 


E° COMINCIATO IL DIALOGO DEL GOVERNO CON LE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA |: 'TAUANI Bigparaian 


Colombo illustra ai sindacati 
la via da seguire perle riforme 


Ribadito dal presidente del consiglio il concetto di «gradualità» - 


La varie fasi per la nuova assistenza sanitaria 


Intervento pubblico nel settore farmaceutico - La politica della casa: blocco dei fitti, agevolazioni ed espropri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ri i Roma, 17 

Il colloquio del governo con 
1 sindacati sui problemi delle 
riforme della sanità e della 
casa è cominciato oggi e pro- 
seguirà nei prossimi giorni. 
L'on. Colombo ha ricevuto a 
Palazzo Chigi, nella mattinata 
e nel pomeriggio, le segreterie 
della CGIL, CISL e UIL, con 
le quali si incontrerà nuova- 
mente domani pomeriggio. Per 
il governo sono intervenuti, ol. 
tre al presidente del consiglio, 
il vicepresidente De Martino, i 
ministri Giolitti, Ferrari Aggra- 
di, Preti, Mariotti, Lauricella, 
Donat-Cattin; per le confedera- 
zioni sindacali Lama, Bonacci- 
ni, Verzelli, Forni e Roveri del- 
la CGIL, Storti, Scalia, Romei 
e Marcone per la CISL, Van- 
ni, Ravenna, Ravecca e Simon- 
cini per la UIL. 

In mattinata c’è stata un’am: 
pia esposizione informativa del 
‘presidente del consiglio. Nel po- 
meriggio i sindacalisti hanno 


greterie confederali 


particolari tecnici 


ma sanitaria. 


vigilia. 


troduttiva — 


tuali discordanze sulle 


osservazioni in attesa di pre- 
sentare domani relazioni più 


Non è un negoziato 
ma una ricerca comune 


D'altronde il governo non si 
limiterà, com'era facile preve- 
dere, a sviluppare il dialogo so- 
lo con le tre centrali sindacali, 
stante la più volte ribadita vo- 
lontà di ottenere l’appoggio re- 
sponsabile di tutte le forze so- 
ciali. Nei giorni prossimi il pre- 
sidente. del consiglio riceverà 
infatti nell'ordine, e secondo 
date da stabilirsi, i rappresen- 
tanti della Confindustria, della 
CISNAL, dei coltivatori diretti, 
degli artigiani, dei commercian- 
ti, dell'ordine dei medici e del- 
la FIARO (la federazione de- 
gli ospedali). 

Tutto ciò perchè il governo 
non si limiterà a esporre 1l 
proprio punto di vista. Nella 
sua relazione Colombo infatti, 
dopo aver ribadito che l’incon- 
tro con i sindacati «non è un 
negoziato» ha aggiunto che «pe- 
Tò è intenzione del governo di 
non ridurre l’incontro a una 
pura e semplice esposizione dei 
punti di vista reciproci, Deve 
esserci — ha aggiunto — una 
Ticerca di accostamento e d’in- 
tegrazione delle posizioni». E 
proprio questa affermazione 
della disponibilità governativa 
a recepire gli apporti dei sin- 
dacati e dei rappresentanti im- 
prenditoriali è valsa a creare 
ùun’atmosfera più distesa. 

Velga per tutte la reazione 
per molti aspetti più temuta, 
quella del segretario generale 
della CGIL. Lama ha dato atto 
al presidente del consiglio di 
essere persona «molto intelli- 


Costituzione». 


mocratica al controllo e alla ge- 
stione del servizio sanitario. 


strutture mutualistiche alla nuo- 


enti mutualistici. 
mento di riforma che il governo 


vo sistema. 
Nella fase di transizione si 
avrà lo scorporo della assisten- 


tualistici e la costituzione di un 
fondo sanitario nazionale, non- 
ché di fondi regionali che, in 
questa prima fase, provvedano 
all’assistenza ospedaliera. Pre- 
cisate le modalità di finanzia- 
mento del fondo, Colombo ha 
detto che il fondo stesso sarà 
costituito presso il ministero 
della sanità, e i fondi regionali 
costituiti presso le regioni, a- 
vranno il carattere di gestioni 
autonome, 

Si pone poi — ha aggiunto — 


assistenza ospedaliera ‘a tutti i 
cittadini, prima fra essi i disoc- 
cupati e loro familiari, nonché 
i titolari di pensioni sociali. 


ta valutazione dei costi e delle 


le caratteristiche del provvedi- 
mento su cui si orienta il go- 
verno: 1) creazione di una orga: 


complete. A tal fine le tre se- 
terranno 
domattina una niunione con- 
giunta. Anche il governo uti 
lizzerà la giornata di domani 
per definire in un nuovo in- 
contro interministeriale. alcuni 
riguardanti 
la base finanziaria della rifor- 


Si procederà così di pari pas- 
so in un'atmosfera che, stando 
almeno alle prime reazioni, ha 
attenuato notevolmente le pre- 
Visioni non ottimistiche della 


«Il confronto — ha detto Co- 
lombo nella sua esposizione in- 
avrà delle fasi 
successive: una fase di verifica 
delle concordanze e delle even- 
linee 
fondamentali; una seconda fa- 
se di approfondimento degli 
aspetti più specifici di ciascu- 
na riforma, sui quali il governo 
desidera avere un confronto 
con i sindacati, prima di acce- 
dere alle istanze istituzionali 
nelle quali si adottano le deci- 
sioni definitive in base alla 


L'organizzazione del servizio 
sanitario comporta — ha aggiun- 
to — il graduale passaggio dalle 


va organizzazione, attraverso la 
graduale smobilitazione degli 
Il provvedi. 


intende promuovere deve prefi. 
gurare l’assetto finale del nuo- 


za ospedaliera dagli enti mu- 


il.problema dell'estensione della 


Rilevata l’esigenza di inqua- 
drare il problema in una atten- 


risorse disponibili, il presidente 
del consiglio ha così riassunto 


gente e molto preparata, che 
— ha detto — sa esporre con 
efficacia il suo punto di vista 
e sa condire le pietanze che 
offre in modo tale che, almeno 
‘apparentemente, hanno l’aspet- 
to appetitoso. Naturalmente — 
ha aggiunto poi — bisogna man- 
giarle per rendersi conto se 
sono effettivamente buone. Co- 
munque — ha osservato il se- 
gretario della CGIL —. per 
quanto riguarda. il metodo, il 
presidente del consiglio ha fat- 
to un discorso civile che mi 
trova sostanzialmente - d’ac- 
cordo», 


E’ un'affermazione tanto più 
significativa, se si tiene conto 
che Colombo nella parte intro- 
duttiva della sua relazione ha 
Tibadito chiaramente un con- 
cetto che ai sindacati non suo- 
na molto gradito: la gradualità 
e la responsabile valutazione 
delle concrete possibilità eco- 
nomiche. 

«Nell’esame delle riforme si 
dovrà tenere presente — lo do- 
vranno avere presente anche 
i sindacati — che le riforme 
‘prescelte — ha detto il presi. 
dente del consiglio — divente- 
ranno punti qualificanti del 
Piano quinquennale 1971-75, il 
che necessaniamente implica la 
accettazione della loro priorità. 

«La situazione finanziaria del 
paese — ha aggiunto — richie- 
de anzitutto che si faccia un 
preciso quadro dei costi. di 
ciascuna riforma, e che si adot- 
ti il principio della gradualità 
nella loro applicazione, tenen- 
do presente che, nel più imme- 
diato periodo, occorre essere 
attenti a ristabilire alcuni equi- 
libri finanziari che sono ne 
cessari anche al fine di tute- 
lare il potere «d'acquisto dei 
salari. Del resto, nelle propo- 
Ste delle confederazioni, que 
sto principio è già accolto». 

Colombo ha concluso la par- 
te introduttiva sottolineando 
che il governo tra le riforme 
prioritarie include quello dei 
trasporti, E vediamo ora sulla 
base delle precisazioni dello 
stesso presidente del consiglio 
le direttrici di marcia governa. 
tive per la sanità e la casa di 
cui si è tanto discusso in que- 
sti giorni. 

SANITA’ — L'obiettivo che ci 
sì p ne — ha precisato il pre- 
sidente del consiglio — è il ser- 
vizio sanitario nazionale che im- 
pu la graduale estensione nel 

impo dell’assistenza sanitaria 
& tutti i cittadini. i 

L'assistenza sanitaria passa 
necessariamente per i tre mo- 
menti della prevenzione, della 
cura e della riabilitazione. La 
muova struttura implica: una 
responsabilità di programmazio- 
ne e di indirizzo dell’ammini- 
strazione sanitario centrale, in 
modo da costituire una sede 
unitaria di coordinamento e di 
‘promozione dei servizi sanitari; 
un graduale trasferimento della 
assistenza sanitaria alle Tegioni 
e agli enti locali, secondo i det. 
tami della Costituzione; adegua- 


nizzazione sanitaria unitaria, 
per pervenire — con la gradua- 
lità imposta dai gravosi impe- 
gni finanziari connessi — alla 
erogazione gratuita a tutti dei 
livelli di assistenza su standars 
evoluti; 2) la concentrazione 
istituzionale e tecnica degli in- 
terventi nelle unità sanitarie lo- 
cali, come strutture sanitarie di 


delle nuove strutture sanitarie; 
4) il trasferimento, per tappe 
successive, al sistema tributario 
degli oneri di funzionamento 
del sistema. 

«Questi lineamenti del provve- 
dimento, che assumerà la na- 
tura di legge-cornice, recepisco- 
no — ha sottolineato — la mag- 
giore delle richieste che provie- 
ne dal mondo del lavoro». Co- 
lombo ha quindi sollecitato lo 
apporto dei sindacati per fis- 
sare le priorità nella considera- 
zione dei costi conseguenti a: 
1) L'estensione a tutti i cittadi- 
ni della sola assistenza ospeda- 
liera; 2) il passaggio dell’assi- 
stenza diretta opzionale dei di- 
pendenti statali e di quelli de- 
gli enti di diritto pubblico; 3) 
l'estensione dell'assistenza me- 
dico-generica, farmaceutica e 
specialistica, ai non abbienti (di- 
soccupati, titolari di pensioni 
sociali, assistiti dai comuni); 4) 
estensione dell'assistenza oltre i 
180 giorni; 5) estensione dell’as- 


sistenza medico-generica e far- 
maceutica agli aui i 


di un preciso quadro finanzia- 
Tio e all'ordine di priorità che 
si intende seguire». Dopo aver 


borare nuovi metodi per l’ana- 
lisi e la determinazione del prez- 
zo dei medicinali e di un inter- 
vento pubblico nel settore far- 
maceutico, il presidente del 
consiglio ha concluso l’esposi- 
zione sulla riforma sanitaria af- 
fermando che «ulteriori utili in- 
dicazioni vengono richieste ai 
sindacati sui delicati problemi 
relativi al passaggio del perso- 
nale mutualistico alla nuova or- 
ganizzazione sanitaria e al pro- 
blema della professione me 
dica». 


della politica per la casa — ha 
detto il presidente del consiglio 
— è quello di allargare l’offer- 
ta di case di tipo popolare per 
evitare che i lavoratori vedano 
ridotti di fatto i loro salari dal 
caro-alloggio». 

Questo obiettivo può essere 
raggiunto nella misura in cui 
aumenti la quota annuale di al- 
loggi realizzati o promossi dal 
settore pubblico, Fino ad oggi il 
settore pubblico è stato in gra- 
do di realizzare solo il 5-7% del 
totale degli alloggi costruiti. Do- 
po aver reso noto che un coor- 
dinamento delle varie ammini 
strazioni interessate si avrà a 
breve termine nell’ambito del 
CIPE, per legare l'esecuzione 
dei programmi con la politica 
del territorio Colombo ha ag- 
giunto che «un’organica politi 
ca della casa richiede un com- 
plesso di strumenti  d’inter- 
vento». 

Essi sono: 1) blocco dei ca- 
noni e dei contratti per un tri- 
ennio, periodo di tempo ritenu- 
to congruo per adeguare l’of- 
ferta alla domanda di case di 
tipo economico e popolare. 2) 
proroga dell’agevolazione fisca- 
le venticinguennale. Questa age- 
volazione secondo l’intendimen- 
to del governo deve essere rin- 
novata con la massima urgenza, 
ma deve anche essere rigorosa- 
mente legata a standards co- 
struttivi caratteristici dell’edili- 
zia economica e popolare. Tali 
standards devono essere fissati 
con decreto del ministro dei la- 
vori pubblici. 3) Espropriazione 
delle aree. Per la determinazio- 
ne del prezzo delle aree, si ritie- 
ne che debba farsi riferimento 
a valori di mercato, che non 
mettano tuttavia a carico della 
collettività il peso della rendita 
edilizia. A tal fine la base di va- 
lutazione per l'indennizzo è il 
valore agricolo dei suoli, cor- 
Tetto con alcuni indici di riva- 
lutazione che tengano conto dei 
diversi gradi di urbanizzazione 
conseguiti. 

Al fine di accelerare l’acquisi- 


«I tempi ‘della realizzazione 
della riforma sono collegati — 
ha osservato — alla definizione 


sottolineato l'opportunità di ela- 


CASA — «Obiettivo essenziale 


zione delle aree e di favorire la 
realizzazione di vasti complessi 
urbanistici, i comuni verrebbe 
To autorizzati a provvedere allo 
esproprio di aree da urbanizza- 
Te per creare nuovi «sistemi ut- 
bani» ben definiti e realizzabili 
anche con finanziamenti pluri- 
ennali. Gli enti che procederan- 
no alla realizzazione dei com- 
plessi e cioè GESCAL, ICAP, 
@ i privati potranno disporre, 
nell’arco di un triennio, di un fi- 


confederazioni nel comunicato 
congiunto diramato al termine 
della lunga riunione hanno man: 
tenuto un atteggiamento atten- 
dista evitando commenti pole- 


mici, 
Roberto Perugini 


PERITI 


45 LE UNITA" RUSSE 
in Mediterraneo 


nanziamento di 1.725 miliardi Napoli, 17 
così ripartiti: 200 miliardi allo | Trentatré navi di superficie 
anno per tre anni a GESCAL-|e. dieci - dodici sommergibili : 


ICAP; 300 miliardi all'anno per 
tre anni a GESCAL - aziende a 
prevalente capitale pubblico; 225 
miliardi residui di programmi 
precedenti. 

Colombo ha infine precisato 
che alla creazione di questi 
complessi urbani possono con- 
tnibuire particolari interventi 
previsti per l'edilizia agevolata 
@ l’edilizia covenzionata. Que- 
ste quindi le direttrici di mar- 
cia governative. Ora si tratterà 


questa è la consistenza della 
flotta sovietica nel Mediterra- 
neo secondo dati forniti da un 
portavoce. del Marairmed, il co- 
mando aereo della NATO che 
ha sede in Napoli, Il numero 
della mavi sovietiche non è au- 
mentato rispetto al mese scor- 
so; sono aumentati, invece, i 
sommergibili, che prima erano 
otto-dieci, 

Secondo ‘lo stesso portavoce, 
tra le navi di supenficie non vi 


di approfondirle e sviluppare in {sono la portaelicotteri  «Mo- 
disegni di legge anche con ill skva» e «Leningrado». 
contributo dei sindacati. Le tre (Ansa) 


8000 dalla Libia 


con il <ponte navale» 


Napoli, 17 

Dal 25 luglio al 13 settem- 
bre circa ottomila sono stati 
1 connazionali rimpatriati dal- 
la Libia con le navi della so- 
cietà «Tirrenia». Come è no- 
to questa compagnia aveva 
istituito un eccezionale «ponte 
navale» per consentire un sol- 
lecito rientro dei profughi, Il 
«ponte» ha avuto il suo culmi. 
ne fra la fine di agosto e i 
primi di settembre, quando 
nel porto di Napoli gli arrivi 
si sono susseguiti a un ritmo 
di una a finanche due navi al 
giorno. 


I collegamenti straordinari 
con le navi passeggeri sî so- 
no protratti fino al 13 set- 
tembre, mentre quelli fatti 
con navi da carico continua» 
no, allo scopo di trasportare 
in Italia le centinaia di auto e 
le migliaia di tonnellate di 
masserizie e di bagagli ap- 
partenenti ai profughi e che 
non hanno trovato posto sul- 
le navi passeggeri. Il prossimo 
arrivo a Napoli della «Came» 
lia» è previsto per sabato 19 
settembre, con un carico di 
50 auto e duemila metri cubi 
di masserizie. 

Intanto la «Tirrenia» ha ri. 
preso i collegamenti ordinari 
da Napoli a Tripoli, con gli 
scali intermedi di Catania e 
Siracusa. La «Sicilia» è parti. 
ta il pomeriggio di martedì 15 
settembre e ritornerà a Napoli 
— con circa 600 profughi — 
sabato 19. Fino al 13 settem- 
bre, oltre agli ottomila con- 
nazionali, le navi della «Tir- 
renia» hanno portato circa 
1400 automobili e settemila 
colli di masserizie e bagagli. 

(Ansa) 


L'OPINIONE DI SUENENS 
PERSONALE E NON NUOVA 


Giudizio negativo espresso dall’«Osservatore» - Rientrato a Roma 
il Papa da Castelgandolfo - Un intenso programma per l’autunno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , noni la elezione del successore 
Città del Vaticano, 17 di . Pietro nel governo della 
Non si sono avute reazioni in| Chiesa; atto questo quanto mai 
Vaticano alla proposta avanzata | delicato ed esposto a. influssi 
a Bruxelles dal Cardinale Sue-|e a pericoli nocivi per tutta la 
nens di affidare in futuro al| Chiesa, quando non sia 
Sinodo ordinario dei vescovi 1l | dotto, come è ora, da un colle 
compito di eleggere il Papa. Del | gio cardinalizio qualificato, sta- 
resto — si fa osservare in am-| bile e immune da ogni indebita 
biente ecclesiastico — la pro-|ed estranea ingerenza». 
sta non è nuova, Il cardinale C'è da aggiungere — si rile 
elga la aveva già formulata | va sempre in ambiente eccle- 
nella famosa intervista a «Do-|siastico — che nel collegio car- 
cumentation catholique» e ave-| dinalizio sono Tappresentati ora 
va ricevuto una lettera di de-|numerosi vescovi residenziali 
plorazione dal Cardinale Tis-| di grandi diocesi di ognì na- 
serant. zione, e pertanto. il collegio 
Si fa rilevare che si tratta di| cardinalizio — nel quale gli ita- 
una «opinione personale» su un | liani sono in minoranza — non 
argomento di sola e unica spet- |.è più da Considerare, come in 
1 Papa. E Paolo VI,|passato, un organismo ristret- 
tra l’altro, aveva pià avuto mo- to, praticamente dominato dal- 
do, nel giugno del 1967, di ma-|la Curia. Anche la. Curia non 
Nifestare pienamente il suo pen- | è più quella. di una volta. Ba- 
siero in proposito quando af-|sti pensare che i titolari dei 
fermò ché «ai Cardinali compe. | vari dicasteri sono non italiani 
te in conformità dei sacri ca-lad eccezione di due (Confalo- 


= 


FACILE CATTURA DOPO 


DUE GIORNI DI INTENSE RICERCHE 


L’UXORICIDA DI AMPEZZO 
SI ARRENDE AI CARABINIERI 


«Volevo solo spaventarla» - Non si è costituito: temeva il linciaggio 
Dopo aver trascorso la notte in un fienile era andato dalla sorella 


Udine, 17 


moglie davanti ad uno dei suoi 


b' stato arrestato dai carabi-! figli. 


nieri il boscaiolo Franco Zatti 
di 35 anni, che martedì scorso 
uccise ad Ampezzo, piccolo cen- 
tro dell'altà Carnia, con un col- 
po di doppietta sparatogli alla 
schiena, la giovane moglie Olga 
Facchin, a causa di un litigio 
per un motivo banale, 

La cattura dell’uworicida non 
ha avuto toni drammatici né 
si è rivelata particolarmente la- 
boriosa. Già verso le 9, infatti, 
da due fonti diverse si erano 
avute precise indicazioni circa 
la presenza in zona di Franco 
Zatti. Boli, infatti, aveva tra- 
scorso la notte nel fienile di 
una casa, che si trova vicina a 
quella del fratello, e qui aveva 
anche abbandonato il fucile, 
con il quale aveva sparato alla 


NEL PRESSI DI TORO 


GELOSIA 


SPARATORIA: UN MORTO 
E DUE IN FINE DI VITA 


Dopo aver ferito l'amante e il suo nuovo amico 
il mancato omicida si è ucciso con la stessa arma 


Torino, 17 

Improvvisa tragedia della ge- 
losia questa sera a Rivoli, a 
pochi chilometri da ‘Torino: un 
immigrato di 36 anni ha esplo- 
so quattro colpi di rivoltella 
contro una donna di 33 anni e 
contro il suo arnico. Subito do- 
po si è parato un colpo alla 
gola. Lo sparatore è deceduto 
mentre veniva portato all’ospe- 
dale di Rivoli, mentre la donna 
e il nuovo amico sono ricove- 
rati in fin di vita all'ospedale 
Molinette di Torino. 

Protagonisti della tragedia 
sono Domenico Roccisano, di 
36 anni, Maria Luisa Cavallaro 
di 33 anni, nubile e madre di 
tre bambine di 13, 8 e 6 anni, 
attualmente ospiti di un istitu- 
to, e Giovanni Ponte, di 29 
anni. Secondo i primi accerta- 
menti, la Cavallaro e il Rocci- 


te forme di partecipazione de- sano erano vissuti insieme per 


quasi 15 anni prima al Sud e 
poi a Rivoli, dove si erano tra- 
sferiti, in via Fratelli Piol 43. 
Ultimamente fra di loro si era 
inserito il Ponte, 

Pare che fra i tre fosse anda. 
to avanti per qualche tempo 
Un equivoco menage, Stasera, 
all'improvviso, per cause che 
non sono ancora note, la trage- 
dia. I due uomini hanno liti 
to e Domenico Roccisano ha 
estratto una rivoltella che por- 
tava sempre con se. Ha spara- 
to due colpi al rivale e due al- 
la donna. Subito dopo si è pun- 
tata la canna contro la mascel- 
la destra e si è ucciso, 

La Cavallaro e il Ponte sono 
stati portati all'ospedale Moli- 
nette di Torino e sono attual 
mente sotto operazione chirur- 
gica. Le loro condizioni ‘sono 
disperate, («Italia») 


Mentre il proprietario del ca- 
solare, accortosi della presenza 
dell'arma si accingeva ad anda- 
re ad avvertire î carabinieri, 
questi sopraggiungevano sul po- 
sto guidati dal cane poliziotto 
impiegato nelle ricerche. Gli 
stessi carabinieri si recavano a 
casa della sorella dell’uroricida, 
Natalina Zatti in Petris, ma 
arrivavano quando già Franco 
Zatti se n'era andato da una 
ventina di minuti. Il ricercato, 
infatti, sì era effettivamente fer- 
mato per cambiarsi e rinfre- 
scarsi nella casa della sorella, 
che invano aveva cercato di 
convincerlo a costituirsi, ma se 
n'era anche andato, non. volen- 
do sapere di consegnarsi alle 
forze dell'ordine. 

Ma la sua latitanza a questo 
punto non poteva durare molto, 
I due appuntatì, infatti saliva: 
no subito sulla «Campagnola», 
dal momento che il terreno în 
quella zona è ad un cerio tratto 
pianeggiante, e sì mettevano a 
seguire le tracce, lasciate sulla 
erba bagnata dall'uomo in fuga, 
La ricerca è durata solo pochi 
minuti: l'uroricida, infatti, ve- 
mva avvistato a non più di 500 
metri dalla casa della sorella e 
catturato nei pressi di un caso- 
lare isolato, alle pendici della 
cima Corso, dove evidentemen- 
te sì stava dirigendo, Franco 
Zatti non ha oppasto resisten- 
27 alcuna e sì è lasciato docil- 
mente ammanettare e condur- 
ro nella caserma di Ampezzo, 
da dove è stato trasferito alle 
carceri di Tolmezzo. 

«Ho pensato a lungo di to- 
gliermi la vita con la stessa ar- 
ma con la quale ho jerito a 
morte mia moglie, ma non ho 
trovato il coraggio necessario», 
ha detto lo Zatti al comandan- 
te della compagnia carabinieri 
di Tolmezzo, capitano Impara: 
to, mentre lo stava accompa- 
gnando al capoluogo carnico 
dal sostituto Procuratore della 
Repubblica, Cicarelli. L’uxori- 
cida ha detto anche all'ufficiale 
dei carabinieri, che ha diretto 
così brillantemente le ricerche, 
che non aveva nessuna inten- 
zione di uccidere «Olga», ma 
soltanto di spaventarla un poco, 
per renderla più remissiva. 
«Quando ho imbracciato la dop» 
pietta — ha proseguito — ho 
toccato il grilletto convinto che 


l'arma fosse in sicura. Invece,,. 
«Poche ore dopo îl delitto — 
ha detto ancora lo Zatti — pa. 
levo venirmi a costituire, ma 
temevo le reazioni della gente 
di Ampezzo per quello che ave. 
vo fatto. Sapevo che tuttì vole. 
vano un gran bene a mia mo- 
glie, per la sua onestà, la sua 
laboriosità e per l’amore che 
nutriva verso i bambini e me 
stesso, per cui credevo vera 
mente che mi volessero lin- 
ciare», Dopo aver chiesto di 
Enzo e Gianni, i due bambini 
ospitati, dopo la tragedia, dal- 
la nonna materna, Franco Zatti 
ha voluto anche sapere se sua 
moglie aveva sofferto molto. 
Rassicurato sul decesso che è 
stato istantaneo, è scoppiato în 
un pianto dirotto. ù 
Giorgio Verbi 


ieri e Antoniutti). Fermo re. 
stando che il Papa sarà eletto 
ancora. dai Cardinali si può 
pensare che saranno aggiornate 
e riviste le modalità del con- 


pro- | clave: si sa, infatti, che da tem. 


po Paolo VI vi sta studiando 
la questione e che le sue con- 
clusioni saranno affidate a un 
«motu proprio». 

Un giudizio negativo viene 
formulato stasera” dall’«Osser- 
vatore romano» in una corri 
spondenza, firmata da don Le- 
Vi, redattore del giornale vati. 
cano sulla assise teologica di 
Bruxelles. Vi si legge tra l’aliro 
che, mentre i dibattiti sono or- 
mai prossimi alla conclusione, 
«fin d’ora appare i 
ficoltà di un discorso che, pro- 
prio nel suo. deliberato allon- 
tanarsi dall’alveo espressivo tra- 
dizionale, in vista di un pro- 
gresso culturale e pastorale, si 
fa complesso, oscuro e incom- 
prensibile almeno ai non spe- 
cialisti. Alla fine qualche dub- 
bio sulla validità di questi pro- 
cedimenti culturali non potrà 
essere imputato a cuor leggero 
all’ignoranza o all'opposizione 
preconcetta», 

Paolo VI frattanto è rientra- 
to stasera in Vaticano dopo due 
mesi trascorsi nella residenza 
estiva di Castelgandolfo. Prima 
di lasciare la villa pontificia il 
Papa ha salutato le autorità re- 
ligiose e civili, le associazioni 
cattoliche e i fedeli della cit- 
tadinanza laziale, nonché i ca- 
rabinieri e gli agenti di PS che 
hanno svolto servizio di vigi- 
lanza all’esterno delle ville pon- 
tificie. 

Si può intanto anticipare il 
calendario papale per i prossi- 
mi mesi. Domenica prossima 
il Pontefice parlerà alla folla 
in piazza San Pietro della ri- 
correnza del centenario di Ro- 
ma capitale (per l'occasione ha 
disposto che, a sera, la basi- 
lica vaticana sia illuminata co- 
me tutti i monumenti romani); 
il ventotto settembre Paolo VI 
riceverà il Presidente Nixon, 
alla sua seconda visita in Vati 
cano da quando è stato eletto 
alla Casa Bianca. 

Il 27 settembre e il 4 ottobre 
il Papa presiederà a due im- 
portanti avvenimenti religiosi: 
le proclamazioni a «dottori del: 
la Chiesa» rispettivamente di 
Santa Teresa d'Avila e di San: 
ta, Caterina da Siena. Il venti. 
cinque ottobre saranno cano- 
nizzati i martiri inglesi. Alla 
fine di novembre il Papa com- 
Ppirà l’annunciato viaggio a Ma- 
nila e a Sydney, 


A. Paglialunga 


UNA TRACCIA DOPO: 9 GIORNI 


mentre riforniva 


Vista alFalzarego 
la pastorella rapita 


E’ stato un benzinaio a riconoscerla 


l’auto del bruto 


Trento, 17 

Per il caso di Claudia Bel 
lante la pastorella di Cavalese 
rapita nove giorni fa alla peri. 
feria del suo paese, c'è una nuo- 
va pista. Un addetto alla pom- 
pa di benzina dell’albergo! Fal. 
zarego, sul passo omonimo, a- 
vrebbe visto infatti nella gior- 
nata di domenica scorsa vale a 
dire a cinque giorni di distan- 
za dal rapimento, sia la piccola 
Claudia che il suo rapitore. 

L'uomo, Antonio Arturo Da- 
gai, di 57 anni, residente a Roc- 
capietore di Belluno, è stato ine 
terrogato a lungo oggi da un 
Ufficiale della questura e ha 
fornito dei particolari estrema- 
mente interessanti sulla vicenda, 
E;'! ha detto che la vettura 
sospetta, una Fiat 850 targata 
VI si era fermata al distributo- 
re di benzina, Il guidatore un 
giovane dell’apparente età di 26 


anni, aveva chiesto il pieno. 

Mentre serviva l’automobili- 
sta, il Dagai aveva avuto modo 
di notare all’interno della mac- 
china una bimba, le cui carat- 
teristiche somigliavano a quelle 
della ragazza rapita. La bam- 
bina — ha detto il Dagai — era 
tranquilla e teneva un giradischi 
sulle ginocchia. Stava ascoltan- 
do della musica. Questo parti 
colare risulta quanto mai im- 
portante in quanto si sa che 
il bruto aveva adescato la pic- 
cola Claudia Bellante offrendo- 
le un giradischi. 

A questo punto gli inquiren- 
ti hanno mostrato al Dagai l’in- 
dentikit del presunto rapitore, 
ed il Dagai lo avrebbe ricono- 
sciuto, Sulla scorta delle indica- 
zioni fornite dal Dagai, le au- 
torità inquirenti hanno inten. 
sificato le indagini. d 

(«Italia») 


fuoco di mortai, di razzi e di 
armi automatiche e molte case 
sono state colpite. Dal centro 
della città si sono alzate alte 
colonne di fumo. I combatti 
menti più accaniti si sono svol- 
ti nei pressi delle ambasciate 
americane e britannica e del- 
l’ufficio «Reuter». L'Hotel Inter- 
continental è stato scosso da 
ripetute esplosioni. La corrente 
elettrica è mancata in tutta la 
città. Un fotoreporter svedese, 
che stava scattando fotografie 
da un balcone dell'Hotel Inter- 
continental è stato ferito a una 
gamba. Anche la fotografa fran- 
cese Génevieve Chauvel, della 
agenzia «Gamma», moglie del 
giornalista Jean Francois Chau- 
vel, del «Figaro» è stata ferita 
leggermente alle gambe da una 
Taffica mentre stava fotografan- 
do i combattimenti. Tutti i gior- 
nalisti in Amman sono blocca. 
ti in albergo. L'esercito giorda- 
no ha ricevuto l'ordine di spa- 
rare contro qualsiasi persona 
che si trovi in strada. 

Stamane, il maresciallo Ha- 
bes El Majali, dopo aver an- 
nunciato l’entrata in vigore del 
coprifuoco, ha messo in guar- 
dia la. popolazione di Amman 
affinché non permetta ai guer- 
riglieri di entrare nelle case. 
Nella sua dichiarazione radio- 
diffusa, il Maresciallo ha pre- 
cisato che non sarà tollerato 
che si spari dai tetti o dalle 
finestre delle case. In casi del 
genere, l’esercito ha ricevuto 
l'ordine di bombardare queste 
case senza avvertimento e sen- 
za assicurarsi se gli occupanti 
siano guerriglieri o innocenti 
abitanti. 

In un ordine del giorno agli 
ufficiali e soldati, il capo dello 
stato maggiore giordano ha di- 
chiarato che lo scopo principa- 
le dell'esercito è quello di li- 
Qquidare tutti i covi dei guerri. 
glieri e di sbarazzare la Giorda- 
nia da tutti i centri di guerri. 
glieri. Precisando che tutti i mi- 
litari hanno dimostrato una lun- 
ga pazienza nonostante le umi- 
liazioni che sono state loro in- 
Îlitte dai guerriglieri, il Mare- 
sciallo ha aggiunto: «Le vostre 
case sono state saccheggiate, le 
vostre donne sono state insul- 
tate, sì è sputato sul nostro 
onore di militari: noi siamo 
Stati maledetti e derisi da loro 
perché abbiamo esercitato la 
moderazione. Essi hanno cattu- 
rato numerosi soldati, che han- 
no maltrattato. Alcuni soldati 
innocenti in perr.esso sono sta- 
ti picchiati da loro. Adesso io 
Vi chiedo di “are tutto ciò che 
è in vostru potere per liquidarli 
tutti e liberare la Giordania da 


la dif-| 


tutti i centri di guerriglieri. 
Questo deve essere il vostro 
primo dovere». 

Nel corso della giornata si 
Sono susseguiti dalle due parti 
ì comunicati. Radio Damasco 
ha trasmesso un comunicato 
del comitato centrale della re- 
sistenza, nel quale si afferma 
che le forze della rivoluzione 
hanno distrutto dieci automez- 
zi militari a Zarka e ne hanno 
catturati altri tre. Il comunica. 
to descriveva quindi la situa. 


Venerdì, 18 settembre 1970 
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zione nei vari settori della Gior- 
dania: ad Amman, i combatti» 
menti proseguono in molti pun- 
ti della capitale; le forze reali 
non sono riuscite a raggiunge- 
Te i loro obiettivi; le. posizioni 
dei «commandos» sono sottopo- 
ste a un violento bombarda- 
mento di artiglieria. Karak è 
completamente sotto il control- 
lo dei «commandos». A. Salt, le 
basi dei guerriglieri sono state 
bombardate e i «commandos» 
hanno risposto con tiri di razzi. 
A Ramta (frontiera siro-giorda- 
na) e a Irbid, la situazione è 
relativamente calma; le forze 
reali non hanno intrapreso nes- 
suna operazione in questi set- 
tori. 

Radio Damasco ha invitato le 
truppe giordane a ribellarsi ai 
loro ufficiali e a combattere al 
fianco dei «commandos». La 
emittente ha aggiunto che i sol. 
dati non dovrebbero obbedire 
agli ordini degli «agenti impe- 
rialisti» ma porsi al fianco del. 
la rivoluzione. Da parte sua, 
Majali ha risposto con il se- 
guente messaggio: «Ho imparti. 
to ordine a. tutte le unità per- 
ché diano immediatamente. se. 
guito alle richieste di adesione 
alle forze armate. Tutti quelli 
che si uniscono all’esercito de- 
vono essere mobilitati nei vo. 
stri ranghi come combattenti 
per la liberazione della terra 
usurpata». 

L'ufficio di «Al Fatah» a Bei 
rut ha annunciato che le forze 
reali hanno bombardato con la 
artiglieria la sede della «Mez. 
zaluna Rossa» (la Croce Rossa 
per gli arabi) a Gebel Hussein, 
ad Amman. D'altra parte, la 
emittente dei «commandos» che 
trasmette da Zarka ha annun- 
ciato che questa città è in ma- 
no ai guerriglieri, dopo che la 
artiglieria giordana si è unita 
ai «fedayn» e ha aperto il fuo- 
co contro i carri armati giorda- 
ni. Successivamente, l’emitten- 
te di «Al Fatah» ha annunciato 
che i «commandos» palestinesi 
hanno «liberato» la Giordania 
del Nord e hanno li completo 
controllo della città di Karak, 

Ad Amman, secondo quanto 
hanno reso noto fonti della 
guerriglia, il capo del movimen- 
to di resistenza palestinese Ara- 
fat ha ricevuto gli ambasciato- 
ri di sette paesi arabi in Gior- 
dania per denunciare le opera- 
zioni svolte dall’esercito gior- 
dano come parte «di un com- 
plotto per colpire la rivoluzio- 
ne ed il popolo palestinesi in 
conformità a un piano sionista- 
imperialista». Gli ambasciatori 
con cui Arafat ha preso contat- 
to sono quelli dell'Arabia Sau- 
dita, Irak, Algeria, Libano, Ma- 
rocco, Tunisia e Kuwait. 


Intanto, la Luna Rossa pale. 


stinese, controllata dai. guerri. - 
glieri, ha comunicato attraver- 


so radio Bagdad che centinaia 
di persone sono state uccise og- 
gi ad Amman e i feriti sono 
privi di assistenza medica, e 
che diverse case sono crollate 
sulla testa degli occupanti. 

Nel tardo pomeriggio, Majali 
ha lanciato un appello per ra. 
dio ai guerriglieri offrendo lo- 
ro «una ultima occasione di sal- 


La guerra in Giordania 


vare la loro vita» dato che le 
forze giordane controllano pie. 
namente Amman. Majali ha of- 
ferto ai palestinesi l’opportuni- 
tà di recarsì liberamente con le 
loro armi sul fronte del fiume 
Giordano dove potranno com- 
battere fianco a fianco dello 
esercito contro Israele. Al Ma- 
jali ha dichiarato che 16 zone 
di Amman sono sotto pieno 
controllo governativo. Ha poi 
‘aggiunto che «le forze reali pro- 
seguiranno durante la notte il 
compito affidato loro fin da que- 
Sta mattina: ristabilire l'ordine 
e la sicurezza sull'insieme del 
territorio giordano». Ha anche 
detto che «chiunque attaccherà 
cittadini stranieri residenti in 
Giordania sarà deferito alla 
Corte marziale. Le forze giorda- 
ne, le forze di sicurezza, i cit- 
tadini e i guerriglieri palesti- 
nesi, sono tenuti a vigilare sul- 
la sicurezza di tutti gli stranie- 
ri che si trovano attualmente 
in territorio giordano», 

Intanto dal Cairo, diretto ad 
Amman, ‘partiva in ‘aereo il ge- 
nerale Mohamed Sadek, Capo 
di stato maggiore delle forze 
armate egiziane. Sadek, secon- 
do l’agenzia di informazioni del 
Medio Oriente, era latore di un 
messaggio del Presidente Nas- 
ser e dei leader sudanesi e li. 
bici per Hussein e Arafat. 


PONTE AEREO 


In vista della nuova situazione, 
il governo britannico ha preso 
immediatamente nuovi provve- 
dimenti per proteggere la loro 
vita, in consultazione con gli al- 
tri governi interessati», 

Un portavoce governativo ha 
subito precisato che i «nuovi 
provvedimenti» sono di caratte- 
te strettamente diplomatico e 
non implicano assolutamente la 
intenzione di un intervento ar- 
mato in Giordania. Il precipi- 
tare della situazione — si osser- 
va a Londra — potrebbe con- 
vincere Heath della necessità 
di trattative separate con i 
guerriglieri per il rilascio degli 
otto ostaggi britannici in cam- 
bio di Leila Khaled, spezzando 
così il «fronte diplomatico» oc- 
cidentale, che dal 7 settembre 
scorso chiede trattative globali 
per la liberazione di tutti i pas- 
seggeri e i membri d’equipag- 
gio prigionieri dei palestinesi. 

E° stato inoltre annunciato a 
Londra che potrebbero scattare 
da un momento all’altro i piani 
d'emergenza per sgomberare i 
160 cittadini britannici che an- 
cora si trovano in Giordania. 
Aerei da trasporto della RAF si 
tengono pronti a Cipro e in al. 
tre basi inglesi per raggiungere 
l'aeroporto di Amman non ap- 
penarla sttuazione=torconsentirà. 

Alla preoccupazione di Was. 
hington e Londra, fa eco s 
sera quella espressa dai di 
genti svizzeri. Il fatto che il mi- 
Nistero degli esteri elvetico non 
sia stato più in grado di comu- 
nicare da mezzogiorno con Am- 
man non fa che accrescere l’an- 
Sia per la sorte dei 54 ostaggi 
tuttora nelle mani dei «fedayn». 

(Ansa- Api - Afp) 


COMUNICATO CAMPARI 


La DAVIDE CAMPARI - MILANO S.p.A., 
che da oltre cento anni opera nel settore 
liquoristico 


ACCERTATO 


che in diversi pubblici esercizi alla richiesta 
di prodotti “Campari” ne sono stati serviti o 
offerti diversi perorigine, provenienza e qua- 
lità e in particolare bevande non alcooliche 


AVVERTE 


la clientela che le specialità “Campari” 
sono esclusivamente prodotti alcoolici 
e che nessuna confusione va pertanto fatta 
con quelli non alcoolici appartenenti al set- 
tore delle acque e bevande gassate, i quali, 
anche se talvolta contraddistinti con deno- 
minazioni tradizionalmente appartenenti al- 
l'industria liquoristica, nulla hanno in comu- 
ne con i prodotti “Campari”, 


DIFFIDA 


gli addetti alla mescita dal servire, alla ri- 
chiesta delle specialità “Campari”, altri 
prodotti perché diversamente si incorre- 
rebbe nel reato di frode in commercio pe- 
nalmente perseguibile. 


| 
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IL SALUTO 


Città del Vaticano — Paolo VI, in 
torna in Vaticano dalla residenz 


DELLO SVIZZERO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


piedi su una macchina scoperta, saluta i fedeli mentre ri- 
a estiva di Castelgandolfo. A destra, una guardia svizzera 


Un fiocco 


per Guendal 


GEE settimana emozionan- 

tel Come assistere a una 
gara di corsa da una tribu- 
ma elevata, le concorrenti per- 
corrono due strade diverse 
ma la meta è unica, quale 
delle due la raggiungerà per 
prima? 

La più frastornata ovvia- 
Mente era la Poppy, alla sua 
prima esperienza, e si sa, in 
queste faccende, la prima 
esperienza è fondamentale. 
Girava per casa, veniva ogni 
tanto a posare il suo piedi- 
no sul mio, mi guardava con 
occhio languido, quasi a re- 
clamare pazienza e compren 
sione per quel suo stato or- 
mai così manifestamente in- 
‘teressante, ma anche disage- 
vole, causa di tutta una se- 
rie di piccoli e grandi incon- 
venienti, non ultimo quel suo 
vagare senza meta anche di 
notte, ma soprattutto la sua 
evidente inabilità a raggiun- 
gere d'un balzo, come di co- 


na favorita e, ahime, l'impos- 
sibilità anche di superare gli 
scalini della terrazza senza 
raschiare la lunga serie del- 
le prosperose mammelline 
allineate tra Je sue piccolis- 
Sime zampe, 

Graziella no, Graziella osten- 
tava una sua spavalda sicu- 
Tezza, lei ormai veterana, al- 
la seconda prova, e non mo- 
Strava debolezze, non tradi- 
Va il bisogno d'assistenza o 
Soccorso spirituale. Ma a un 
Osservatore attento non po- 
tevano sfuggire certe sue oc- 
chiate in tralice, dall’alto in 
basso, a quell'altra, che in 
qualche modo era venuta a 
contenderle un'attenzione fi. 
nora esclusivamente sua; oc- 
chiate di valutazione, di ap- 
Prezzamento, tese a compa- 
Tare, dalla misura ‘e dalla 
forma, per via di sottili e mi- 
Steriose intuizioni solo alle 
donne concesse, lo stato pro- 
prio e della Poppy. Chi era 
@ DiÙù prossima? Chi avreb- 
be tagliato prima il traguar- 

0? A quale delle due sareb- 

toccato il premio della 
generale considerazione e il 
coro degli elogi e complimen- 
ti che sempre accompagna 
il coronamento della dolce 
ansia delle giovani mamme? 

Perché, a ben guardare, 
C'era stata una sorta. di tra. 
dimento in famiglia. Come 

ai, e col consenso di chi, 
a cose già avviate, quando 
lei s'era ormai abituata a far- 
si giudicare di profilo, quan- 
do s'era già arrivati, come si 
dice, ai ferri corti, tutt'a un 
tratto s'era visto aggirarsi 
per casa quest'altra femmi- 
ma a pretendere per sé una 
parte delle attenzioni dispo- 
nibili? 

La Poppy niente, non sa- 
Peva, non viveva il dramma. 
Alzava quei suoi occhi im- 
Pploranti, quasi a chiedere il 
perché di quella sua ‘inusi- 
tata pesantezza, e poi s'ab- 
bandonava affranta al som. 
mo della scalinata, come se 
la stessa posizione eretta Je 
Costasse troppa fatica. Il fat- 
to è che per legge di natura 
lei doveva fare tutto in ses- 
Santa giorni, e quel tutto im- 
Dlicava non già l’allestimen- 
to d'un unico prototipo, ma 
la messa in linea di montag- 
gio d'una serie intera di cuc- 
cioli. 

. Nel gran caldo agostano 
lo sudavo e preparavo i fioc- 


Chi. Azzurri? Rosa? Quanti? 


1 quali dimensioni? Ecco, 
Pensavo, ne metterò uno 
Srande di sopra e tanti pic- 

1 sotto. Ma i colori? Si 
potesse Scegliére con criteri 
tetici, ma sì, hai regole pre- 


cise in materia, guai a sba- 
gliare! 

Così passano i giorni, e 
ogni sera la rete delle tele 
fonate. Novità? No, niente 
ancora. Ma come, non do- 
wrebbe?... E vai tu a rifare 
i conti in queste faccende, 
neanche il calcolatore elet 
tronico. 

Ma una sera, siamo già a 
letto, la Poppy: bussa alla por- 
ta e ho bisogno d’aiuto, di- 
ce, con una voce nuova che 
le trema in gola e certi oc- 
chi che mostrano il bianco, 
Ci alziamo, giriamo tutti in- 
sieme un po’ per la casa e 
anche fuori, che freddo!, mi- 
ca come in città, e l'erba è 
sempre bagnata di notte, e la 
Poppy guaisce e bisogna sol- 
levarla, con la tecnica che 
ormai ho imparato, una ma- 
no dietro le coscie e l’altra 
per davanti sotto il petto, at- 
tento che non si pieghi in 


| due, così lunga e pesante, Di | 
stume, il piano della poltro- | 


nuovo in casa, fiuta tutti gli 
angoli, è inquieta, sembra 
cercare il posto adatto, ma 
il posto adatto è già pronto, 
ci ho lavorato due giorni, un 
cassetto bene imbottito, nel. 
la stanza degli armadi, sotto 
il tavolo barocco; ho letto da 
qualche parte che le bassot- 
tine preferiscono un tetto in 
queste occasioni. 

Una lunga notte. Im cielo, 
‘sopra il profilo dei pini, già 
trema il presentimento del- 
la nuova giornata, ormai sia- 
mo tutti nella stanza degli 
ammadi, lei nel suo cassetto 
a guaiolare; e roi seduti per | 
terra a confortarla. Pensia- 
mo all'ultima telefonata di 


Graziella, poco prima di mez: | | 


zanotte: «Su questo fronte 
nulla di nuovo. E sul vo- 
stro?». No, niente, ho men- 
tito, per delicatezza. E ora 
siamo qui, seduti sul pavi- 
mento e la Poppy scavalca- 
to a fatica il bordo del cas- 
setto mi s'arrampica sui gi-| 
nocchi, te li vuol fare addos- 
so dice Barbara, e siamo su- 
bito d'accordo che sarebbe 
sconveniente, così, solita tec- 
nica, riporto la Poppy nella 
cuccia e anche m’appisolo, 
ma solo per qualche minuto, 
ecco infatti un più forte guai- 
to, spalanco gli occhi e la 
Poppy è già in piedi, si con- 
trae una volta, ancora una, 
e davanti al mio stupore Po- 
peye è già un membro della 
nostra comunità, piccolissi- 
mo, nero, lucido, il musetto 
rincagnato, gli occhietti chiu- 
si, un gioiellino, e la Poppy | 
se lo massaggia a gran lin-| 
guate finché da quel cosino 
esce un pigolio.e noi gridia- 
mo urrah, ma sottovoce, per- 
ché siamo appena al princi- 
pio. 

Tre ore e mezzo dura tut: 
ta l'operazione e, dopo il se 
condo, che ci mette un bel 
po' a trovare la strada, tutti 
gli altri scivolano fuori a in- | 
tervalli regolari ch'è una bel- 
lezza: Poppea, Pompeo, Pro- 
spero, Pompadour, una com- 
pagnia facinorosa che subi 
to s’industria, a occhi chiu- 
sÎ, a scavarsi una via alle 
fonti della vita e una volta 
trovatala vi s’attacca con fer- 
ma decisione, 

Orà è proprio finito, abbia- 
mo cambiato il lenzuolo nel- 
la Cuccia; la Poppy s'è sdra- 
lata su un fianco e i piccoli 
voraci tutti in fila, un colpo 
col musetto sulla poppa e 
un. altro, rotatorio, con la 
zampina, sembra che voglia- 
no divorarsela nel minor 
tempo possibile. 

Be', finalmente posso riz. 
zarmi anch'io. Una poltrona 


m'invita al relax. «Un caffè 


si può avere?», Ma subito lo 
squillo .del telefono mi fa 
saltare il cuore in gola. La 
voce di Sandro: «Un ma- 
schio! E' nato un maschio! 
Si chiama Guendal!». «Come 
hai detto che si chiama?». 
«Guendal: è nato alle cin- 
que». 


la pari, le incollature non 
contano in questi casi. «I 
fiocchi! — grido — Dove hai 
messo i fiocchi?». 

Disposti artisticamente sul 
cancello di ferro battuto fa- 
ranno una magnifica figura, 
azzurro e grande nel mezzo, 
per Guendal, e tutti gli altri, 
più piccoli, intorno, azzurri 
e rosa, a fargli corona. Im- 
|magino i commenti: «Ma che 
| accade là dentro? Sei fioc- 
|chi?». Qualcuno magari suo- 
|nerà il campanello. Ha così 
(poca fantasia la gente! 
| Manlio Cecovini 


Alle cinque. Un arrivo al- 
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SINGOLARI FRAMMENTI DELLA VITA DI PIO IX; IL PAPA DELLA ROMA DI PORTA PIA 


Dal sorriso e dall’arguzia dei motti 
traspariva l'anima serena e pura 


Nessun altro. pontefice, all'infuori forse di Sisto V e di Benedetto XIV, ha fatto nascere 


attorno al proprio magistero una più numerosa e singolare fioritura di gustosissimi aneddoti 


In una lettera indirizzata nel | 
1847 a Cesare Balbo, Massimo 
d’Azeglio così si esprimeva sul 
conto di Pio IX: «E° un uomo | 
di bella e vigorosa presenza, | 
somigliante ai ritratti; ben im- 
personato, occhio e aspetto se- | 
reno, sicuro e tratto sciolto, | 
cordiale nella misura dei gran- 
di signori che sanno esser ta- 
li. Non ho mai visto un insie-| 
me di uomo più piacevolmen- 
te armonico di questo». 

Questo giudizio trova riscon- 
tro nelle seguenti parole di 
Francesco De Sanctis: «Pio IX. 
era anima serena e pura, che 
traluceva nel riso della fisio- 
nomia e nell’arguzia dei mot- 
ti priva di fiele. Natura dimen- 
ticabile e placabile, aveva una 
elasticità di fibra che non lo 
faceva lungamente dimorare 
nella tetraggihe della vita e ri- 
conduceva presto nel suo spi- 
rito il buon umore. I solchi 
che sogliono fare le passioni 
e le sventure, erano in lui pre- 
sto ripianati. Indi quella sua 
uria amabile e giovanile, indi- 
zio di vite lunghe e prospero- 
se, sulle quali le passioni stri- 
sciavano, non penetravano». 

E° facile perciò capire per- 
ché nessun altro papa, all’in- 
fuori di Sisto V.e di Benedet- 
to XIV, abbia jatto nascere 
intorno alla sua vita e al suo 
magistero, una. più numerosa 
e singolare fioritura di aned- 
doti. Si debbono inoltre tener. 
presenti le fortunose vicende 
del suo regno, che conobbe gli 
allori del trionfo e le amarez- 
re dell'esilio, la gioia del be- 
neficare e îl dolore del repri- 
mere, il delirio delle folle esul- 
tanti e la tragedia dell’abban- 
dono. Non sì può infine dimen- 
ticare che Pio IX si spense 
alla veneranda età di 86 anni 
e che il suo pontificato fu il 
piî: lungo della storia, essen- 
dosi protratto per 31 anni, 7 
mesi e 23 giorni. 

Detto questo, non meravi- 
glia che l'atmosfera di simpa- 
tia e di curioso interesse in- 
torno alla figura di Pio IX, 
abbia preceduto la sua elezio- 
ne al soglio di S. Pietro. Mol- 
ti, soprattutto, sono gli aned- 
doti che si riferiscono al pe- 
riodo da lui trascorso come 
arcivescovo, a Imola. E tutti 


manifestano, insieme con l'ori- 


gine intima del suo pensiero 
riformatore, il suo disgusto 
per le violenze d’ogni sorta che | 
dilaniavano la normalità dei | 
rapporti sociali in Romagna. 
Eccone uno. 

Il gonfaloniere di Imola, mal 
tollerando il liberalismo del 
cardinale Mastaì, si mostrava 
apertamente freddo con lui. La| 
moglie ne soffriva e cercava in 
tutti i modi di far da paciera. 
Stando per diventare madre, 
pensò che se il vescovo aves- 
se fatto da padrino sarebbe 
cessato ogni malinteso col ma- 
rito; ma essa stessa non osa- 
va prospettare al marito la co- | 
sa. «Bene, io stesso mi farò 
invitare», le assicurò îl vesco- 
vo. E infatti, ali@prima occa- 
sione, disse al. gonfaloniere: 
«Signor conte, le faccio i miei 
auguri; sua moglie mì annun»| 
ciò che jra poco la di lei fa- 
miglia sarà allietata da un bim- 
bo. E' questo un grande favo- 
re del Cielo per cuì sincera- 
mente mì rallegro. Ha già ìl 
padrino?». «No», rispose fred- 
damente il gonfaloniere: E il 
Mastai: «Allora glielo suggeri- 
sco io: io stesso bramerei di 
esserlo». «Come? — gridò il 
gonfaloniere tutto indispettito 
— un liberale: mio compare? 
Giammai, giammai!» 


Esempio di modestia 


Pochi giorni dopo questa sce. 
na il cardinale Mastai venne 
eletto papa. Scrisse allora al 
gonfaloniere: «Ricusaste per 
padrino il vescovo di Imola, 
accetterete adesso il vescovo 
di Roma?», Confuso, il gonfa- 
loniere corse subito în Vatica- 
no per gettarsi ai piedi del 
novello Pontefice. 

Pio IX diede, fin dall’inizio, 
esempio di semplicità e di mo- 
destia. Nelle prime settimane 
di pontificato, una sera che si 
sentiva molto stanco, doman- 
dò una limonata. I camerieri 
gli portarono due magnifici 
vassoi pieni di ogni ben di 
Dio. «Non ho domandato che 
una limonata! Che cosa mi 
portate mai?». «E’ vero, San- 
to Padre — gli ju risposto — 
ma noi abbiamo creduto di 
dovercì attenere a ciò che pre- 
scrive il cerimoniale, e offrir- 
vi, secondo l’uso, questa va- 
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La ri 


A volte la fama è veramente ca- 
prieciosa: porta il suo soffio di ce- 
lebrità e poi se ne va lasciando 
nell'ombra ciò che prima aveva por- 
fato in auge: Questo destino tocca 
sovente a wominì e opere che ven- 
gono così, malinconicamente, dimen- 
ticati, anche se potevano essere in 
qualche modo di esempio, di spro- 
ne o di modello. Quando questa sor- 
te capita a un uomo, a uno scrit= 
tore della nostra terra, allora sia- 
mo noi che dobbiamo rendergli giu- 
Stizia, siamo noi che dobbiamo ri- 
dargli quel posto di cui l’incostan- 
za e la volubilità, il capriccio o il 
destino avverso, ingiustamente, Jo 
hanno privato. E poi riportare alla 
luce opere di scrittoni e poeti arric- 
chisce la nostra cultura e ci fa co- 
moscere meglio il recente passato di 
Trieste. 

Luigi 


Crociato, così si chiamava, 
nacque e morì qui, a Trieste, in 
questa città che, fors’anche per la 
posizione che occupa, l'estremo an- 
golo “orientale della penisola, sem- 
bra, a volte, quasi «esser dimenti- 
cata», soprattutto per quel che ri- 
guarda la sua cultura, cultura che 
fu ed è sempre all'avanguardia, pro- 
fondamente partecipe di tutte le ri. 
sonanze e i motivi poetici di cui, 
di volta in volta, l’animo: umano ne 
è llirripetibile interprete. 

Autore di due romanzi «La teocos 
nera» e «Oltre gli specchi», di una 
ppera. poderosa come la «Tragedia 
Divina» (1926), Luigi Crociato aveva 
già scritto nel 1908 un'opera impor- 
tante «L'ampolla»; precedentemente, 
nel 1900, aveva pubblicato un poe- 
metto «L'ulivov, e nel 1912 una rac: 


segna dei libr 


Luigi Crociato: un poeta dimenticato 
n 


colta di poesie «Canta il Selvaggio». 
E' in quest’ultima raccolta che si 
concentrano l'originalità e le indi. 
scutibili doti di Crociato, doti che 
Silvio Benco ebbe subito modo di 
notare. La vita di Luigi Crociato fu 
semplice, tutta dedita al lavoro (in- 
segnamento) e alla poesia, nella qua- 
le pur intuendone i nuovi motivi 
(pensiamo al crepuscolarismo, al fu 
turismo, ecc.) e forse anche acco- 
standosi ed. assorbendohe le prime 
innovazioni, rimase tuttavia legato 
al passato, Lo si può collocare, in- 
somma, in quel gruppo di poeti spi- 
ritualisti triestini dell’ultimo ‘800 e 
dei primi del ‘900, tra i quali c'è 
un posto anche per Nella Doria Cam- 
bon, Enrico Formis, Ermanno Viez- 
zoli. La poesia di Crociato per i 
motivi religiosi, mistici e metafisici 
di cui è ricca, è particolarmente in- 
tensa, profonda: un velo di tristez- 
za, a volte uno struggimento sembra 
cogliere il poeta ed è in questi mo- 
menti che egli anela a quel silen- 
zio mistico, in cui la sua anima si 
annlla e nel quale sgorga la sua 
filosofia, una filosofia amara che non 
concede illusioni o speranze per l'uo- 
mo, consapevole della sua solitudi- 
ne, ma che tuttavia con forza dispe- 
Tata cerca una salvezza, uno spira 
glio di luce, come il poeta quando 
«vagabondo notturno»... «a le not- 
turne tenebre altra luce dimando» 
(Nottambulo). 

Ma, per il poeta, che si ritrova 
vecchio e stanco, mentre il ghiaccio 
e il gelo intorno inaridiscono, e la 


natura e l'animo che inutilmente 
Chiede un po’ di calore, c'è la poe- 
sia che gli porta il palpito di un 


cuore che non vuol arrendersi a quel. 
la desolazione, il soffio vivificatore 
di una fiamma che ognuno deve sa- 
per trovare dentro di sé (11 ghiaccio). 

Altre volte una insperata fiducia, 
un ottimismo gli ispirano versi leg- 
geri, ricchi di una morbida musi- 
calità, «fuori de gli orti / bamboleg: 
giano i fiorî, e Îl vento / de gli al 
beri rincorre / le Ombre beate... (La 
strada); oppure in «Casetta rustica» 
ove, tralasoiati i temi sublimi, la 
poesia acquista un tono semplice, 
familiare, quotidiano, anche se un 
po’ di maniera: tuttavia. vi risalta 
una freschezza, Un colore, un profu- 
mo quasi «Sovra i cerulei tegoli / 
di una casetta, / Passa con ali om: 
brifere / la nuvoletta / .. Aperte a 
l’aria godono / le finestruole, / e 
ventilando brillano: / oro di sole... 
Il melo già s'imponpora / e disacer- 
ba; / le gallinette frullano / dentro 
ne l'erba». 

A parte queste liriche, diciamo 
minori, la poesia di Crociato è tutta 
immersa in quell'atmosfera, mistica, 
la più confacente, del resto, a uno 
spirito cristiano quale quello dell’au- 
tore; lo stile, poi, risente l'epoca 
dannunziana e non poteva essere di- 
versamente, in quanto, naturale era, 
allora, respirare di essa anche le più 
‘intime note (tutti sanno che cosa 
rappresentò D'Annunzio), 

Il libro che porta come titolo «Le 
ultime liriche di Luigi Crociato ed 
alcune da Canta il Selvaggio» è edi 
to dalla Società Artistico Letteraria, 
Trieste, con note di Pasquale Kri- 
schan ed Elio Predonzani. 


Grazia Palmisano 


rietà di rinfreschi». «Ebbene 
— replicò il Pontefice — anda- 
te e portatemi un limone, un 
bicchier. d’acqua e un po’ di 
zucchero». Immediatamente ju 
servito. E mentre egli stesso 
spremeva il limone, soggiun- 
se: «Portate via questi vassoî 
e distribuite ogni cosa ai pri- 
mi poveri che troverete in 
piazza Montecavallo, aggiun- 
gendo dieci baiocchi per cia- 
scuno. Per l'avvenire poì por- 
latemi solamente ciò che vi 
domando, né più né meno». 

E fu sempre così. Basti di- 
re che il suo pranzo abituale 
consisté in una minestra, in 
un po’ di bollito con contor- 
no di verdura e în un frutto. 
Vino annacquato, niente dol- 
ci, niente liquori. 

Uscendo per Roma in car- 
rozza e, più spesso, a piedi, 
Jacile era al popolo accostar: 
sì a Pio IX. Un giorno él Pa- 
pa si trovò a passare in uno 
dei più miseri quartieri pro- 
prio quando un friggitore di 
pesce era in preda alla dispe- 
razione. L'amministrazione 
municipale gli aveva ordinato 
in quattro e quattr’otto lo 
sgombero perché la sua jrig- 
gitoria ambulante deturpava il 
luogo. Il Papa fa fermare la 
carrozza, ascolta le lamentele 
del povero disgraziato, lo con- 
sola e gli dice: «Alzatevi figlio- 
lo, e portatemi da scrivere». Il 
friggitore non ci pensa su due 
volte: prende un foglio dì car- 
ta gialla, quella che adoperava 
per avvolgere il pesce, e la dà 
al Papa. Questi cì scrive so- 
pra: «Friggi bene, friggi sem- 
pre, friggi dove ti pare». 

In una delle sue ultime pas- 
seggiate a Villa Borghese (era- 
vamo alla vigilia della breccia 
di Porta Pia) un vecchio gen- 
darme sì gettò ai piedi del 
Pontefice esclamando: «Padre 
Santo, ho venticinque anni di 
servizio e mi sì rifiuta la pen- b 
sione!». E Pio IX: «Vedi, figlio 
mio, com'è fatto il mondo! Io 
non ho ancora venticinque an- 
ni di servizio, eppure mì vo- 
gliono mandare in pensione a 
tutti ì costil!». 

Alla censura di stampa era 
addetto un buon frate di idee 
molto ristrette. Esaminando il 
testo dì un'opera teatrale (mì 
pare fosse il «Poliuto»), riten- 
me irriverente l'aggettivo «an- 
gelico» attribuito all’arpa; sic- 
ché invece di lasciare «Al suon 
dell’arpe angeliche», corresse; 
«Al suon dell’arpe armoniche». 
Il Papa fu informato della co- 
sa e ne rise di gran cuore 
aspettando la rivincita. Passa 
un giorno, passa un altro, ed 
ecco che invita il buon frate 
a tenergli compagnia nella sua 
abituale passeggiata in carroz- 
za. Allo staffiere, che attende 
allo sportello gli ordini, Pio 
IX serio serio dice: «Fuori 
Porta Armonica. Andiamo». Lo 
Staffiere rimane perplesso; il 
Papa allora accenna al frate: 
«Questî ve ne saprà dare la 
spiegazione». E la carrozza si 
diresse fuori Porta Angelica. 

Nella primavera del 1850, do- 
po che è garibaldini erano sta- 
ti scacciati da Roma, Pio IX 
stava visitando un paese dei 
dintorni. All'ingresso dell’abi- 
tato, alla testa deì maggioren- 
ti del luogo, era un perzo gros- 
so che indirizzò al Pontefice 
un saluto con frasì di questo 
genere: «Abbiamo venuti ai vo: 
stri piedi... Abbiamo stati in 
ansia per la vostra salute,..». 
Il Papa (sì noti che i garibal- 
dini erano chiamati allora «au 
siliari»), giocando sul doppio 
senso, rispose: «Benissimo, ve- 
do che anche loro hanno fatto 
la guerra agli ausiliari!». IL 
pezzo grosso non capì la stoc- 
catina, tant'è vero che con or- 
goglio fece osservare al San- 
to Padre che, loro, degli «au- 
siliari» avevano fatto completo 
sterminio! 

Le facezie e î motteggi nei 
ricevimenti sono tanti e tan- 
tì che non si contano. Nel 1846 
i romani avevano perso la te- 
sta per la ballerina Fanny El- 
sler. Formatosi un comitato 
per offrirle una corona d’ar- 
gento, sì ritenne doveroso chie. 
dere il consenso di Pio IX. Il 
parere del Papa ju questo: 
«Qui non occorre affatto il mio 
permesso. Ma sarebbe. stato 
meglio offrirle un paio di san- 
dali, perché la corona si adut- 
ta alla testa e non ai piedi». 

Un patrizio romano si con- 
gratulava con Pìo IX perché 
portava così bene i suoì anni. 
Al che il Papa: «Sì, caro, li 
porto tanto bene che non me 
ne cade nessuno dalle spalle». 

Un folto gruppo di elagan- 
tissime signore gli facevano 
corona in una udienza vatica- 
na. Ce n'erano due con certe 
pettinature bizzarre, alte non 
so quanto. Il Pontefice doman: 
dò al segretario come si chia- 
massero e apprese che erano 
le signore Guerrieri. «Oh sì — 
esclamò a voce sufficientemen- 
te alta — le riconosco dal lo- 
ro cimiero!». 

Un architetto dalle idee ec- 
centriche tanto aveva brigato 
da farsi concedere un lavoro 
di sistemazione in un fianco 
del Quirinale. Il Papa però 
non. fu soddisfatto e, amareg- 
giato per î denari spesi, rivol- 
se all'architetto questa doman- 
da: «Quanto ci vorrebbe a ri. 
mettere tutto come prima?». | 

Uno scrittore, avendo scrit- 
to la vita dì un santo, volle 


essere presentato a Pio IX e, 
porgendogli un esemplare del- 
l’opera, pretendeva da lui elo- 
gi e incoraggiamenti. Il Ponte- 
fice scorre il lavoro e si sof- 
ferma su questa frase: «Il no- 
stro Santo trionfò di tutte le 
tentazioni, ma cadde in un tra- 
nello e si ammogliò». «Oh que- 
sto poiî no — disse il Santo 
Padre — non posso ammette- 
re che nella Chiesa vi siano 
sei sacramenti e un tranello». 
E respinse il libro. 

Un conte molto devoto gli si 
presentò offrendogli una gros- 
sa somma di denaro, racchiu- 
sa in una elegante scatola a 
Jorma di libro. Pio IX guar- 
dando compiaciuto il libro e 
l'offerta: «Quando — chiese ri- 
dendo — avremo la seconda 
ecizione?». 

Nel 1863 un generale france- 
se, prima di recarsi a Parigi 
dove era stato richiamato per 
punizione, fece visita di con- 
gedo a Pio IX. «Général, vous 
étes rappelé», gli disse il Pa- 
pa. «Non; — rispose il genera- 
le — je suis appelé». «Eh bien 
— commentò Pio IX — vous 
trouverez lr" è Paris!». 

Un giorno Pio IX doveva ri- 
cevere tre canonici che veniva» 
no da lontano. Al segretario 
essi notificarono di chiamarsi: 
Grassî, Merli, Trenta. Accadde 
che il segretario, con aria im- 
nocente, li annunciasse con 
questa trasposizione: «Santità, 
sono giunti Trenta Merlì Gras- 
sin. E il Papa distratto: «Va 
bene, portateli pure in cucina». 

Com'è noto Pio IX soffriva 
di un male alle gambe che gli 
diede molta molestia e l’obbli- 
gò, specialmente megli ultimi 
anni, all'immobilità. Eppure 
anche su questo suo male ama- 
va scherzare. Una ricca signo- 
ra francese, venuta in pelle 
grinaggio în Vaticano con una 
schiera di compatriotti, si pre- 
senta al Papa, gli si proster- 
na davanti ai piedi e con en- 
fasì implora: «Santo Padre, io 
non mi alzerò di qui se voi 
non mì direte che cosa posso 
offrirvì. Volete il mio palaz- 
zo a Parigi? Volete il mio ca- 
stello nel Delfinato? Volete tut. 
te le mie gioie, tutte le mie 
rendit Parlate, Padre San- 
to, parlate». Pio IX la guardò 
con bontà e le rispose: «Alza 
tevi, figliola, alratevi perché 
correreste pericolo di restare 


‘inginocchiata fino al giorno 


del giudizio universale; quello 
che io vorrei non me lo pote- 
te dare... io vorrei...» Quella 
incalza: «Parlate, Santità, par- 
late...». E il Papa: «E’ inutile, 
figliola, io avrei bisogno di un 
paio di... gambe nuovely. 

Pio IX non lesinò frizzi e 
lezioni di convenienza neppu- 
re ai sacerdoti. Non è nuova 
la frecciata che capitò a quel 
prete di nome Antonio Gallo, 
che era riuscito ad avere il 
bramato titolo di monsignore. 
Quando si recò in Vaticano 
per ringraziare il Papa, questi 
lo accolse con il più amabile 
dei sorrisi dicendogli: «Bravo 
monsignor Gallo! Chi sa che 
presto non possiamo dire il 
vescovo Gallo. Se poi ascen- 
derete alla porpora bisognerà 
chiamarvi il cardinale Gallo. 
Ma se diventaste papa, come 
sì farà a dire il papa Gallo?». 


Pio IX era di una pulizia 
scrupolosa, tanto che non la- 
sciava passar giorno che non 
facesse il bagno completo; il 
che non è poco a dirsi, per 
quei tempi. Avviandosi a una 
udienza e passando per l’anti- 
camera, fu colpito da un cap- 
pello di sacerdote che aveva 
nel fondo un'immagine di Ma- 
donna. Lo prese in mano e 
notò che il cappello era al- 
quanto sudicio. Se Io nasco- 
se allora dietro la schiena ed 
entrò nella sala. Non appena 
ì. convenuti furono în ordine, 
sollevò con gesto di sorpresa 
îl cappello invitandone il pos- 
sessore a farsi avanti. Al po- 
vero prete che gli si presen- 
tò, tra il burbero e il faceto, 
fece questo rimprovero: «Se 
volete stare fra la porcheria, 
padronissimo; ma non è giu 
sto che costringiate la Madon- 
na ad essere del vostro gusto!». 


Amnistia generale 


Non sì può, parlando della 
vita anedottica di Pio IX, non 
toccare quella parte del suo 
pontificato che è intimamente 
legata agli avvenimenti politi- 
ci. Saremo però, per necessi- 
tà di spazio, molto brevi. 

Quando il 16 luglio 1846 i 
cardinali furono invitati da 
Pio IX a dare il loro voto in- 
torno all’opportunità dell’am- 
nistia generale politica, tutti 
— ad eccezione del cardinale 
Gizzi — votarono fava nera, 
Il Papa si tolse di capo il bian- 
co zucchetto e coprì tutte le 
fave, esclamando: «Ora sono 
tutte bianche. Il decreto è ap- 
provato all'unanimità». E per 
non dare altrui fastidio, scris- 
se di sua mano il motu-pro- 
prio e ne corresse le bozze. 

Nel 1867 il ministro di Prus- 
sia Armin si presentò în Vati- 
cano con una vettura a un so- 
lo cavallo, contro le convenien- 
ze dell'etichetta diplomatica. 
La guardia svizzera di servi: 
zio mosse delle difficoltà per 
l'accesso. Bismarck sollevò 
uno scandalo e minacciò non 
so più che cosa. Pio IX gli fe- 
ce allora rispondere dal cardi- 
nale Antonelli: «Il Papa per- 
metterà d'ora innanzi aì Rap- 
presentanti delle Grandi Po- 
tenze di andare ìn Vaticano 
con qualunque bestia). 

La notizia che la Francia era 
stata battuta a Sédan aveva 
profondamente commosso il 
Pontefice. Ciò non gli impedì 
questo motto di spirito: «Hé- 
las! Napoleon a perdu ,,ses 
dents”», E° la stessa psicolo- 
gia che, nel tragico momento 
della breccia dì Porta Pia, gli 
dettava la giocosa scìarada sul 
la parola «tremare»; «Il tre 
non oltrepassa il mio primie- 
ro; — è l’altro molto vasto e 
molto infido: — che troppo 
spesso fa provar l’intero». 

In quella stessa occasione 
al Segretario di Stato che con 
aria da funerale gli annuncia 
va l'ingresso delle truppe ita- 
liane în Roma, Pio IX, dopo 
aver annusato una buona pre- 
sa di tabacco, esclamò: «State 
pur sicuro, mio caro, che qui 
gli italiani non entreranno». E 
batteva la mano sulla tabac- 
chiera, 


Nevio Matteini 
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Mostre 


d’ arte 


DEGASPERI 
e MOZART 


Filippo Degasperi e Alex Mozart 
alla galleria Mignon di Trieste, En. 
trambi eredi della ricerca spazialista, 
la sviluppano in direzioni diverse: il 
primo con esiti di illusionismo veri- 
Stico fra il surreale e la metafisica; 
il secondo impiegando resine plasti- 
che e altri prodotti sintetici che 
consentono efletti di rilievo e. impa- 
Stì. controllabili anche in scala mi- 
crometrica. Milanesi d’adozione, at- 
tivi nell’ambito del Crippa, dei Do- 
va, degli Scanavino, sono reduci da 
mostre di successo în gallerie pre- 
Stigiose. Diversa è l’estrazione. 

Degasperi, trentino d'origine è al. 
lievo di Roberto Crippa e s'è mosso 
da tempo nella direzione indicata 
dai quadri ora esposti. E’ una pit- 
tura tersa, tradizionale quanto alla 
tecnica e inquietante e un poco let- 
teraria nei modi. Il riquadro è in 
gran parte coperto da un nero e 
uniforme sipario che finge una cor- 
tina metallica in cui s’aprono delle 
finestre. Sono ritagli oblunghi e oriz- 
zontali dai quati si scorge un cielo 
immobile e sereno, sparsu di bian: 
che nuvolette. Sul nero e sutl'azzi: 
TO S’accampano misteriosi pianeti e 
astronavi di inusitata forma, taluna 
bucherellata e vuota, il rosso gu- 
scio di un siluro. Sogni — o, forse, 
incubî — di rarefatta perfezione de- 
finitoria esprimono lo stupore del. 
l'artista di fronte al macrocosmo che 
l’uomo ha conquistato al proprio 
operare. 

Alex Mozart è lo pseudonimo che 
cela il discendente d'una notissima 
famiglia triestina, Diplomato all’Ac- 
cademia di Brera, Mozart affrontò 
la via dei viaggi per esplorare nel- 
lo spirito e nella realtà questa no- 
Stra ormaî piccola terra: l'India, la 
pittura cdi paesaggi esotici, l’Austra- 
lia, le religioni e le filosofie orien- 
tali, gli Stati Uniti d'America, gli 
studi di ecologia, la Nuova Guinea. 
Sta preparando un libro — «Il ri 
scatto» — dove è condensata la quin. 
tessenza di tante ricerche. Nel frat- 
tempo ha trovato anche il modo di 
dipingere il microcosmo, contrap- 
posto al macrocosmo dell'amico De- 
gasperi, E' un maestro nell'impiego 
dei coloranti sintetici. Riesce a pie 
garlî a meraviglia allé sue esigenze. 
Sono plastici orografici, paesagg: di 
altri pianeti o di atomi sorutati dal. 
l'elicottero. Ed è un piacere osser. 
vare il prezioso contrappunto fra ri. 
lievo e colore, i confini minuscoli 
delle macchie vivaci, le ragnatele di 
screpolature sulle gibbosità, i cra- 
teni che. s'infossano nello spessore 
del magma pittorico, le mille va. 
rietà di conformazione che questo 
straordinario geografo dell’immagi- 
nazione riesce ad escogitare. C'è an- 
che un capitolo dedicato alla fauna 
microbica; lotte di amebe che ten- 
tano di fagocitarsi, destrieri che 
scalpitano sui loro molti pseudopo- 
di, batteri trasparenti come sui te- 
sti d’anatomia. 


REBEZ 


Quarant'anni di attività artistica 
sono ordinatamente documentati neî 
cicli di opere che Mario Rebez espo- 
ne alla Comunale di Trieste. Si pre: 
senta da solo, con modestia, con 
proprietà, ma non senza il giusto 
orgoglio che gli viene dalla convin- 
zione di «non aver vissuto invano, 
fra speranze e delusioni, la ricerca 
di se stesson. 

Nei ritratti a pastello degli anni 
Trenta si avverte la lezione di Rietti 
per la scelta dei soggetti femminili 
ottocenteschi e per le morbide com- 
penetrazioni di sottili striature poli- 
crome. Ma nella marcatura di un 
profilo riverberato in controluce fa 
capolino il novecentismo. «Alla. fine 
Stra» è un raro momento di conver- 
genza della poetica a cui s'è fatto 
cenno e dell’equilibrio stereometrico 
che il Rebez affinò nell'esperienza di 
Vetrinista. Una sintesi che più non 
Sì ripeterà. I disegni, infatti, si val- 
gono sì di \»ochi segmenti disposti 
‘a diagonali incrociate, senza tuttavia 
reintrodurre il nesso fra chiaroscuro 
e colore. Sono svolti su temi paesag- 
gistici — Lussari, Osternik, Poma- 
donna — e su un nobile esempio di 
ritratto. 

Al colore il Rebez tornerà nel ci- 
clo più originale della sua carriera, 
quello legato al gusto giapponesizzan- 
te delle monotipie — fiorì e qualche 
paesaggio, durante gli anni Cinquan- 
ta — che oggi saranno collocate vi. 
cino alla pittura segnica di allora e 
che rivelano invece radici assai più 
profonde: sì osservi come la finezza 
delle tinte dolci e pastose evoca la 
immagine naturale e la restituisce 
ìntegra grazie alla complessità per- 
cettiva che il dipinto contiene; è uno 
spettacolo nobilissimo che si svilup- 
pa sotto il nostro sguardo, sono toc- 
chi leggeri e librati nel vuoto. La 
Struttura. compositiva chiara e uni 
voca è però sempre presente, in tut- 
ti i cicli, all’immaginazione di Rebez. 

Non ci meraviglia, perciò, che 
dalla illusiva profondità dei dipinti 
egli passi alla tridimensionalità con- 
creta delle sculture. Il modellato in 
cera, a minute striature  stalattiti- 
che, ritrova la propria unità nell’ef. 
fetto impressionista e quest’ultimo 
viene destinato all’impegnativa trat- 
tazione di temi sacri: San France. 
sco, la Crocefissione. 

Il cielo successivo — le Visioni 
di Fatima — rivela il distacco. del 
segno a china dalle lievi macchie 
del colore in monotipia ed è la. pre- 
‘parazione del più libero, anzi sfre- 
nato gioco delle forme nelle compo- 
sizioni ispirate dalla musica. Trama- 
ture geometriche in diagonale, com- 
penetrazione di una coppia di balle 
rini, resa con un solo profilo conti- 
nuo, fino al singolare. esempio ‘di 
una sequenza cinetica nell’eliografia 
«Brahms». 

Dall’immaginazione che ripercorre i 
ritmi musicali il Rebez passò alla fan- 
tasia dei ritmi spaziali galattici: sono 
ì dipinti a cere colorate e in rilievo, 
sono ammassi di grovigli tendenzial- 
mente disponibili ad un liminare or- 
dine geometrico. Di queste ipotesi 
spazialiste ci siamo già occupati trat- 
tando. della. penultima personale. di 
Rebez. 

Nel frattempo era ben da aspettar- 
si che egli non rimanesse fermo ad 
elaborare le varianti delle inverizioni 
precedenti, del resto raffinatissime 
già dalla prima sortita. Infatti i di. 
pinti recenti, qui esposti, lo mostra: 
no sensibile e musicale interprete di 
un tema antichissimo, quello del nu- 
do che la linea di contorno conclu- 
de in semplice e armoniosa classi: 
cità. Salvo che il colore delle mac- 
Chie astratte sospende la figura al- 
l'incanto di uno spazio magico. 
Così, da un ciclo all’altro, Rebez 
allaccia  speditamente le fila della 
sua vasta tessitura che è ben lungi 
dai concludere. sia per l’intrinseca 
mobilità di ciascuna invenzione, co- 
me per la forza germinale che ogni; 


ritrovato linguistico reca. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


18 settembre 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE » 


SORPRESA E SCONCERTO PER UNA NOTA DIFFUSA A ROMA 


Nelle pieghe dell’«austerità> 


Ventilato il rinvio della costruzione dell’ autostrada 
per le economie del Governo nella spesa pubblica 


Una nota dell’agenzia di stam- 
pa socialista ADN Kronos diffu- 
sa ieri a Roma, che fa temere un 
rinvio dei lavori per l’autostra- 
da Udine-Tarvisio, ha sconcerta- 
to gli ambienti locali preposti 
alla realizzazione dell’opera, col- 
ti di sorpresa anche perché 
proprio nei giorni scorsi erano 
stati impegnati in una concre- 
ta fase di sviluppo dell'impresa. 
Ma ecco anzitutto la nota giun- 
ta da Roma: 


«Ottocento chilometri di auto- 
strade — pari ad un investi 
mento nel tempo di 1300 mi. 
liardi — potranno essere sog- 
gette al ’’taglio programmatico” 
annunciato dal presidente del 
consiglio, on. Colombo nell’am- 
bito del ’ridimensionamento e 
della selezione” di questo tipo 
di infrastrutture. Si tratta dei 
500 chilometri di autostrade pro- 
grammate ma non ancora ap- 
provate definitivamente e di ol. 
tre 300 chilometri di autostra- 
de già approvate che fanno par- 
te dei mille 294 chilometri iscrit- 
ti nei piani autostradali fra 
quelli di ‘’prossimo inizio”. 

«Tali valutazioni — prosegue 
la nota — sono fornite, indiret- 
tamente, dalla lettura dei do- 
cumenti CIPE riguardanti i ”cri- 
teri di priorità” da tenere pre 
senti nella realizzazione di nuo. 
vi tronchi autostradali e da al- 
cune ’’osservazioni” formulate 
dagli esperti dell'ANAS, In par- 
ticolare negli 800 chilometri che 
potrebbe essere soggetti al 
’’taglio” figurano 500 chilometri 
di autostrade programmate ma 
non ancora approvate nell’Ita- 
lia settentrionale; i 300 chilo- 
metri di autostrade di ‘’prossi. 
mo inizio” riguardano progetti 
nell'Italia centrale e settentrio- 
nale. Secondo alcune indiscre. 
zioni raccolte dall’ADN Kronos 
farebbero parte di questo se 
condo gruppo i centri autostra- 
dali di Civitavecchia-Livorno, 
per 237 chilometri (circa 260 
miliardi di lire) e forse anche 
l'autostrada Udine - Carnia - Tar. 
visio di circa 90 chilometri; en- 
trambi questi progetti recano il 
’’veto” dell’Associazione italiana 
delle società concessionarie. di 
autostrade e trafori (Aiscat) la 
cui assemblea generale, sia pu- 
te in via riservata, ha puntual- 
mente indicato le autostrade ri- 
tenute ’’inutili e concorrenzia- 
li” o addirittura dannose” per 
un equilibrato sviluppo del ter- 
Titorio. 

«Non si hanno invece’ notizie 
— prosegue la nota — per quan- 
to riguarda un eventuale ’ral- 
lentamento dei lavori” per le 
autostrade già in corso di 
realizzazione, complessivamente 
mille 319 chilometri di nuove 
Telazioni ’’avviate — secondo 
l’Aiscat — al 50 per cento” e 
che, secondo i piani già appro- 
vati dall'ANAS dovrebbero ag- 
giungersi entro 4-5 anni al par- 
co delle autostrade attualmen- 
te in esercizio, circa 3.790 chi- 
lometri. In base alle stesse in. 
dicazioni del CIPE e alle osser. 
vazioni” dell'ANAS — conclude 
la nota — è interessante indica. 
ve inoltre, si rileva in ambienti 
competenti, le autostrade per 
la cui realizzazione esiste un 
preciso impegno di governo sin 
dal 1967. Si tratta delle relazio. 
ni Salerno-Reggio Calabria e re- 
lative tangenziali, della Bari-An- 
cona — che secondo una di. 
chiarazione del presidente del- 
la società Autostrade, ing. San- 
tucci non subirà alcun ritar- 
do” — delle reti di collegamen- 
to fra i porti liguri e il confi- 
ne svizzero (Voltri-Gravellona) 
e dei collegamenti Tirreno 
Adriatico (Roma-L’Aquila-Alba 
Adriatica e Roma-Avezzano-Pe- 
scara)». 


Fin qui la nota romana. Scon- 
certo e sorpresa, come detto, 
essa ha suscitato nei competen- 
ti ambienti presso i quali ab- 
biamo cercato chiarimenti. Sor- 
presa soprattutto poiché soltan- 
to pochi giorni fa si era qui 
compiuto un rilevante. passo 
avanti verso la. realizzazione 
dell'importante ‘autostrada, se- 
condo gli impegni assunti dal 
CIPE e dall’IRI. Difatti nei gior- 
ni scorsì era stato a Trieste e a 
Udine l’ing. Santucci, presidente 
dell’Italstrade — cioè la branca 
dell’IRI che costruisce e gesti- 
sce le autostrade — per mette. 
Te a punto, con le autorità re- 
gionali, il concreto avvio della 
opera. Si trattava di scegliere 
l'esatto punto di «aggancio» fra 
il terminal autostradale di Ba. 
saldella, a Udine, e l'inizio del 
costruendo tronco per Tarvisio, 
scelta che aveva dato luogo a 
qualche difficoltà. in presenza 
di varie soluzioni presentate in 
sede tecnica. E l’incontro si era 
risolto positivamente, con l’in- 
sediamento di tale «aggancio» 
a Santa Caterina, vale a dire 


, sulla strada tangenziale che pas- 


sa oltre Udine, già prolungando 
l'autostrada oltre Basaldella. Lo 
ing. Santucci era ripartito quin- 
di per Roma confermando le 
scadenze prefissate per la rea- 
lizzazione dell’opera, il cui più 
immediato impegno è rappre. 
sentato dalla definizione del pro- 
getto esecutivo per il tratto 
Udine-Osoppo, ormai esattamen- 
te stabilito nel suo tracciato. 
Come giudicare pertanto il rin- 
vio ventilato nella nota roma- 
na. Purtroppo si sa che il Go- 
verno Colombo sta cercando di 
operare «tagli» perché costretto 
a fare economie nel settore del. 
le spese pubbliche, Fatale è poi 
che nell'economia cada un’ope- 
ra ancora da iniziare piuttosto 
che fermare lavori già in corso. 
E’ da augurarsi ovviamente 
che l'allarme risulti infondato, 
ma è anche da sottolineare la 
necessità di un intervento che ci 
preservi da brutte sorprese, ot- 
tenendo precisa e concreta con- 


ferma della puntuale prosecu- 
zione di un’opera già tanto in 
ritardo e che l'economia regio. 
nale, segnatamente per le esi. 
genze dei traffici portuali, recla- 
ma con la massima urgenza, 


Problemi economici 
discussi alla DC e al PSU 


Teri, il segretario provinciale 
della D.C. Coloni e il dirigente 
provinciale Ennio Abate, hanno 
Ticevuto una delegazione di ope- 
tai del Navalgiuliano e una del- 
l'Associazione dei distributori di 
carburanti. Le due delegazioni 
hanno illustrato i problemi in: 
teressanti le rispettive catego- 
rie e, ad entrambe, i responsa- 
bili de hanno esposto le linee 
e l'impegno del partito per una 


soluzione positiva delle rispetti 
Ve vertenze. 

Da parte sua la segreteria 
provinciale del PSU ha esami- 
nato ieri sera, alla luce di una 
lilustrazione di membri della 
commissione interna, la decisio- 
ne della direzione della Vetro- 
bel di sospendere con decorren- 
za immediata tutti gli incentivi 
di produzione e cioè, in pratica, 
i cottimi. Nel timore che il 
provvedimento incida sulla pro- 
duttività e sull’avvenire della 
azienda, il PSU, ritenendo inde- 
rogabile una urgente chiarifica- 
zione da parte della Vetrobel, 
ha deciso di compiere immedia- 
ti interventi in sede politica e 
cioè presso il Sottosegretario 
Amadei, l’assessore regionale 
all'industria prof. Dulci e il 
sindaco Spaccini, 


lo legge per i profughi 


Valide le finalità, imprecisi i termini 


La portata e le conseguerize 
del decreto legge del 28 agosto 
scorso n. 622 in merito ai prov- 
vedimenti che riguardano i pro- 
fughi sono state ieri oggstto di 
approfondita disamina da narte 
degli organi responsabili della 
Associazione delle Comunità 
istriane. 

E’ stato nell'occasione osser- 
vato che il provvedirnento legi. 
slativo è stato adottato nel qua- 
dro dell’attuale esodo dei con- 
nazionali dalla Libia, nei con- 
fronti dei quali le. autorità mi- 
nisteriali competenti: intendono 
provvedere con misure pronte 
ed efficaci e non sulla falsariga 
di quanto è stato fatto nei ri- 
guardi dei giuliani e dalmati, 


LA SCUOLA PER TUTTI 


UFFICIALE 
MARCONISTA 


Potrete ‘esserlo fra 16. mesi, 
col minimo titolo di. studio 
(scuola. media inferiore) e 
continuando la vostra occu. 


pazione diurna — stipendio 

300.000 - 500.000 mensili. Ulti- 

me iscrizioni: corsì diurni e 
serali 

Istituto —RADIONAUTICO 


Piazza S, Giovanni, tel. 68852 
Segreteria: ore 10-12, 17-19 


molti dei quali ancora oggi frui.. 


scono, perché in condizioni di 
accertato bisogno e per lo più 
inabili al lavoro o anziani, di ri- 
covero in campi di raccolta e 
di sussidi mensili. L'intendimen- 
to delle autorità governative — 
viene ancora sottolineato negli 
ambienti dell’Associazione delle 
Comunità istriane — è. senza 
dubbio positivo, ma viene a 
danneggiare, anche e soprattut- 
toa Trieste, città particolar 
mente soggetta a difficoltà di 
ordine economico, tante fami. 
glie le quali non hanno potuto 
inserirsi nel ciclo produttivo del 
Paese, perché costrette all’eso- 
do in contingenze diverse e 
quando appunto i sistemi di in- 
tervento dovevano spesso limi- 
tarsi alla sistemazione in una 
baracca, alla somministrazione 
di vitto o alla concessione di 
un modesto sussidio, Ed. è pu- 
re lodevole il propositò gover- 
Mativo, che la legge intende con- 
eretare, di chiudere una volta 
per tutte i campi ‘di raccolta, 
ma questa misura deve accom- 
pagnarsi alla disponibilità di al- 
loggi a canone di affitto. 

Come noto, il decreto legge, 
se pure già esecutivo, dovrà 
essere discusso dal Parlamento 
e convertito in legge. L’Associa- 
zione delle Comunità interverrà 
perciò, da parte sua, presso i 
parlamentari giuliani, ai quali 
chiederà di farsi portavoce del 
le esigenze dei profughi. 


tuttavia è da sperare che non spazzeranno via i bagni 


che giornate di sole della prima 
quindicina dì settembre. La tem- 
peratura si è abbassata brusca- 
mente non soltanto nella nostra 
città ma in tutta la regione, a 
causa di una notevole perturba- 
zione atmosferica: e se Trieste 
ha avuto la bora, con raffiche 
anche violente, sui rilievi mon- 
tani addirittura è ricomparsa la 
neve. E' nevicato, infatti in Val 
Canale e in Carnia sopra i 1200 
metri, mentre sul Lussari il mer- 
curio è precipitato sotto lo ze- 
ro. Violenti temporali si sono 
abbattuti anche su alcune zone 
del Friuli e dell’Isontino; ‘un 
Julmine ha distrutto l'insegna 
luminosa delle Terme a Ligna- 
no Sabbiadoro, e altre scariche 
elettriche hanno incendiato 4 
Zoppola un rustico e ucciso una 
mucca davanti all'abbeveratoio, 

Si ricorderanno le ultime gior- 
nate di agosto, all'insegna del- 
la pioggia; poi settembre, co- 


=“|m'era. stato previsto dal prof. 


UNA NOTA DELLE COMUNITÀ ISTRIANE 
Non tutta soddisfacente 


Polli dell’Istituto sperimentale 
talassografico, s'era rivelato ve- 
ramente quello che si dice un 
«settembre pieno di sole», an- 
che se la temperatura ha dimo- 
strato gradatamente una «desca- 
lation»: dai 27 gradi del primo 
giorno del mese si è scesi, an- 
che se lentamente, verso valori 
più bassi, fino ad arrivare al 
giorno 4 a 25 gradi, una misu 
ra che si è stabilizzata anche 
nelle giornate seguenti, seppur 
con qualche lieve differenza. Il 
cielo, in qualche momento, si 
copriva di nubi, ma soltanto 
parzialmente, ché per il resto 
rimaneva terso. Il 12 settembre 
s'è avuta la, temperatura più 
alta, a seguito anche del soprav- 
venuto scirocco che ha portato 
il termometro a salire: 28,9 gra= 
di; quel giorno si è dovuto an- 
che registrare un temporalino 
ma di lieve consistenza. 


L'inizio di questa settimana 
Jaceva presagire che la situa- 
zione sarebbe fra non molto 
cambiata: lunedì il tempo si 
presentava bellissimo, anche se 
con borino; martedì pure bella 
giornata, ma di sera è compar- 
so lo scirocco, seppur in forma 
leggera, mentre mercoledì si 
sono avute, verso mezzogiorno 
le prime avvisaglie del tempo 
rale che s'è scatenato dalle 18.50 
alle 13.50, con 19,8 millimetri 
dì pioggia. Si è alzato il vento, 
che da quel momento è sem- 
brato impazzire, tanto cambia» 
va direzione in brevissimo tem- 
po: Sud-Ovest, poi Sud-Est, e 


[ STATO CIVILE | 


17 settembre 

MORTI: Guacci, Giovanni a, 91; 
Snider Agostino a. 66; Rampini in 
Ceppi Antonia a. 66; Sodo in Monica 
Maria a. 90; Nasciguerra Arnaldo 
a. 50; Amadi Amedeo a, 69; Musina 
Aldo a. 45; Odoni Romano a. 36; 
Rizzo Giovanni Battista a, 63; Zar 
Ugo a, 86; Zacchini in Gherbaz Ma- 


Un tufo nell'autunno, ieri al-. quindi nuovamente 
l'improvviso, dopo le magnifi-| e ancora un 


Sud-Ovest, 
giro improvviso 
verso Nord-Ovest e alle 21.30 Si 
aveva la prima raffica da Est. 
Mezz'ora dopo arrivava la bora, 
che gradatamente è andata au- 
mentando d’intensità; poco do- 
po la mezzanotte una raffica ha 
taggiunto la velocità massima 
di 88 chilometri orari, decre- 
scendo, quindi a 78, ‘74. ripren- 
dendo alle 6.30 di ieri con. 84 
kmh, e toccando gli 86 chilome- 
trì alle 8,30. 

Per quanto riguarda la tem- 
peratura, mercoledì si sono avu- 
ti 23,9 gradi ‘fla più bassa del 
mese), con una minima di 14,4 
gradi; ieri, invece, la minima è 
stata di 134 gradi. Il prof. 
Polli fa osservare în proposito 
che, nel ’69, ìl 21 settembre ha 
registrato 14 gradi, e negli an- 
nî precedenti valori ancora più 
bassi. Resta il fatto, comunque, 
Che il passaggio dalle giornate 


precedenti, d’indubbio gran cal- 
do (favorito anche dalla forte 
umidità), alla temperatura au- 
tunnale di ieri ha indotto più 
d'uno a tirar fuori il soprabito, 
sia pur quello leggero, per di- 
Jendersi dall'improvviso volta» 
faccia del tempo. In serata, co- 
munque, si è avuto un certo mi- 
glioramento della situazione, es- 
sendo la bora diminuita d’in- 
tensità (anche se sta soffiando 
ancora); il cielo permane anco- 
ro parzialmente coperto e oggi 
il tempo dovrebbe essere varia» 
bile. 

Quali le previsioni? Il prof. 
Polli è ottimista al riguardo: 
jaremo ancora bagni, avremo 
ancora belle giornate di sole, 
Non dimentichiamo, comun- 
que, che siamo già entrati nel- 
l'autunno meteorologico, il pri- 
mo settembre; e il 23, alle ore 
11.59 (solari) avrà inizio quello 
astronomico. 


SCESA ADDIRITTURA A 13,4 LA TEMPERATURA MINIMA Î PURTROPPO LA PROSSIMA RASSEGNA APPENA NEL ’72 


PREANNUNCIO D'AUTUNNO | Assicurata nell’ambito della Fiera 


Forti ieri - 88 orari - le raffiche dell’improvvisa bora la continuità della Mostra del Fiore 


L’ Ersa ‘succederà nei settori affidati all’ Ente Rinascita Agricola 
Confermato l’ impegno di regolarizzare la situazione dei dipendenti 


La continuità della Mostra del 
Fiore e lo scioglimento dell’En- 
te Rinascita Agricola sono stati 
definitivamente confermati in 
una riunione svoltasi mercole- 
di presso la presidenza della 
Provincia. 

Si sono incontrati il presiden- 
te dell'Amministrazione provin- 
ciale dott. Michele Zanetti, il 
Sindaco. di Trieste ing. Mar- 
cello Spaccini e il presidente 
della Camera di commercio 
dott. Romano Caidassi, ‘è cioè 
i responsabili dei tre Enti che 
avevano in passato dato vita al- 
l'Ente. Rinascita Agricola, e so- 
stenuto finanziariamente le sue 
attività. 

E' stato rilevato come, in ba- 
se agli impegni programmatici, 
la nuova Giunta provinciale. si 
è assunta compiti promoziona- 


DEDICAT 


QUEST'ANNO ALLE «TESAURISMOSIy 


Nelricordo di Lapenna 
aperte le «Giornate mediche» 


Prospettati gli sviluppi delle riforme sanitarie 


i 


ospedaliera, Seduti al tavolo, 


Un capitolo di grande interes- 
se clinico e scientifico: così il 
presidente dell’Ente ospedaliero 
regionale di Trieste, avv. Mor- 
gera, ha voluto definire il tema 
scelto quest'anno («Le tesau- 
rismosi») per la ventiquattresi- 


nia a, 64; Kastelich ved, Koren Ma- | Ma edizione delle «Giornate me- 


Tia &, 84; Sbisà Ernesto a, 88, 
NATI: 8. 


diche», la cui cerimonia inaugu- 
rale si è tenuta ieri mattina al 


=yT_==—__ 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Alcuni mutamenti di struttura allo stadio «Grezar» - Ancora sul «Navalgiuliano» 
Modificata una lapide alla Biblioteca civica - Buche davanti al Faro della Vittoria 


«Per la "’V settimana sportiva del. 
le Forze Armate’ allo stadio ”Gre- 
zar” sono state fatte alcune modi- 
fiche di struttura per la tribuna 
d'onore e per la tribuna dei giorna- 
listi, Gli organizzatori si sono impe- 
gnati naturalmente a rimettere tutto 
a posto al termine della manifesta. 
zione. Poiché però sono state fatte 
anche opere nuove è forse îl caso 
che l’Amministrazione comunale ne 
‘approfitti per dare un assetto più 
funzionale ai due settori citati (tri- 
buna d'onore e. tribuna dei giorna- 
listi) adeguando così lo stadio ai 
tempi che corrono, E’ necessario pe- 
Tò un provvedimento d'urgenza per- 
ché possano essere realizzate le mi- 
gliorie prima che militari rimettano 
lo stadio nelle condizioni: preesisten- 
ti». Il cons, Giorgio Cesare (PSU) 
“chiede se l’Amministrazione comu- 
nale, e in particolare gli assessori 
ai Lavori pubblici e allo Sport han- 
no preso ìn esame questa possibi- 
lità». 

(CI 

Il cons, Fausto Monfalcon (PSIUP) 
così si rivolge al Sindaco: «In data 
IT ‘luglio u.s. le, avevo chiesto di 
prender contatti con gli organi re- 
sponsabili per chiarire il fondamen- 
to di voci assai allarmistiche sul 
futuro del Cantiere Navale Giulia 
no, Cinque giorni più tardi la sua 
risposta mi informava di un suo in. 
teressamento presso la società finan- 
ziaria *’Friulia'' e presso l'Assesso- 
rato regionale dell'industria e del 
commercio; tale risposta conclude» 
va con la riserva di far pervenire 
Ulteriori chiarimenti. Il sottoscritto 
rileva come le voci di una liquida- 
zione del Cantiere Navale Giuliano 
da allora sì siano aggravate e pre: 
cisate, mentre riappare il problema 
dei crediti di varie piccole imprese 
nei riguardi dell'ex cantiere Felszegy 
di cui il Navalgiuliano ha preso la 
successione, Le voci di smobilitazio- 
ne definitiva prendono corso è pre- 
cisione di dettagli, inoltre, in un 
momento in cui si può rilevare co- 
me mai non sia stato ancora onorato 
l'impegno di raggiungere i livelli oc- 
cupazionali precisati nell'accordo cori 
cui il Navalgiuliano succedeva al 
vecchio Felszegy. La situazione ap- 
pare quindi troppo seria iper vari 
aspetti perché il sottoscritto non la 
interroghi ancora una volta sui rì- 
sultati del suo interessamento nelle 
sedi competenti, sollecitando quelle 
ulteriori informazioni che nella pri- 
ma, risposta erano state promesser. 


Il consigliere Altio Morelli (MSI) 
ha interrogato l'assessore all’Econo- 
mato «per sapere se corrisponda al 
vero che nella saletta di entrata del- 
la. Biblioteca civica sia. stata. sosti- 
tuita la lapide marmorea portante 
la; seguente scritta: ’’Queste sale 
ampliava, e decorava a maggior van. 
taggio il Comune di Trieste essendo 
podestà il dottor Giorgio Pitacco 
- XXVI maggio MCMXXIX . VII 
dell'E.F.'. Tale sostituzione, si af- 
ferma, sarebbe stata voluta per po- 
ter eliminare l'ultima parte della 
lapîde medesima e cioè quella che 
si riferisce al: "VII dell'E.F.”. L'in- 
terrogante chiede di sapere se corri- 
sponda al vero che, storicamente, 
tali lavori di ampliamento e deco- 
razione siano stati effettivamente 
fatti nel 1929 e più particolarmente 
di conoscere se, effettivamente, la 
spesa sostenuta. dall’Amministrazione 
comunale per il cambiamento della 
lapide si aggiri intorno alle lire 300 


mila. A tale proposito l'interrogante 
desidera conoscere a quale capitolo 
di spesa, se facoltativa o obbligato- 
ria, sia stata imputata la somma 
cui trattasi. In caso affermativo se 
la stessa risulti giustificata o meno 
e se non fosse stato più utile ado- 
perare detto denaro per la, pittura- 
zione della Stazione delle autocorrie. 
re le cui condizioni di sporcizia sono 
indegne e indecorose per una città 
pivile e ordinata come Trieste». 


(DI 

MU consigliere Gabriella Gherbez 
(PCI) ha rivolto all'assessore ai La: 
vori pubblici la seguente interro- 
gazione: «Richiamo la sua attenzione 
sul cattivo stato in cui si trova la 
pavimentazione dello spiazzo, sito 
sulla Strada del Friuli di fronte al 
Faro della Vittoria, con veduta sul 
mare: nei giorni di maltempo, in 
particolare, le vaste buche di cui 
ormai è coperto si riempiono d'ac- 
qua, con evidente, notevole disagic 


1870-1970 


Cento anni da Porta Pia 
Bilancio di Roma Capitale 


" PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO 


invita la cittadinanza ad intervenire 
alla rievocazione celebrativa 
del XX. Settembre che il prof. 


G. GALASSO 


dell’Università di Napoli, terrà sotto 
gli auspici dell'Associazione Mazziniana Italiana 


SABATO 19 settembre - ORE 18.30. 


AUDITORIUM 


VIA TOR BANDENA 4 


Presiederà il prof. Filippo Cassola 


soprattutto per i mumerosi turisti, 
che vi si fermano per osservare o 
‘per riprendere delle foto. La inter- 
rogo, quindi, per conoscere se si in- 
tende provvedere ad asfaltare lo 
spiazzo, portando il suo livello a 
quello della carreggiata, onde impe. 
dire che l’acqua piovana vi si depo- 
siti comunque». 


Conferiti i promi di studio del 


la se 


uola ospedaliera 


(«Giornalfoto») 
La premiazione del, dott. Bonini da parte del prof. Tagliaferro presidente della Scuola 


da sinistra, il prof. Udina, l’avv. Morgera e l'avv. Devetag 


Maggiore, presenti le autorità. 
fra le quali l’on. Bologna, il 
Vicecommissario del Governo 
dott. Molinari, e il medico pro- 
vinciale, dott. Rocchetto. L'avv. 
Morgera ha voluto quindi ricor- 
dare la figura e l’opera del prof. 
Marino Lapenna, scomparso lo 
scorso gennaio lasciando ampia 
e vivida traccia di sè nel largo 
arco in cui ha operato; espres- 
sioni di compiacimento Morge- 
Ta ha avuto quindi per i profes- 
sori Carravetta e Macchibro, 

Il saluto dell'amministrazione 
regionale è stato porto dall’as- 
sessore all'igiene e sanità, De- 
vetag, il quale ha. sottolineato 
il valido contributo che le 
«Giornate mediche» — organiz: 
zate dalla Scuola medica ospe- 
daliera, sotto il patronato del- 
l’Università degli studi — danno 
al progresso della scienza nella 
nostra regione. In questo mo- 
mento — ha detto l'avv. Deve- 
tag — in sede regionale e nazio. 
nale si sta operando un salto di 
qualità: entro breve tempo vi 
sarà il passaggio dal concetto 
assicurativo. dell’assistenza con- 
tro le malattie al concetto della 
sicurezza sociale, con un’organiz- 
zazione alla quale sono chiama- 
ti a collaborare tutti coloro che 
SRG nell’igiene e nella sa- 


I consiglieri Sergio Trauner e Ar:|nità, 


mando Zimolo (PLI) hanno rivolto 
al Sindaco la seguente interroga. 
zione: 

«In occasione del rinnovo dell’ac- 
cordo italo-jugoslavo nell’aprile 1969, 
venne stabilito dall'apposita. Com- 
missione mista di portare il contin- 
gente di bestiame bovino e relative 
carni in esenzione da dazio e prelie- 
vo da 8.500 a 40.000 quintali, cifra 
quest’ultima molto prossima alla co- 
pertura dell'intero fabbisogno loca- 
le. Tale decisione comporterebbe per 
Trieste la possibilità. di un approvvi- 
gionamento di, carni ad un prezzo 
notevolmente inferiore a quello at- 
tuale e la conseguenza per i citta. 
dini di non dover ricorrere, almeno 
per queste merci, agli acquisti oltre 
le sbarre doganali come attualmente 
avviene. Questa possibilità influireb- 
be in senso sostanzialmente positivo 
sull'intero settore del commercio al 
dettaglio, con specifico riguardo alla 
crisi dei benzinai, essendo evidente 
che con il minor vantaggio che il cit- 
tadino può ricevere dall’approvvigio- 
namento oltre barriera anche di una 
singola merce, tanto maggiore può 
essere la quantità venduta dal set- 
tore del commercio di altri generi 
che occasionalmente .0 abitualmente 
possono essere acquistati oltre con- 
fine. 

«L'accordo in parola, per divenire 
‘operante, deve essere sottoposto alla 
ratifica del Parlamento italiano, ma, 
a distanza di circa 18 mesi, ciò non 
è ancora avvenuto, con impossibilità 
quindi per i triestini di godere delle 
agevolazioni previste. Va altresì ri- 
levato che l'applicazione delle nor- 
me di cui sopra verrebbe a sollevare 
economicamente la categoria dei ma- 
cellai che ha visto, negli ultimi’ anni, 
diminuire notevolmente il livello del- 
le vendite. La interroghiamo pertanto 
— Signor Sindaco — per sapete qua- 
li passi l'Amministrazione da, Lei 
presieduta abbia compiuto affinché 
quanto ‘previsto. dall'accordo  italo- 
jugoslavo. entri sollecitamente in vi. 
goren, 


In precedenza avevano parla- 
to l’assessore comunale dott. 
Blasina («la città. sarà divisa 
nei cosiddetti centri civici, cui 
farà capo la tradizionaie con- 
dotta medica, che naturalmente 
diventera il centro dell’assisten- 
za di base»), e il prof. Manlio 
Udina, a nome. dell’Università 
degli studi. 

Anche il prof. Tagliaferrro ha 
voluto commemorare il collega 
Lapenna, fondatore e per tanti 
anni presidente della Scuola 
medica ospedaliera con la quale 
Marino Lapenna, tenace asser- 
tore della facoltà di medicina, 
intendeva constituire il primo 
gradino di quella scala al cui 
vertice si doveva trovare più 
tardi la facoltà stessa: «Ed è 
proprio tra le Giornate mediche, 
che della Scuola sono la più vi. 
va e apprezzata realizzazione, 
che da ventiquattro anni si ha 
il fortunato, fraterno incontro 
con l’Università». Ed ha conti 
nuato: «Noì dobbiamo un gra- 
zie riconoscente all’ideatore e 
fondatore della «Scuola», ed a 
coloro che con Lapenna mag- 
giormente collaborarono: Cam. 
pos, Gopcevich e Robba. Un 
grazie particolare pure al prof. 
Mario Carravetta, che quale pre- 
sidente per più anni potenziò la 
attività della Scuola e con nuv- 
ve iniziative perfezionò l’orga- 
nizzazione delle Giornate me. 
diche». 

Prima di essere ricevuti dal 
Sindaco in Municipio, i parteci- 
panti alla manifestazione scien: 
tifica hanno assistito al confe- 
rimento dei premi di studio dei- 
la Scuola, intestati a valorosi 
medici scomparsi. I vincitori 
sono: 


Premio di studio Ettore Olia- 
Ni: Salvatore Coppolino e Giu- 
seppe Alagni; Premio Vitaliano 
Bruno: Scardi, Crepaldi, Mar- 


tinoli; Premio Fausta Geniram: 
Del Neri, Botteghelli; Premio 
Giorgio Robba: Bianchi e Ma- 
cor; Premio Leopoldo Kulterer: 
Romano Domeniconi; Premio 
Giulio Tagliaferro; Ennio Fur- 
lani; Premio Pietro Gropuzzo: 
Claudio Bianchi; Premio Tito 
Livio Colonello: Silvano Pasto- 
cardi: Adelelmo Bonini, 


li per il settore dell'agricoltura, 
impegnandosi ad elaborare un 
piano globale per un suo svi- 
luppo. In questo campo poi la 
competenza primaria è della Re- 
gione Autonoma, che attraverso 
l'assessorato competente, l’Ispet- 
torato provinciale e l'Ente re- 
gionale per lo sviluppo agrico- 
10 (E.R.S.A.); ha la possibilità 
di intervenire positivamente nei 
settori finora affidati all'Ente 
Rinascita. 

Come già annunciato dal Sin- 
daco. Spaccini, nella riunione 
del Consiglio Comunale del 14 
aprile scorso, è maturata la de- 
cisione di, procedere allo. scio- 
glimento dell’Ente stesso, anche 
in considerazione delle sue con- 
dizioni finanziarie. Infatti il pro- 
getto di bilancio preventivo per 
il 1970 dell'Ente Rinascita Agri- 
cola presentava all'attivo i con- 
tributi di un milione per ognu- 


“ |no dei tre Enti, cioè 3 milioni, 


mentre le passività — per la 
sola gestione normale. — am- 
montava a 11 milioni 710 mila 
lire, con un disavanzo previsto 
di 8 milioni 710 mila lire. Di 
fronte alle difficoltà di caratte 
re amministrativo registrate, è 
stato concordato di dar manda- 
to ai rappresentanti della Pro- 
vincia, del Comune e della Ca- 
mera di Commercio in seno al 
consiglio d’'amministrazione del- 
l’Ente Rinascita, di provvedere 
agli adempimenti per la sua tes- 
sazione, al 31 dicembre di que- 
st’anno. E' stato altresì confer- 
mato l’impegno di regolarizza- 
re la situazione dei dipendenti 
fissi dell'Ente. 


Per quanto riguarda la Mo- 
stra del Fiore, manifestazione 
di riconosciuta vitalità e di ri- 


[caenpaRIETTO] 


Oggi: S. Eustorgio — Il sole sorge 
alle 6.46 e tramonta alle 19.12, 

Ieri: temperatura massima 20, mi- 
nima pressione mb, 1022,7 sta- 
Zionaria; umidità 44 per cento; cielo 
otto decimi coperto; pioggia mm 4,6; 
vento km 20 da E.N.E, (bora) con 
raffiche & 46; mare leggermente mos. 
so con temperatura di 22 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 11.40 con 
cm 53 sopra il l.m.; bassa alle 18.10 
con cm 48 sotto il lm, — DOMANI: 
alta alle 0.10 con cm 28 sopra il 
l.m.; bassa alle 5.45 con cm 29 sotto 
il Lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel, 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
SR so Cedro», pira Oberdan 

el. 36274; «Ai Gemellin, ‘0- 
TELE 19/0, tAlL 9eNIA Has 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 ‘alle 8.30): «All'Angelo d'Oro», 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel, 35602; «Ai due 
Lucciy, via Ginnastica 44, tel, 95417; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928, 

Servizio medico 
Chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


pe) 


comunale: per 


PRESSO LA FACOLTÀ DI ECONOMIA E COMMERCIO 


Con esperti americani 
“seminario sui calcolatori 


Dal 21 al 25 settembre avrà 
luogo presso la nostra Universi- 
tà un seminario di scienza dei 
calcolatori con la partecipazio- 
ne di tre tra i più qualificati 
professori di questa giovane di- 
sciplina; E. 'S. Page. direttore 
del dipartimento di computing 
Science dell’Università di New- 
castle, il prof. B. Randell, dello 
stesso Dipartimento e. il prof 
D. W. Barron dell’Università di 
Southampton. 

Promotore della iniziativa è 
il nostro Centro di Calcolo uni. 
versitario che attraverso essa 
sì propone di sottolineare l’im- 
portanza crescente che la cam- 
puter science va assumendo in 
ogni settore della ricerca scien- 
tifica. 

Questo modernissimo e appas- 
sionante campo di studio attira 
in ogni parte del mondo l’inte- 
resse di un «rande numero di 
giovani. Nelle Università degli 
Stati Uniti e del Canada, i di- 
partimenti di calcolo costitui. 
scono il cuore pulsante che re- 
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BOU SAID 


1/11-4/11 ATENE e 
MICENE, NAUPLIA, EPIDAURO, ecc. 
con soggiorno balneare a SIDI 


UFFICIO CENTRALE 
Piazza dell'Unità d’Italia n. 6 — 


UFFICIO TURISTICO DELL'ADRIATICO 
Via Imbriani 11 - Tel. 767831 e Galleria Protti - Tel. 38547 


gola la vita di ogni settore di ri- 
cerca avanzata, in Europa sono 
all'avanguardia l'Inghilterra, Ja 
Francia e la Germania occiden- 
tale. 


Formare leve di giovani pre- 
parati all'uso, alla intelligente 
applicazione e allo sviluppo dei 
calcolatori è appunto compito 
principale della disciplina che 
conta appena una decina d'anni 
di vita. 

Le conferenze avranno luogo, 
a partire da lunedì 21, ore 9, 
presso l'Aula Venezian della Fa. 
coltà di Economia e Commercio, 

Gli argomenti trattati saranno 
i seguenti: preparazione di spe- 
cialisti degli elaboratori a vari 
livelli, ricerca nel campo dei 
calcolatori, linguaggi delle mac- 
chine, compilatori, sistemi o- 
perativi, applicazioni di calcolo 
combinatorio e comunicazioni 
su vari problemi di ricerca 
avanzata. 

Sono invitati a intervenire 
quanti hanno interesse all’argo- 
‘mento. È 


VOLI DI OGNISSANTI 


IN PARTENZA DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 


81/10-4/11 LISBONA e FATIMA - Caravelle SAM L. 112.000 
via la GRECIA CLASSICA 


NISI 


Prenotazioni : 
VIAGGI 


Telefono 24793 


chiamo nazionale ed internazio- 
Nale, essa verrà organizzata dal- 
la Fiera di Trieste. Questo ‘orien- 
tamento, apparso il più logico, 
è stato confermato in un succes: 
sivo incontro che il presidente 
Zanetti, il sindaco Spaccini e il 
dott. Caidassi hanno avuto con 
il vicepresidente dell’Ente me- 
desimo, dott. Venier. I due di- 
rigenti della Fiera hanno comu- 
nicato ufficialmente l'impegno 
dell'Ente per l’organizzazione’ 
della Mostra del Fiore, che ver- 
Tà allestita nel 1972, in quanto 
l'anno venturo verrebbe a ‘coin 
Cidere con la quinquennale «Eu- 
roflora» di Genova, per cui la 
Mostra triestina avrebbe risul. 
tati di richiamo ridotti. 

E! stato rilevato ancora nel. 
l’incontro che la Regione ha 
confermato per i prossimi anni 
l'impegno di sostenere finanzia- 
riamente la Mostra. del Fiore 
(anche per l'esercizio 1970 è sta- 
to concesso un contributo di 
10 milioni), in maniera da ga- 
rantire la sua organizzazione ‘ed 
il suo pieno rilancio. 

RL Md Lai 


La sezione del PSI «Brodolini» ha 
invitato la federazione provinciale 
ad intervenire presso la direzione 
nazionale perché siano accolte le ri- 
chieste di estendere alla nostra pro- 
vincia un contingente di benzina a 
prezzo agevolato, 


SCUOLA INTERPRETI 
DI TRIESTE 


Via S. Francesco d’Assisi 
Telefono 68-252 


© INGLESE 
® FRANCESE 
@ TEDESCO 


LOVENO. —_ 
Corsi per adulti 
a tutti ì livelli 


Corsi Peter Pan 
per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


Sono aperte le iscrizioni 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE. CE 
LAMARGA 
Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 43 — Trieste 


CACIS 23 .3.51 — n, 1111) 
iti 
Piazza Unità telet. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio ore 7 giov. sab. dom. 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6,45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli. 
Dee, treni, aerei. ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
si suddetti uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via. G. Carducci) 
TELEPONO 61740 
16639/67 


Staz, Autolinee tel. 24U06 
Visggi - Cambio Valute 
Document' - Visti 


Aut. 


L. 59.000 


L. 75.000 


CIT 


UNIONE STENOGRAFICA TRIESTINA 


«GUIDO du BAN» 


Le iscrizioni ai CORSI SERALI DI STENOGRAFIA si ricevono tutti i giorni presso 
la. scuola «F. DARDI» di VIA POLONIO, dalle ore. 19 alle 20 escluso il sabato. 


OGGI ALL'IPPODROMO ore 20.45 CORSA TRIS -0GGI ALL'IPPODROMO ore 20.45 CORSA TRIS - OGGI ALL'IPPODROMO 
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Venerdì, 18 settembre 1970 


RECORD DI CONCORRENTI E DI QUALITÀ DELLE OPERE 


I DISEGNI E LE INCISIONI DELLA COLLEZIONE SARTORIO | Piccione in cartoleria 


ZII ZII raro 


IL PICCOLO 
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Vinto da un cecoslovacco (Sarà dedicato al Tiepolo 
un prezioso libro d’arte 


il Premio Città di Trieste 


A un tedesco e a un brasiliano gli altri 


riconoscîmenti 


(«Giornalfoto») 


La proclamazione dei vincitori del Premio Città di Trieste al «Tartini»: nella foto, da sini- 
stra, il dott. Baldini, il maestro Pizzini, l'ing. Bartoli, i maestri Cervenka, Srebotnjak e Viozzi 


I risultati della nona edizio- 
ne del Premio internazionale 
di composizione sinfonica «Cit- 
tà di Trieste», ha confermato 
i pronostici della vigilia, se- 
condo cui al record di concor- 
tenti avrebbe corrisposto un 
notevole balzo qualitativo. Che 
il concorso avesse questa vol- 
È ii Terr assoluto era 

a tempo nell’aria: bisognava 
soltanto dargli un nome e un 
volto. La fisionomia del musi. 
cista traspariva dal lavoro che 
2a giuria internazionale, dopo 
eMtento esame, aveva indicato 
come la migliore fra le 102 
Dpartiture giunte alla segrete- 
tia del , concorso in tempo 
Utile. Si trattava di un la 
voro scritto ne! rispetto della 
tradizione eppure attuale nel 
linguaggio, cui la formazione 
di una gr orchestra confe- 
tiva drammaticità e varietà di 
eccenti. Ed ecco il nome del 
Vincitore: Jozef Gaher, trenta- 
seienne, di Dvorany, Cecoslo- 
vacchia. Gaher attualmente ri- 
siede a Bratislava, ha studia- 
to in questa città con Jan 
Cikkor e insegna in quella Ac- 
cademia di Musica. Nel 1968 
ha ottenuto il Premio «Bloch 
Award» negli Stati Uniti e si 
è distinto al «Viotti» di Ver- 
celli. Gli vanno ì due milioni 
di lire del Premio e l’esecu- 
zione della sinfonia intitolata 
«Dukla» - Concerto pro defune- 
tis, che è prevista per il 23 ot- 


tobre prossimo da parte del- 
l'Orchestra del Teatro Verdi. 

Il secondo premio è stato 
assegnato a Karl Thieme, te- 
desco, residente a Norimber- 
ga. Il terzo premio è andato 


Refezioni a pagamento 
nelle scuole materne 


Il Comune ricorda alle 
perscne interessate che le 
iscrizioni dei bambini alle 
scuole materne comunali per 
l'anno scolastico 1970-1971, 
effettuate nel giugno scorso 
devono, per i bambini risul- 
tanti effettivamente accolti, 
venir perfezionate col versa- 
mento del contributo per la 
refezione scolastica oppure 
con la presentazione della 
domanda di esonero totale 
o parziale dal contributo 
Stesso. LI 

Tale adempimento deve a- 
ver luogo nei giorni dal 18 
al. 24 settembre, presso le 
sedi delle singole scuole ma- 
terne; scaduto tale termine, 
i posti riservati ai bambini 
per i quali non sia stato 
provveduto in conformità, 
saranno assegnati ad altri 
bambini, prenotati nell’ordi- 
ne delle rispettive gradua- 
torie. 


a Jorge Antunes, un giovane 
brasiliano nato a Rio de Ja- 
nero nel 1942, sulle cui pos- 
sibilità nel campo della mu- 
sica elettronica é’era già sen- 
tito parlare. 


La proclamazione dei vinci 
tori è avvenuta al Conservato- 
rio «Tartini» con una breve e 
cordiale cerimonia. Il presi 
dente della giuria internazio- 
nale, il maestro Bruno Cer- 
venca, che ha partecipato at- 
tivamente ai lavori in assenza 
del direttore del Conservato- 
rio maestro Orazio Fiume, ha 
inteso sottolineare il clima di 
concordia e di assoluto con- 
vincimento che ha permeato i 
lavori della giuria, durati e- 
sattamente una settimana. Ha 
ringraziato i componenti del- 
la giuria per il prezioso con- 
tributo e in particolare i mae- 
stri Pierre Colombo (Svizze- 
ra), Manuel Rosenthal (Fran- 
cia), Aloiz Srebotniak (Jugo- 
slavia), Carlo Alberto Pizzini, 
Giulio Viozzi (Italia) e il se- 
gretario dott. Aldo Baldini. 
Il maestro Bruno Cervenca ha 
quindi sottolineato come que- 
St'edizione così riuscita del 
Premio «Città di Trieste» ve- 
da alla presidenza del Premio 
stesso l’ing. Gianni Bartoli, 
che fu l'ideatore del concorso 
e suo fervido animatore du- 
rante la sua presenza al Mu. 
nicipio quale Sindaco della 
città. 


L'iniziativa dovuta 


al presidente dell’ Ente per il turismo 


L'Ente provinciale per il tu- 
tismo si è fatto promotore, 
su proposta del suo presiden- 
te, avv. Aldo Terpin, di una 
significativa iniziativa nel bi- 
centenario della morte dì 
Gian Battista Tiepolo. L'avv. 
Terpin ha infatti proposto al 
consiglio d’amministrazione 
dell'Ente, riunitosi nei giorni 
scorsi, l'opportunità di racco. 
gliere in un volume i disegni 
e le incisioni del Tiepolo, rac- 
colti dal barone Giuseppe Sar- 
torio e da lui donati al Co- 
mune di Trieste: oltre a ono- 
rare un grande artista nel bi- 
centenario della sua morte, si 
potrà così contribuire valida- 
mente a migliorare la cono- 
scenza del patrimonio artisti- 
co cittadino mediante la di- 
vulgazione di un impareggiabi- 
le strumento d'informazione. 

L’avv. Terpin ha ricordato 
che la collezione di disegni 
del Tiepolo è formata da 254 
Jogli, venticinque dei quali 
sono disegnati anche nel ver- 
so, quasi tutti a penna con 
ombre acquarellate; vi sono 
pure degli schizzi a matita e 
a sanguigna. Nel 1942 Giorgio 
Vigni raccolse nel volume 
«Disegni del Tiepolo», edito 
da «Le tre Venezie» per ì ti- 
pi della Tipografia Antoniana 
di Padova, i disegni della rac- 
colta Sartorio. L'edizione eb- 
be una tiratura di sole cin- 
quecento. copie, ma servì 
ugualmente a richiamare l’at- 
tenzione degli studiosi su una 
raccolta che non ha ancora 
la valutazione che merita pur 
essendo una delle più impor. 
tanti del mondo; infatti, è 


« gruppì più numerosi dei dise- 


gni a penna si trovano al 
Victoria and Albert Museum 
di Londra, alla Pierpont Mor- 
gan Library ed al Metropoli- 
tan di New York, al Museo 
di Princeton, al Civico Mu- 
seo di Trieste ed alla Fonda- 
zione Horne di Firenze. 


Il presidente Terpin ha sug- 
gerito che in questa circo- 
stanza vengano raccolti in un 
volume tutti i disegni e tutte 
le incisioni del Tiepolo della 
collezione Sartorio, anche te- 
nendo conto del parere del 
critico d’arte Camillo Semen- 
zato, il quale ha fatto presen- 
te che per avere una comple- 
ta visione del maestro biso» 
gna conoscere anche le incì- 
sioni del Tiepolo, altro cam- 
po ove spazia il suo gusto 
grottesco e dove spesso sì 
confessa una tenerezza più 
sottilmente lirica. 

Come è noto, nel luglio 
scorso sono iniziati î lavori 
di restauro del Civico Museo 
Sartorio: anche nel quadro di 
questa iniziativa la stampa 
dell'intera collezione Sartorio 
acquisterebbe particolare va- 
lore. Per questa considerazio- 
ne, e ritenendo che le colle 
zioni d’arte rappresentino un 
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Rubinetti 
traditori: 
altri tre 


allagamenti 


Altri allagamenti in ca- 
s de one, e pala 5 
ici dell’E; in vis 

cali Bosco Ae 
‘altra sera i vigili del fuo- 

co e polizia sono. dovuti ac- 
correre in via Beato Angelico 
5/1, dove un appartamento 
del quinto piano, occupato 
dalla famiglia Gastrigno, era 
inondato. I Gastrigno erano 
fuori casa, ed avevano dimen- 
ticato aperto un rubinetto nel- 
lo stanzino da bagno. L'acqua, 
dopo avere invaso tutti gli am- 
bienti dell’appartamento, ave 
va cominciato a filtrare attra- 
Verso il soffitto  nell’alloggio 
sottostante, di cui è titolare 
Amalia Suzzi. Rincasando ver- 
so le 19, quest’ultima ha avu- 


to la brutta sorpresa di tro-s 


vare la mobilia sotto lo stil- 
licidio dell’acqua. Ha telefo- 
nato subito ai pompieri, i qua» 
li hanno interessato del fatto 
anche la polizia. Da un pog- 
giolo del sesto piano i vigili 
si sono calati fino in corri- 
spondenza di una porta-fine- 
Stra dell’abitazione dei Gastri- 
gno, attraverso la quale sono 
penetrati nell’interno. 
Analogo 
Verificato in via Merigioli. An- 


inconveniente si è 


che qui i pavimenti di tutti i 
vani erano inondati, e în quel- 
li sottostanti... pioveva. Sor- 
presa da quello stillicidio; la 
pensionata Libera Zelle ved. 
Feruglio, telefonava subito al 
«113», facendo intervenire i vi- 
li del fuoco e la polizia, Con 
la stessa tecnica ieri 
‘hanno raggiunto l’appartamen- 
to «alluvionato», provvedendo 
‘a chiudere un rubinetto della 
cucina, «responsabile» di quel 
piccolo disastro, e a prosciu 
gare l'alloggio, p 
Infine, ieri mattina, î vigili 
del fuoco sono intervenuti ne- 
gli uffici dell’ENPAS, situati 
al primo piano dello stabi 
le di via del Bosco 2: un rubi- 
netto era stato lasciato aper- 
to da qualcuno prima della 
chiusura : evidentemente in 


(«Giornalfoto») 

‘Tre persone sono rimaste 
ferite, per fortuna in maniera 
lieve, in uno spettacolare tam- 
Îponamento a cinque, avvenuto 
poco prima delle 16 di ieri 
nella Galleria Sandrinelli, po- 
co prima dello sbocco in via 


Silvio Pellico. Un’'«Alfa Ro- 
meo» targata TS 56959, guida- 
ta da Giambattista Vitale (27 
anni via del Rivo 28) mentre 
percorreva la galleria in dire 
zione di piazza Goldoni è an- 
data a sbattere contro un taxi 
«Fiat 128» (TS 121240) guidato 


x ibe- 
Ta», In breve ha riempito il 
lavabo, che aveva il tubo di 
Scarico chiuso, riversandosi 
Poi sul pavimento. Ad accor- 
Rersi dell’inondazione è stato 
il gerente della sottostante 
Macelleria, Oreste Fulvio, di 
60 anni, abitante in viale D’An- 
nunzio 79, il quale, aprendo il 
locale, si è subito accorto di 
Certe larghe macchie goccio- 
lanti sul soffitto. 


La prossima rassegna 


._ dei cani pastori 

La Sezione regionale Friuli-Ve- 

‘ Rezia Giulia della S.A.S. ricorda 
ue Oggi è l’ultimo giorno per la 
nigTizione dei cani all'esposizio- 
Che cane da pastore tedesco 
tempei terrà domenica 27 set- 
Per ite al Giardino Pubblico. 
tura Vigrizione rivolgersi a «Na- 
dre n 3a” in viale XX Settem: 


TAMPONAMENTO A CINQUE 
IN GALLERIA SANDRINELLI 


da Davide Cechet (63 anni, 
via Pascoli 47), il quale stava 
trasportando la signora Car- 
mela Patti Spadaro, abitante 
in via Muzio 2. A sua volta 
il taxi ha tamponato tre altre 
vetture: una «Fiat 500» (TS 
119200) ‘guidata da Ezio de 
Rota, di vent'anni, il quale 
aveva accanto la nonna Mer- 
cede Prelz (entrambi abitano 
in salita della Madonna di 
Gretta 7); una «Ford 12 My 
(TS 121841) guidata da Lon. 
gino Peciar, 42 anni, via Baia- 
monti 58, ed una «500 F» (TS 
179199), “uidata da Fulvio Giu- 
liani, 20 anni, via Madonizza 6, 
che era in testa alla colonna. 

Nel tamponamento a cate- 
na sono rimasti feriti la si 
gnora Prelz (rachialgia lom- 
bare e lieve dispnea), la si. 
gnora Spadaro (trauma crani- 
co e una contusione alla re- 
gione occipito-cervicale) e il 
tassista Cechet (contusione al. 
la spalla destra ed al rachide 
cervicale). 

Tutti e tre sono stati tra- 
sportati con la CRI all’ospe- 
dale, dove Carmela Spadaro è 
stata ricoverata nella divisio- 
ne neurochirurgica, con pro- 
gnosi di 8 giorni; Davide Ce- 
chet è stato accolto nella divi- 
sione ortopedica e dichiarato 
guaribile in 10 giorni, mentre 
Mercede Prelz è stata medica. 
ta all’astanteria e quindi è po- 
tuta rincasare: ne avrà per 
cinque giorni. Danni, natural- 
mente, a tutte e cinque le 
macchine. 

Nella fotografia în alto, quat- 
tro delle cinque autovetture 
coinvolte nell'incidente, e nel- 
l’altra i danni riportati da due 
di esse. 


alto valore culturale e, conse- 
guentemente, determinino un 
ulteriore interesse per la cit- 
tà che le conserva, il consi 
glio d’amminìstrazione del- 
l'Ente per il turismo ha ac- 


Si apre oggi a Udine 
la Mostra del Tiepolo 


A Udine sarà inaugurata oggì 
la Mostra del Tiepolo, alle ore 
17.30, nelle sale superiori della 
Loggia del Lionello nel Palazzo 
comunale. Si tratta della prima 
manifestazione ufficiale în pro- 
gramma per le celebrazioni bi- 
centenarie della morte del grande 
artista veneto. 

La Giunta regionale sarà rap- 
presentata alla cerimonia dell’as- 
sessore agli Enti locali, Vicario. 


colto la proposta, pregando il 
presidente Terpin di prende- 
re i necessari contatti con lo 
assesso.e alla pubblica istru- 
zione del Comune e con gli 
assessori regionali dell’istru- 
zione e del îurismo al fine di 
facilitare la realizzazione del- 
l'iniziativa. 


e 


Eletta la giunta. 
della Consulta giovanile 


Nel corso della riunione di 
martedì scorso la Consulta gio- 
vanile in base a due ordini del 
giorno sul documento program- 
matico discusso nella preceden- 
te assemblea ha deliberato di 


eleggere una Giunta esecutiva 
che risulta così composta: Zeri- 
ni Claudio; Decleva Paolo; Ber- 
ton Giorgio; Tuta Igor; Lachi 
Nedda; Cucchini Gabriella, per 
la lista di maggioranza, 

Diego Mario; Ercolessi Giulio; 
Rodriguez Antonio sono stati 
eletti per la lista di minoranza. 

L'assemblea ha dato mandato 
alla Giunta di procedere fin dal- 
la prima seduta prevista per og- 
gi, alla discussione riguardante 
l'ammissione di giovani lavora- 
tori delle aziende nella Consul- 
ta stessa. 


L'Associazione arditi 
dell’Unione istriani 


Si è costituita, nell’ambito del- 

la collettività istriana in esilio, 
rappresentata dall'Unione degli 
istriani - Libera Provincia del- 
in esilio, una nuova 
associazione di ex combattenti: 
l'Associazione arditi istriani in 
esilio. Sorta allo scopo di testi- 
moniare lo spirito di attacca. 
mento alla Patria di cui gli ar- 
diti sono tipica espressione e di 
tramandare tale spirito alle nuo- 
ve generazioni, la nuova asso- 
ciazione si propone di raccoglie- 
re sotto la sua egida tutti gli 
istriani che in passato ebbero 
l'onore di servire la Patria nel- 
le fila di questa gloriosa spe- 
cialità del nostro esercito, do- 
vunque essi ora risiedano. 
, Si invitano pertanto tutti gli 
interessati ad aderire all’Asso- 
ciazione. Per informazioni rivol- 
gersi all'Unione degli istriani, 
via Pellico 2. 


aliberato» da un pompiere 


I vigili del fuoco sono stati 
sollecitati verso le 18,30 di ieri 
per un’operazione che potrem- 
mo chiamare zoofila. Si tratta- 
va di catturare, per rimetterlo 
in libertà, un piccione, il quale 
era finito nella cartoleria Stoka, 
di via Milano, rimanendo im- 
prigionato fra due scaffali. 

Il colombo stava beccando 
delle granaglie spase da qualcu- 
no sul ma:ciapiedi: per insegui- 
re qualche seme, il volatile è 
entrato nell'interno del negozio, 
ma non ha saputo più trovare 
la via di uscita. Spaventato, si 
è messo allora a svolazzare, ed 
invano la cassiera, le commesse 
e qualch: cliente hanno cercato 
di prenderlo, per poi portarlo 
fuori e restituirlo alla libertà. 
Anzi, è stato. peggio, perché il 
piccione è andato a rintanarsi 
fra due scaffali. Qualcuno ha 
allungato una mano per rag- 
giungerlo, ma il colombo si è 
acquattato definitivamente in 
una nicchia di uno degli scaffa- 
li, rifiutandosi di uscire. 

Siccome. nessuno riusciva a 
snidarlo, il gerente della carto- 
leria ha deciso di ricorrere al- 
l'ausilio dei vigili del fuoco. Po- 
co dopo il vigile scelto Alfonso 
Pelizzon lo ha catturato con 
una rete, ma, la prigionia del 
volatile è durata solo pochi at- 
timi. Infatti, uscito sul marcia- 
piedi, il milite ha lasciato an- 
dare il piccione, 


RR SERE UTI IO 


Gli «spiccioli» rubati 


Si è concluso in sede di poli. 
zia, quindi senza ulteriore se- 
guito giudiziario, l'episodio de- 
gli «spiccioli» scomparsi nella 
macelleria del signor Oscar Mar- 
ghetti, al mercato coperto. Il 
caso era apparso singolare per 
la presenza del denaro nel fri- 
gorifero dello spaccio, ma la 
Spiegazione non è mancata ed 
è apparsa ben logica. Il signor 
Marghetti infatti non opera in 
un negozio vero e proprio ma 
in uno spaccio allogato nell’am- 
bito del mercato e quindi per 
praticità teneva la moneta (ed 
anche pezzi da 500 oggi posso- 
mo finire fra gli «spiecioli») nel 
frigo, ovviamente. racchiusa in 
un sacchetto di nailon. 
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ORIGINALE INVITO PER UN NOBILE FINE 


DONARE IL SANGUE 
ACCANTO ALLA BALENA 


Indette dalla C.R.I. due <giornate» in collaborazione 
con l'Associazione donatori e il Centro trasfusionale 
domani e domenica in piazza Unità: ore 9-12 e 17-19 


L'occasione di vedere una balena anche se imbalsamata non 
è una di quelle che si possono lasciar scappare soprattutto quan- 


do si tratta di un bestione lungo 


22 metri e del peso di oltre 68 


tonnellate. Ai triestini viene offerta questa fortuna rarissima e 


già oggi 
tica in piazza dell'Unità, 


le ore 18 essa potrà esser visitata in una mostra didat- 


La balena Goliath non è nuova alle visite, essa ha sostato già 
in molte città d’Italia destando dappertutto l’ammirato stupore 
dei piccoli e degli adulti. Ma mentre î piccoli, accanto al mo- 
stro, sognano le avventure di Pinocchio o quelle esaltanti di «Moby 
Dick», i grandi si sentono forse, una volta tanto, più felici di loro 
perché hanno avuto modo non solo di godersi lo spettacolo del 
gigante dei mari ma anche di compiere un’opera di bene in fa- 
vore del prossimo: il viaggio della balena attraverso le città d’Ita- 
lia infatti viene patrocinato dalla Croce Rossa che ha colto que- 


sta occasione per svolgere una 


particolare propaganda per la 


donazione del sangue, contribuendo in questo modo a creare una 
coscienza trasfusionale in tutto il paese. 

La Croce Rossa Italiana, in collaborazione con l’Associazione 
donatori volontari di sangue ed il Centro trasfusionale dell’Ospe- 
dale Maggiore, ha promosso due «giornate» della donazione del 
sangue per richiamare l’attenzione dei cittadini a donare sangue 
alla «Banca» per tutte le infinite persone che abbisognano di 
sangue per poter sottoporsi ad un intervento chirurgico ed. anche 
alle tante che lo chiedono per sopravvivere, 


Nelle altre città d’Italia 


i cittadini 


che hanno risposto a 


questo appello sono stati numerosissimi tanto che a Milano, ad 
esempio, in sole due ore si sono potuti riempire ben 70 flaconi 


del liquido prezioso. 


L'autoemoteca, sosterà, come abbiamo detto, a fianco del car- 


rozzone in attesa dei donatori, 


ad ognuno dei quali saranno 


offerti gratuitamente quattro biglietti d’ingresso, Il sangue può 
esser donato in pochi minuti ed il suo prelievo non reca nessun 
disturbo ed alcun danno ed inoltre dà la possibilità di conoscere 
îl proprio stato di salute ed il proprio gruppo sanguigno. 

Sicuramente iî triestini, specie coloro che non hanno ancora 
sentito Îl dovere di iscriversi all'Associazione donatori volontari 
di sangue e quanti non hanno mai compiuto quest’atto di umana 
solidarietà, approfitteranno. della venuta di Goliath per dimostra- 
re la loro generosità e godersi gratuitamente lo spettacolo di 
una delle più grandi creature di Dio. 


Benzina agevolata: 
il progetto Tolloy del '59 


L'avv. Aldo Terpin ci scrive: 
«Caro Direttore, in questi giorni la 
benzina è ritornata ad essere argo- 
mento di viva attualità ed il suo 
gionnale non hà mancato di svi: 
scerare il problema sotto ogni pro: 
filo, oserei dire anche storico, ri- 
salendo fino ai tempi delle prime 
battaglie da me sostenute contro 
la Dogana di Trieste, 

«Malgrado l'accuratezza della ri- 
costruzione si è però incorsi in 
volontariamente in un’inesattezza 
che, ripetuta, non. assume più il 
carattere di casualità, Anche nel 
’*Piccolo” del 17 settembre, infat- 
ti, nell'articolo "La Junga storia 
degli interventi per ottenere la ben- 
zina agevolata” si ‘alfetma: “In 
merito va ricordato che nel luglio 
1961, per iniziativa degli onorevoli 
Origlia, Sciolis e Bologna, venne 
presentato un primo progetto, di 
legge...” e ”...cinque anni più tar. 
di, un secondo disegno di legge...». 

«Ora le sarei molto grato se lei 
volesse ricordare ai lettori che il 
primo progetto di legge richieden- 
te un contingente di benzina age- 
volata in favore dei triestini fu 
Presentato dal sen. Tolloy in data 
4 giugno 1959 e cioè con un anti. 
cipo di oltre due anni sull'inizia- 
tiva degli on, Origlia, Sciolis e 
‘Bologna. 

«Questa precisazione mi sembra 
opportuna anche a titolo di dove. 
roso riconoscimento Per l'attività 
che il sen, Tolloy non ha mancato 
di esplicare in ogni occasione in 
favore della sua città natale.» 


Il sondaggio per la prosa 
del Teatro Stabile 


«Nella. pagina che quotidiana- 
mente dedicate agli spettacoli, ho 
letto il 16 settembre un: articolo 
riguardante Ie «voci» ene circola 
no negli ambienti bene informa- 
ti riguardo il programma del Ros- 
setti per la muova stagione. tea- 
trale. 

«In una delle ultime rappresen: 
tazioni della scorsa stazione tea- 
trale era stato distribuito un que- 
stionario tra il pubblico, Mi sem- 
bra che, in quell'occasione, si fos- 
se promesso che i risultati dell'in- 
dagine sarebbero Stati. resi  pub- 
blici ed adeguatamente commen- 
tati: e quello che più importa il 
giudizio espresso dal pubblico a- 
vrebbe aiutato il Teatro stabile 
di Trieste nella scelta del cartel- 
lone per la stazione 1970-1971. 

«Mentre per quanto riguarda gli 
spettacoli musicali messi in scena 
al Verdi si è pubblicato il relativo 
sondaggio, per J]a Prosa ancora 
mon se ne sa nulla. Perché questo 
silenzio? Vi ringrazio per il vostro 
interessamento. 8, Zanolla», 


L'acqua razionata 
e il lavaggio delle auto 


«Siamo ormai alle soglie dell'au- 
tunno e ancora, Nei pomeriggi, 
ci viene tolta l'acqua, Si tratta di 
necessità, d'accordo. Di tronte al- 
la mia abitazione, devo però ri- 
levare (abito in salita al Promon: 
torio) c'è una stazione di. lavag- 
gio rapido per le auto, Mentre al 
cittadino si toglie anche i'acqua 
per bere, alla detta stazione e ere- 
do a quant'altre di queste che ope- 
rano in città, si concede per tutto il 
tempo in cui i rubinetti nelle case 
sono asciutti, di procedere al la- 
vaggio a grande acqua delle auto. 
mobili, Cosicché, da una parte 
tanto ingiustificato sciupio del 
prezioso elemento, ® ad un pove- 
to operaio che torna da una fa- 
ticosa giornata di lavoro non si 
concede non dico il legittimo di- 
ritto ad un bagno ristoratore ma 


neppure quello di ‘poter bere un 
bicchiere di acqua fresca. Alle mac- 
chine, per la cui «toilette» baste- 
rebbe per ciascuna un catino di 
acqua ed una spugna, si dà il 
diritto di farsi belle col consumo 
di tonnellate di acqua per ognu- 
na di esse, Tonnellate che ovvia- 
mente vanno moltiplicate per die- 
ci, per cento, e così via, col cre- 
scere proporzionale delle macchine 
tirate a lucido, 

«Ma è possibile ene constatazio- 
ni così elementari e alla portata 
di tutti non debbano e fatte 
da chi ne ha lo specifico dovere? 
Grazie per la pubblicazione, Dott. 
Giuseppe Guarini», 


La «superfassa» 
per passaporti e patenti 


«Mi permetto interloquire nel 
problema della ’’supertassa’’ sulle 
patenti ed i passaporti, in quanto 
temo che il rompicapo sia, per i 
passaporti, maggiore di quanto e- 
sposto nell'articolo pubblicato il 
15 settembre. Infatti, mentre la que- 
stione sembra pacifica per le paten- 
ti (tutte in scadenza il 31 dicem- 
bre 1970), non lo è altrettanto per 
i passaporti che hanno validità 
poliennale e scadono esattamente 
365 giorni dopo la loro emissione 
o rinnovazione, vale a dire che il 
bollo applicato (lire 1000) ha una 
scadenza di 365 giorni, 

«Pertanto, ritengo che il titolare 
di un passaporto emesso o rinno- 
vato, per esempio, nel luglio 1970 
debba pagare, purtroppo, 250 lire 
moltiplicate per i 4 mesi del 1970 
e per i 6 mesi del 1971, vale a dire 
2500. lire. 

«Sarebbe molto gradito se l’auto- 
rità competente potesse chiarire il 
problema. in via definitiva ai nu- 
merosissimi ed affezionati lettori 
del ’’Piccolo’’. Grazie. Dott. Ne- 
store Illini». 

Il cav. Ricciotti Stringher ci scri- 
ve dal canto suo: «Care ”Segnala- 
zioni”, sul problema sorto dalle 
quote addizionali che il nuovo de- 
creto impone sulle patenti e sui 
passaporti, desidererei dare un sug- 
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numero 6 un'auto abbandonata sta diventando, col passar del tempo, 
un'auto... demolita. Commovente il tentativo di mantenerla in equili- 
brio (chissà per quanto tempo ancora) con alcune piastrelle al posto 
della ruota anteriore sinistra, ormai passata a miglior funzione, evi- 
dentemente. Spero che la segnalazione sia gradita dall'assessorato com- 
petente, e a voi grazie per l'ospitalità. Flavio C.» 


gerimento che, penso, potrebbe 
semplificare ogni cosa, E precisa- 
mente: perché non seguire la. so- 
lita via, cioè far aggiungere un 
bollo da 700 lire presso ogni uffi 
cio postale con relativo timbro di 
annullo? (Lo stesso sistema do- 
vrebbe valere, naturalmente anche 
per i passaporti). Si potrebbero evi- 
tare inutili ulteriori spese ed in- 
gombri di altrettanto inutili. mo- 
duli più o meno colorati. 

«Mi auguro che questo mio sug- 
gerimento possa venir preso in 
considerazione, in quanto, a mio 
modesto parere, non vedo difficol- 
tà di sorta alla sua semplice at- 
tuazione. Grazie per l'ospitalità», 

Il Jettore Paolo Gamberini, in- 
fine, ritiene che il versamento in 
conto corrente postale, oltre alla 


perdita di tempo allo sportello e 
anche a prescindere dall’aggiunta 
di 70 lire di spesa, presenti un 
altro inconveniente: il pericolo di 
smarrire facilmente, col tempo, la 
ricevuta: «Sembra impossibile — 
aggiunge — ma si fa di tutto per 
rendere difficile le cose facili. Per. 
ché si è cambiato sistema per la 
bollatura dei passaporti e delle 
patenti?» 


«Rudere» în via Ghiberti 


«Mentre per chi lascia cadere 
una carta sul selciato è prevista 
la contravvenzione di 2000 lire, è 
assurdo che si possa abbandonare 
un veicolo sul marciapiede senza 
alcuna penalità. In via Lorenzo 
Ghiberti, di fronte al n. 6, giace 


ONI 


da lungo tempo abbandonata una 
vecchia moto che ormai agisce so- 
lo da calamita. per rifiuti di ogni 
genere. G. Poliaghiy. 


Il metano: quando 
e ache prezzo? 


«Quando e a quale prezzo il 
metano a Trieste? La domanda è 
stata già ripetutamente rivolta, aty 
traverso le ’’Segnalazioni”, ma la 
Acegat — di solito tanto solleci- 
ta e cortese nel rispondere -—— su 
questo argomento non si è ancora 
pronunciata chiaramente, Per qua- 
le motivo? ‘Ormai sarebbe tempo 
di sentire qualche cosa di concreto 
in merito, dopo tanto cha se n'è 
parlato, Grazie, G.B.». 


| ripetenti 
e la Scuola «Svevo» 


«Rivolgiamo preghiera, tramite le 
*’Segnalazioni’’, alla presidenza del- 
la scuola media Italo Svevo” di 
Servola, di voler cortesemente chia- 
tire perché molti genitori di allie- 
vi bocciati agli esami di niparazio- 
ne sostenuti nel corrente mese, o 
‘provenienti da altre scuole, si so- 
no visti rifiutare l'iscrizione per 
l’anno scolastico 1970-1971, 

«Non va dimenticato che la mag- 
gior parte degli scolari abitano nel 
rione e, dovendo cambiare scuola, 
avranno non poche difficoltà per 
i mezzi di trasporto e non poche 
spese per il cambio del testo dei 
libri scolastici. E' stato detto che 
ci sarebbe assoluta indisponibilità 
di posti: ma perché, nel calcolare 
la capienza della scuola, prima di 
consentire nuove iscrizioni non si 
è previsto nel conteggio anche i ri- 
Ppetenti che, logicamente, se fosse- 
TO stati promossi, avrebbero con- 
tinuato a frequentare la stessa 
scuola? 

«Al Provveditorato agli Studi ci 
è stato detto che il problema era 
di competenza. della scuola ’’Sve- 
vo”, Speriamo in un chiarimento 
soddisfacente e nella soluzione po- 
sitiva del problema. Molte grazie.» 
Seguono tre firme, 


La Banda della Polizia 


Nel quadro delle manifestazioni 

che in queste giornate della «Set- 
timana sportiva militare» suscitano 
festosi incontri dei soldati con la 
cittadinanza, un grosso successo di 
simpatia ha conquistato l’altra sera 
in piazza Unità il complesso bandi» 
stico del Corpo delle Guardie di P.S,, 
con un concerto di scelte musiche, 
La banda, forte di cento elementi, 
ha eseguito sinfonie e marce, racco- 
gliendo vivissimi applausi. 


Ottavario a San Giusto 


«L'Epifania della Chiesa» è il te- 

ma della sesta conversazione che 
P. Mazzarello tratterà questa sera, 
alle 19 in cattedrale, nell'ambito 
dell’Ottavario dell’Addolorata. Egli 
illustrerà. il concetto che nella ce- 
lebrazione liturgica (la Messa) la 
Chiesa si manifesta nel suo mistero, 
Con il Vescovo ed i sacerdoti ci so- 
no anche i fedeli, ognuno con il 
suo compito, che per i primi si rifà 
al sacerdozio ministeriale, e per gli 
altri al sacerdozio comune derivan- 
te dal battesimo. Il tema si presen- 
ta interessante, soprattutto per la 
puntualizzazione che ne potrà deri. 
|vare del ruolo dei laici nella Chiesa. 


Valstaritalia: moda 70-71 


I rinomatissimi impermeabili 

«maxi» per donna e uomo, i ve- 
stiti, i cappotti e la maglieria della 
Valstar — Ja centenaria fabbrica di 
confezioni, sinonimo di stile, elegan- 
za e qualità — nel negozio di Piaz- 
za della Borsa 8, 


ARREDAMENTI FULVIA 


anche quest'anno dal «X'Salone Internazionale 
del mobile» che si ‘svolgerà a Milano il corrente 
mese: vi presenterà delle esclusive assolute. Per 


esigenze proprie di ‘spazio, vende per pochi ‘giorni 


mobili di produzione attuale a prezzi d'occasione. 


E dell'Unità d’Italia. 
oratore verrà presentato dal consi. 


Vittorio Vettori alla Lega 


Lunedì 21 settembre, alle ore 19, 
nella sede della Lega Nazionale 

di Trieste, in via Paolo Reti 4, Vit- 
torio Vettori, letterato e storiografo, 
celebrerà su iniziativa ed invito della 
Lega Nazionale di Trieste, il cente- 
L'illustre 


gliere di Giunta dott. Paolo Venier, 
il quale ricorderà la data del 1870 
in relazione a successivi importanti 
eventi patriottici triestini. I soci e 
tutti coloro che si interessano allo 
argomento sono invitati ad interve- 
nire. 


Desasperi e Mozart 


espongono alla Galleria Mignon, 

Corso Italia 9, importanti dipinti 
spaziali costituenti una vera novità 
per Trieste. 


"Tetria di 
L'Istria di Moreu 
è bene interpretata in una serie 
di bellissimi dipinti esposti in 
Galleria Rossoni, Corso Italia 9, che 


riscuotono 
d'arte. 


T. Alberti alla Triennale 


Lo scultore Tristano Alberti, do- 

po aver partecipato, per invito, 
‘alla mostra-premio Cassano Fenati, 
con due opere in bianco e nero, e 
al Premio Uno-A-Erre internazionale 
della medaglia, con sei opere (delle 
quali una, la «Pattinatrice», premiata 
con medaglia d’oro), è ora presente, 
per invito, alla Mostra Triennale del- 
la medaglia d’arte, con cinque me- 
daglie in sbalzo di rame. La mostra, 
come è noto, verra allestita a Udine 
nella sala della Loggia. 


interesse negli amatori 


Pittori in Val Rosandra 


Il Circolo culturale giovanile «Il 

Carso» organizza per il giorno 4 
ottobre un concorso estemporaneo di 
pittura sul tema «Carso ottobrino». 
La partecipazione è aperta a tutti 
gli artisti italiani e stranieri. I con- 
correnti potranno presentarsi per la 
timbratura: venerdì 2 ottobre, dalle 
15 alle 20 in via Mazzini 32; sabato 
3 ottobre, dalle 13 alle 20, e dome- 
nica 4 ottobre, dalle 6 alle 11, presso 
la trattoria «Sancin Miro» a Bagnoli 
della Rosandra (piazzale), 


ORE DELLA CITTA’ 


Nozze d’oro 


Santo e Rosa Molino, sposatisi 
îl 18 settembre 1920 a Catania, 
celebrano oggi le nozze d’oro, circon- 
dati affettuosamente dai figli, figlie, 
generi, nuora, nipoti e altri parenti. 
Congratulazioni ed auguri vivissimi. 


1 «Magazzini Felice» 


via Carducei 41, rimangono chiu- 

si per restauro, La vendita con- 
tinua ai Magazzini all'Operaio, via 
le D'Annunzio 6. Telef. 90.984, 


I vostri vecchi materassi ... 


vi vengono ottimamente valutati, 

con la nostra vendita speciale va. 
lida sino al 30 settembre, se acqui. 
state — anche ratealmente — due 
originali PERMAFLEX: è un’occasione 
unica, approfittatene! Casa del Mate- 
rasso, via Madonnina 6. 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica, 

su designazione del Ministro del- 
la Pubblica Istruzione, ha conferito 
al prof, dott. Giovanni Moscarda, 
preside della scuola media «F. Ri- 
smondo» e presidente del Consorzio 
provinciale dei patronati scolastici, 
l'onorificenza di cavaliere ufficiale 
dell'Ordine «Al merito della Repub- 
blica Italiana», 


Raduno Cavalleria in Roma 


L'Associazione nazionale Arma: di 

Cavalleria organizza nei giorni 3 
e 4 ottobre p.v. (sabato e domenica) 
il XXII Raduno nazionale in Roma. 
La Sezione di Trieste intende parte» 
Cìparvi numerosa e compatta. Si in- 
vitano i soci che intendono interve- 
nire, di segnalare la loro adesione 
nonché quella di eventuali familiari, 
presso la sede della Sezione, alla 
Casa del Combattente, dalle ore 19 
alle 20 (tel. 61915) a partire da oggi 
e non oltre il 25 c.m., esclusi sabato 
e domenica. Ulteriori informazioni 
saranno fornite in sede. 


Le parrucche... 


i toupets, le invisibili protesi per 

uomo in morbidi capelli naturali 
e i moderni caschetti sintetici, in un 
vasto: assortimento di modelli e co- 
lori, li troverete al Market della Par- 
rucca, via S. Lazzaro 17. Garanzia 
completa, pagamenti anche rateali. 


LOTTERIA DI 


MERANO 


ourre 5 MILIARDO bi premi 
ULTIMI GIORNI 


ì. 
Vag. 
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L'ATTIVITÀ LEGISLATIVA DELL'ASSEMBLEA 


Riprende stamane 
Il Consiglio regionale 


È rinviata la riunione della terza Commissione 
$ Problemi dell’industria discussi all'Assessorato 


Come già annunciato, stama- 
i ne, con inizio alle ore 10, è pre 
} vista una riunione. del Consi- 
i glio regionale con all'ordine del 
Pi giorno il riesame della propo- 
sta di ‘legge, d'iniziativa del 
consigliere Stoka (US), relativa 
all'inserimento di rappresentan- 
ti della minoranza slovena nel 
comitato regionale economico e 
sociale (CRES) e nella com- 
‘missione regionale per la cui- 
tura e l’arte, recentemente rin- 
viata dal Governo. E” stata rin- 
viata invece la riunione della 
terza Commissione  permanen- 
te, già fissata per oggi. 
wi L'assessore regionale all’indu- 
i stria e commercio, Dulci, ha 
ricevuto il presidente della 
Associazione industriali, Mar- 
cello Modiano, con il quale ha 
di compiuto un ampio giro di oriz- 
È zonte sui problemi che mag. 
Ti pati giorn.ente interessano la cate- 
U goria e di riflesso tutta l’econo- 
mia regionale. 
E’ stata tra l’altro approfon- 
ditamente esaminata la difficile 


la Regione. Agli allievi, in at- 
tesa di prima occupazione, vie- 
ne concesso anche il materiale 
didattico e i libri di testo, Le 
lezioni si terranno ogni giorno 
sino al mese di giugno, quando 
avranno luogo gli esami per il 
passaggio al secondo anno. 

I corsi della sezione serale 
sono riservati ai giovani che 
lavorano e che vogliono miglio. 
rare nella propria professione. 
Anche questi corsi sono finan» 
ziati dal Ministero del Lavoro e 
interessano le seguenti catego- 
rie: segretarie stenodattilogra- 
fe, operatori contabili AUDIT, 
operatori meccanografici IBM. 
La durata delle lezioni è di un 
anno, al termine del quale gli 
allievi dovranno sostenere gli 
esami per il diploma di qualifi- 
cazione. Per ulteriori informa- 
zioni ed iscrizioni gli interessa- 
ti sono invitati a rivolgersi alla 
segreteria dell’ENCIP, in via 
XXX Ottobre 6, giornalmente 
durante le ore d'ufficio. 


Rimborso trattenuta 
ai marittimi 


«Dal luglio 1959 sono titolare 
di una modesta pensione per vec» 
chiaia della Previdenza marinara e 
di un’altra della Previdenza socia» 
le, entrambe conglobate in un uni- 
co libretto di pensione recante il 
n. 102947-PM. La mia pensione 
complessiva, dopo l’ultimo aumen» 
to, è di circa lire 54.000 mensili, 
e naturalmente sono costretto per 
Vivere a cercare di fare qualche 
lavoro magari saltuariamente, an: 
che se scarsamente retribuito causa 
l’ingiusta trattenuta giornaliera 
sulla pensione. 


«Ebbi così occasione di lavora- 
re come orchestrale in teatro dal 
mese di aprile al luglio 1968 e du- 
rante tale periodo di lavoro mi 
vennero trattenute circa 61,000 lire, 
che furono regolarmente versate al 
l’Istituto nazionale della previden- 
za sociale come pure i relativi con- 
tributi previdenziali. Venuto a co- 
noscenza che, in seguito a una pre- 
cisa disposizione di legge molti 
pensionati nelle mie ‘stesse condi» 
zioni, aveva ottenuto dalla Pre- 
videnza sociale il rimborso delle 
trattenute, mì recai negli uffici della 
locale Previdenza sociale per so - 
lecitare tale rimborso, avendo an- 
ch'io presentato regolare ricorso, 

«Dopo avermi fatto fare la spola 
fra un ufficio e l’altro, e dopo vi. 


vaci discussioni, mi risposero non 
aver io diritto al rimborso in que- 
stione essendo pensionato della 
Previdenza | marinara, insistendo 
che il rimborso era riservato ai soli 
pensionati della Previdenza socia» 
le. Com'è noto, le pensioni della 
Cassa previdenza marinara aventi 
decorrenza anteriore all’ 1.1,1965 
(legge n. 659) sono state assunte in 
carico dall'Assicurazione generale 
obbligatoria (INPS), e seguono 
quindi le sorti di quelle liquidate 
ni lavoratori non marittimi di ta. 
le assicurazione. 

«Trovando contradditoria ed in- 
giusta la risposta negativa datami 
dall'INPS, gradirei conoscere in 
proposito il competente parere dal- 
l’apprezzata e popolare rubrica 
"Lavoro e Previdenza”», E. A, 


La decisione dell'INPS. di non rim- 
borsare le trattenute effettuate nei 
confronti del pensionato marittimo 
di vecchiaia per i periodi di occupa- 
rione dal 1.5.1968 al 30,4.1969, non 
è legittima. La pensione marittima, 


liquidata con decorrenza anteriore al- 
V'1.1.65, viene infatti assunta in cari- 


co, ai sensì dell'art. 50 della legge 
27.7.1967 n. 658, dalla assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia 
e superstiti e costituisce, a tutti gli 
effetti, il trattamento dovuto a ti- 
tolo di pensione dall’assicurazione 
medesima. 

A tale disposto del resto V'INPS si 
è attenuto allorquando ha preteso la 


situazione in cui, si spera tem- 


poraneamente, sono venute a 
trovarsi le aziende del settore 
industriale a causa delle attua- 


COLLOQUIO DEL SEN. ZANIER CON GLI ONOREVOLI BURTULO E BRESSANI 


li ristrette possibilità creditizie. 
Tale situazione è avvertita spe 
cialmente da parte delle medie 
e piccole industrie, che non 
il possono contare sulla mole di 
i scorte, di materiali e finanzia. 
peri rie, di cui dispongono le impre- 
se maggiori, 

Il problema è stato esamina- 
to anche dal punto di vista 
bancario; proprio in questi 
giorni infatti, alcuni dei mag- 
PIANTI giori istituti di credito locali 
il sono stati interessati alla que- 
stione. 

Per quanto la situazione’ sia 
complessa e delicata — ha rile. 
vato l’assessore — si ope 
rerà in modo tale da poter fa- 
cilitare un suo superamento, 
nella fiducia che le provvidenze 
‘previste dal «decretone» possa- 
no al più presto diventare ope- 
ranti. 

L'assessore Dulci ha poi as- 
sicurato il suo costante inte- 
ressamento per quanto concer- 
ne la liquidazione dei crediti 
del fallimento del cantiere ex 

Felszegi alle piccole imprese 
che ancora non sono state sod- 
disfatte, continuando presso 
tutte le sedi competenti l’azio- 
ne già da tempo intrapresa. 

Ml presidente dott. Modiano 

ha anche prospettato all’asses- 
sore Dulci gli aspetti più inte- 
ressanti connessi alla costitu- 
zione del consorzio fidi a favo- 
re delle piccole industrie, per 
il quale la Regione ha recente- 
mente stanziato con legge un 
apposito contributo. 
Nel corso dell'incontro l’as- 
sessore regionale Dulci ed il 
rappresentante degli industria. 
li hanno potuto constatare lo 
spirito di aperta collaborazio- 
mne cui attualmente si ispirano 
i rapporti fra l’amministrazio- 
ne regionale e l'associazione di 
categoria e che offre una neces- 
saria garanzia per un program- 
mato ed ordinato sviluppo del- 
l'economia regionale. 


Il sottosegretario ai lavori 
pubblici, sen. Zanier, si è incon- 
trato con il sen. Burtulo e l'on. 
Bressani per un esame dei pro- 
blemi riguardanti il traforo del 
Monte Croce Carnico in rela 
zione specialmente alle compe- 
tenze del ministero dei lavori 
pubblici. Alla riunione era pre- 
sente anche il presidente della 
Società per il traforo, Tonutti. 

Come è noto è necessara vna 
iniziativa a livello ministeriale 
per approfondire i diversi aspet- 
ti del problema e per dare anvio 
ai contatti ufficiali con il gover- 
no austriaco, contatti che do- 
vranno poriare a chiarire la 
possibilità di attuazione di que- 
sta importante iniziativa. 

L'adesione del governo di 
Vienna (finora data in termini 
generici) dovrà portare ad un 
approfondimento dei problemi 
giuridici, tecnici e finanziari at- 
traverso contatti ufficiali di e- 
spertìi dei due paesi che donran- 
no concordare ed indicare le 
modalità di attuazione del tra- 


oro. 

La Regione Friuli-Venezia Giu. 
lia attraverso i suoi rappresen. 
tanti ufficiali (in particolare il 
presidente Berzanti, il vice pre- 
sidente Moro e l'assessore Ma- 
sutto) ha dato la sua adesione 
ed il suo pieno appoggio ed ha 
messo a disposizione i primi 
mezzi, attraverso la partecipa- 
zione delle Autovie Venete nella 
Società del traforo del Monte 
Croce Carnico, per permettere 
concrete iniziative di studio, ri- 
servandosi in un secondo mo- 
mento l'intervento diretto nella 
iniziativa. 

Il voto favorevole del CIPE, 
pur condizionato alla soluzione 
dei problemi della viabilità or- 
dinaria interessanti il traforo, 
è un altro passo importante da 
parte delle autorità italiune. 

L'azione intrapresa in questi 
giorni da parte della Società ita- 
liana per arrivare alla costitu- 
zione di una Società austriaca 
che possa ‘Seguire in Austria 
i diversi aspetti del problema e 
possa eventualmente assumere 
direttamente la costruzione e la 
gestione del tratto austriaco del 


Domenica il rito 
per i Caduti 


sul fronte russo 


Domenica prossima verrà ce- 
lebrata in tutta Italia la Gior- 
nata nazionale del disperso in 
guerra. 

A Cargnacco (Udine), nel 
Tempio votivo eretto alla me 
moria di coloro che non sono 
Titornati dal fronte russo, ad 
opera di don Carlo Caneva, già 
cappellano della Divisione al- 
‘pina «Tridentina», saranno ri. 
cordati particolarmente i Ca- 
duti ed i Dispersi su quel fron- 
te e negli spaventosi campi di 
prigionia sovietici. 

La cerimonia, che si svolge- 
rà alle ore 10, vedrà raccolti, 
nel commosso ricordo degli 

scom) i, con i reduci ed i 

familiari triestini e friulani, pu- 

Te quelli delle sezioni venete 
| dell'Unione Nazionale Italiana 

Reduci di Russia. 

Nell’impossibilità, a causa 
dell’agitazione del’ personale 
delle autolinee, di reperire un 
automezzo da mettere a. dispo 
sizione degli interessati, la Se- 
zione triestina dello U.N.I.R.R. 
invita calorosamente soci e fa- 
miliari a volersi portare egual. 

‘mente a Cargnacco con mezzi 

propri. U 


Nei primi otto mesi 


Nel Lloyd Triestino 

E” attesa per il giorno 20 la 
motonave «Palatino» adibita alla 
linea India, Pakistan, Estremo 
Oriente, con un carico di magne- 
site, tabacco, gomma, cotone e 
caffè; ripartirà il giorno 23, dopo 
aver imbarcato macchinario, carta 
ed elettrodomestici. 

Il giorno 21, arriverà la noleggia- 
ta «Antonio» impiegata sulla linea 
commerciale per il Sud Africa; la 
nave sbarcherà nel nostro porto 
segati, pelli, asbesto e merci varie, 
e imbarcherà carta e magnesite, 
per ripartire il giorno 24. 


Nell’Adriatica 

Per il giorno 21 è previsto l’ar- 
rivo della motonave «Illiria» della 
linea Dalmazia, Rodi, con buone 
quantità di frutta secca e merci va- 
rie; l'«Illiria» caricherà a Trieste 
vorcellane e merci varie e riparti. 
Tà il giorno 22. 

Sempre per il giorno 22 è attesa 
la motonave «Palladio» impiegata 
sulla linea Grecia, Libano, con a 
bordo frutta secca e cotone; la 
«Palladio» ripartirà il giorno 24 
dopo aver imbarcato carta, prodot- 
ti chimici ed. alimentari. 

Lo stesso giorno partirà la no- 
leggiata «Bonmar» impiegata sulla 
linea Grecia, Libano, Cipro; la 
nave caricherà nel nostro porto 
carta, prodotti chimici, argilla e 
ferramenta, 

Infine, sempre il giorno 22, ar- 
riverà la moton&ve «S, Marco» del- 
la linea Grecia, Turchia, con un 
carico di cotone e frutta secca; la 
nave partirà il giorno 24 dopo aver 
imbarcato filati e prodotti chimici. 


Nell’Italia 


Linea Sud America — Partiran- 
no quest'oggi dirette agli scali del- 


————+ 


Il corso di botanica 


3TI_* DS 
concluso all’Università 
Con la partecipazione di una 
trentina di studiosi provenien- 
ti dagli Istituti botanici univer- 
sitari di tutta Italia, si è con- 
cluso il 17 corr. presso l’'Istitu- 
to Botanico dell’Università degli 
Studi di Trieste il «Corso delle 
analisi della vegetazione». 
Iniziato il 10 corr. mese, il 
corso — di notevole interesse 
scientifico — viene condotio da 
professori dell’Università di 
Trieste e dal prof. Salvatore 
Gentile dell’Università di Pavia, 
Oltre a lezioni teoriche sono 
state effettuate prove in cam. 
po prevalentemente sul Carso 
triestino. 

—— ——*. 


ENCIP - CIFAP 
Iscrizioni alla scuola 


di tecnica aziendale 


Presso il centro professiona- 
le ENCIP-CIFAP di via XXX 
Ottobre 6, sono aperte le iscri: 
zioni alla «Scuola di tecnica a. 
ziendale», che ha lo scopo di 
dare agli allievi una preparazio- 
me coordinata nel settore degli 
addetti ai lavori di ufficio. La 
scuola è divisa in due sezioni, 
una diurna ed una serale. La 
sezione diurna svolge corsi di 
contabilità, paghe e contributi, 
macchine contabili. Un settore 
a parte interessa i corsi di ste- 
nografia e dattilografia, I sud 
detti corsi sono completamen- 
te gratuiti, in quanto finanziati 
dal Ministero del Lavoro o dal- 


LA VITA NEL PORTO 


hanno superato i 17 milioni di tonnellate 


la linea commerciale per il Sud 
America le navi 
«Nereide» che nel nostro porto 
hanno caricato litopone, acciaio e 
tabacco. 


imbarcate nel porto di Trieste in 
agosto è stato di 2.250.600 tonn., 
con un aumento di 167.012 tonn. 
(più 0,8 per cento) nei confronti 
dell'agosto 1969. La composizione 
merceologica è la seguente: petro- 
lio per l’oleodotto 1.600.420 tonn., 
altri olii minerali 230.186, minerali 
178.994; merci in colli 119,513, car- 
boni e altri rinfuse secche. 62.467, 
provviste di bordo 39.434, legname 
19.586. I passeggeri sbarcati sono 
stati 28.955, quelli imbarcati 28.972, 
per un totale di 57.927. 


mi otto mesi del 1970 è stato di 
17.222.865 di tonn., con un ‘incre- 
mento di 973.668 tonn., 
6,0 per cento in più dell'analogo 
periodo 1969. Sono in aumento i 
minerali 
greggio per 
mila .175), 
(più 61,466), le merci in colli (più 
60.930), le provviste di bordo (più 
49.008), il legname (più 31,927) ed 
i carboni, Il movimento dei pas: 
seggeri è stato di' 193.905, di cui 
91,067 sbarcati e 92.838 imbarcati. 


A livello ministeriale 
il traforo di M. Croce Carnico 


Sono stati avviati i procedimenti necessari per la costituzione di una società 
che possa seguire i vari e complessi aspetti del prob'ema nel territorio austriaco 


traforo, ha messo in luce la 
complessità del problema e la 
necessità che în via preliminare 
vengano chiariti î problemi di 
fondo che sono di competenza 
degli organi centrali dei rispetti- 
vi Stati. Pertanto è necessario 
che da parte ministeriale sì ini- 
zino gli studi ed ì contatti in- 
ternazionali, 


Il sottosegretario ai lavori 


pubblici Zanier, sottolineando la 
importanza dell'iniziativa, ha as- 
sicurato che seguirà a livello di 
competenza del ministero dei 
LL.PP, il problema, ed ha sotto. 
lineato inoltre l'opportunità di 
un incontro tra ministero e Re- 
gione per approfondire î diversi 
aspetti del problema ed iniziare 


NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Scuola media 
«C. Stuparich» 


La Scuola media statale «C. 
Stuparich»y comunica agli in 
Tessati che le iscrizioni si chi 
deranno improrogabilmente 
giorno 22 c.m. Gli alunni licen- 
ziati nell’anno scolastico 1968-69 
sono invitati a ritirare il di- 
ploma di licenza media. La se- 
greteria è aperta al pubblico 
il lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 10.30 alle 11.30. 


Iscrizioni all'Istituto 


«G. Deledda» 


L'Istituto tecnico femminile 
statale «G. Deledda» informa le 
interessate che le iscrizioni pro- 
seguono sino al giorno 22 em. 
La segreteria è aperta al pub- 
blico dalle ore 10.30 alle 12 in 
via San Francesco n, 25. 


CROCIERE 
MARITTIME 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. ?/1 


dell'anno i traffici 


«Stromboli» e 


I traffici ; 
Il totale delle merci sbarcate e 


Il movimento delle merci nei pri- 


pari 


(più 392.880 tonn.), il 
l'oleodotto (più 386 
gli altri olii minerali 


Per quanto riguarda il movimen- 


to commerciole delle merci in tran- 
sito attraverso i punti franchi, esso 
è stato in agosto di 145.037 tonn., 
con un incremento del 4,6 per cen- 
to rispetto all'agosto 1969. Nel pe- 
riodo gennaio-agosto del 1970, il 
movimento commerciale ha tota» 
lizzato 1.303.374 tonn., con un au- 
mento di 200.991 tonn. (più 18,2 
per cento) in confronto allo stesso 
periodo 1969. 


tembre il comitato provinciale 
di Trieste dell’Unione monarchi- 
ca italiana ha delegato il suo 
presidente cav. uff. Carlo de 
Marchi a rappresentare ji mo. 
narchici triestini nella solenne 
celebrazione rievocativa che si 
terrà a Roma. Un caloroso mes- 
seggio di saluto è stato invia. 
to da parte dell’UMI all’Asso- 
ciazione nazionale Bersaglieri 
quale simbolo unitario dell’im- 
presa che cento anni fa libera. 
va Roma ricongiungendola al. 
l'Italia. 


il 


pianti e attrezzature industriali, 


una concreta collaborazione per 
îl superamento delle difficoltà 
se di volta in volta si presen- 
fano. 


I monarchici triestini 


alle celebrazioni di Roma 


Nella ricorrenza del 20 Set- 


La data del 20 settembre 


verrà rievocata nella sede del- 


l'Unione monarchica italiana in 
via Imbriani 4 alle ore 19,30 di 
lunedì 21 settembre. 


Ricevuto dal Sindaco 
l'ospite canadese 


della Round Table 


Come già annunciato il Kins- 
men canadese Jack Quail, past 
president del Club di Transco- 
na-Winnipeg Manitoba, è stato 
ticevuto dal Sindaco ing. Spac- 
cini il quale l'ha intrattenuto in 
un cordiale ed amichevole col- 
loquio. L'ospite ha esposto al- 
l’ing. Spaccini le finalità del 
suo viaggio e gli ha offerto nm 
omaggio l'emblema della pro- 
pria associazione e della sua 
nazione. 

Jack Quail sta effettuando il 
suo giro e la sua visita alle Ta- 
vole italiane, usufruendo del 
Travel Fund dei Kinsem Ca- 
nadesi per le sue spese di viag- 
gio dal Canada in Italia e vice- 
versa, e del Travel Fund della 
Round Table Italia per le spese 
di viaggio e soggiorno all’inter- 
no del nostro paese. 

Tale iniziativa sarà senz'altro 
ricambiata il prossimo anno da 
un Tabler italiano che si reche- 
Tà, senza alcuna spesa, a visi 
tare l'Associazione Canadese. 


Allievi Guardie di Finanza 


in visita a San Giusto 
Domani mattina provenienti 


da Udine giungeranno a Trieste 
gli allievi ufficiali del 69.0 Corso 
«ALA II» dell’Accademia della 
Guardia di Finanza. 


Il nome «ALA II», rievoca le 


gesta compiute dalle «Fiamme 
Gialle» nel primo fatto d’arme, 
che portò alla conquista di Ala, 
verificatosi in Val Lagarina nel 
conflitto mondiale 1915-1918. 


Nella mattinata, dopo aver de- 
posto una corona di alloro al 
Monumento ai Caduti a San 
Giusto gli allievi visiteranno im- 


Esame di stato 
all’Istituto d’arte 


Presso l’Istituto Statale d'Arte 
«Enrico Nordio» di Trieste so- 
no aperte sino il 26 settembre, 
le iscrizioni alla sessione straor- 
dinaria d'esame di Stato per 
il conseguimento del diploma 
d’arte applicata, 

Te coloro 


si superiori di Magistero o dei 
Corsi d’arte applicata o di dise- 
gno industriale o abbiano otte- 
nuto l'iscrizione al terzo anno 
dell’Accademia di Belle Arti e 


siano in possesso del diploma 


di Istituto. 


La Segreteria dell'Istituto, via 


Besenghi 18, è aperta tutti i 


giorni feriali dalle ore 9 alle 


ore 11, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


IL PICCOLO 


n. 488 successivamente dichiara. 


Comune: ‘mancata » 
applicazione legge 336 


«Nel mese di luglio u.s. la rubri- 
ca ’’Segnalazioni’’ portava a cono. 
scenza il testo della legge 24-5-1970 
n. 336 (del resto già conosciuto con 
la pubblicazione sulla G. U.) con 
qualche commento, se non erria- 
mo, dell’Associazione Combattenti, 
Come si sa, all'applicazione della 
suddetta ‘legge è interessato, oltre 
ai dipendenti statali, anche il per- 
sonale delle Regioni, degli Enti lo- 
cali ecc. 

«A tutt'oggi il Comune di Trie- 
ste tergiversa con parecchi ’’se'’ e 
ma” e, risulta, che intende predi. 
sporre una deliberazione generale, 
per deciderne l'applicazione, deli- 
berazione che sembra fuori luogo, 
in quanto l'applicazione non è fa- 
coltativa’”, poiché all'art, 4 è detto: 
”Le norme della presente legge ’si 
applicano’ anche,..!?. 

«Questa lungaggine burocratica, 


per rimpatriati 
dalla Libia 


La sede provinciale del. 
l’INAM di Trieste informa 
che con il decreto legge n. 
622 del 1970 è stato affidato 
all'INAM (articoli 15 e 24) 
il compito di erogare ai cit. 
tadini italiani rimpatriati 
dalla Libia l’assistenza sa. 
nitaria di malattia, secondo 
le norme previste per i pen- 
sionati ed i titolari di ren- 
dita da infortunio sul lavo- 
To e da malattia professio- 
nale dalla, legge 4/8/1955 nu- 
mero 692. 

I cittadini italiani, profu- 
ghi dalla Libia, interessati 
‘al provvedimento sono: a) 
titolari di pensione a ca- 
rico dell’INAS libico, ma- 
turata anteriormente 0 suc- 
cessivamente al 31/12/1965, 
che hanno titolo al tratta- 
mento integrativo stabilito 
dall’art. 8 della legge 30 
‘aprile 1969, n. 153; Db) tito- 
lari di pensione dell’assicu: 
razione libica, ai quali le ri- 


spettive rate di ;jone ven» 
gono te dall'INPS; ©) 
titolari dell’assegno tempo- 


raneo mensile sostitutivo del 
trattamento pensionistico, 
corrisposto dall'INPS; d) ti- 
tolari di rendita da infortu- 
nio sul lavoro o da malat- 
tia professionale nei casi 
di inabilità permanente di 
grado non inferiore all’80 
per cento ovvero di rendita 
ai superstiti, corrisposte dal- 
l’Istituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro. ‘ 

L'assistenza sanitaria di 
malattia spetta anche ai fa- 
miliari a carico, individuati 
secondo le norme di cui al- 
l’articolo 1, ultimo comma 
della legge 4/8/1955, n. 692. 


farà attendere, non si sa fino a 
quando, coloro che, beneficiando di 
una legge operante già dall’11-6-70, 
intendono chiedere il pensionamen- 
to immediato od a breve scadenza, 
mentre nessuno si preoccupa di 
agevolare il godimento di un bene- 
ficio di tanto interesse. 

«Ci si chiede: Tutti gli altri Enti 
cosa fanno? Non c'è alcun coordì- 
namento tra loro per un comune 
atteggiamento in merito?» — Un 
gruppo di comunali. 


cata immediata applicazione 


Gazzetta Ufficiale. 


Legge 336 
PABAICIS O , 
per i già pensionati 
«Riferendomi a quanto comuni. 
cato in data 1.0 settembre in me» 
rito ai miglioramenti di carriera 
e benefici economici a favore degli 
ex combattenti, di cui alla legge 24 
maggio 1970, n. 336, pubblicata sul- 
la G. U. dell’11.6.1970, gradirei co- 
noscere se i benefici di cui sopra 
sono estesi, oltre al personale in 


i 


applicazione della trattenuta prevista 
dall'art. 20 del. D.P.R. del 27.4:1968 
Da 
legittimo dalla Corte Costituzionale: 


Assistenza INAM 


Pubblichiamo integralmente una let- 
tera di giusta protesta presentata da 
«Un gruppo di comunali» per la'man- 
della 
legge 336 del 24.5.1970. Immaginiamo 
le difficoltà tecnico-finanziarie che sa- 
ranno opposte dal Comune, dalla 
C.P.D.E.L. ‘e dall'INADEL ma tali 
difficoltà non devono e non possono 
in alcun modo esimere il Comune 
‘stesso dall'applicazione immediata di 
una legge divenuta operante dopo 15 
giorni dalla sua pubblicazione sulla 


Lavoro e previdenza 
nelle 


attività di servizio, anche al perso- 
nale già in pensione». Giulio Sanfe- 
lice. 


Come abbiamo già avuto occasione 
di dire precisiamo che la legge 336 
estende i suoi benefici ‘oltré ‘che al 
personale in attività di servizio an- 
che a quello collocato in pensione 
dopo il 7,3,68. Per quest’ultimo però 
gli effetti economici non possono 
avere decorrenza anteriore al 1.1,69. 


Assistenza 
INAM 0 ENPAS? 


«In una Vostra cortese risnosta 
di alcuni mesi fa, mi diceste che, 
se fossi stato riconosciuto invali- 
do e ottenuto la pensione, mia 
moglie avrebbe continuato a per. 
cepire la quota di aggiunta di fa- 
miglia risultando io a suo cari- 
co, Ho ricevuto giorni fa Ja noti. 
fica che sono stato riconosciuto 
invalido, ora però c'è un altro 
punto da chiarire e lo domando a 
Voi, che siete a conoscenza di 
tutte le disposizioni: potrò conti- 
nuare ad essere assistito dall’E.N. 
P.A,S., come lo sono stato fino 
‘adesso, oppure passerò all'assisten» 
za dell’INPS?». Nerino IHMian 
(Muggia). 

Il lettore, titolare di pensione di 
invalidità, rimanendo a carico della 
moglie pensionata statale, potrà, a 
nostro avviso, optare per l’assisten» 
za di malattia presso l’INAM (e non. 


presso l'INPS) quale pensionato INPS. 
oppure presso l'ENPAS quale fami- 
liare a carico dì pensionata statale. 


Benefici agli statali 
ex combattenti 


«Con riferimento alla legge 24 
maggio 1970 n. 366, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale 144 del. 
l'11 giugno 1970, gradirei cono- 
scere se tali benefici s'intendono 
estensibili a tutti gli impiceati 
statali ex combattenti in servizio 
attivo e a quelli ora in pensione, 
come pure la relativa richiesta a 
chi dovrebbe essere indirizzata: 
ministero di provenienza oppure 
al tesoro?» Sebastiano Portera. 


L'art. 6 della legge 24.5,70 n. 336 
prevede che gli effetti»giuridici della 
legge stessa decorrono dal 7.3.1968 e 
quelli economici dal 1.1.1969, I bene- 
fici sono quindi estesi oltre che ai di- 
pendenti civili dello Stato e Enti pub- 
blici er combattenti ed assimilati in 
attività di servizio, anche a tutti co- 
loro che sono stati collocati in quie- 
scenza dopo l’8 marzo 1968. E* ovvio 
che per questi ultimi gli effetti econo- 
mici non potranno avere comunque 
decorrenza anteriore al 1.1.1969, La 
domanda per ottenere l'applicazione 
della legge deve in ogni caso essere 
rivolta alla Amministrazione dalla 
quale l'interessato dipende oppure di- 
pendeva. 

Domenico Pagliaro 


SARÀ EMESSO DOMANI DALL’AMMINISTRAZIONE 


Venerdì, 18 settembre 1970 


Francohollo a ricordo | 


| 
| 
| 
: 
d 


della breecia di Porta Pia | 


L’'Amministrazione delle Po- 
ste e delle Telecomunicazioni 
ha disposto, per il 19 settem- 
‘bre, l’emissione di un! franco- 
bollo del valore di L. 50, cele- 
brativo. del. centenario della 
Unione di Roma all'Italia, con 
le seguenti caratteristiche. 

La vignetta, che si sviluppa 
in senso orizzontale ed è rac- 
chiusa, su fondo bianco, da un 
filo di cornice, mostra, a sini 
Stra, la sagoma dell’Italia, in 
colore bruno, sulla quale sono 
graficamente riprodotte in 
bianco, le facciate di Palazzo 
Carignano, di Palazzo Vecchio 
e del Campidoglio — con sotto, 
rispettivamente, le leggende 
«Torino», «Firenze» e «Roma» 
— a simboleggiare le tre Ca- 
pitali d’Italia, nel tempo: al 
centro, intrecciati verticalmen- 
te due nastrini, con i colori 


che Roma, Roma sola deve 
essere la capitale d’Italia - Ca- 
vours. Questa frase, il filo di 
comice, il valore «50» stampato 
alla sommità dei nastri tricolo- 
re, la leggenda «1870 Unione di 
Roma all'Italia 1970» posta alla 
base del francobollo, ed i nomi 


, «Pataccari» processati 
ispirito dal ‘Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Rossi e for- 
mato dai giudici dott. Raimondi 
e dott. Moscato, P.M. dott. Bren- 
ci, cancelliere Chiarelli. Si trat- 
ta di Pasqualino Liccardi di 28 
anni, da Napoli, e del concitta- 
dino Andrea Astuto di 27 anni, 
residente a Milano. 

La vicenda, riferita dal Presi 
dente, assomiglia a molte altre 
e le mancate vittime, anche in 
questo caso, furono alcuni turi- 
sti, precisamente un gruppetto 
di tedeschi che, intorno alle 13 
del 19 agosto dello scorso anno, 
stavano conversando sul pi: 
zale dell’Obelisco, a Villa O; 
cina. A un certo punto, gli stra- 
nieri furono avvicinati da due 
giovanotti — gli attuali imputa- 


AL MOMENTO DELLA CONCLUSIONE L'AFFARE ANDO' IN FUMO 


NON SAPEVANO I <PATACCARI> 
CHE I VIGILI LI SORVEGLIAVANO 


Otto mesi e multa, interamente condonati, a ciascuno dei due imputati contumaci 


in...ti — che offrirono loro in ven- [prescritta autorizzazione. L’Astu- 


dita un orologio di «marca» — 
«Omega», per l’esatezza — e in- 
cominciarono a vantarne le pe- 
culiarità, ignari del fatto che due 
vigili urbani, Vittoriano Brizzi 
e Francesco Saxida, li stavano 
ascoltando con le orecchie tese. 
Quando l'affare fu sul punto 
di venire pattuito, le guardie av- 
vicinarono il gruppetto e inti 
marono ai «gioiellieri» di segui 
li in un Commissariato. Esami. 
nato l’orologio, i funzionari sco- 
prirono che il marchio era con- 
traffatto, e di conseguenza era 
un oggetto privo di qualsiasi 
pregio. Liccardi e Astuto furo- 
no incriminati per tentata truf- 
fa, detenzione di merce con mar- 
chi fasulli, ed esercizio del me- 
stiere di ambulanti senza la 


Due triestini, î coniugi Ersilia e 
Oscar Brescia, sono rimasti feriti 
in un incidente automobilistico al 
loro rientro da una gita in Jugosla- 


via, Il Brescia, one si trovava alla 
guida della sua vettura con a fian- 
co la moglie, ha perduto il con-|gentilmente ci ha offerto una docu- 
trollo del veicolo che è uscito dil mentazione fotografica «della scena. 


strada piombando in una scarpa 
ta dopo un volo di circa venti me 
tri, Entrambi sono stati feriti e ri- 
coverati all'Ospedale di Cividate, Sul 
posto dell'incidente si trovava un 
nostro lettore, Egidio Manfreda, che 


SA 


PROCESSATI PER OLTR 


AGGIO E RESISTENZA A PUBBLICO UFFICIALE 


oltraggio aggravato, 


Secondo l’Accusa, alle 20 di 
quel giorno, due allievi guardie 
di P. S., Salvatore Cardinale e 
Sabino Caputo, si trovavano in 
un angolo del ritrovo quando 
il secondo venne spinto voluta- 
mente contro un muro dallo 
Stopar. Allibita dal gesto, la 
giovane guardia ne chiese spie- 
gazioni, e per tutta risposta, si 
buscò Cardinale 
sentì, allora, il dovere di inter- 
venire ina venne aggredito da 
due sconosciuti che poi riusci- 
rono a dileguarsi. Poiché l’aria 
si stava facendo elettrica, inter- 
vennero altri due allievi guar- 
die, Angelo Cotroneo e Dome- 
nico Macrì, ma lo Stopar, anzi.) 


un «diretto». 


Una scena da girone inferna- 
le arroventò, la sera del 30 ago- 
sto scorso, l'atmosfera del dan- 
cing «Paradiso», e due dei pro- 
tagonisti dell'episodio vengono 
processati ora in stato di deten- 
zione dal Tribunale penale, pre: 
sieduto dal dott. Corsi e for-| lì 
mato dai giudici dott. Ligabue 
e dott, Edel, P. M. dott. Borrac- 
etti, cancelliere Alice Sabadini. 
Si tratta di Albino Stopar di 
20 anni, abitante in via Farneto 
38, imputato di oltraggio aggra- 
vato e resistenza a pubblico 
ufficiale, e del coetaneo Giorda- 
no Capozzolo, abitante in viale 
dei Campi Elisi 17, accusato di 


Finì male al dancing 
la serata dei due giovani 


ché placarsi, sferrò loro tre pu- 
gni, esaurendo così la sua «vis» 
di violenza. Venne, difatti, im- 


lante. 
Ta scenataccia, però, non finì 


ti il Capozzolo, il quale prese 
‘per il bavero della giacca l’agen- 
te Cotroneo, e con una manata 
gli fece volare il berretto dal 
capo (detto per inciso non fu 
più trovato), annunciando che 
sì riprometteva di mettere a 
posto anche gli agenti della Vo- 
lante. I due furono accompa- 
gnati in Questura e la guardia 
Cardinale all’astanteria, dove le 
furono medicate lesioni guari- 
bili in cinque giorni. Poco do- 
po, Capozzolo lo seguì al noso- 
comio: mentr’era negli uffici 
della Volante, trasse, non visto, 
da una tasca della giacca un 
coccio di bicchiere e lo ingoiò 
con l'evidente intento di ferir- 
si. Anche per lui la prognosi fu 
di cinque giorni. 


Tia, Stopar sostenne d’aver do- 
vuto difendersi perché, spinto 
involontariamente dal Cardina- 


quando gli chiese la ragione del 
suo contegno, la guardia gli det- 


te un ulteriore spintone ed egli 
reagì nello stesso modo. Arri- 


mobilizzato e trattenuto in _at- 
tesa dell’autoradio della Vo- 


a questo punto, si fece avan- 


‘nterrogato in sede istrutto-| impu 


le, costui non si era scusato e, 


varono altri agenti e reagì 
difendersi. Capozzolo negò fer- 
mamente l’ io e affermò 
che il berretto di volato gr 
già per una manata, ma perch 
fina l'abitudine di parlare 
gesticolando. 

Al dibattimento Stopar dà una 
spiegazione più logica dei fatti 
e dichiara: «Avevo bevuto un 
po’ e non sapevo cosa facevo», 
mentre Capozzolo si mantiene 
fermo sul suo atteggiamento ne- 
gativo, Il rappresentante della 
Pubblica accusa propone che a 
Stopar venga inflitto il minimo 
lla pena per la resistenza, e 
per l’oltraggio la concessione 
delle «generiche» e un anno di 
reclusione, e al Capozzolo nove 
mesi di reclusione. In difesa di 


to, così modificata l'originale 
tazione, e con la conces- 
sione delle SO pecche 
ritenute prevalenti su e 
stata E vante, lo condanna 
a cinque mesi di reclusione con 
i benefici di legge, assolve Ca- 
pozzolo con formula dubitativa 
e ordina, infine, l'immediata 
scarcerazione di. entrambi. 


to ebbe qualcos'altro ancora: gli 
agenti, difatti, scoprirono che, 
sebbene il 16 settembre del 1967, 
il questore lo aveva munito di 
foglio di via obbligatorio. con 
diffida di rimettere piede per 
due anni in questa zona, egli 
‘aveva tenuto l'ordine in non. ca- 
le:. di conseguenza, gli venne 
contestata. anche quella infra- 
zione. 


Entrambi tentarono di giusti- 
ficarsi col dire d'essere venuti 
quella mattina a Trieste da 
Caorle dove entrambi lavorano. 
In quella città, l’Astuto aveva 
acquistato la «patacca» da una 
persona sconosciuta e se. l'era 
portata dietro quando, con la 
sua «1100», era venuto assieme 
all’amico nella nostra città per 
accompagnarvi due ragazze ju- 
goslave che avevano chiesto lo- 
ro un passaggio. 

Mancando gli imputati) de- 
pongono i vigili urbani: raccon- 


tano che videro i due offrire in 
mila 


vendita l'orologio per ‘diec. 

lire. Il rappresentante della Pub- 
‘blica accusa propone che i con- 
tumaci siano condannati a un 
anno di reclusione e 100 mila li- 
re per la detenzione di oggetti 
con marchi alterati e ‘applica- 
zione dell’amnistia per le altre 
imputazioni. In loro difesa par- 
la l'avv. Franco Bruno e solle- 
cita il minimo della pena. 


Il Tribunale riconosce Astuto 
e Riccardi colpevoli di deten- 
zione di orologi con marchi fal- 
si, e li condanna a otto mesi di 
reclusione e 40 mila lire di mul- 
ta ciascuno, dichiarando la pe- 
na inflitta interamente condi 
nata e applicata, infine, l’amni- 
stia per la tentata truffa e le 
contravvenzioni. 


Attività dell’ECA 


in agosto 


Nel periodo dall’1 al 31 ago- 
sto 1970, l'Ente Comunale di 
Assistenza di Trieste, con l’Isti- 
tuto dei Poveri e le altre isti 
tuzioni dipendenti, ha erogato 
le seguenti assistenze: ricoveri 
in istituti direttamente dipen- 
denti dall’E.C.A. o in altri isti- 
tuti con retta di ricovero a suo 
carico, di 850 persone, di 

163 minori, per 


cui 487 adulti e 
la spesa complessiva di lire 
30.744.082; sussidi in denaro agii 
assistiti comuni, n. 2444 provve- 
dimenti, per la spesa comples- 
siva di lire 19.240.052; sussidi 
in denaro a danneggiati di guer- 
Ta, n. 804 provvedimenti, per 
la spesa complessiva di lire 
7.965.200; vitto giornaliero a 407 
famiglie, con n. 33.302 razioni, 
per la spesa di lire 6.354.720, 
compreso il pane; buoni viveri 
a n. 236 famiglie, per lire 879 
mila; sussidi e mensa a ex t.b.c., 
per. 171 persone, per lire 1 mi- 
lione 615 mila; pernottamenti 
gratuiti, negli alloggi popolari, 
di n. 273 persone, con n. 7580 
presenze, per la spesa comples- 
siva di lire 379.800; ricoveri in 
alloggi collettivi di n. 59 per- 


.| sone, con n, 1829 presenze, per 


la spesa complessiva di lire 
595.250; vestiario, calzature, let- 
ti, corredi da letto, oggetti casa- 
linghi, a n. 67 famiglie, per la 
spesa di lire 295.675; occhiali, 
apparati ortopedici, articoli sa- 
nitari a una persona per la 
spesa di lire 1.500. La spesa 
complessiva di tutti gli inter 
venti assistenziali svolti nel 
‘mese; ammonta alire 68.070.279. 


ADANNNNDIIDIDINDANL 


Gito o soggiorni 


CAI - ASSOCIAZ. XXX OTTOBRE. 
Domenica 20 settembre gita al Rifu- 
gio Falfer con salita alla Cima Om. 


bretta (m 3011). Partenza sabato 19, 
alle ore 15, da piazza Oberdan. Ritor- 


no domenica sera. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via S. Pel- 
lico 1, telef. 68795. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 20 c.m., con 
‘partenza alle ore 6.30 in autocorrie- 
ra da pi Unità, escursione so- 
ciale al Passo di Monte Croce Car- 
nico e sul Pal Piccolo nel 55.0 an- 
nuale della morte del socio Ruggero 
rs e tI abili en- 

\Questa sera. Programma dettaglia- 
to in sede sociale. 
LA SOCIETA’ ALPINA DELLE GIU. 
LIE, in unione con il Gruppo ESCAI 
«U. Pacifico», organizza per domeni- 
ca 20 settembre p.v. un'escursione 
al Passo di Monte Croce Carnico con 
salità del Pal Piccolo. Partenza alle 
ore 830 da piazza Unità d’Italia. 
Per informazioni ed iscrizioni, rivol- 
kersi  seralmente, dalle ore Î9 alle 
21, alla sede sociale in piazza Unità 
n, 3, tel, 35240. 


. 30; Alghero 18, 25; Cagliari 18, 26. 


delle tre città sopra detti, sono 
di colore nero. U 
In occasione di detta emissio- 
ne sarà posto in vendita il con- 
sueto bollettino illustrativo, Li- 
lingue, con un articolo a firma © 
del prof. Alberto M. Ghisalber- — 
ti, presidente dell'Istituto per © 
ha Storia del Risorgimento ita- 
liano. 


ITINERARI ALPINISTICI 


A Cima Ombretta 
con la XXX ottobre 


Una gita interessante, nella 
zona della Marmolada: è quella 
che ha per meta il rifugio Fa- 
lier, con salita alla Cima Om- 
bretta, a quota 3011, program- 
mata per questo fine settimana 
dalla XXX Ottobre. Ja, osizio- 

meravigliosa rispel alla 

Marmolada al tifugio si sale 


jazza 
Oberdan. Arrivo a Vittorio Ve- 
neto e a Malga Ciapela, pernot- 
tamento al rifugio Falier. Do- 
menica partenza dal rifugio, ar- 
tivo al Passo Ombretta e alla 
Cima Ombretta. Discesa pe” lo 
Stesso itinerario e rientro in 
sede verso le 23,30. 


| ELARGIZIONI VARI 


In memoria del cap, Giorgio Or- 
lich nel V anniversario, dall mam- 
ma e fratello, 5.000 pro Chiesa S. 
Rita. 

In memoria di Guido Pacor, nel 
I anniversario (19.9), dalle sorelle 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 10,000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare, 5.000 pro ENPA, 5.000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Gemma Brill, nel 
I anniversario (19.9), dai familiari 
.000, dalla cognata Maurilia lago 
5.000, da Maria Mercede Hirn 2,000 
pro Scuola media «Brunner» (borsa 
G. Brill). 

In memoria di Maria Scabar in 
Afri, nel II anniversario (17.9), dal 
marito Antonio e figlia Mazla 5,000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Ranieri Silli, nel 
XXV anniversario (18.9), dalla mam- 
ma, sorella, dagli zii Sole, 10.000 pro 
Consorzio antitubercolare. 

In memoria della N, D. Luigia 
Schreiber André dai condomini di 
via Tor San Piero 2, 12.900 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Giorgio Sauli, per 
il compleanno, dai genitori 10.000 
pro Opera Caduti senza croce (se- 
zione giovanile). 

In memoria di Helene Stavro Co- 
stì dalla sorella Fanny Faà di Bru 
no Costì 50.000 pro Comunità Gre- 
co. Orientale (poveri), 25.000. pro j 
Istituto Rittmeyer, 25,000 pro Croce 

| 


IRE EI ati ISLA i 


Rossa. (pronto soccorso), dall'ing. 
Domenico conte Rossetti e signora 
3.000, da Midi Sevastopulo 3.000 
pro Comunità Greco Orientale. 

In memoria di Maria Hrovatin 
in. Doleis dai cugini Giovanni An- 
tonio e Mario. stooonibto CET 
tro tumori, 

In memoria di Fulvia Spiesel Le- 

vi dalla famigli; 
Comunità 
le), ) 
. In memoria di Maria: Mucchiut, i 
da Ondina e zia 5.000 pro ANFFAS | 
Tecupero ragazzi subnormali, 

In memoria di Francesco Carabil- 
lò da Ezio e Bruna Brill 2.000 pro 
Scuola media «Brunner» (borsa G. 
Brill), 

dn memoria .di Aurelia Battaglia 
rini dai nipoti Novella, Geni, Vit- 
torio e Bruno Battagliarini 15.000, 
dalla cognata, Giuseppina Battagl 
Tini 5.000, pro Unione lotta alia di- 
Strofia muscolare. 

In memoria di Carlo Kuch dalla 
famiglia Diracca 5.000 pro Centro di 
tumori: da Maria Agostinis 2,000 
pro Istituto per l'infanzia; 
na Mizzan 1.000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione; 

In memoria di Maria Pozzo Bal- 
bi da Lydia, Mario e Furio Rusca 
2.000 pro Operazione Lana; da Gi- 
gliola e Luigi Ciani 2,000 pro ECA 
fondo dott. Rusca). 

In memoria del dott. ing. Tlgo Zar 


ì 
dalla prof. dott. Maria Eugenia 
Marchi e fratello 1,500 pro Centro 

| 


ia Caetani 1.000 pro 
litica (alberi in Israe- 


da 


tumori, 1.500 pro Patronato neuro- 
psichici, 

In memoria di Attilio Prodam da 
Bruna Nauta 1.000 pro Istituto per 
T'infanzia, 

In memoria di Pellegrino Novac- 
co, da Maria e prof. Antonio Mez- 
zari 5.000 pro Cassa previdenza me- 
dici ammalati. 

In memoria del dott, Sergio For- 
nara da Maria Ambrosi e famiglia 
3.000 pro ANFFAS recupero ragazzi 
subnormali, 


Da N. N. 2.000 pro Operazione 
Lana, 


REVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, sulle regioni centrali tir- 
teniche e sulla Sardegna, in ‘preva- 
lenza poco nuvoloso, Sulle regioni 
centrali adriatiche, a Sud e sulla Si- 
cilia nuvolosità variabile localmente 
anche intensa con temporali. Tenden- 
za a lento miglioramento a partire 
della Campania. 

Temperatura: in diminuzione più 
sensibile al Sud. 

Venti: generalmente settentrionali; 
moderati, localmente forti sulle re- 
gioni del versante adriatico e sulle 
isole. 

Mari: da molto mossi ad agitati, 
specie î bacini meridionali. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 10, 26; Verona 10, 23; 
Trieste 13, 20; Venezia 13, 21; Mila. 
no 13, 23; Torino 7, 23; Genova 13, 
25; Bologna: 13,, 21; Firenze 13, 22; 
Pisa 13, 25; Ancona 18, 22; Perugia 
12, 22; Pescara 16, 20; L’Aquila 13, 
19; Roma Nord 17, 27; Roma Fiumic. 
19, 23; Campobasso 12, 20; Bari 18, 
26; Napoli 17, 24; Potenza 12, 22; S. 
Mara di Leuca 21, 26; Catanzaro 18, 
28; Reggio Calabria 23, 29; Messina 
22, 27; Palermo 24, 28; Catania 19, 
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cia i ii i IDRA NDR o ie IE LARE Eine tive 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


ALLA SETTIMANA DEL CINEMA INTERNAZIONALE 


NASCE TRA L'INDIFFERENZA 
LA CRITICA CINEMATOGRAFICA 


Un'occasione perduta per la cultura eil gran rifiuto dei quotidiani 


Grado, 17 
Le relazioni e i dibattiti in 
Programma durante la settima- 
na internazionale del cinema, 
Che si tiene nell'Isola d’oro con 
notevole concorso di tecnici, 
Studiosi e critici del cinema, 
Specialmente del «muto», si ten- 
gono da questa mattina nel 
night club dell’hotel Astoria, lo- 
cale più raccolto e certamente 
più adatto a ospitare la piccola 
schiera di volenterosi che se- 
guono puntualmente gli oratori 
di turno, che non il cinema Cri- 
stallo nel quale la vasta platea 
Tendeva più evidente la scarsità 
dei presenti. Del resto è noto 
che il pubblico , anche quello 
Specializzato, non segue molto 
volentieri le conferenze soprat- 
tutto quando queste si tengono 
la mattina presto. Con ciò la 
manifestazione non ha certo 
Perduto di interesse, anzi, Que- 
Sta mattina infatti il tema del- 
la relazione, svolta con compe- 
tenza dal critico Orio Caldiron, 
giunto a Grado appena ieri si 
Ta, riguardava «La evoluzione 
della critica cinematografica in 

Italia dalle origini al 1930». 
Il relatore ha affrontato un 
ampio esame dello sviluppo del- 
la critica del primo cinema ita- 
liano (quello muto, ovviame 
te), inquadrandolo nei rapporti 
tra cinema e cultura italiana, la 
quale ultima ha perso una oc- 
caslone preziosa, secondo l’ora- 
tore, rimandando l’accoglienza 
e il fenomeno fondamentale 
della sensibilità contemporanea 
€ dell'odierna società di massa. 
Le maggiori riviste culturali del 
tempo (la «Voce», «Il Leonar- 
do», «La ronda» ecc.) non si oc- 
euparono, infatti dell’argomen- 
to, se non per episodi come nel 
caso della rivista di Prezzolini, 
sottovalutando così l’importan. 
za della nuova arte, frainten- 
dendone la natura, Per contro, 
Invece, ha sottolineato Caldiron, 
Si sono mostrate feconde le in- 
dagini dedicate negli anni più 
recenti all’esperienza futuristi- 
ca, 
Ma non furono solo le riviste 
di un certo tono a disinteres 
sarsi del cinema: anche la stam- 
Pa. quotidiana nazionale, ebbe 
nei confronti della nuova arte, 
un atteggiamento da «gran 

fiuto», che soltanto in tempi p 
tecenti è stato mutato con la 
edizione di servizi, cronache e 
critiche dedicate all'argomento 
specifico. A parte casi isolati, 
come ad esempio alcune richie- 
ste. pubblicate dal «Giornale d’I- 
talia» nel 1917 o precedentemen- 
te da altri organi di stampa, 
l’interesse di questo importante 
settore dell'informazione, fu ri- 
svegliato soltanto dal clamore 
suscitato dalla presentazione di 
«Cabiria» (film che sembra con- 
formare sempre più a distanza 
i tanti anni, la sua grande im- 
pe artistica e storica nel- 

Risponde cinema italiano 
9 Questa pellicola fu il 
OO in cui i più grandi 
kE ci € scrittori del tempo 
So nnunzio a Scarfoglio) 
Sion iPegnarono in ampie rela- 
pia su importanti organi di 
ad esempio il 
Sera», E nasco- 
prime importanti 


izzate che tratta- 


grafi 

CHIARA 

matografica» ecc. che vantano 
le firme di Alfredo Centofanti, 
di Cavallaro, Paolo Cacace, Ber. 
ton, lo stesso Scarfoglio ed al- 
tri ancor: 


«Nonostante l’ingenuità di 
molte attenta ce. ha detto 
Caldiron — e a dispetto della 
condizionante invadenza pubbli. 
citaria, Queste riviste svolsero 
un lavoro fecondo, portarono 
un contributo di chiarificazio- 
ne e di stimolo; è nelle loro pa- 
gine sgangherate che si pongo- 
no le basi per l'affermazione 
dell’arte del film, per il ricono- 
Scimento della funzione e della 


due, documentari prodotti dalla 
Julia Film per la regìa di Mario 
Volpi: «Solitae: la Grado di Bi: 


Tiepolo ha costituito occasione 
di anteprima in quanto esso ver- 
Tà presentato ufficialmente a 
Udine in occasione della prossi- 
ma grande rassegna sull’artista 


vigorosa, alla quale ha prestato 
la sua consulenza il pittore Giu- 
seppe Zigaina, e che rivela a- 


de artista settecentesco. I due 
film sono stati molto apprezza- 
ti dal pubblico e dai critici pre- 


ca l’entità di questa crisi, mol. 
ti autorevoli critici. Nel pome- 
Tiggio, oggi, non ci sono state 
proiezioni essendo tutto il festi- 
val, per così dire, «emigrato» 
nella splendida laguna di Gra- 
do, per virtù di una gita che ha 
portato tutti i partecipanti della 
‘manifestazione alla scoperta 
delle isole gradesi. In compen- 
so alle 19, al cinema Cristallo 
vi è stata la presentazione di 


‘processato 


io Marin» e «Udine, città del 
lepolo», Il documentario del 


veneziano. Si tratta di opera 


spetti nuovi dell’arte del gran- | î 
vio Tomizza, 
Confronti 


senti alla proiezione. 
Cesare Russo 


DA RADIO TRIESTE 


A fiondate 


autobiografia, 


allettanti, 
intimoriscono gli spavaldi ra- 
gazzini alle soglie ‘della vita, 
ma che obbligano sovente co- 
lui che sta al di là della barri- 
cata a un esame di coscienza 
o quantomeno ad una severa 


gonisti o personaggi della vita 
pubblica. Domande a i 
pelo, espresse con sorrisi can- 
didi, e lui, il processato, a su- 
dare con le spalle al muro, o 
nell'angolo del ring, giusto 11 
motivo. della sigla. scelto per 
la trasmissione: «Down on the 
corner», giù nell'angolo, 


La trasmissione, nata quasi 
sperimentalmente, e. intitolata 
«Il fuoriclasse», giunge oggi al- 
la terza puntata (ore 15.10). Il 
di turno è il no- 
stro collega Libero Mazzi, dopo 
che le volte precedenti sono 
finiti sul tappeto lo scrittore 
Stelio Mattioni. e Nino Benve- 
nuti (ma sì, proprio lui, che 
al tappeto ci va così di rado!), 
Prossimamente invece, secondo 
il carnet di Claudio Grisancich 
che cura la trasmissione e che 
ne è il simpatico moderatore, 
verrà il turno del pittore Sor- 
mani, di Nereo Rocco, di Ful- 


di Mascherini. 
che non 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Forse arriva oggi 


Rispetto agli annunci ufficiali 
del «Radiocorriere», la program- 
mazione del primo canale sta- 
sera dovrebbe andar corretta in 
questo senso: eliminate le rubri- 
che «Quadrangolo» e «Vivere in- 
sieme» e, al loro posto, la com- 
media di Jean Anouilh «Il viag- 
giatore senza bagaglio», la cui 
messa in onda era prevista per 
la serata di martedì scorso. I 
telespettatori ricorderanno, in- 
fatti, che martedì si ebbe, allo 
ultimo momento e staremmo 
per dire senza alcun preavviso, 
il dibattito sul divorzio, il qua- 
le determinò appunto il rinvio 
della «pièce» di Anouilh a que- 
sta sera (così almeno promise 
la gentile annunciatrice). Che 
poi si possano verificare ulte- 
riori varianti o rimandi è una 
eventualità da leggersi, tutt'al 
più, nella sfera di cristallo della 
chiromante. 


Ecco dunque qualche rapido 
cenno sulla commedia. «Il viag. 
viatore senza bagaglio» è l’'ope- 
ta che nel 1937 assicurò ad 
Anoùilh, ex giovane segretario di 
Louis Jouvet, quel che si chia- 
ma un grande successo e un 
avvenire di autore drammatico, 
di cui il pubblico e la critica 
francesi avevano potuto intrav- 
vedere i futuri (ma non molto 


sui fuoriclasse 


CON UN INEDITO DI VITO LEVI 


tradizione di relazioni e di scam- 
bi culturali all'insegna della po- 
lifonia, il coro «Ermes Grion» 


diretto da Aldo. Policardi 
ospitato mercoledì serà a Mon- 
falcone il «Kammerchor Ha 

sen» di Obertshausen e, insie- 
me, hanno dato vita ad una se- 
rata concertistica al teatro Az- 
Zurro, che è stata anche, per 
entrambe le formazioni, un pro- 
ficuo collaudo in vista del con- 
corso internazionale 
ghizzi», Al «Kammerchor Hau- 
sen» (che, guidato dalla fervida 
musicalità. del maestro Robert 
Pappert, si è esibito nel reper- 
torio per coro misto, nonché 
in quello ‘per’ voci maschili e 
dobbiamo. 
tutto l’«anteprima» di una deli- 
cata pagina soffusa di un liri- 


Mattioni Benvenuti 


Si chiamano ad esempio Ro- 
berto, Alberto, Sandra, Stefano, 
Pierpaolo, vanno dai dodici ai 
quattordici anni, l'età giusta per 
capire molte cose ed ‘essere 
chiari come l’acqua di fonte, 
Cioè senza malizia e cattiveria; 
eppure sparano fiondate mi 
diali contro... gli anziani che — 
malgrado loro — rappresenta- 
no qualcosa. Fuori di enisma 
Si tratta di una trasmissione 
«inventata» da Radio Trieste:| 
un match aperto e improvv 
sato tra giovanissimi e prota- 


femminili) 


«C.A. Se 


ha 


innanzi. 


ARRIV 


TETTE 


d 


= 
57 


EDERCI ROMA 


Il concerto del coro 
di Obertshausen 


Continuando una simpatica 


smo meditativo, palpitante nel- 
la squisita scrittura polifonica 
di Vito Levi: è il canto che ria. 
scolteremo come pezzo d’obb 
go del concorso goriziano e che 
il musicista triestino ha into- 
nato sui versi di Montale. 


La musicalità del coro di O- 
bertshausen è emersa succes: 
vamente nel repertorio contem- 
poraneo (Orff, Schònberg, ecc.) 
Tivelando una sensibilità che 
consente persino a qualche so- 
lista di intrattenere il pubblico, 
tra una parte e l’altra del con- 
certo, con qualche Lied di Schu- 
bert, diligentemente eseguito. 

Se il settore femminile (gio- 
vanissimo. e particolarmente 
grazioso) non raggiunge la ma- 
turità espressiva del gruppo ma- 
schile, va tuttavia sottolineata 
la freschezza  dell’intonazione 
che ha conferito, per esempio, 
alla dinamica ritmica del «Lied 
vom Winde» di Hugo Distler un 
suggestivo candore ed a «Die 
Martinsgans» (un canto popola: 
te per coro misto di R. Klein) 
una trasparenza insolita, sulla 
quale si distende la fluidità e 
l'energia della vocalità maschi- 


‘|le, punto di forza del comples- 


so, Del coro «Grion», alternato. 
si alle sezioni della formazio- 
ne tedesca, sono ben noti i me. 
riti e le qualità: mercoledì se- 


| ra ha offerto all’uditorio una 


ennesima dimostrazione di en- 
tusiasmo e di equilibrio nel mec- 
canismo iterativo di «Rémi- 
sche Weinspriiche» di Harald 
Genzmer (un continuatore del- 
l’estremismo classico di Orff) e 
soprattutto nella drammatica 
«Elegia ungherese» di Claudio 
Noliani, su versi di Petòfi. Una 
altra nata dalla passio- 
ne e gusto di Noliani ha 
suggellato la festosa serata: la 
fapsodia di canti triestini «Mu- 
laria de val Rosandra» che lo 
autore aveva dedicato all’indi. 
menticabile direttore del coro 
Illersberg, Lucio Gagliardi, e 
che fino a l’altra sera non era 
ancora stata eseguita in Italia, 
ha letteralmente contagiato con 
il suo spirito schietto e pungen- 


te il folto uditorio. Applausi ed 


acclamazioni hanno salutato 
tutti i protagonisti della serata: 
gli ospiti tedeschi, il coro 


punto di 
minciare a vivere senza «baga- 
glio», senza cioè la pesante ipo- 
teca della sua vera identità 


nella purezza e nell’innocenza, 


pico, seppur variamente atteg- 
giato, del sentimento anouilhia- 
no, che si ritrova in quasi tut- 
te le sue opere, sia della serie 


ghi, presentata da Romolo Val- 
lì, «C'era una volta ieri». Ulti- 
ma pagina di 


al Festival di New York 


ieri al «New York Film Festi. 


selezionati per la manifestazio- 


il viaggiatore di Anouilh 


duraturi) fulgori fin dalle pri- 
me prove, «L’Ermine», «La sel- 
vaggia», 

Nel «Viaggiatore», a ben vede- 
re, Anouilh riprendeva lo spun- 
to del «Sigfrido» di Jean Gi- 
raudoux: uno smemorato ricer- 
cato dai propri parenti (e pa- 
renti abbastanza «terribili», alla 
maniera di Cocteau). Solo che 
qui il dramma non si svolge più 
tra due patrie contrapposte (la 
tedesca e la francese, come in 
Giraudoux), ma nasce dall’orro- 
re che il protagonista, Gaston, 
liberato da ogni passato, pro- 
va. all'idea di dover rivestire 


nuovamente il suo vecchio abi- 


to di meschine turpitudini; al 


rifiutarlo e di rico- 


trovata e della vita già vissuta: 


insomma, d’una infanzia del 
mondo. Personaggio davvero ti- 


«nera» che della serie «rosa». 

Nell'edizione televisiva della 
commedia, in onda stasera sul 
nazionale, ore 21, Giulio Boset- 
ti farà Gaston, Al suo fianco 
reciteranno Gina Sammarco, 
Laura Carlî, Carmen Scarpitta, 
Lino Savorani, Federico Giuli 
ni e altri. La regìa è di Ottayio 
Spadaro. 

Sul secondo, in ripresa da Ve- 
rona, la finale dei «Giochi sen- 


za frontiere» e, al termine, la ru. 


brica a cura di Vittorio Ottolen- 


questo album dei 
ricordi che si chiude col pre- 
sentimento della tempesta già in 
agguato sopra i cieli dell’Eu- 


ropa. 
Ber. 
2 CIARIERIPRE NT: i IS 


Successo del «Ragno» 


New York, 17 
«La strategia del ragno» di 
Bernardo Bertolucci ha aperto 


val» la serie dei film italiani 


ne: seguiranno, nei prossimi 
giorni un altro: film di Berto- 
lucci, «Il conformista», «I can: 
nibali» di Liliana Cavani ed «I 
recuperanti» di Ermanno Olmi, 
Il primo film di Bertolucci, 
presentato qualche settimana fa 
alla Mostra di Venezia è una 
produzione della «RAI». Alida 
Valli, Tino Scotti, Giulio Brogi, 
Fippo Campanini, Franco Gio- 
vanelli ed Allen Midgettk han- 
no i ruoli principali. Come è 
noto, il film è basato su un rac- 
conto di Jorge Lis Borges am- 
bientato nell'Irlanda di fine Ot- 
tocento e trasposto da Berto- 
lucci nell'Emilia del 1936. 
Il pubblico della prima proie- 
zione, riservata a critici ed 
esponenti del mondo del cine- 
ma, ha accolto il film di Berto- 
lueci con entusiasmo, 
(Ansa-Teatro) 


al Festival 


i Tulipani 


Oggi all’EDEN 


] film che ha trionfato 


AUDITORIUM di via Tor Bandena, 
Stagione sinfonica d'autunno del. 
l'Ente Autonomo Teatro Comunale 
«G. Verdi». Martedì, alle 21, concer- 
to sinfonico diretto dal maestro 
Giacomo Zani, pianista Mania Mo- 
sca. In programma musiche di Fi 
ré, Weber, Simini, Beethoven, Vi 
dita dei biglietti alla cassa dell'Au- 
ditorium (tel. 31960). 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «I tulipani di 
Haarlem», Il film che ha. trionfato 
al Festival di Cannes, in technicolor 
con Carole André e Frank Grimes. 
Ul film è per tutti. 

EXCELSIOR. 16 + 22.10: «America co- 
sì nuda così violenta». Un film di 
Sergio Martino, Eastmancolor. Vie- 
tato ai minori di 18. anni, 

FENICE, 16 - 22.10: «Passeggiata sot- 
to la pioggia di primavera» con An- 
thony Quinn e Ingrid Bergman. A 
colori Panavision. 

NAZIONALE, 16 - 22.10; «Aspettando 
Caroline» con Alexandra Stewart, 
Francoise Tarse e Robert Haway. 
Technicolor. 

GRATTACIELO. 16 (aria condiziona. 
ta): «Grande caldo per il racket del. 
la droga» con Rod Taylor e Suzy 
Kendall. Vietato ai minori anni 14. 
RITZ. 16. Il film che inaugura la 
nuova stagione cinematografica: «Chi. 
sum» con John Wayne e Forrest 
Tucker. In technicolor. 


ALABARDA, 16: «Alta infedeltà». Un 
film di fine e piacevole umorismo, 
di equivoci brilanti e deliziose tro- 
vate, il più comico prodotto finora, 
con un cast di attori eccezionali: 
Ugo Tognazzi, Monica Vitti, Nino 

‘anfredi e Michèle Mercier. Vieta- 
to ai minori, 


AURORA, 16,30 (aria condizionate). 


16.30 (aria condizionata). 
L'italiano in Germania è conside- 
rato «Lovemaker» (L'uomo per fare 
l’amore). Technicolor Titanus con A 
Sabàto e D. Kinstmar. 
mente vietato ai minori di 1 
Ultimo giorno. Domani 
con L. Gastoni. 
CRISTALLO, 16.30 ult. 21.45 (aria 
condizionata). Ultimo definitivo gior- 
no del film dai 10 Oscar: «West Side 
Story» in technicolor. Domani, in 
prima assoluta, l’ultimo film di Mal 
dei Primitives: «Lacrime d’amore». 
FILODRAMMATICO. 16.30 «Les Fem- 
mes». Colorscope brillante e piccan- 
te, sulle donne e sull'amore, con 
Brigitte Bardot, carica di sex-appeal, 
ed il bravo Maurice Ronet. Vietato 
ai minori, 

IMPERO. 16.30, Rassegna del film 
d'autore. Oggi: «Stephane una m 
glie infedele» di C. Chabral. Techn 
color. Viet. min. 14 anni, Domani: 
«La moglie più bella» di D, Damiani. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 
Splendido spettacolare film: «I gl 
diatori uniti invincibili» con Ercole, 
Sansone, Maciste e Ursus. Segue To: 
polino. Venite coi figlioli. 
MODERNO, 16 «Un uomo chiamato 
cavallo» con Richard Harris e Co- 
rinna Tsopeì. Uno dei più grandi 
successi dell’anno, Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 15.45, 17,50, 
19.55, 22, Technicolor. Un giallo. ca- 
rico di emozioni e suspense: «La 
mia droga si chiama Julien con Jean 
Paul Belmondo e Catherine Deneuve, 
Viet. min. 18 anni. Si consiglia ve- 
dere il film dall'inizio. 


anni, 
«L'amii 


ABBAZIA. 16. «I 600 di Balaklava». 
Un film che onora la cinematografia 
mondiale con uno stuolo di attori 
formidabile. Technicolor con Trevor 
Howard, Vanessa Redgrave e John 


GRATTACIELO 


GRANDE CALDO 
reritRACHET 
veun DROGA 


IDEALE (piazzale S. Giacomo). 15,45: 
«La settima alba» con William Hi 
den, Susannah York e Capucine. Av- 
ventura. Capolavoro. 

LUMIERE. Domani riapertura con: 
«Il ladro di Bagdad». 

MARCONI. 16,15. Rassegna del film 
di fantascienza: «La morte scarlatta 
viene dallo spazio». Technicolor con 
Robert Hutton e Jennifer Jayne. 
OPICINA. 18: «I due nemici». 
RADIO. 16: «Gerarchi si muore». Su- 
percomico technicolor con Franchi, 
Ingrassia, Fabrizi, Vianello. 


ESTIVI 


EX SOCI (Salita Zugnano 26). 21: 
«2, samurai per 100 geishen. Super- 
comico con Franchi e Ingrassia. 
SERVOLA 20.15: «La signora sprint». 
Brillantissimo scopecolor con Julie 
Christie, Grande successo, 


VALMAURA. 20.45. Elvis Presley e 
Nancy Sinatra in: «A tutto gas». 
Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Capi- 
tol, Filodrammatico, Impero, Vitto 
rio Veneto, Abbazia, Mignon, Alcio- 
nè, Aldebaran, Astra. 


OGGI AL 


NAZIONALE 


UN DELIZIOSO 
AMORE A TRE 


Lui 
Sapeva... 


E ce ne sarebbe 
stato un altro... 


Aspettando 
- Caroline 
ALEXANDRA STEWART 


FRANCOIS TASSE 
e ROBERT HOWAY 


mi ine prc ri Nn pu ori AM 


copie della. ymisdh 


Gielgud. i 
ALCIONE (tel. 96162). 16.30: «Paperi- 
no show». Paperino e compagni in 
un film che è un vero festival delle 
risate; il più recente Paperino di 
Walt Disney. Segue .«Il levriere pic- 
chiatello». Technicolor, 

ALDEBARAN, 16: «Gli intoccabili». 
Sensazionale giallo in technicolor 
con John Cassavetes, Britt Ekland e 
Florinda Bolkan. Viet. min, 14 anni. 
ARISTON. 16: «Vortice di sabbia». 
Avventuroso e spettacolare technico- 
lor con Richard Johnson e Peter 
Vaughan. 
ASTRA. 16.30. Un film scacclapensie- 
tì con Stan Laurel e Oliver Hardy: 
«I diavoli volanti». 


di Cannes 


di Haarlem 


natura della critica», Infatti i 
Modesti giornaletti dei primi 
tempi aprono la strada a riviste 
Più rigorose ed impegnate in 
cui si avvia la definizione delle 
strutture linguistiche del cine-. 
ma, «La ri ta delle linee 
fondamentali — ha concluso il 
Telatore — della riflessione cri- 
tica del cinema, consente l’ap- 
profondimento di un processo 
che è ancora in corso, per tan- 
ti versi vivo e attuale. La situa- 
zione del critico odierno, che 
ha naturalmente ‘una base più 
matura, può forse rispecchiarsi 
per alcuni aspetti nella situa- 
zione del suo lontano collega 
che si faceva strada nella rete 
della Téclames a pagamento de- 
gli anni venti», È 
.Il dibattito seguito alla rela- 
zione, è stato come al solito 
molto vivo ed ha toccato anco- 
Ta una volta il punto della crisi 
del cinema italiano nel 1914, 
punto che sembra dividere, cir- 


«Grion» e l’instancabile promo. 
tore di questi calorosi incontri 
musicali. E come sempre meri. 
tato è il successo personale di 
Aldo Pollicardi non solo per la 
sua disinteressata attività, non 
solo per il livello raggiunto con 
il suo complesso, ma. anche per 
aver realizzato mercoledì sera il 
piccolo miracolo di aver fatto 
digerire al suo pubblico di ap- 
passionati un ‘one come 
Schònberg, che consumatori ben 
più pretenziosi stentano ad as- 


Similare. = 
Gi. Go 


PRIME VISIONI | 


Grande caldo 
per il racket 
della droga 


Droga e dirottatori, temi prin- 
cipi di questi anni caldi. Qui, 
come avverte il titolo, si panla 

\ della prima, ma nel segno del 

il grosso ricatto anziché del traf- 
Jjj fico; quindi gente più spregiu- 

| dicata e violenta che mai (e 

anche ottusa), con le vittime 
designate, la sorpresa finale, i 
cavalieri dell'onore. Eppure 
«Grande caldo per il racket 
if della droga» di Robert Clouse 
sta alcuni gradini più su di altri 
prodotti paralleli, Sceneggiatu- 

Ta e regia si danno a vicenda 

una mano per tenere in tensio- 

ne il racconto, Rod Taylor e 

Suzy Kendall sono interpreti 
capaci subito di far vibrare la 

‘corda della simpatia, indifferen- 

te dal modo in cui va a finire lo 

affare, Poi c'è lo sfondo natu- 
tale e un pezzo archeologico 
(Jane Russell) a legare il film 
a un onesto filone di cinema. 
Davvero che di questi momen- 


® 


FRA, 


(Telefoto ANSA al Piccolo») 
Roma — La bella attrice austriaca Senta ripresa allo 
aeroporto di Fiumicino mentre sta per partire per Vienna 


_ OGGI ore 20.45 
CORSA 


ANNI GARO 


Viale Miramare, tel, 411325, 


Seralmente Dallo, Domeniche the 
A 


LOCANDA MARIO 


telefono 741412, 


LA ULTRA FILM rst 
i Tulipani di Haarlem 
tn iva di FRANCO BRUSATI 


cun CAROLE ANDRE ERANIL  GRIMES - Ian GIOLANO PCHRE CRESSOY  PRIIPPE BERSENT 
prodotto dala ULTRA FILM 


aa coprodozione tale traneese: ULTRA PIC(Roma)-PECF(Parloi) 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I Scorpioni», Festivi: tè danzante ore 17-19. 


tl'Ol'SÌ PUÒ ACCONTENTArO (M4.) —————r———-_ LL! 


® 


FASTMANCOLOR GOLONE DELLA SPES 


TECHNICOLOR® 


VIETATO AI MINORI 


MUGGIA 
TEATRO MOBILE MUGGIA. Ore 21: 
«La loncandiera». Tre atti di Gol. 
doni a grande richiesta. 
VERDI, 17: «Il fango verde». Spetta. 
colare film di fantascienza. 
VOLTA. 17: «20.000 leghe sotto la 
Terra», dal fantastico romanzo di 
Edgar Allan Poe. Cinemascope a co. 
lori con Vicent Price e Tab Hunter. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Un'estate con senti. 


ori. 
15: «Adulterio all’italia. 


ti amo». Colori. V.m, 18 anni. 
ODEON. 15: «Omicidio al neon per 
l’ispettore Tibbs», Colori. V.m. 18 a. 
PUCCINI, 15: «L'ultimo avventurie- 
ro». Colori. Vietato minori 14 anni. 
CRISTALLO. 16.45: «Il capitano Ne- 
mo e la città sommersa». Colori. 
DIANA. 18: «Pazzo per le donne». 


Colori. 
FRIULI. 18: «L’indomabile». Colori. 
«Angelica e il 


FERROVIARIO. 18: 
gran sultano». Colori. 
ROMA, 18: «Sette sporche carogne». 
Colori, 
GORIZIA 

CORSO, 17: «L'amante» con M. Pic- 
coli e R, Schneider. Colori. Ult. 22, 
VERDI. Oggi chiuso. 
MODERNISSIMO. 1%: «L'interroga- 
torio» con B. Lev e B. Skay. A co- 
lori. V.,m, 18 anni. 
GENTRALE. 17.30: «W le donne» con 
L. Tony, S. Doria e Ciccio e Fran 
co. Technicolor. Ult. 21,30. 
VITTORIA. 17.30: «Il caso "Venere 
privata» con B. Kranner e R. Car. 
rà. A colori. V.m. 14 anni, Ult, 21.30, 

MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «Gli adoratori del 
sesso» con T. Ukeda e M. Aol. A 
colori. 
PRINCIPE. 18: «Anni ruggenti». con 
N. Manfredi, G. Moschin e M. Mer: 
cier, A colori, 
EXCELSIOR. 17.30: «Goodbye Mr. 
Chips» con P. Clark e P. O'Toole, 


GRADISCA 
COMUNALE, 19.30: «Segreti che scot- 
tano» con P. Lawford e I, Firsten- 
berg. A colori, 

STARANZANO 
EDISON. 19: «Il marchio di Krimi. 
nal» con A. Bosic-ed E. Linè, Av- 
venturoso a colori. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 1°: «Hylde e Hans (Il 
miracolo dell'amore)». Colori. Vieta- 
tato ai minori di 14 anni. 

VERDI. 1°: «Un'estate. con senti 
mento». 


» 


SUPERCINEMA. 17: «Papà.., abbaia 
piano». 
CORDENONS 
VERDI. 1%: «Operazione San Pietro», 
A colori. 
SACILE 


NUOVO. 1°: «La battaglia d’Inghil- 
terra». 
ZANCANARO. 17%: «Sam Whisky», 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Metello». 

CORMONS 
COMUNALE: «Scusi, facciamo l’a- 
more». 

RONCHI 
RIO: «Maldonne», 

PALMANOVA 


ITALIA: «La tenda rossa». 
GARIBALDI: «La caduta degli dei». 
EMONA 


SOCIALE: «Storia di una donna», 


TARCENTO 
MARGHERITA: «Minuto per minuto 


senza respiro». 
SAN DANIELE 
INI: «Rocco e i suoi fratelli». 
CASARSA 
ROMA: «La ragazza di Tony». 
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I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: Taccuino musica- 
le; 8: Giornale radio; 8,30: Le can- 
zoni del mattino; 9: Voi ed io - 
nell'interv. (10): Giornale radio; 
12: Giornale radio; 12.10: Contrap- 
punto; 13: Giornale radio; 13.15: 
Una voce dal Sud: Rosanna Fra- 
tell»; 13.30: Una commedia in tren: 
ta minuti; 14: Giornale radio - Li- 
sbiuo Borsa di Milano - Buon po- 
meriggio - nell’interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.30: Per voi giovani - 
Estate - nell'interv. (17): Giornale 
radio; 18.15: Mario Braggiotti al 
pianoforte; 18.45: Selezione di can- 
zond; 19: Sui nostri mercati; 19.05: 
Vacanze in musica; 20: Giornale 
nadio; 20,15: Ascolta, si fa sera; 
20.20: Il libro e la letteratura in 
Italia; 20.50: Perdoni il disturbo; 
21.16: Concerto sinfonico diretto 
da V. Gui . nell’interv.: Il giro 
del mondo - al termine: Giornale 
radio - I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(65): Giornale radio; 7,30: Gior- 
nale radio; 8.09: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Una vo- 
ce per voi; Romantica; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Signori l'or- 
chestra; 10: Eugenia Grandet, di 
H. de Balzac; 10.15: Canta Fausto 
Leali; 10,30: Giornale radio; 10,35: 
Chiamate Roma ‘3131 - nell'interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.35: Appuntamento con G, 
Nazzaro; 13: Hit Parade; 13.30: 
Giornale radio; ? Come e per- 
ché; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Non tutto ma di tutto; 15.15; 


Per gli amici del disco; 15.20; 
Giornale radio - Bollettino navi- 
ganti; 15.40: Marestate; 16; Pome- 
ridiana - negli intervalli: Giornale 
radio - Come e perché . Buon 
viaggio Giornale. radio; 17.55: 
Aperitivo in musica . nell’interv. 
(18.30): Giornale radio; 18.45: Sui 
nostri mercati; 1 Stasera sia- 


mo ospiti di Qui Bruno 
Martino; 19. Radiosera; 20.10: 
P llata per una città; 21: Musica 
blu; 21.15: Libri-Stasera; 21/30: Co- 


ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare 


danzante, Suonano: «I Cardinali». 


Ristorante caratteristico + Draga S, Elia, tel. 228173. I 


RISTORANTE DA «FRANZ» 


Cucina scelta, vini delle migliori Cantine. Seralmente cevapeici 
originali. Sala per banchetti. Vasto giardino, Via S. Pasquale 9, 


me siamo entrati a Roma; 22: 
Giornale radio; 22.10: Piccolo di- 
zionario musicale; 22,43: Vita di 
Beethoven; 23: Bollettino navigan- 
ti; 23.05: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,30: 
Radioscuola delle vacanze; 10: Con- 
certo di apertura; 10,45: Musica e 
immagini; 11.15: Archivio del di- 
sco; 11.45: Musiche italiane . d’og- 
gi; 12.10: Meridiano di Greenwich; 
12.20: L'epoca del pianoforte; 13: 
Intermezzo; 14.05: Fuori reperto- 
rì ; 14.20: Listino Borsa di Roma; 
14.30: Ritratto di autore; 15.10: 
Fdipo tiranno, di Sofocle; 16,20: 
Musiche di Ferrari; 17: Le opi. 
nioni degli altrì; 17.20: Musiche 
di Haydn; 17.45: Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 


TV NAZIONALE 


C'era una volta ieri - a cura di V. Ottolenghi - 


10.00: Per Bari e zone collegate, in occasione della 
XXXIV Fiera del Levante: Programma cinema- 
tografico. \ 

MERIDIANA , 

13.00: L'italiano brevettato - a cura di F. Monicelli. 

13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 

13.30: Telegiornale. 

18.15: Girotondo, 

LA TV DEI RAGAZZI 
«Uno, due e... tre» . Programma di films, docu- 
mentari e cartoni animati. 
Gong 
18.45: sli paese del circo» .- a cura di Rosalba Oletta. 
‘ong 

19.15: Lassie - «Caccia al ghiottone» - Telefilm. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport » Tic-Tac . Segnale orario - 
Cronache italiane . Arcobaleno 1 - Che tempo 
fa - Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00; «Grandangolo» -. Dieci anni di Servizi Speciali" 
del Telegiornale - Quinta trasmissione: «La pena 
di morte nei mondo». 

Doremì 

22.00: Vivere insieme - a cura di Ugo Sciascia - N. 87: 
«L'ultimo giorno» - Originale televisivo. 

Break 2 

23.00: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 

TV SECONDO 
Ì 21.00: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 

21.15: Eurovisione - Verona (Italia): «Giochi senza fron- 
tiere 1970» - Torneo televisivo di giochi. 
Doremì 

22,45; 


te economico; 18.30: Musica leg- 
gera; 18.45: Musiche di Boccheri- 
ni; 19.15:, Concerto di ogni sera; 
20.15: Il futuro nella chirurgia dei 
trapianti; 20.45: Conversazione; 21; 
Ti giornale del Terzo; 21.30: Il' ba. 
ratto, di M, Framonti, 


LOCALI (Trieste) 


#.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sleale; 1445: Terza pagina; 15.10: 
«Il fuoriclasse» a cuna di O. Gri- 
sancich; 15,30: «Momento triestino 
di Eleonora Duse» - Ricordi di Au- 
relia Gruber Benco; 15.40: Motivi 
popolari italiani - Orchestra di. 
retta da Gianni Safred; 16: «Pic- 
colo atlante» - Schede linguistiche 
regionali; 16.15: Fra gli amici del- 
la musica; Trieste - Proposte e in- 
contri di C. de Incontrera; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regio- 
rali: Cronache del lavoro e del. 
l'economia - Il Gazzettino, 


= ont 
Venezia: Giulia 

15.30: L'ora del'» Venezia Giulia 
- Trasmissione dedicata agli italia- 
ni di oltre frontiera - Almanacco + 
Notizie dall'Italia e dall'estero - 
Cronache locali - Notizie sportive; 
15.45: Il jazz in Italia; 16: Note 
sulla vita politica jugoslava; 16.10: 
Musica richiesta. 


SU Da 
Radio Capodistria 

ORA LOCALE 
6.40: Musica del mattino; 6,45: 
Notiziario; 6.50: Musica del mat- 


6.a.- «Prima della tempesta». 


tino; 7: Mattinata insieme . Buon 
giorno in musica; 7,30: Notiziario; 
7.40: Allegro musicale; 8.15: 20.000 
lire pet il vostro programma; 8.45: 
L'orchestra L. Welk; 9: Mini juke- 
box; 9.15: Ouverture e. intermezzi 
da opere; 10: Appuntamento con il 
Clan Celentano; 10.15: Novità Ari- 
ston; 10.30: Passerella musicale 
Phonogram; 10,45: Appuntamento 
con le Edizioni Ricordi; 11: Musica 
per. voi; 11,30: Giornale radio; 
11.45: Musica per voi; 13: Noti 
ziario; 13.05: Terza pagina; 13.20: 
Complessi di musica leggera; 13.30: 
Canzoni, canzoni...; 14: Melodie di 
Broadway con, l'orchestra C. Ba. 
Sie; 14.15: A ritmo di valzer lento; 
17: Notiziario; 17.10: Da un disco 
all’altro con la Bentler; 17,30: Da 
una voce all'altra; 18: Concerto 
sinfonico; 19: La voce di Della 
Reese; 19, Notiziario; 22.10: 
Chiaroscuri musicali; 122.30: Noti- 
mario; 22.35: Reoital notturno del- 
la pianista I. Lipoglavsek. 


(o) 
Televisione jugoslava 


ORA LOCALE 

19.30: TV scuola; 12: Corso. di 
lingua inglese; 16,40: TV scuola; 
17.10: Basi culturali; 18.25: I viag- 
gi di Mr. Peters; 19.15: Orizzonti; 
19130: Il ritratto di Duke Elling- 
ton; 20.05: Al centro dell'interes- 
se; 21: Telegiornale; 21.15: «Le ra- 
gazze dello 04», telefilm; 23.10: 
Quiz: un po’ io un po’ tu; 24. 
Telegiornale, 
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MILANO: FASI ALTERNE 


Milano, 17 

Il mercato ha presentato nel. 
la giornata dei riporti, dai quali 
non è emerso alcun fatto nuovo 
rispetto alla precedente scaden- 
za, fasi alterne influenzate so- 
prattutto delle sistemazioni del- 
l'ultima ora. In apertura una 
corrente di smobilizzi sulla 
Montedison determinava qual 
che incertezza sulla quota che 
appariva inizialmente abbastan- 
za resistente. Nel «durante» i 
corsì rimanevano generalmente 
sulle basi iniziali mentre al li- 
stino selettivi acquisti ed offer- 
te hanno provocato una diffusa 
irregolarità. In questo quadro 
va inserito l'ampio movimento 
delle Bastogi che aperte a 1680, 
di riflesso all’indebolimento del- 
le Montedison, si riportano in 
chiusura a 1745 (ieri 1749). Tra 
le principali variazioni nei con- 
fronti di ieri da segnalare le 
migliorie messe ‘a segno dalle 
Alitalia, Aedes, da diversi assi 
curativi, Beni Stabili, Binda, 


! 


Finmare, Lanerossi, le due Oli- 
vetti, Pirelli Italiana, Stet, Sip 
e Westinghouse. Deboti, per con- 
tro, le Cascami, Cucirini, Erba, 
Gavardo, Italpi, Lepetit priv., 
Pierrel, Rossari, Nord Milano 
e Smeriglio. Tra i titoli guida 
le Montedison, attivamente scam- 
biate, terminando suì minimi a 
895 contro 913 di ieri, di poco 
migliori Fiat e Generali; ‘richie- 
ste invece le Viscosa, Positivo 
andamento nel reddito fisso an- 
che a seguito dei provvedimenti 
adottati ierì dal comitato del 
credito. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
14.000.000; Buoni del Tesoro 117 
milio; obbligaz. 1.249.753420; 
azioni 2.371.575. 

DOPOBORSA — Mercato con 
pochissimi scambi ai seguenti 
prezzi per «prossimo»: Fiat 2772- 
2776; Viscosa 3410-3420; Monte: 
dison 900; Generali 64400. (Prez- 
zi rilevati a cura dell'Ufficio 
Borse della Banca Commerciale 
Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI |16-9|W-9|] TITOLI |16-9|17-9 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa + «| 2605] 2605 | westingh, .. .| 1410] 1450 
2004 | Fiat sii 1) 2046) 2762 
580 Fiat pr. . 3% 1797 1795 
3795 Nebiolo . + 3 + 480 461 
183.50 Olivetti ord. 3 + 2631 2680 
gl Olivetti pr. 3» 2615 2645 
Tosi Franco. . ; + 5540 5600 
al Minerari ‘© metallurgici 
22480 | Acc. Falck ord, . 4005. 3950 
20980 21000 | Acc. Falck pr. . +. 3980 4005 
16520 | 16900 | Broggi-Izar . ./ 750 "750 
13300 13510 Dalmine . .a4 650 640 
15310 15190 | Ilssa-Viola: 4» 2780 2790 
31580 31280 Italsider . . BAI 840 
115950 | 117400 Magona . .., 2950 2960 
68030 68750 Metal, Italiana . 3790 3751 
38390 38370 M. Amiata . "7900 7858 


n "| 2800 

La Centrale : i ‘| 5520| 5655 | Cer Pozzi u6 | 12 
Pirelli & O. . + +| 2830) 2820 o i 290 
Sme se ae] 2094] 2045 594 
Stet suecglioti 8075.) “B180 6590 
Sviluppo . . +. 2700 2715 tà 
Immobiliari e agricoli È 3088 
Aedes. . |. ...( 3095) 3185 t 23300 
Beni Stab, . . .| 3580| 3650 È 579 
Bònif. Ferraresi ‘| 1412| 1400 Ò 304:25 
Co. Ge. |. . +. +| 16600| 16500 9 231 
Habitat . +. . .| 2895| 2895 o 3670 
Imm. ROMA . è + 399.75 * 2725 
Edilizia, 3 =| 3500/3470 x 1000 
Milano Cen. = + | 21500] 21800 n 16.50 
Risanamento + +| 7870| 7870 D 3410 
SACIE pr. . + «| 749| 74225 | SGES. , «| 1360 |. 1355 
Silos Gen. . . . 2650 2650 | Terme Acqui . . 1315 1220 

eg fo _g° e PR 

Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 17st.| TITOLI 17.sett. 
Rendita . . . 5% 95.50 82.50 
Ricostruzione . 3,50% 78.10 83.40 
» 5% BA 96,55 
. Triesta 5% 85.70 » LI 94,70 
Riforma Fond. 5% 85.50 » 1955, , 5.50% 9315 
Redimibile ‘54 5% 83—- » 1959. , 5.50% 8 
E 5.50% T9_ » 1960... 5%|/ 79° 
Cert.Cr.Tes. 78 5% 95.90 » 1961... 5% 717,25 
>» >» » 76 65.50% GT » 19651, 6% 8 
» » >» 7 5% 99,60 » 196511. 6% gi 
» » » 77 6.50% 99.95 » 19661 . 6% 81 
3» » » 78 65,50% 99,35 » 196600. 6% 81.40 
»_ » » 79 5.50%| 100.20 » 10607, . 6% 8 
B, Tesoro 1971 5% 98.85 » 199... 6% 8 
» » 1 5% 93.65 | IM. XVII ., 6% 94.90 
» » 4 5% 91.40 » 6% 90,50 
» > 1951 5% 89.80 » 5% 92.10 
» >» 19751 5% 89.90 » 5% 84 
» » 1977 5% 89.80 » + __5% 176.90 
» » 1978 88.60 » XXIV . 6,50% T9— 
n 1979 5% 96.30 » XXV... 6% 83.50 
AFF.SS. 67/87 6% 81.70 » XXVI . 6% 80.70 
» » » 68/88 6% 80.80 » XXVII . 6% 80.50 
Op.Pub.SSA . 6% 80.70 » 1964 6% 87,35 
».» SSB I 6% 83,50 » Finan 85— 
» » SSB I 6% 87.30 Cred. Nav.le 63 86.50 
» » SS.BM1 6% 83— » 83.70 
» » SSC I 6% 9260 | ENI Gela 80,80 
» » SSC I 6% 80,50 » 98.40 
» >» SS.CHII 6% 80.20 » 97.60 
»_ > SSautl 6% 80,20 » 90.80 
ENEL 1965 I . 6% 83.30 » i 
» 1061, 6% 83.30 ? 86.20 
» 1961. 6% 8170 » 92:30 
» 10661, 6% 8175 » 85.20 
» 197. , 6% 81.70 » 8420 
» 19681, 6% 81:30 » 80.10 
» 19681. 6% 8 » 19/30 
» 1969/59, 6% 81.30 » 79.40 
ENEL Eur. 1968 6% 86.30 » 8440 
ENI 1965 Il 6% 86.70. » 88.80 
FinIni 6% 81,60 » 86.60 
Autos, SS. 6% 80.10 | IRI 96,85 
IRI Sider I 1953 5,50% 96.30 » 96.85 
Autostr.CC.63 . 6,50% 75.15 d 95,40 
»  » 6. 6% 82.40 » 90.50 
» 00. 6% 81:20 a 95.50 
® ‘3 68 6% 80.90 » 83.90 
>» » 6811 6% 80,55 » 83— 
C.F. d. Venezie 5% l'bzomi , m5_ 
Venezie OP. . 5% 9° » 77.20 
'Venezio S.S, . 6% 9 ’ 84,30 
Op Pubbliche 5% 175.60 » 82.50 
» » + + 6.50% 176.90 » 100.— 
» » |. 6% 80,50 » 90.50 
»ss1.. 6% Be Car GT 


CAMBI E VALUTE ©» 
Cambi ufficiali: dollaro USA Coli 


Lorvegese 
025; fiorino Raga 


peseta spagnola 8,99 
Cambi per banconote: dollaro USA 
625; lira 1491; franco sviz: 
zero 145,65; franco francese 118; fran- 
co belga 12,40; marco tedesco 172,10; 
scellino austriaco Serra ei 
gnola 8,94; escudo 
dese 173,40; corona danese 83,10; co 
rona svedese 119,70; corona norvege- 
se 87; dinaro jugoslavo tg. 8, Vai 
44, dracma, greca t.g. 19,50, t.p, 20, 
Oro e monete preziose: Sterlina 


go 
"740; platino 3000-4500; argento 35000. 
39000; 


TRIESTE 
Mercato ad andamento piuttosto 
irregolare ma con spunti di ripresa 


per le voci più in vista. Fra i lo- 
dii le Cantieri cedono ancora, Sem- 
pre ben tenuto il reddito fisso, Ti. 
toli tnattati: azioni 1000, 

Bastogi 1M45; Finmare 370; Finsider 


ord, 2TT0; 0) priv. 1800; Terni 175; 
Anie 980; Liquigas 202; Montedison 
905; Beni Stabili 3650; Immobiliare 
Foti Pirelli S.p.A, 2700: Rinascente 
‘Rinascente priv. 31; Confitex 

so Confitex priv. 750, 

LONDRA 
Chiusura in tono fermo, Cia 
di Londra, fra contrattazioni mode: 
rate. In ascesa i titoli guida del 
settore degli industriali e le azioni 
quotate in dollari. In lieve declino 
alcuni minerari australiani. 
NEW YORK 
Chiusura in rialzo, in una giornata 
caratterizzata da intense contratta. 
zioni. I titoli in aumento hanno su- 
Derato quelli in perdita nella pro- 
porzione di tre a uno. 


IL PICCOLO 


GLIEFFETTI 


DEGLI SCIOPERI 


A quasi un anno di distanza 
da. quello che fu. definito «au- 
tunno caldo», cui seguirono un 
inverno ed una primavera qua- 
si altrettanto caratterizzati da 
conflitti di lavoro, possono es- 
sere interessanti, o per lo me- 
no indicative, alcune ‘conside- 
tazioni tratte dall'esame delle 
caratteristiche di alcune varia 
bili del nostro sistema econo- 
mico. 

La percentuale delle ore per- 
se per sciopero sul totale del- 
le ore lavorative, per il com- 
plesso delle attività economi: 
che, presenta, negli ultimi ven- 
t’anni, delle oscillazioni a vol- 
te anche notevoli, denotando 
il passaggio da periodi di re- 
lativa. calma a periodi di ele- 
vata tensione sindacale e vice- 
versa. Nel lasso di tempo che 
va dal 1949 al 1968 si è registra: 
to un minimo di circa 28 mi- 
Honi di ore perdute nel 1952 
(corrispondente allo 0,137 p.c. 
del totale delle ore lavorative 
di quell’anno); nel 1962 si eb- 
be una punta massima di 181 
milioni di ore perdute (0,733 
p.c. del totale delle ore lavo- 
rative). Nel 1969, anno eccezio- 
nale, anche questo massimo è 
stato di gran lunga superato 
con 280 milioni di ore di la 
voro perdute (1,130 p.c. del 
totale delle ore lavorative). 

Volendo esaminare invece le 
ore perdute per sciopero per 
occupato si osserva nel bien- 
nio 1951-1952 una media di 360 
giornate lavorative perdute (su 
1.000. occupati), nel triennio 
successivo si sale alle 600 gior- 
nate; nel 1959 le giornate per- 
dute sono state 860, nel 1962 
1840, nel triennio 1964-1966 es- 
se ammontarono a 1.170 ed in- 
fine nel biennio 1967-1968 sce- 
sero a 660. 

Osservando, sempre per lo 
stesso periodo, le variazioni del 
reddito da lavoro dipendente 
per unità di prodotto, si vede 
che la dinamica salariale ha 
sempre superato quella della 
produttività, introducendo in 
tal modo una componente in- 
flazionistica, In concreto, nel 
1952 e nel 1954 gli aumenti sa- 
lariali hanno superato la di. 
namica della produttività di 
circa il 5 p.c., nel triennio 1962- 
1964 rispettivamente del 9,6, 
del 15 e del 9 per cento. 

In effetti, se tra un anno e 
il successivo la differenza tra 
la variazione dei salari unitari 
correnti e quella della produt- 
tività è positiva, significa che 
si è verificato un aumento del- 
la quantità di moneta a dispo- 
sizione di ciascun lavoratore, 
superiore all'aumento della 
‘produttività globale (cioè del. 
la produttività misurata in ter- 
mini reali per ciascuna unità 
di fattore produttivo impiega- 
to) il che, almeno teoricamen- 
te, dovrebbe determinare un 
aumento dei prezzi, stante an- 
che la forte propensione al 
consumo di questa categoria 
di persone. 

Questo fenomeno si è real. 
mente verificato nel periodo 
preso in esame in quanto, sul- 
la base dei dati disponibili, si 

può affermare che le due varia 
bili «differenza tra le variazio- 
ni percentuali del salario me- 
dio a prezzi correnti e le va- 
riazioni della produttività» e 
«variazioni percentuali da un 
anno al seguente degli indici 
dei prezzi al consumo» sono 
correlate positivamente (coef- 
ficiente di correlazione r = 
+.0,88). Però, dato che una 
relazione funzionale tra varia- 
bili non autorizza ad ammette- 
te che sussiste anche una rela- 
zione di causa ed effetto fra 
esse, molti autori hanno soste- 
nuto che è l'aumento dei prez- 
zi che determina l'aumento dei 
salari e non l’aumento dei sa- 
lari oltre il limite della pro. 
duttività che provoca l’aumen- 
to dei prezzi. 

T1 primo caso implicherebbe 
che i produttori, avvalendosi 
di posizioni monopolistiche 
possano imporre degli aumenti 
di prezzi che successivamente 
si trasferirebbero sui salari. In 
realtà, situazioni monopolisti- 
che possono verificarsi solo in 
alcuni particolari settori della 
economia italiana, nella quale 
gran parte delle unità produt- 
tive è formata da piccole e 
medie imprese, mentre invece 
situazioni monopolistiche sussi- 
stono nel mercato del lavoro. 
Da ciò, ed anche dall’esame 
dell'andamento dei prezzi rea; 
li all'ingrosso di alcuni beni 
si può affermare che' la causa 
prima degli aumenti dei prez- 
si va ricercata nel maggiore 
aumento dei salari rispetto al. 
l'aumento di produttività del. 
l’intero sistema. 

L'effetto inflazionistico © che 
scaturisce dalla diversa dina- 
mica dei salari e della produt- 
tività può essere messo in evi- 
denza anche con il confronto 
tra l'andamento dei salari me- 
di per occupato in lire corren- 
ti e quello del valore del pro 
dotto netto interno pro-capite 
espresso a prezzi costanti. 

Quando i redditi in moneta 
di una considerevole parte del- 
la popolazione aumentano più 
di quanto aumenta il valore (a 
prezzi costanti) dei beni e dei 
servizi a disposizione di cia- 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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PREZZI 
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» 2611 
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doll. 10,78 
9,31 
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Europrog '69 fr.sv 112,61 


scun abitante si ha un aumen 
to nei prezzi. Per fare un 
esempio, sulla base dei dati 
disponibili, tra il 1951 e il 1966 
si ebbe un aumento del 239 p. 
c. dei redditi pro-capite in lire 
correnti dei lavoratori dipen- 
denti, dell’89 .p.c. del prodotto 
netto interno pro-capite a prez- 
Zi costanti e del 55 p.c. dei 
prezzi al consumo. 


Il più marcato aumento dei 
salari rispetto all'aumento del 
fiusso di beni e servizi dispo- 
nibili agì come spinta infla- 
zionistica ,sui prezzi. L'aumen- 
to relativamente modesto dei 
prezzi al consumo, rispetto al- 
l'aumento degli altri due aggre- 
gati, è dovuto al fatto che il 
considerevole aumento dell’of- 
ferta di denaro sul mercato da 
parte dei lavoratori dipenden- 
ti venne controbilanciata, in 
parte, dal minore incremento 
dell'offerta di denaro da parte 
di altre categorie di cittadini 
(lavoratori in proprio, bene 
stanti, pensionati, ecc.) i cui 
redditi pro-capite in lire cor- 
renti aumentarono in minor 
misura. 


Esaminando anche l’andamen- 
to dell'indice del costo della 
vita si vede che tra il 1951 e.il 


1968 esso ha, registrato un in- 
cremento medio annuo del 3,5 
p.c., con punte più elevate nel 
triennio 1962-1964 in cui si re- 
gistrarono aumenti rispettiva- 
mente del 5, 1,6 e 6 per cento. 


Dall'esame congiunto delle 
variabili fin qui descritte, con 
l'avvertenza che qualsiasi sche- 
ma non è che un riflesso del 
la realtà, ben più varia e com- 
plessa, si può affermare che 
la pressione rivendicativa, la 
dinamica salariale inflazionisti- 
ca e il costo della vita sono 
strettamente collegate. Inoltre, 
sulla base delle percentuali 
esposte, si può dire che le per- 
dite per conflitti di lavoro pos- 
sono essere assorbibili dal si- 
stema economico con relativa 
facilità, nel'-mentte la spinta 
all’inflazione che ne deriva non 
è facilmente frenabile. 


Luciana Cupidi 


PARIGI — Più di 280 produttori 
di acciaio provenienti da 27 paesi 
parteciperanno alla quarta conferen- 
za annuale che l'«International Iron 
and Steel Institut» terrà a Parigi 
dal 12 al 14 ottobre. Saranno dibat- 
tuti i problemi derivanti dal previsto 


incremento della richiesta di acciaio. 


ALMENO CINQUE ANNI PER SERUTTARE 1 GIACIMENTI 


Non tanto presto 
petrolio dall'Alaska 


Salgono intanto i prezzi di costruzione della pipeline 


New York, 17 


Le risorse petrolifere dell’Alaska non saranno sfrut- 
tate per almeno altri cinque anni, secondo previsioni che 


si ritengono attendibili. 


Il ministro degli interni degli 


Stati Uniti, Hickel, ha dichiarato che l’indagine tecnica sul 
proposto oleodotto attraverso l’Alaska sarà completato la 
primavera prossima e gli industriali del petrolio hanno 
subito aggiunto che occorreranno altri quattro anni per 
realizzare l’opera ed iniziarne l’esercizio. 

Occorre aggiungere che il ministro Hickel ha precisato, 
in una intervista concessa a Londra, che non si è affatto 
impegnato a concedere l'autorizzazione a costruire l’oleo- 
dotto subito dopo che l’inchiesta tecnica sia ultimata. 


W. A. Roberts, vicepresidente anziano della 


Phillps 


Petroleum a sua volta, ha detto che «anche se potessimo 
ottenere il via immediatamente giungeremmo al 1974 e 
forse anche al 1975 prima di poter cominciare a far de- 


fluire petrolio nell’oleodotto. 


Intanto il costo di costruzione dell’oleodotto è aumen- 
tato dalla stima originaria di 900 milioni a due miliardi 
di dollari sia per l’inflazione dei costi avutasi in questi due 
anni sia per i più complessi accorgimenti tecnici rivelatisi 


indispensabili. 


(Ap- Italia) 


Venerdì, 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


18 settembre 1970 


I CONTESTATORI DANESI SI SONO MOBILITATI 


Minaccia di violenze 
all'assemblea del F.M.I. 


L'obiettivo numero uno sarebbe McNamara 


Grande mobilitazione 


delle forze di polizia 


Copenaghen, 17 

Un appello alle forze di si 
nistra danesi è stato rivolto 
dal Ministro per le finanze, 
Poul Moeller, affinché non ob: 
blighino la polizia ad interve 
nire per proteggere i 3 mila 
delegati che parteciperanno nei 
prossimi giorni all'assemblea 
del Fondo monetario interna- 
zionale e della Banca interna- 
zionale per la ricostruzione. e 
lo sviluppo. Moeller ha lancia- 
to questo appello nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
al «Bella Centret», l’aula ove 
si svolgerà l’assise mondiale, 
il ministro danese portava con 
sé uno dei grandi manifesti 
che i contestatori di sinistra 
hanno diffuso in gran numero 
in questi giorni per ammonire 
i delegati partecipanti e per 
criticare particolarmente la fi- 


‘UN CONVEGNO PREPARATORIO IN OTTOBRE ALL’AQUILA 


OFFENSIVA PUBBLICITARIA 
PER I CIBI ALL'ITALIANA 


Si tratta tanto di rinsanguare le correnti di esportazione 
quanto di creare all’interno una consapevolezza alimentare 


Roma, 17 

L'Italia si accinge a scendere 
in campo nella pacifica ma im- 
pegnativa lotta per la propa- 
ganda deì prodotti alimentari 
all’interno e all’estero. E° un 
settore nel quale la concorren- 
za internazionale è forte, per- 
ché forte è il problema econo- 
mico, oltre che sociale, che lo 
caratterizza: sui 39.577 miliar- 
di di lire che l’anno scorso so- 
no andati ai consumi in genere 
în Italia, 13.393 miliardi sono 
stati destinati all'acquisto di 
generi alimentari. L'obiettivo 
è che questa grossa trancia di 
reddito non si disperda molto 


«CONCORDE»: 
UN ESEMPIO 
DI SPRECO 


Parigi, 17 

L'ex ministro francese del 
commercio, il gollista Char- 
les de Chambrun ha detto 
che il «Concorde» (l’aereo 
supersonico anglo-francese) 
rappresenta una incognita 
commerciale ed è un esem. 
pio di spreco governativo nel 
settore industriale. Queste 
osservazioni fanno parte di 
un rapporto segreto presen» 
tato a giugno da de Cham. 
brun all'ufficio politico del 
partito gollista, in cui si cri. 
tica la politica «di prestigio» 
dell’ex presidente. 

Dice il rapporto; dal 1962 
in qua, abbiamo sprecato 10 
miliardi di dollari in pro. 
getti industriali e che non 
avevano alcuna seria speran- 
za di trovare. uno sbocco 
commerciale. Il ripetersi di 
errori del genere, ammoni. 
sce il rappgrto, potrà avere 
serie conseguenze sul gover- 
no Pompidou. Nel settore 
aeronautico, poi, sono stati 
commessi incredibili errori 
nel decennio 1960-70, tanto 
che questa industria appare 
condannata: fra dieci anni 
non avremo più niente da 
vendere. 

Nel 1962, sostiene l'ex mi- 
nistro, la Francia ha fatto 
la. scelta sbagliata quando 
ha optato per il supersonico 
Concorde ed ha «gratuita. 
mente abbandonato» un mer.. 
cato in espansione rinun- 
ciando a creare, invece, un 
«Super Caravelle» che oggi 
potrebbe competere con suc- 
cesso con i BAG lIl in 
glesi, con i DC 9 e i Boeing 
737 americani. (Italia) 


în rivoli che vanno all’estero, 
ed anche perché meglio si qua- 
lifichi l’alimentazione degli ita- 
liani attraverso scelte più con- 
sapevoli, Queste le ragioni che 
stanno alla base del convegno 
sulla «propaganda alimentare» 
che è stato organizzato per il 
2 e 3 ottobre all'Aquila dalla 
locale Camera di commercio, 
industria e agricoltura, con il 
patrocinio del Ministero della 
agricoltura. Del convegno è sta- 
ta fatta la presentazione uff- 
ciale a Roma, 

La media deì consumi ali 
mentari in Itaila è di 15.500 li- 
re per famiglia a settimana, te- 
nendo come campione una fa- 
miglia composta da quattro 
persone. Si spende di più al 
Nord. (16.500 lire) e di meno 
al Sud (dalle 11 alle 13.000 li- 
re). Poi ci sono le zone di sot- 
toconsumo, nelle quali le ci- 
fre sono assai basse rispetto al 
livello medio europeo. 

I problemi che la propagan- 
da alimentare coinvolge sono 
perciò molti e tutti di rilievo; 
vanno dalla ristrutturazione 
delle colture agricole, zootec. 
nia în primo piano, all'avveni- 
re dell’industria alimentare, a 
quello dei trasporti e, di con- 
seguenza, anche al commercio 
con l'estero. I francesi sono 
stati è primi in Europa ad aj- 
irontare questa serie di pro. 
blemi, avviando una forte pro. 
paganda che ha rilanciato i 
prodotti della Francia în pa 
tria e all'estero. Dopo i fran- 
cesì, si sono mossi i danesi, 
poi sono venuti i tedeschi che 
da qualche tempo stanno in- 
teressando mezzo mondo ai 
prodotti e alla cucina della 
Germania. 

Era tempo quindi che sì mo- 
vesse anche l’Italia. Non che 
prima d'ora il nostro paese 
fosse assente dalla competizio. 
ne, ma era in posizione ce- 
dente. Il convegno dell'Aquila, 
che è sostenuto da relazioni 
che interessano il settore del- 
la produzione e quello della 
distribuzione, e che tiene in 
gran conto anche le esigenze 
dei consumatori, Mira appun- 
to a dare una configurazione 
il più possibile esauriente al 
problema della propaganda ali- 
mentare. Punta tra l'altro, sul 
piano economico di base, a 
stimolare una adeguata valo- 
riezazione di colture e produ- 
zioni che potrebbero ottenere 
sicuro successo anche nell'am- 
bito della comunità europea, 

Sul piano nazionale, la pro- 
paganda alimentare ha anche 
un valore sociale, che è quello 
di rendere più, accessibili alla 
massa dei consumatori, attra 
verso la ristrutturazione dei 


vari settori di produzione, quei 


PER LE SEDI DI MINISTERI E UFFICI 


Lo Stato ogni anno 
paga 25 miliardi di affitti 


Roma, 17 

L'inquilino con l’affitto più 
alto del paese è lo Stato: paga 
per tutti i locali privati adi- 
biti ad uffici governativi 25 
miliardi e 727 milioni di lire 
annue, circa 2 miliardi e 150 
milioni al mese. La quota 
maggiore è quella versata per 
gli edifici che ospitano i mi 
nisteri e i pubbliti uffici da 
essi dipendenti, per i quali 
l’erario deve corrispondere 
ai proprietari 19,9 miliardi di 
lire l’anno. Queste cifre sono 
pubblicate nell’ultimo nume 
to della rivista «Tributi», edi- 
ta dal Ministero delle finanze. 

L'affitto più alto è pagato 
per il Ministero degli interni 
(5,8 miliardi) ed il più mo 
desto per il Bilancio (52 mi. 


lioni) occorre comunque tene 


re presente che la grande 
maggioranza dei locali occu- 
pati dagli uffici ministeriali 
appartiene allo Stato; i cano. 
ni di affitto si riferiscono 
quindi, in massima parte, ai 
vari settori della pubblica am- 
ministrazione giuridicamente 
dipendenti dai Ministeri. 

Fra le amministrazioni au- 
fonome la spesa minore è re 
lativa all'Azienda di Stato fo- 
Teste demaniali (28 milioni) @ 
la. più alta alle Poste e tele 
grafi (4,8. miliardi) (Italia) 

ROMA — La Hospital Board's As. 
sociation (Nuova Zelanda) ha in- 
detto una gara per il 30 ottobre 70 
per la fornitura di tessuti vari per 
gli ospedali neozelandesi. Il capito- 
lato, con allegati campioni dei tes- 
suti richiesti, può essere consulta» 
to presso l'ICE, 


prodotti che sono quasi assen- 
ti in diverse zone, specie in 
quelle di sottoconsumo. L’ali- 
mentazione dell’italiano medio 
è infatti carente, tra l’altro, di 
proteine di origine animale. Si 
mangia cioè poca carne. Da ciò 
l'esigenza di rilanciare, con una 
compressione di costì median- 
te ristrutturazione, la produ- 
zione zootecnica, 

Uno dei punti di forza suì 
quali si conta di far leva, spe- 
cie nei riguardì dell’ estero, è 
la produzione e il consumo del. 
la carne ovina Un settore nel 
quale l’Italia ha un patrimo- 
nio ICAGO affatto trascurabile, 
e che già la Francia ha utiliz® 
zato a suo profitto, valorizzan- 
do ed esportando il cosiddetto 
«agnello pesante», che sono poi 
le pecore. Ma quello della car- 
ne ovina è solo uno dei molti 
settori della produzione ali 
mentare italiana. L'obiettivo di 
Jondo è quello di riaffermare 
la validità della produzione ali- 
mentare nazionale e la neces: 
sità di un sempre maggiore 
consumo dei. prodotti peo no- 
stra terra. (Italia) 


I DATI ISTAT SUI PRIMI CINQUE MESI DELL'ANNO 


FORTE FLESSIONE 
DELL'ATTIVITÀ EDILIZIA 


Le case la cui costruzione è stata iniziata nel periodo 
sono ll 051 p.c. in meno risnetto a quelle del 1969 


Roma, 17 

Il volume dei fabbricati la 
cui costruzione è iniziata nei 
primi cinque mesi di questo 
anno è diminuito del 45,1 p.c. 
portandosi a 74,01 milioni di 
metri cubi contro i 134,93 di 
un anno prima. Come già ri. 
levato da tempo in diverse 
sedi, l’attività edilizia nel 1970 
è praticamente limitata alla 
ultimazione dei fabbricati già 
iniziati o alla realizzazione di 
quelli già progettati. 

Sempre nei cinque mesi, so- 
no stati ultimati fabbricati 
per 68,15 milioni di metri cu- 
bi con un aumento del 6,2 
p.c. rispetto a 64,19 di un an- 
no prima. Un aumento (+6,9 
p:c.) è anche registrato nella 
attività di progettazione che 
ha interessato un volume di 
fabbricati pari a 116,19 milio- 
mi contro î 108,71 di un anno 
‘prima. Per una valutazione di 
tale cifra bisogna però tener 
conto del fatto che i primi cin- 


que mesi del 1970 sono raf- 
frontati con un periodo (gen- 
naio-maggio 1969) che ha visto 
un. particolare rallentamento 
dell’attività di progettazione 
come conseguenza della par- 
ticolare mole di attività regi 
strata qualche mese prima in 
coincidenza con la scadenza 
della «legge ponte». 
L'avvicinarsi della buona 
stagione aveva fatto supporre 
un' accelerazione dell’ attività 
di costruzione vera e propria 
mai dati finora forniti dal- 
l'Istat non sembrano ancora 
dare. indicazioni in questo 
senso. Il volume di fabbrica- 
ti ultimati nel solo mese di 
maggio ha, infatti, segnato 
un aumento, rispetto al mese 
precedente, solo dello 0,4 per 
cento, Per quanto riguarda le 
abitazioni, tra gennaio e mag. 
gio scorsi ne sono state pro- 
gettate 116.698 con un aumen- 
to del 5,5 p.c. rispetto alle 
110.623 del 1969. (Italia) 


Unitevi ai 
. Ramazzottimisti. 


un Ramazzotti fa sempre ben 


gura di Robert McNamara, 
presidente della BIRS. 

«Io sono sbalordito di una 
così grande confusione di idee» 
ha detto Moeller, riferendosi 
alle critiche contro l’imperia- 
lismo ed il capitalismo conte- 
nute nei manifesti. Egli ha poi 
aggiunto «il Governo della Da- 
mimarca in quanto ospite, ha 
su di sé la responsabilità di 
fare in modo che la assise 
mondiale si svolga con la mas- 
sima serenità e nel massimo 
ordine». Egli ha ancora detto 
che «sarebbe una ben cattiva 
pubblicità per la Danimarca 
quella che deriverebbe dalla 
necessità di impiegare la po- 
lizia per proteggere la sicu- 
rezza personale dei delegati». 
Come ha oggi ribadito il Mi- 
nistro delle finanze, la polizia 
ha già assunto ogni misura di 
sicurezza per impedire per il 
ripetersi degli episodi che, una 
settimana fa, culminarono con 
lo scoppio di quattro bombe 
«Molotov» nella sala dell’as- 
semblea. Secondo quanto ha 
dichiarato il capo dela poli 
zia, 1200 agenti sono stati già 
mobilitati. 

Attualmente i «contestatori» 
di sinistra affollano le strade 
intorno alla sede della confe. 
renza, distribuendo depliants 
illustrativi delle loro tesi e 
‘preannunziando manifestazioni 
nel corso della prossima setti- 
mana. Nel frattempo, Robert 
McNamara ha raggiunto il 
centro ‘della città «in incogni. 
to» ma i «contestatori» hanno 
già dichiarato di «attenderlo'al 
varco» al ricevimento ufficiale 
di domenica, nel corso dello 
spettacolo d'onore che si svol. 
gerà all’Opera di Stato marte 
di prossimo ed alla visita al 
palazzo di città prevista per 
venerdì. Alla polizia danese — 
secondo la legge locale — è 
stato «notificato» un unico as- 
sembramento pubblico da par- 
te dei contestatori: un comi. 
zio si svolgerà infatti lunedì 
pomeriggio nel centro della 
città. ‘Rispondendo, infine, a 
domande poste dai giornalisti 
in merito ai problemi di tec. 


nica monetaria in 
| Moeller ha detto dì Liana 


vorevole al puro e semplice 
mantenimento del regime di 
cambi fissi attualmente esi 
stente. (Ap- Dow Jones) 


ROMA — Il Government of Ceylon- 
Excise Department ha indetto una 
gara per il 31 ottobre 1970 per la 
fornitura di 300.000 galloni di spiri- 
to rettificato potabile. Il capitolo 
può essere consultato presso l'ICE. 
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TT RIN a ADRIE i mini pci i mini ni 


| gie lunare: centodieci chilome- 


Venerdì, 18 settembre 1970 


COMUNICATO DELLA «TASS» SUL LANCIO SPAZIALE SOVIETICO 


In orbita lunare 
la «stazione russa» 


‘Tuttavia gli scopi della missione restano avvolti nel mistero 


Forse il «Luna 16» tenterà la discesa sul satellite terrestre 


Mosca, 17 

La «Tass» ha annunciato oggi 
che «Luna 16» è entrato in una 
Orbita circolare intorno alla 
Luna. «Luna 16» era stata lan- 
Ciata dai sovietici nel pomerig- 
gio di sabato scorso, alle 16,26 
‘ora di Mosca, Immessa inizial- 
mente in un’orbita circumterre- 
Stre, la cosiddetta «orbita di 
‘parcheggio», la stazione spaziale 
automatica aveva più tardi riac- 
Ceso per breve tempo i razzi 
propulsori in modo da sottrarsi 
alla attrazione gravitazionale 
terrestre e iniziare il viaggio di 
quasi quattrocentomila chilome- 
tri che separano la terra dalla 
Luna. 

«Durante il volo sull’itinera- 
rio Terra-Luna — informa ora 
il comunicato diffuso dall’agen- 
zia sovietica — sono stati effet- 
tuati ventisei collegamenti ra- 
dio tra il centro di controllo a 
terra e la stazione spaziale. Nel 
corso di tali collegamenti sono 
stati misurati i parametri della 
traiettoria e controllati gli stru 
menti di bordo. Il 13 settembre, 
domenica, la traiettoria è sta- 
ta corretta in modo da assicura- 
Te l’arrivo di «Luna 16» nel pre- 
Visto punto dello spazio cir- 
cumlunare». 

Questa:mattina, mentre la sta- 
zione spaziale arrivava in pros- 
simità della Luna, si è proce 
duto all'orientamento nello spa- 
zio, in modo da poter sfrutta 
re la potenza frenante dei retro. 
razzi della «Luna 16». «L'opera: 
zione di frenaggio — comunica 
l'agenzia «Tass» — si è svolta 
con successo e «Luna 16» è en- 
trata in un'orbita circolare at- 
torno alla Luna i cui parame- 
tri sono: altezza» sulla superfi- 


tri; inclinazione dell'orbita ri- 
Spetto. all’equatore lunare; set- 
tanta gradi; periodo di rotazio- 
ne; un'ora e cinquanta minuti». 

«Il centro di comunicazioni 
Spaziali — conclude il comuni 
cato della «Tass» — mantiene un 
contatto stabile con la stazione 
Butomatica. Secondo i dati te- 
lemetrici le apparecchiature di 
bordo funzionano normalmen- 
te». Il comunicato non fornisce 
alcun altro dato. Si ignora quin- 
di sempre a quali scopi la «Lu- 
na 16» sia destinata, così come 
si ignorano tutte le caratteristi- 
che tecniche della stazione spa- 
ziale automatica. 

Secondo previsioni, basate sul- 
la successione delle fasi di pre- 
cedenti simili esperimenti effet- 
tuati dai sovietici — e in parti- 
colare sulla base del volo di 
“Luna 15», lanciata nel luglio 
dello scorso anno — è ora pro- 
babile che l'orbita di «Luna 16» 
Subisca delle correzioni che por- 
tino la stazione spaziale più vi- 
cina alla superficie lunare. «Lu- 
na 15», in effetti, modificò suc- 
cessivamente la ‘propria orbita 

ino a una distanza minima di 
Soli sedici chilometri dalla su- 
perficie lunare. 

.Un tale abbassamento dell’or- 

ita è in effetti necessario nel 

n si intenda fare scen- 
dere. l’intera stazione spaziale 
0 una parte di essa sulla Luna. 
Molti Osservatori sonò del pa- 


Tere, che. sia questo l'intento || 


perseguito dai sovietici. Se poi 
«Luna. 16» riuscisse ripartire 
dal nostro satellite è a tornare 
sulla ‘Terra ‘sì potrebbe dire che 
i sovietici hanno ripetuto quan 
x fatto dagli americani con 
l'eApollo 11) e l'«Apollo 12», ma 
Senza uomini a bordo. Anche 
Se meno clamorosa e spettaco- 
‘are dell'impresa dei. cosmonau- 
ti americani, la missione di «Lu- 
Na 16», qualora beninteso si 
Svolgesse secondo:lo schema de- 
lineato e-fosse coronata da suc- 
cesso, rappresenterebbe un è 
norme passo avanti sulla’ via 
dell’esplorazione cosmica e un 
grande successo per la scienza e 
la tecnica, sovietiche. 

Per il momento, comunque, si 
tratta di pure ipotesi che si giu- 
Stificano ‘al lume della logica &' 
solo nella. misura in cui i so-| 
Vietici avvolgono nel mistero i 
loro esperimenti spaziali. Per 
Quanto se ne sa fino a questo 
momento, la stazione. spaziale 
«Luna 16» è stata. semplicemen- 
te immessa in un'orbita circum- 
lunare circolare alla distanza di 
centodieci chilometri dalla su- 
perficie del satellite. A porre un' 
satellite artificiale intorno alla 
Luna i sovietici ci riuscirono 
la prima volta già nell'aprile del 
1966,, oltre quattro anni fa, con 
Îl lancio della sonda «Luna 10». 
L'esperimento fu poi ripetuto 
altre tre volte, dalle «Luna 11», 
«Luna 125 e «Luna 14» tra il 1966 
© il 1968, senza contare la «Lu- 
na. 15», lanciata nel luglio dello 
anno. scorso. in. concomitanza 
con il primo sbarco umano sul- 
la Luna realizzato dagli ameri- 
cani, 1 

E” quindi logico aspettarsi ora 
Qualcosa di più dall’esperimento 
attualmente in corso; 

(Ansa- Reuter) 


QUATTROCENTO DENUNCE 
Per «bandiere ombra» 


Genova, 17 

.Un elenco di 400 imbarcazio- 
ni da diporto battenti bandiera 
Ombra, «i cui proprietari ‘ed 
Armatori, cittadini italiani, si 
Sono resi colpevoli di specifici 
Teati», è stato presentato in un 
«dossier» di 15 pagine dattilo- 
ferite dall'avv. Nino Musio-Sa- 


le di Genova al Procuratore del- 


la Repubblica di Firenze, in 
Persona del sostituto, dott. Vit- 
Ì tio La Cava. Lo ha reso noto 
lo Stesso legale genovese il qua- 
ie, a. suo tempo, aveva denun- 


ciato anche personalità stranie- 
te quali ad esempio: Kruscev 
e Kennedy (per inquinamento 
dell’aria con esperimenti ato- 
mici) e, recentemente, proprie- 
tari di navi o battelli da dipor- 
to battenti bandiera ombra, 

Il nome di Musio-Sale è sta- 
to spesso accoppiato a quello 
del giudice del tribunale di 
Chiavari, dott. Pietro Snaider- 
baur, recentemente trasferito 
da Chiavari a Catania. Il giudi- 
ce nei scorsi giorni, a sua vol 
ta, ha presentato analogo det- 
tagliato elenco al comando com- 
pagnia di Chiavari della Guar- 
dia di Finanza la quale — se- 
condo il supplemento di denun- 
cia dell'avv. Musio-Sale — «ha 
in corso accertamenti sulle per- 
sone fisiche che usano dei bat- 
telli uti. dominus”, cioè col 
So ento tipico del pro- 
prietario». 

Ecco alcuni nomi dei proprie 
tari e dei panfili che battereb- 
bero bandiere-ombra fatti tanto 
da Musio-Sale quanto da Snai- 
derbaur: panfilo «Faella» (sotto 
sequestro conservativo a Chia. 
vari) proprietanio Felice Riva; 
panfilo «Lubina» (intestato a 


PIROMANE INCENDIA 
i boschi di Sanremo 


Sanremo, 17 

I vigili del fuoco di Sanre- 
mo, intervenuti per spegnere 
l’incendio di un bosco in 
una località nell'entroterra di 
Sanremo, hanno scoperto un 
uomo che appiccava il fuo- 
co ad una macchia sul ver- 
sante opposto del monte. Il 
piromane è riuscito a fuggi. 
re prima che sul posto arri. 
vassero i carabinieri. I mi. 
litari hanno però trovato 
tracce di una «esca», fatta 
con una latta di benzina. 

I vigili erano intervenuti 
nella località Busi, chiamati 
dal. guardiano dell’acquedot. 
to, Antonio Taggiasco: spen- 
to l'incendio, essi si erano 
trattenuti ancora. qualche 
tempo ‘sul posto, per con- 
trollare eventuali focolai ri. 
masti nascosti. Ad un certo 
‘punto, hanno visto sul lato 
opposto della vallata un uo- 
mo; poco dopo, dalla mac. 
chia nella quale sì trovava 
lo sconosciuto, si sono leva- 
te alte fiamme. Per domare 
questo nuovo incendio i vi. 
gili hanno dovuto lottare per 
nove ore. I carabinieri, av- 
vertiti immediatamente, so- 
no giunti sul posto poco do. 
po, ma nel frattempo il piro. 
mane era riuscito a fuggire, 


(Ansa) 


Lubina Shipping Enterprise di 
Panama) proprietario Antonio 
Ghiringhelli, sovrintendente del- 
la Scala di Milano; panfilo «Se- 
Temar» proprietario dott. Car- 
melo Spagnuolo; panfilo «Milli» 
proprietario sen. Nencioni; pan- 
filo «Grillo» proprietario conte 
Francesco Martinengo - Cesare- 
sco di Milano; panfilo «Golden 
Sark» proprietario cav. del lav. 
Monzino (magazzini «Standa») 
di Milano; panfilo «Darien 33» 
proprietario sig. Biagiotti, tito- 
lare dell’«Autovox» (Voxson); 
panfilo «Borak» proprietario 
prof. Luigi Cesaroni, docente 
all’Università Bocconi;  panfilo 
«Isabella » proprietari eredi 
on. Gioacchino Lauro; panfilo 
«Summertime» proprietario av- 
vocato Francesco Marcellini di 
Genova; panfilo «Real Erminia» 
proprietario. prof. Angelo Mo- 


ratti (ex presidente dell’Inter È 


ed ora. della federazione mota- 
nautica) di Milano;  panfilo 
«Ekim 4.0». proprietario Mike 
‘Bongiorno; panfilo «Faros» pro- 
‘prietario. Giovanni Borghi (I. 
gnis); panfilo «Amazzone» pro- 
prietario. comm. Maestracchi 
(Clorodont);.  panfilo. «Viola» 
proprietario cav. del lav. Gile- 
Ta (motocicli); ilo «Yali» 
proprietario Leopoldo Pirelli di 
Milano; panfilo «Antonour» pro- 
prietario l'industriale tedesco 
Krupp; panfilo «Trenora» pro- 
prietario armatore Ravano di 
Genova; panfilo «Sherekan» 
proprietaria ex attrice Germana 
Paolieri. 

«Il reato di truffa, secondo 
phi -Sale, «sussiste a wi 
Tico di chi inganna a scopo di 
lucro, mediante bandiera di co- 
modo, sia che tale artificio egli 
usi per navi adibite a trasporti 
mercantili, sia che tale artificio 
egli usi per battelli adibiti a 
diporto. Differente soltanto la 
entità dell’illecito profitto e del- 
l'altrui danno, entrambi ele- 
menti costitutivi del reato di 
truffa, insieme agli artifici e 
raggiri e alla induzione all’er- 
Tore». 

Tale reato di truffa sussiste, 
sempre secondo il legale, anche 
al cospetto delle convenzioni 
internazionali: italo-panamense, 
italo-liberiana ecc. che autoriz- 
zano alla libera scelta della 
bandiera dell’altra parte, 

L’avv. Musio-Sale ha conclu- 
s0 il suo supplemento di denun- 
cia individuando anche a cari- 
co dei «battenti bandiera om- 
bra» il reato di associazione 
per delinquere in quanto una 
«stabile notoria organizzazione» 
di sensali italiani «ha pianifi- 
cato il delitto di truffa median- 
te costituzione meramente ap- 
parente e con falsi soci, di so- 
lito sconosciuti e nullatenenti, 
di fittizie società straniere, con- 
tro tariffe fisse prestabilite». 

(Ansa) 
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Guerriglieri nelle vie di Amman! 


= im] 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Amman — Un gruppo di guerrigliéri percorrono le vie alla periferia della capitale giordana, ieri teatro di aspri scontri 


== censore 


I NUOVI IMPIANTI 


re 


Pag. 9 


DI RISCALDAMENTO 


POCHI APPLICANO 
LA LEGGE ANTI-SMOG 


Circa due terzi della popolazione delle grandi città 


non ha ancora provveduto - 


Pesanti le pene pecuniarie 


Roma, 17 

Due terzi della olazione 
delle grandi città italiane ri. 
schia di passare al freddo la 
prossima stagione invernale per 
l'impossibilità di usufruire de- 
gli impianti di riscaldamento 
domestico che non siano stati 
trasformati secondo le indica: 
zioni della legge anti-smog: 
questa la prospettiva che si ri. 
cava da un esame sommario 
delle rilevazioni — peraltro am 
cora largamente incomplete — 
effettuate dagil organi cui com- 
pete il compito di controllare 
l'applicazione delle disposizioni 
legislative entrate in vigore il 
l.o gennaio 1970 e dettate dalla 
imprescindibile necessità di a- 
dottare misure idonee a fron- 
teggiare il sempre più allanman- 
te fenomeno dell’inquinamento 
atmosferico. 

Durante l'inverno scorso, pri- 


I MOTIVI DEL <NON LUOGO A PROCEDERE» CONTRO IL PROTAGONISTA DELLA STRAGE DI FILETTO 


La minaccia di venir fucilato 


© 
«costrinse» Defregger al massacro 


Inoltre, in base al codice militare, dipendeva completamente dalle decisioni del suo generale 
Anzi avrebbe ritardato le fucilazioni fino all'arrivo degli ufficiali incaricati dell'esecuzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, 17 


Il vescovo Matthias Dejregger 
trasmise l'ordine di esecuzione 
per rappresaglia di 17 italiani, 
solo dopo essere stato minac- 
ciato lui stesso di esecuzione 
sommaria. Lo ha affermato 09g- 
gi îl' ministero della difesa ba- 
varese nello spiegare, attraver- 
so una lunga dichiarazione, per- 
ché la‘ procura di Monaco abbia 
deciso il non luogo a procede- 
re nei confronti di Defregger. 

Secondo la dichiarazione, la 
procura ha deciso l'archiviazio- 
ne del caso Defregger e del ca- 
so di Paul Ehlert, un subordi- 
nato di Defregger all'epoca dei 
Jatti di Filetto, perché è giun- 
ta alla «conclusione che l’inno- 
cenza dei due è stata dimostra- 
ta in conformità con il codice 
penale». Defregger, ora vescovo 
ausiliare di Monaco e Freising, 
era capitano della Wermacht, e 
comandava un reparto impe- 
gnato în azioni di retroguardia 
contro i partigiani italiani, al- 


«COLPI» A RIPETIZIONE DI CINQUE BAN 


DITI NEL MILANESE. 


ASSALTANO TRE GIOIELLERIE 
SPARANO E SI DANNO ALLA FUGA 


Rubati preziosi per otto milioni - I metronotte li hanno sorpresi 
in due casi - Nel terzo sono stati interrotti 


da alcune «gazzelle» 


Milano, 17 

Protagonisti di furibonde spa- 
ratorie 5 malviventi hanno: da- 
to l'assalto la, scorsa notte a 
/8 oreficerie nei centri di Pata- 
biago, Rho e Cornaredo, riu- 
scendo alla fine ad eclissarsi 
con un bottino di 8 milioni cir- 
ca di gioielli. 

La prima delle sparatorie è 
avvenuta a Parabiago, dove i la- 
‘ari sono stati sorpresi mentre 
tentavano di forzare la saraci- 
nesca dell'oreficeria Palmieri jn 
piazza Maggiolini, dalle guardie 
notturne Giovanni Bigazzi di 45 
anni e Natale Morlacchi di 48 
anni, Alla vista dei metronotte 
i malviventi non hanno esita. 
to ad aprire il fuoco; anche il 
Bigazzi e il Morlacchi hanno 
posto mano alle armi costrin- 
gendo i ladri a darsi alla fuga 
a bordo di un’«Alfa 1750», De- 
gli oltre 20 colpi esplosi dalle 
guardie, 4 sono andati a segno 
e dra forato il Lis pati 
e le gomme posteriori dell 
‘macchina. 


Ciononostante i ladri sono riu- 

Soto ol elit coveti 

sino alla periferia ’abi- 
tato dove avevano p 


macchina. Con questa hanno 
raggiunto Rho, dove hanno 
tentato l'assalto ad una secon: 
da oreficeria in via Madonna 2, 
di cui è titolare Giovanni Botti: 
nelli. Forzata la saracinesca 
sono penetrati nel locale ma 
aprendo la porta d’ingresso 
hanno fatto scattare un dispo- 
Sitivo d’allarme la cui suoneria 
ha richiamato sul posto i me- 
tronotte Nicola Lassandro di 
45 anni, Salvatore Lezzi di 35 
anni e Dante Bondini di 26. 
Altra violenta sparatoria tra 
le guardie e i ladri che, nono- 
stante tutto non hanno rinun- 
ciato ad. arraffare gioielli ver 
8 milioni di lire, prima di darsi 
alla fuga. Non contenti del bot- 
tino raccolto i malviventi han- 
no tentato un altro colpo a Cor- 
naredo, prendendo ancora una 
volta di mira un’oreficeria. 
Hanno dovuto però desistere 
Per il sopraggiungere di alcune 
<«gazzelle» dei carabinieri, ni 
Quali frattanto era stato dato 
l'allarme. L’inseguimento, pe- 
Tè, è stato infruttuoso. (Italia) 


=assea Tensione anche in Liban 


Soddisfatta del suo ritratto, 
la principessa Anna 


Londra, 17 
«Beh, non'è male», è stato il 
laconico commento della Prin 
cipessa Anna sul suo prima ri. 
tratto Ufficiale ‘esposto con una 
breve cerimonia, ‘alla «Upper 
Grosvenor Galleries» di Londra. 


Si tratta dell’opera di un' pit: 
tore della società britannica, 
‘Bernard. Hailstone, di 59 anni, 
resosi famoso per i ritratti di 
alcune. personalità note del mon? 
do inglese; il ritratto gli è stato 
commissionato dagli ufficiali del 
140 e 200 reggimento degli 
ùussari, di cui la ventenne prin. 
Cipessa è colonnello in capo. 

Anna vi è rappresentata su 
uno sfondo ‘chiaro vestita di 
giallo pallido, con i lunghi ca: 
pelli biondi sciolti sulle spalle 
e trattenuti in alto da. un' dia; 
dema di diamanti imprestatole 
dalla regina. Sul volto un’espres. 
sione mista fra il serio ed il 
faceto, un guizzo ‘ironico negli 
occhi azzurri, le braccia lungo 
il corpo e le mani strette una 
all'altra. Le pose, quattro in tut- 
to, svoltesi nella sala gialla di 
Buckingham' Palace, sono state 
piuttosto impegnative. 

Sia il. pittore che la modella 
come ha detto —. sono infat: 
ti piuttosto timidi, ed. il maturo 
artista ha dovuto sciogliere una 


certa connaturata ritrosia della 
‘principessa raccontandole ‘una 
serie di castigatissime storielle, 
Una — che «ha provocato una 
sonora risata di Anna — gi-ri- 
ferisce ad una donna che chie. 
de al marito quale sarebbe la 
sua reazione, se la sorprendesse 
in convegno .amoroso con lo 
‘amante: «Spezzerei il suo ba- 
stone bianco e ucciderei il cane 
con un colpo di rivoltella», è 
la risposta dell’uomo, sottinten- 
déendo con ciò che, data l’evi. 
dente bruttezza della moglie, lo 
amante non può essere che un 
cieco, 

Altra difficoltà è stato poi il 
naso della principessa, riprodot- 
to nel dipinto con rigoroso rea- 
lismo dopo una serie di bozzet- 
ti in cui — per ammissione del- 
la stessa Anna — ella era stata 
troppo adulata. o. «peggiorata». 
Una licenza artistica è stato in- 
vece il colore dell’abito, su cui 
è appuntata; la spilla donatale 
dal reggimento degli ussari. 
(Ansa) 


l'epoca. della sanguinosa rap- 
presaglia del 7 giugno 1944. Le 
esecuzioni vennero ordinate per 
vendicare l'uccisione di tre sol- 
dati tedeschi e il ferimento di 
un quarto nel villaggio abruz- 
zese di Filetto, 

La decisione della procura 
era stata annunciata ieri. Oggi, 
il ministero della giustizia ne 
ha illustrato ufficialmente la 
motivazione. E° questa la terza 
volta în sedici mesi che le au 
torità tedesche archiviano il ca 
so contro Dejregger, caso che 
era stato riaperto due volte a 
causa delle polemiche seguite 
alla rivelazione che il vescovo 
ausiliare di Monaco aveva avu- 
to parte nell’episodio. Secondo 
la procura, vi sono ampie pro- 
ve che «il comportamento degli 
accusati non cia proibito în ba- 
se alla legge marziale interna 
zionale in vigore all'epoca dei 
fatti». 

Inoltre, dice la dichiarazione, 
giocano a favore di Defregger 
e di Ehlert questi due punti: 
î due non erano versati nelle 
sottigliezze della legge interna- 
zionale, dipendevano completa- 
mente dalla esperienza giuridi- 
ca del loro generale comandan- 
te, giurista di professione, e 
non ebbero dubbi sulla legalità 
dell'ordine di rappresaglia, di 
cui il solo generale era respon- 
sabile în base al codice milita- 
re tedesco allora în vigore. I 
due non possono essere consi: 
deratì responsabili anche per- 
ché non agirono volontariamen- 
te ma sotto coercizione. I due 
cessarono di omDOrsi all'ordine 
solo sotto la minaccia di ese- 
cuzione sommaria. 


Nella dichiarazione del mini- 
stero si dà inoltre una ricostru- 
zione della tragica giornata di 
Filetto, basata su quanto rife- 
rito da 237 testimoni, fra cui 
una d-sina di abitanti del vil 
laggio abruzzese e molti ex 
membri del reparto comandato 
da Defregger. Gli avvenimenti 
del 7 giugno 1944, secondo il 
ministero della giustizia, furo- 
no questi; un reparto di parti- 
giani tese a Filetto.una imbo- 
scata a un gruppo di soldati te- 
deschi, uccidendone tre e fe- 
rendone un quarto. Il capitano 
Defregger mandò una pattuglia, 
comandata da Ehlert, nel vil 
laggio. non appena saputo del- 
l’attacco. s 

Dono aver raggiunto lui stes- 
so il villaggio, Defregger tele- 
fonò al suo comandante di di 
visione che ordinò l'esecuzione 
di tutti gli uomini di Filetto. 
Allorché Defregger ed Enlert 
tentarono di 0Pporsi all'ordine, 
il generale minacciò di far fu- 
cilare i due e altri ufficiali del 
reparto per rifiuto di obbedien- 
za. Questo punto ha trovato 
conferma mella deposizione di 
un ex specialista ‘în comunica- 


© (Telefoto UPI al «Piccolon) 
Beirut — Un carro armato libanese: di guardia all’edificio dove ha sede l’ambasciata giordana 


zioni che ascoltò la conversa. 
zione. Defregger continuò a ri- 


La sentenza, secondo il calen- 
dario predisposto dal presiden- 


tardare le esecuzioni fino all’ar-\te del collegio giudicante, dott. 


rivo di due ufficiali di stato 
maggiore incaricati di dirigere 
la rappresaglia. 

Di 25 ostaggi maschi, dicias- 
sette vennero allineati davanti 
a una mitragliatrice. Due so- 
pravvissero. Ehlert ordinò il 
cessate il fuoco quando uno de- 
gli otto ostaggi rimasti sì die- 
de alla fuga. Ciò permise anche 
agli altri sette di fuggire. Do- 
po di che, i tedeschi appiccaro- 
no il fuoco al villaggio. 


A. P. 


Prevista per il 3 ottobre 


la sentenza sul Vaiont 


L'Aquila, 17 
Il processo di secondo grado 
per il disastro del Vaiont, che 
si sta svolgendo dinanzi alla cor- 
te d'appello dell'Aquila, è giun- 
to ormai alle ultime battute. 


‘Bruno Fracassi, sarà pronun- 
ciata il 3 ottobre prossimo. Ciò 
è stato decîso per consentire ai 
giudici di vagliare attentamen- 
te tutte le «memorie» (alcu- 
ne voluminosissime) presentate 
dalle diverse parti nel corso del 
dibattito d'appello. Il processo 
sarà sospeso sabato pomerig- 
gio 19 settembre e riprenderà 
la mattina del 3 ottobre. Parlerà 
l’avv. Mario Marinucci per una 
replica riepilogativa; subito do- 
po, la Corte entrerà in camera 
di consiglio per la sentenza. 
Intanto, continuano gli inter- 
venti, sempre in replica, dei vari 
difensori. Oggi si sono avuti 
quelli degli avvocati Zuccalà ‘e 
Devoto, difensori rispettivamen. 
te di Augusto Ghetti e dell’ing, 
Roberto Marin, ì quali furonu 
assolti in primo grado con for- 
mula piena. Il sostituto Procura- 
tore generale, dott. Salvatore 
Sambenedetto, ha chiesto inve- 


ce in questa nuova fase dibatti- 
mentale, l'assoluzione per insuf- 
ficienza di prove per il prof. Au- 
gusto Ghetti, e la condanna a 
sedici anni, dieci mesi e venti 
giorni di reclusione per Rober- 
lo Marin, ex direttore dell’E, 
N.E,L. - Sade. (Ansa) 


PER-UN BACIO ALLA MISS 


accuse di immoralità 


Giakarta, 17 

Un bacio sulla guancia di una 
reginetta di bellezza ha provoca- 
to accuse di «immoralità» nei 
contronti del presidente. della 
giuria che ha scelto recentemen- 
te miss turismo a Giava. Nel 
darne notizia l’agenzia «Antara» 
precisa che il presidente della 
giuria, Gatot Iskander, dopo 
quel bacio sulla guancia della 
bella ragazza, è stato oggetto di 
aspre critiche da parte della 
stampa locale e in particolare 
dell'intera comunità islamica. 
(A.P.) 


mo periodo di applicazione del- 
la legge, sia per un comprensi- 
bile criterio di tolleranza sia 
per le obiettive difficoltà tecni- 
che incontrate da chi avesse vo- 
luto trasformare tempestiva- 
mente il proprio impianto di 
riscaldamento, i controlli sono 
stati molto limitati e pratica- 
mente nessuna sanzione è stata 
comminata ai trasgressori; ma 
ora le autorità sanitarie, come 
è stato ufficialmente conferma. 
to proprio pochi giorni or so- 
no, appaiono fermamente deci- 
se ad imporre il rispetto della 
legge; intensificando l’azione di 
vigilanza e, nel caso, imponen- 
do anche la inattivazione degli 
impianti che non funzionino a 
base di combustibili consentiti, 
vale a dire: gas, gasolio, ecc, 

La decisione non giunge inat- 
tesa. Fin dallo scorso mese di 
agosto, infatti, il ministro del- 
la sanità, on. Mariotti, in una 
pubblica dichiarazione disse fra 
l'altro: «E' bene che i cittadini 
sappiano che è in gioco la sa- 
lute di tutti, che il ministero 
della sanità è deciso a far ri- 
spettare la legge e che non sa- 
ranno concesse più proroghe. 
‘Ho infatti inviato una circolare 
ai medici provinciali perché, in 
stretto contatto con i comuni 
e con la collaborazione dei vi- 
gili del fuoco, impongano l’at- 
tuazione del regolamento entro 
l’anno in corso. Mi dispiace — 
riale, il ministro — dover 

Te che coloro che non si met- 
teranno in regola e non tra- 
sformeranno gli impianti ter- 
mici entro il 1970 non potran- 
no accendere il termosifone». 

Disposizioni in questo senso 
sono state pertanto impartie la 
settimana passata, nel corso di 
una riunione svoltasi al mini- 
stero della sanità, ai medici 
provinciali e ai comandi provin- 
ciali dei vigili. del fuoco delle 
città classificate dalla legge in 
«zona B» (Torino, Genova, Mi- 
lano, Venezia, Bologna, Firen- 
ze, Roma e Napoli), affinché 
ogni sforzo sia compiuto al fi- 
ne di coordinare e potenziare 
l'azione di vigilanza e di re- 
pressione. 

A questo proposito è opportu- 
no ricordare che l'inosservanza 
della Legge 615 anti-smog, oltre 
al fermo dell'impianto di riscal 
damento, può determinare an- 
che l'applicazione di sanzioni 
pecuniarie, che vanno dalle 10 
mila lire per mancata od omes- 
sa denuncia, fino alle 300 mila 
per l’impiego di combustibili 
con caratteristiche non corri. 
spondenti alle norme di legge. 

Fra le grandi città, secondo 
dati non ufficiali, quella che 
meglio ha risposto alle aspetta- 
tive del ministero sembra esse- 
Te Milano, 

(Italia) 
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ESTREMI MEZZI DI UNA SPEDIZIONE AMERICANA PER AVERE UNA FOTO RICORDO 


ALLA PROVA DEL «SEX APPEAL» 
«NESSIE» IL MOSTRO DI LOCHNESS 


Una essenza particolarmente stimolante sarà sparsa sul lago, mentre frotte di paparazzi 
saranno pronti a eternare il momento della emersione - Molto scetticismo fra gli indigeni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Krumnadrochit, 17 


Forse questa è la volta buo- 
na, forse questa volta il fanto- 
matico mostro di Lochness o 
Nessie, come lo chiamano ami- 
chevolmente gli scozzesi, si fa- 
Tà davvero vedere e sì lascerà 
finalmente fotografare, per la 
soddisfazione di quanti credono 
fermamente nella sua esistenza, 
Per cercare di indurre Nessie a 
farsi vivo una spedizione ame- 
ticana ha pensato di ricorrere 
a «una essenza di sesso». In 
che consiste? Semplice, in un 
estratto di sesso ricavato da 
anguille, foche, leoni marini e 
altri pesci e mammiferi. 

La spedizione che si accinge a 
questo estremo tentativo è ame. 
ricana ed è guidata da Robert 
Rins, presidente dell’Accademia 
di scienze applicate di Belmont, 
nel Massachusetts. La spedizio- 
ne conta di versare nelle acque 
di Loch Ness quintali di que- 
sta «essenza di sesso» dalla for- 
te flagranza che si ritiene pos- 
sa dimostrarsi irresistibile e 
spingere anche un essere della 
ritrosia del mostro a venire al. 
la superficie. Ma questa spe- 
ranza ha come premessa un rea- 
le interesse da parte di Nessie 
verso il sesso, cosa su cui nes- 
suno, almeno finora, può giu- 
rare. 

Per gli abitanti della zona, che 
hanno già avuto modo di gu- 
stare la fragranza di queste es- 
senze, sì tratta di qualcosa di 
«rivoltante», ma non è detto che 
per il mostro una flagranza del 
genere possa accendere desideri 
irresistibili. Ad ogni modo l’at- 
tesa ormai non può essere lun- 
‘ga. Intanto un’altra spedizione 
‘americana è giunta sulle rive 
del Jago, una spedizione finan- 
ziata da una fabbrica di whi- 
sky, sempre allo scopo di cer- 
care di fotografare Nessie. 

Questa spedizione dispone 
di mezzi come forse nessun’al- 
{tra tra quante l'hanno precedu- 
ta ha mai avuto. Scelti i luoghi 
strategicamente più adatti, i 
membri di questa spedizione vi 
sistemeranno le loro macchine 
fotografiche modernissime e co- 
stosissime, macchine che grazie 
aì raggi infrarossi song in gra- 
do di fotografare nella più to- 
tale oscurità. Anche questo ten- 
tativo avverrà fra qualche gior- 
no. Ma la notizia della presenza 
di queste due nuove spedizio- 
ni americane ha creato un note- 
vole movimento in tutta la zo- 
na. Già il traffico nelle strade 
che conducono alle rive del la- 
ge registra ingorghi paurosi che 
danno non poco da fare alle au- 
torità. Il traffico in questi gior- 
ni si è fatto così pesante da 
far temere che i componenti del 


«Loch Ness Phenomena Investi- 
gation Bureau» (L.N.P.I.B.) pos- 
sano andarsene, dato che per lo- 
To «lavorare seriamente diventa 
davvero difficile con tante mac- 
chine e tanta confusione». 


Sono ormai otto anni che l’'uf- 
ficio ha la sua sede in una. gra- 
ziosa casetta sulle rive del Loch. 
I suoi membri sono convinti di 
aaverè svolto un lavoro serio, co- 
scienzioso, scientifico ma. nes- 
suno di loro può onestamente 
vantare qualche risultato con- 
creto. Mentre l’arrivo delle due 
ultime spedizioni americane sul- 
l'altipiano scozzese ha susci. 
tato interesse e curiosità nel re- 
sto del paese, gli abitanti di 
Drumnadrochit, i veri amici del 
mostro come affermano di es- 
sere, non nascondono il loro 
divertito scetticismo circa la. 
possibilità che il «sex appeal» 
possa piegare Nessie. «Non ci 
sono mai riusciti — ha dichia. 
rato un vecchio — né con gli 
aeroplani, né con i sottomari. 


ni e non credo che ci riusciran- 
no con il sex appeal” o con al- 
tre diaboliche trovate». 
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SOCCORSO A BARI 


un delfino che si era perso 


Bari, 17 

Un grosso delfino, che aveva 
perduto l'orientamento e stava 
arenandosi su un basso fonda- 
le, vicino alla spiaggia di San 
Girolamo — alla periferia. di 
Bari — è stato aiutato da mili- 
tari della capitaneria di porto e 
tiaccompagnato verso il largo. 

Il pesce — lungo oltre tre me- 
tri — era entrato in porto nel- 
la scia di un piroscafo prove. 
nienie da un porto jugoslavo. 
Dopo aver vagato nelle varie in- 
senature suscitando l’interesse 
degli addetti ai servizi portuali, 
era riuscito a ritrovare l’imboc- 
catura del porto e si era allon- 


“POCO FORTUNATO UN 


GIOVANE AMERICANO 


Sfugge ai vietcong 
e incappa nei <fedayn» 


Si trovava nel «DC-8» svizzero dirottato a Zarka 


Ginevra, 17 
Fra i passeggeri dell'aereo 


ripresi o uccisi dai vietcong che 
si erano lanciati al loro insegui- 


della «Swissair» ancora dete-, mento. 


nuti in Giordania come ostaggi 
dal Fronte popolare di libera- 
zione della Palestina, si trova 
un cittadino americano contro 
il quale la sfortuna si è parti. 
colarmente accanita in questi 
ultimi tempi. Lo ha rivelato 
oggi un portavoce della compa- 
gnia aerea elvetica, rifiutandosi 
tuttavia di farne ii nome, 
Secondo le hostess dell'aereo 
svizzero, rientrate in questi 
giorni a Zurigo dopo la loro de» 
tenzione a Zarka, il giovane 
proveniva dal Vietnam ed era 
diretto a New York quando il 
«DC-8» della Swissair» venne 
dirottato in Giordania. Fatto 
prigioniero dai vietcong, nel 
corso di una violenta battaglia 
nelle paludi del Mekong, il gio- 
vane soldato americano era riu- 
scito a fuggire dopo qualche 
tempo trascorso in prigionia 
con altri tre compagni, i quali 
venivano però successivamente 


Dopo aver trascorso 3 giorni 
nella giungla senza cibo, febbri- 
citante e affranto il giovane 
riusciva a raggiungere un’unità 
americana, Finalmente libero 
egli era in viaggio per il suo 
paese quando è stato fatto una 
altra volta prigioniero. Lo sfor- 
tunato soldato è fuggito da un 
luogo di detenzione per ritro- 
varsi in un altro, cambiando di 
paese e di carcerieri, ma senza 
migliorare la sua situazione. 

Il peggio è, riferiscono le ho- 
stess dell’aereo, che le sue av- 
venture nel Vietnam lo hanno 
sconvolto al punto che egli pre- 
senta dei sintomi di disturbi 
nervosi simili a crisi di epiles- 
sia. Le hostess della «Swissair» 
hanno precisato che con l’ag- 
gravarsi della situazione le sue 
condizioni di salute peggiorava- 
na ‘e le sue crisi si moltiplica- 
vano, (Ansa) 


tanato seguendo la linea della 
costa, 

Nel frattempo, la presenza 
del delfino era stata segnalata 
alla capitaneria di porto da al- 
cuni bambini; un ufficiale e un 
sottuficiale si sono allora recati 
sul posto con una motobarca e 
hanno spinto.con bastoni il gros- 
so pesce verso il largo. Lo han- 
no poi seguito fino a poco meno 
di un miglio dalla costa per 
evitare che fosse disturbato dai 
pescatori, (Ansa) 


FULMINE SU UNA CABINA 
dell'ENEL : un morto 


Verona, 17 

Un fulmine, abbattutosi la 
scorsa notte sulla cabina di tra- 
sformazione dell’ENEL a Cal 
diero, ha incendiato un serba- 
toio di olio, causando gravi 
ustioni a due operai che stava: 
no sostituendo una valvola. Uno 
dei due elettricisti, Giovanni Sit- 
ta di 25 anni, di Soave, ricove- 
rato nel reparto di rianimazio- 
ne degli istituti ospitalieri di 
Verona con ustioni di primo, 
secondo e terzo grado in tutto 
il corpo, è morto poco dopo. 
L'altro, Aldo Barrettella, di 29 
anni, di Caldiero, è stato ‘rico- 
verato nell'ospedale di San Bo- 
nifacio con ustioni al volto e 
alle braccia, giudicate guaribili 
in_ venti giorni. 

E accorso per primo in aiuto 
dei due il brigadiere comandan- 
te della stazione dei carabinieri, 
di fronte alla 
cabina dell’ENEL. Il sottufficia- 
le stava rientrando in caserma 
mentre imperversava un violen- 
to temporale, ed ha visto un 
fulmine abbattersi sulla cabina. 
Subito dopo, dagli oblò del pic- 
colo edificio, si è sprigionata una, 
grande fiammata. Sfidando il 
pericolo di una esplosione dei 
trasformatori, il sottufficiale ha 
attraversato la strada, correndo 
verso la cabina. 

Intanto il Sitta, il quale era 
stato investito dall'olio in fiam- 
me, stava scendendo di corsa 
le scale, aiutato dal compagno 
di lavoro, che tentava di strap- 
pargli di dosso quanto gli era 
rimasto degli indumenti. Sorret- 
to dal Barrettella, il quale cer- 
cava di spegnere le fiamme che 
l’avvolgevano, il Sitta si è af- 

to alla porta della cabina 
mentre accorreva il brigadiere 
dei carabinieri, Il sottufficiale 
ha fatto trasportare i due ope- 
rai all’ospedale di San Bonifa- 
cio, mentre dava l’allarme ai 
vicini, facendo intervenire un 
altro elettricista, ìl quale prov- 
vedeva ad isolare la cabina, 
scongiurando ulteriori pericoli. 
(Ansa) 
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EMBLEMATICA BIOGRAFIA DI UN GIOVANE E VULCANICO ARTISTA CHE SI ESPRIME «ANCHE» CON LA MUSICA 


può fare che il cabaret. Da 
poeta che era (da sempre, si 
poò dire) diventa paroliere, 
comincia ientamente a inse- 
ririsi nel mondo del disco (in- 
serirsi, eh, non integrarsi!). 
TM debutto discografico av- 
viene con una traduzione di 
Brel, e «Le plat pays» diventa 
‘una «Lombardia» opalescente, 
fumigante di nebbie, ma ami. 
ca e accogliente: «se vieni su 
da me, vedrai, ti abitueraiy 
canta Herbert, e già rovescia 
con parole autentiche, sode, 
di quelle che «si dicono», il 
mito del paroliere-rimaiolo, 
affaccendato attorno a rime 
improbabili. E poi. 1966: pri. 
mo premio «Ribalta per San- 
remo» («Sai che basta l’amo- 
ren). 1967: Festival delle rose 
(«Canta»), premio della critica 
discografica («Sai che basta 
l’amore»). 1968: rècital a Pa- 
lazzo Pitti. 1969: Canzonissima 
(«Cento scalini»), Disco per la 
estate («Ahi, le Hawaii»), Can- 
tagiro («L'amicizia»). 1970, an- 
mo boom: Disco per l'estate 
(«Lo specchietto»), rècital a 
Trieste per il Teatro stabile, 
«Canzoni in esilio» con Edmo- 
na Aldini e Silvano Pantesco a 
Milano e Trieste, Festival di 
Antibes (La rosa di oro»), 
‘premio della critica discogra- 
fica per l’LP «L'ai zia», di. 
sco d’oro per il miglior can- 
tautore, E progetti a medio 
termine? Allestisce con Mauri. 
zio Corgnati un nuovo rècital 
per lo Stabile triestino (quin- 
di, arrivederci!); prepara un 
disco -libro per Feltrinelli; 
pensa al cinema, ma — perfe. 
zionista com'è — vuol iniziare 
come dice lui. A ventisei anni, 
del resto, si ha tempo. 
Eppure, dette così, queste 
cose possono sembrare (e so- 
no) fredde e didascaliche: in 
realtà, una «lezione» su Pa- 
gani non basta, occorre vera- 


Un tempo lo avrebbero de- 
finito ragazzo-prodigio. Ma, 
dacché le ragazzine-clavicem- 
‘baliste e i marmocchi-poli. 
glotti danno nel demodée 
(anzi, suscitano malumore, in- 
cutono sospetto, fanno rabbia 
schietta), è bene dire di lui 
semplicemente così: un ragaz: 
zo in gamba, di cultura, intel- 
ligenza, sensibilità, «apertu- 
ra» straordinariamente preco- 
ci. Parliamo di Herbert Paga- 
ni, annì 26, e tanta, tanta stra- 
da già alle spalle. 

E qui voi a dire: ma vi pare 
il caso di sprecare parolone 
per un cantante, bravino sì, 
ma in fondo sempre cantante, 
non immune da festival, festi- 
valini, cantagiri, compromes- 
so con la più bieca e ingorda 
industria discografica, ecc. 
Al tempo: Pagani è un ra- 
gazzo che ha trovato «anche» 
nella canzone (e forse «so- 
prattutto» nella canzone) la 
sua maintream espressiva, e 
che comunque ha il pregio, 
davvero esaltante da noi, di 
affrontare la giungla delle set- 
tenote con una serietà esem- 
plare e, insieme, con il neces- 
sario pizzico di ironia (e di 


autoironia). Perché, lo ripetia- 
mo, Pagani è prima di tutto 
‘un ragazzo in gamba, lontano 
mille miglia da tutto ciò che 
identifica l’assurdo, carnevale- 
sco, pressappochista della can- 
zonetta, \ 

Del resto basta un'occhiata 
alla sua biografia per com- 
prenderlo: nato a Tripoli da 
genitori italiani, Herbert. ha 
avuto un'educazione di primo 
ordine (come si dice con brut- 
to slogan), facendo il tour dei 
collegi europei, A 16 anni, tap- 
pa in Francia, studi alla scuo- 
la d’arte, debutto come dise- 
gnatore, primi lavori per la 
rivista «Planète» (realismo 
fantastico, una atmosfera sti- 
molante come poche, vero lie- 
vito per un temperamento già 
vulcanico). A 20 anni (e vi par 
poco?) prima personale di' di- 
segni a Cannes: successo, cri- 
tica che batte le mani. I suoi 
lavori finiranno per trovare 
posto in collezioni illustri, gli 
toccherà di illustrare libri im- 
portanti («Il mondo nuovo» di 
Huxley, tanto per fare un ti- 
tolo). Poi,la conversione alla 
musica: nasce il cantante Pa- 
gani, e îl cantante Pagani non 


mente accostarsi al suo mon- 
do per comprenderlo a fondo: 
ma non nella frettolosa ma- 
niera che l’occhiata gettata al 
video presuppone, bensì nel 
lento assaporare un trentatrè 
collocato sul piatto del giradi- 


INDIRIZZI UTILI 


I coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon- 
ciatori che per le loro squisite crea- 
zioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo î 
loro nomi: 

LUCIANO, Corso Italia n. 21 
FELICE, Via Muratti n. 1 
NEREO, Viale XX Settembre 19 
LAURA CHERIE, Via dell'Agro 6/3 
NEVIO, Via Ginnastica n. 1 


Da Guerin 


una delle gamme più ricche e per- 
fette di prodotti per il maquillage 
e la cura della pelle «LOUISE DE. 
SEN'’S» che permettono a tutte le 
donne di preservare, prolungare e 
‘personalizzare la loro bellezza. 
GUERIN, Tarabochia 1. 


PILLOLA AMARA PER MOLTI GIOVANI IN RUSSIA 


ATENEI CON PORTE CHIUSE 
PER I RAGAZZI SOVIETICI 


Solo uno su sei diplomati nelle scuole superiori 
riesce ad iscriversi a una facoltà universitaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, settembre 

Anche nella Russia sovietica lo spirito. e 
la lettera della Costituzione e della legge @le- 
vono fare i conti con la realtà. E, purtroppo. 
anche nella Russia sovietica del nuovo siste- 
ma e. dei nuovi ordinamenti sociali, la legge 
e la Costituzione rimangono lettera morta. 

Ecco una storiella, apparsa sulla «Litera- 
tumaya Gazeta», l’organo letterario del par- 
tito comunista sovietico: «Ieri, Shasha pensava 
felicemente che oggi si sarebbe potuto iscri- 
vere gratuitamente ‘all'università di Mosca. 
Oggi, Shasha cerca un lavoro manuale e at- 
tende la cartolina rosa della chiamata alle 
armi. Shasha era uno dei due milioni di 
aspiranti studenti universitari che hanno rice- 
vuto un ’’nyet” come risposta alla loro do- 
manda di ammissione alla. frequenza dei 
corsi accademici; una pillola amara per il 
giovane russo, il Ha sa quanto peso abbia 
nella nostra società il possesso di una laurea. 
E ogni anno, alla fine di agosto, la storia è 
sempre la stessa». (L’anno accademico in 
Russia si apre il primo settembre). 

Ecco le parole di questo «Shasha» non 
meglio identificato dal giornale: «Volevo di- 
ventare ingegnere. Tutti m’incoraggiavano, i 
miei genitori, i miei insegnanti. Studia, stu- 
dia, mi dicevano. E ho studiato, mi sono 
diplomato. Ora mi dicono che non posso 
diventare ingegnere, che non posso andare 
all’università perche non c'è posto. Ho stu- 
diato per niente». 

Shasha ha toccato amaramente di persona 
un pizzico di realismo socialista sovietico, 
perché soltanto uno su sei diplomati delle 
scuole medie superiori riesce in Russia ad 
iscriversi a qualche facoltà universitaria, an- 
che se il 23.0 congresso del PCUS ha decre 
tato il diritto di ogni cittadino sovietico ad 
ottenere il massimo profitto. nell'istruzione. 

Il giornale pubblica una serie di dati stati- 
stici ufficiali che tutto fa supporre facciano 

di una nuova campagna governativa 


‘ ‘per distogliere il pensiero dei giovani diplo- 


mati. delle scuole superiori dalla frequenza 
universitaria, indirizzandoli invece al lavoro 
ed ai posti non qualificati che offre l’indu. 
stria. Il giornale si rivolge chiaramente ai 
giovani che non sono riusciti e non riescono 
ad entrare all'università suggerendo loro di 
dimenticare il. diploma e di «rassegnarsi a 
svolgere un lavoro onorevole per l'economia 
popolare». 

Nikolai Baibakov, presidente della. Com- 
missione statale per la pianificazione, aveva 
riferito alcuni mesi fa che le facoltà univer- 
sitarie e gli istituti e le scuole superiori sa- 
rebbero state capaci di ammettere quest'anno 
901.000 nuovi studenti suddivisi fra i 493.000 
dei corsi regolari e il resto dei corsi speciali 
serali e per corrispondenza. Ma è una cifra 
che supera soltanto di 300.000 il numero delle 
matricole ammesse 10 anni fa nelle univer- 
sità sovietiche. Nello stesso periodo, le scuole 
medie classiche superiori sovietiche hanno 
sfornato invece ben tre milioni di diplomati 
ogni anno, cui si aggiungono i 900.800 diplo- 
mati che escono ogni anno dagli istituti tec- 
nici. E la «Literaturnaya Gazeta» ricorda che 
dal 1960 al 1970 ben 25 milioni di studenti si 
sono vista respinta la domanda di ammissione 
all’università, la cui frequenza è diventata un 
lusso riservato a una minoranza. 

Dice la «Literaturnaya Gazeta»: «Man mano 
che si va avanti nei tentativi di rendere ope- 
ranti le decisioni del 23.0 congresso, diminui- 
scono sempre più le possibilità dei giovani 
d’iscriversi all’università». E dopo aver anni- 
chilito gli entusiasmi dei diplomati freschi 
freschi, il giornale letterario si rivolge loro 


esaltando i profitti materiali e le soddisfa 


zioni morali che si possono ricavare dal 
«lavoro fisico». 

Ma il salario medio del lavoratore sovietico 
pubblicato il mese scorso dagli organi uffi- 
ciali del governo è fissato a 122 rubli (82.000 
lire), al mese. E per questa cifra la maggior 
parte dei giovani russi preferisce tenere in 
mano una penna piuttosto che un martello 


A. P. 


Herbert Pagani: un ragazzo in gamba approdato 
alle sette note dopo l'esperienza di disegnatore. 
La via per comprendere la sua lezione passa 
attraverso il lento scorrere del trentatré giri 


schi. Meglio se questo 33 è 
proprio «L'amicizia», cioè lo 
album che da non molto gira 
facendo sacrosanto sfoggio 
della fascetta, «premio della 
critica discografica». Qui c’è 
davvero tutto Pagani, cantan- 
te «sofisticato», ma «popola: 
re) come pochi (cioè vicino ai 
‘problemi della gente), poeta 
formalmente impeccabile, ma 
dalla calda sostanza umana e 
sociale. Ascoltiamo «Concerto 
al mattino»: è una grande 
«suite del risveglio», fitta di 
effetti sonori, quasi una vi. 
sualizzazione della vita che ri- 


comincia a scorrere. «Guarda 
che bella la gente di giorno!» 
intona Pagani, e la sua. voce 
(festante, allegra sempre) pa- 
re dirti: è un miracolo il ri- 
sveglio, è un miracolo il dolo- 
roso, faticoso ritorno all’ansia 
quotidiana, è un miracolo «no- 
nostante tutto». 

«Albergo a ore», poi, è una 
amara vicenda di sapore neo- 
realistico (già ben nota, cre 
diamo): suona omaggio a 
Monnot e, più generalmente, 
alla grande «scuola» francese, 
che tanto ha ispirato Pagani 
senz'altro il miglior tradutto- 


Lontano mille miglia dal mondo 
pressappochista della canzone 


re di canzoni d’oltralpe). Ma 
è sul retro del 33 che più au- 
tenticamente affiora la vena 
ispiratrice di Herbert, in mo- 
tivi che paiono legati l’uno 
all’altro da un sottile filo con- 
duttore: da «Presa di coscien- 
za» (la lunga strada di due 
globe-trotter, e la rinuncia fi- 
nale di uno di essi, che pre- 
ferisce tornare a casa a «com. 
battere laggiù la sua batta- 
glia»: quasi condanna di ogni 
fuga dalle responsabilità, di 
ogni resa alla vita) a «Gli emi- 
granti» (una ballata che si. 
gnifica comprensione, incorag- 
giamento, fiducia per quanti 
se ne vanno con una valigia 
di cartone), da «La terra lavo- 
rata» (allegro, vorticoso inno 
alla natura) all’'emblematica 
«Vita dell’uomo», messa a 
umorale» del 33 e della consa- 
pevole, coraggiosa «filosofia» 
di Pagani (l’importante, allo 
inevitabile bivio che, prima o 
poi, la vita propone, è sceglie. 
re la strada più erta e diffici- 
le, non quella che ti tramuta 
in una «gloriosa «nullità»). 
Cur. 


CALCIO: CAMPIONATO JUNIORES LOCALE TROFEO PIERI: UN A P ASSERELL A 


SULLE ORME DEI <BlG> 


La stagione del calcio è iniziata anche per loro, per i più 
giovani cultori di questa disciplina agonistica che di anno in 
anno vede aumentare il numero dei praticanti che sognano di 


ricalcare, in un domani quanto mai 


prossimo, le orme dei 


vari Riva, Rivera, Mazzola, Corso, Prati e Facchetti. 
A Trieste, da due domeniche, è in pieno svolgimento il 


campionato provinciale juniores che vede impegna; 


te dician- 


nove squadre suddivise in due gironi. Diamo una occhiatina 
a quanto è accaduto nelle prime giornate di campionato. 


Nel girone «A» due sole squadre sono al comando ancora 
a punteggio pieno: Ponziana e Sant'Anna, tallonate a una sola 
lunghezza dalla Fortitudo di Muggia. I biancocelesti ponzianini 
vantano l’attacco più. prolifico (10 gol) e la difesa più erme- 
tica (1 sola rete al passivo). Sull’altro polo, ancora a quota 
zero, lo sfortunato Giarizzole che medita una pronta rivincita. 

Nell’altro raggruppamento, il «B», al vertice della gra- 
duatoria si è già formato un quartetto composto da Triestina, 
Gipo Viani, Audax e Gaja. Nessuna squadra a punteggio pieno 
e due ancora alla ricerca del rimo punto: Rosandra Zerial ed 
Edera. La squadra alabardata, con un punteggio tennistico 
inflitto al San Giovanni, è la compagine con l’attacco più 
esplosivo (7 reti in 2 gare); la Triestina è anche la squadra 
con la retroguardia meno perforata (ha dovuto capitolare 


una sola volta). 


Girone «Ay 


Muggesana-Libertas 1-1 

MUGGESANA: Detela; Babich E., 
Milosa; Flego, Stolfich, Babich M.; 
Babich W., Minca, Omero, Riva, 
Parovel, Riserve: portiere: Bonin. 
LIBERTAS: Pipolo; Cadenaro, Pao- 
lich; Giugovaz, Gagliardi, Verbini; 
Palumbo, -Dobrigna, Russignan, 
Cocetti, Filippaz, Riserve: portiere: 
Corrente; 13.0:  Kete, ARBITRO: 
Antonelli. 


Ponziana-CRDA Ts 7-1 


PONZIANA: @uercini; Norrito, 
Urbancich; Bembo, Valentino, Di 
Stasio; Corsi, Montino, Abrami, Ca- 
covich, Rozmann, Riserve: portiere: 
Bigollo. CRDA TS: Quassi; Zucca, 
Vecchiet; Sessa, Bartoli G., Toso- 
ne; Bartoli A., Garbais, Gragnolin, 
Marcocci, Zubertì. Riserve: portie» 
re: Demarchi; 13.0;  Miot, ARBI- 
TRO:D'Anza, 


Sant'Anna-Arsenale 5-2 

SANT'ANNA:  Pauschè; — Caris, 
Campedelli; Zucca, Colagrande, Sto- 
keli; Doria, Dewalderstein, Gallo, 
Pacor, Sain. Riserve: 13.0: Perosa. 
ARSENALE: Zampieri; Porcellî, 
Dussi; Daris, Parutta, Musizza; O. 
liosi, Belic-Petri, Giorgini, Petagna, 
Pascon, Riserve: 13.0: Daris C, AR- 
BITRO:Millo, 


Giarizzole-Cremcaffè 1-2 


GIARIZZOLE: Sturman; Sverzi, 
Babich; Battistella, Biecher, Bettio; 
Volo, Suber, Marino, Nedo, Ber 
tor. Riserve: portiere: Perini; 13.0: 
Della Pietra. CREMCAFFE?: Favret 
to; Crivici, Doria; Zettin, Corazza, 
Grison; Scocchi, Milinco, Paniziutti, 
Ghersinich, Calabrese. Riserve: 13.0: 
Viceconte. ARBITRO:Mistron, 


Campanelle-Fortitudo 2-2 
FORTITUDO: Donadel; Perossa, 
Bozieglav; Burlo, Mercandel, Novel; 
Crevatin, Bartoli, Stepancich, Apo- 
stoli, Babudri, Riserve: portiere: 
Vazzoler; 13.0: Marchesi. CAMPA. 


GOAL!... 


Quante occasioni sprecate 
perché îl pallone ti'è arrivato 
sul destro, e tu purtroppo sei 
mancino. Quanti fischi nelle 
orecchie... Eppure non c’è 
quasi nessuno a guardarti. Ma 
tu sogni San Siro, chini il ca- 
po e vorresti sprofondare. Ma 
ecco il momento magico, l’at- 
timo fuggente che sa di fe 
cità. Una sensazione indescri- 
vibile, di cui ti accorgi solo 
quando è passata, 

Goool! Un grido che soffochi 
invano, quando il pallone da 
te toccato sta per varcare la 
linea fatale. 

«Pochi momenti come que- 
sto belli / a quanti l'odio con- 
suma e l'amore / è dato sotto 
il cielo di vedere..». Ma la 
gioia tua mentre levi le brac- 


NELLE: De Bernardi; Rojaz, Bra. 
tos; Velner, Grassi, Gherlani; Lodi, 
Crismaz, Zorzut, Del Piano L., Del 
Piano C. Riserve: 13.0: Ausilio, AR- 
BITRO: Colucci, 


Girone «B» 


Audax-Rosandra Zerial 4-1 


ROSANDRA ZERIAL: Chermaz; 
Sestan, Ludwig; Gulich G., Fanti. 
na, Spena; Stanissa, Gulich E., Zoc- 
chi, Perlangeli, Covacevich. Riserve: 
portiere: De Mola; 13.0: ‘Tracogna, 
AUDAX: Zadeu; Carbone R., Mat. 
tiassich; Michelini, Opera, Loiaco. 
no; Carbone V., Pizzamus, Gallizia, 
Orsi, Palin. Riserve: portiese: Sa. 
badin, ARBITRO: Ghisdavich, 


S. Giovanni-Triestina 0-6 


S. GIOVANNI: piani Le 
ghissa; Bergamasco, lo], Della 
Venezia; Ceccolini, Lozei, Gardoz, 
Pocecco, Amadei, Riserve: 13.0: Fur. 
lani, TRIESTINA: Seppini; Vichi, 
Riva; Fonda, Plet, Olivo;  Sterle, 
Bretti, Manzon, Motton, Bernabei, 
Riserve: portiere: Ianza; 13.0: Fop- 
pa. ARBITRO: Davanzo. 


Gipo Viani-Edera P.T. 3-0 


EDERA P.T.: Carmeli; Goste, To. 
masinj Milano, Spallino, Godina; 
Bogoni, Tavarado, Gropazzi, Vec. 
chio, Marino, Riserve: 19.0: Penco, 
GIPO VIANI: Buzzai; Sulic, Persi; 
Orlich, Sugan, Paoletti;  Gomisel, 
Denic, Lanza, Natural, Tomasi. Ri. 
serve: 13.0: Tessaris, ARBITRO: 
Marcoli, f 

Union-Gaja 0-2 

UNION: Veljak; Loredan, Raimon- 
do; Pissacco, Lombardi A,, Lombar- 
di N; Babuder, Merlack, Le Fate, 
Gragnolin, Mervar, Riserve: portie- 
re:, Stigli; 13.0: Sustersich, GAJA: 
Cante; Crissani, Metlika; Stran- 
scach, Sossì, Grgic J.; Grgic T., Cuk, 
Radesich, Razeni, Goica. Riserve: 
portiere: Gregori; 13,0: Krizmancie. 
ARBITRO; Riva. 


cia al cielo è la disperazione 
del tuo avversario. «IL portie- 
re caduto alla difesa / ultima 
vana, contro terra cela / la 
faccia, a non vedere l'amara 
luce...». E’ l'attimo supremo 
del più bel gioco del mondo 
e chissà quante volte le parti 
s’invertiranno, Oggi sull'alta- 
re, domani nella polvere: dura 
legge per il cannoniere nello 
effimero mondo del football, 


GIOVANISSIMI 


MM Dieci squadre risultano iscritte al 

campionato giovanissimi di cal. 
cio che avrà inizio prossimamente 
nella nostra città, Le compagini sono 
state suddivise in due raggruppamen. 
ti che risultano così composti. Girone 
«A»: Triestina, Ponziana, Esperia Pio 


XII, Libertas Rozzol e Giarizzole. 
Girone «B»: Libertas, Tergeste, Fla- 
via, Muggesana, Edera. » 


Girone «A» 


I RISULTATI 
*Muggesana - Libertas 
*Ponziana - CRDA 

Cremeaffè - *Giarizzole 
*S, Anna - Arsenale 
*Campanelle - Fortitudo 

LA CLASSIFICA 
Ponziana * 22 
Sant'Anna 
Fortitudo 
Arsenale 


Campanelle 
Cremeaffè 
Muggesana 
Libertas 
CRDA 
Giarizzole 


LE PARTITE DI DOMENICA 

Fortitudo - Libertas (Muggia, 
ore 9); Arsenale - Muggesana 
(Guardiella, ore 10); Cremcaffè + 
Ponziana (San Sergio, ore 8.30); 
S. Anna - CRDA (via Flavia, ore 
8.30); Campanelle-Giarizzole (San 
Luigi, ore 8.30). 


E 
Girone «B» 
I RISULTATI 
Triestina - *San Giovanni 6-0 


*Audax - Rosandra Z. 41 
*Gipo Viani - Edera 3.0 
Gaja » *Union 20 


Riposa: Aurisina. 
LA CLASSIFICA 

Triestina 
Gipo Viani 
Audax 
Gaja 
Union 
Aurisina 
San Giovanni 
Rosandra Zerial 
Edera 


LE PARTITE DI DOMENICA 
Aurisina - Triestina (Aurisina, 
‘ore 10.30); Gaja - San Giovanni 
(Padriciano, ore 10); Edera - Au- 
dax (San Luigi, ore 10); Union - 
Rosandra Zerial (Guardiella, ore 
1130); riposa il Gipo Viani. 


SESSO 
secon 
common 
N-nonossse 
SO HET 


Venerdì, 18 settembre 1970 


| VACANZE DI FINE ESTATE | 
Lettera da Granada 


Nelle cuevas gitane 
ormai si trova solo 
flamenco «turistico» 


Granada, settembre 


«Fa l'elemosina, o donna, ché non c'è 
peggior disgrazia dell’esser cieco în Gra- 
nada»: queste parole compaiono sulle mura 
della fortezza moresca dell’Alcazaba e me- 
glio dì ogni altra frase esprimono la bel- 
lezza delle cose che qui sì possono am- 
mirare. 

Non c'è altro modo di far intendere, a 
chi non le abbia viste, le meraviglie che 
sale e cortili del vicino palazzo dell’Alham- 
bra, capolavoro dell’architettura araba di 
tutti è tempi, offrono al visitatore. Pietre 
stucco, legno intarsiato e piastrelle dai vi- 
vacì colori sono gli elementi jusi insieme, 
quasi per opera di ia, in una costru- 
zione d’incredibile fascino. Le altre pur no- 
tevoli opere di architettura, come la Catte- 
drale ed il palazzo di Carlo V, che abbiamo 
visitato subito dopo l’Alhambra, ci sono 
sembrate insignificanti. 

Del particolare fascino della sua città il 
granadino si rende conto con orgoglio. Qua- 
si tutte le macchine portano scritto: «Todo 
es posible a Granada», «Viva Granada qu'es 
mi tierra» e cose simili. Il panorama che si 
gode dai 3.470 metri del Picacho de Veleta 
è un’altra meraviglia di Granada. Lo sguardo 
spazia dalle nevi della Sierra Nevada al ma- 
re, lontano una trentina di chilometri e scen- 
de dalle roccie assolate dei monti vicini e 
lontani alla verde pianura în cui splende 
bianca Granada. 

Sì dimentica anche il vento gelido che 
spazza: perennemente la cima. Un pittoresco 
se non meraviglioso spettacolo dovevano 
presentare un tempo i gitani nelle loro abi- 
tazioni scavate nel pendio del Sacro Monte. 
Oggi purtroppo non è così: il turista che 
entra în una delle abitazioni sperando dî 


DI GIOVANI CALCIATORI EUROPEI 


trovare il flamenco spontaneo e popolare, 
non trova altro che un locale notturno di 
scadente levatura con gli zingari che, bal- 
lando poco e male, cercano di spillargli la 
maggior quantità possibile di pesetas. 

Tra i turisti più delusi siamo noì, e Fran- 
co in particolare perché è un appassionato 
di chitarra. Ma un flamenco decente voglia. 
mo assolutamente vederlo. 

Sentiamo rinascere la speranza quando.al 
camping c'informano che c'è una serata spe- 
ciale di flamenco in un bel locale della città 
e che hanno riservato per iì campeggiatori 
i posti migliori, Anche perché un po' stan- 
chi, abbocchiamo e corriamo a prepararci 
per la serata speciale con un certo entusia- 
smo. Ma appena pronti apprendiamo notizie 
allarmanti: la serata speciale è in vigore da 
mesì e dai posti riservati dal camping si 
vede poco. 

L'allarme cresce quando, seduti in un 
bar di fronte al famoso locale, in attesa del- 
lora d'inizio dello spettacolo, ci accorgiamo 
che un gruppo di spagnoli del tavolo accanto 
scoppia în sonore risate proprio în coînci- 
denza con l'entrata di persone nel locale del 
fiamenco. La prospettiva di un «bidone» si 
Ja più vicina e sgradevole anche perché ab- 
biamo solo 150 pesetas ‘in due. 

Superiamo l’angoscia ed entriamo: i posti 
sono tra î migliori, la consumazione è com- 
presa e lo spettacolo — per fortuna — è 
molto buono. Ritorniamo al camping soddi- 
sfatti e scriviamo questo articolo in colla- 
borazione così come ai bei tempi del liceo 
facevamo î compiti in classe. 


Paolo Decleva e 
Franco Poselli 


Il Trofeo internazionale gio- 
vanile Riccardo Pieri, di cui 
domenica scorsa si è conclusa 
la quinta edizione, costituisce 
ormai un classico appuntamen- 
to per le giovani promesse del 
calcio, non solo italiano. Il 
crisma dell’internazionalità ha 
notevolmente accresciuto l’in- 
teresse tecnico e spettacolare 
per questa manifestazione ne- 
gli ultimi due anni, e per le so- 
cietà straniere è diventato un 
onore l’essere invitate a parte 
ciparvi. Il proscenio dello sta. 
dio «Grezar», dove il torneo 
giovanile si conclude ogni an- 
no, è diventato una passerella 


allievi e 


La staffetta dei campionati giovanili di calcio, iniziata 
il 6 settembre, proseguirà domenica prossima con la se- 
conda frazione che vedrà scendere in campo le squadre 
impegnate nei tornei a base regionale per allievi e juniores, 
le più importanti manifestazioni del calcio giovanile. 

Altre 32 formazioni, 16 della maggiore e altrettante della 
minore categoria, per quasi 500 mini-calciatori, animeranno 
l’attività organizzata dal settore giovanile. 

Le novità non sono poche. Nel campionato juniores due 
le squadre debuttanti: Cormonese e Polisportiva Don Bosco 
‘Pordenone; nel campionato allievi tre le esordienti: Don 
Bosco Trieste, Prata di Pordenone e San Sergio di Trieste. 

Questo il programma di domenica, con tra parentesi, 


l'ora d’inizio delle gare: 


Campionato allievi: Aquileia - Ricreatorio Porzio (ore 
15.30); Don Bosco. Trieste . San Sergio (17); Esperia Udine - 
Pordenone (15.30); Monfalcone - Udinese (15.15); Ponziana - 
Prata (10.30); Sangiorgina - Oratorio San Michele (15.30); 
Vermegliano - Staranzano (17). 

Campionato juniores: Triestina - Don Bosco PN (17); 
Esperia Udine - Pordenone (17); Monfalcone - San Gottardo 
(10.30); Ponziana - Udinese (14,30); Aquileia - Ricreatorio 
Porzio (17); Sangiorgina - Sacilese (17); Portoguaro - Cor- 
monese (17); Torvis Snia . Julia (17). 


Calcio regionale 


ideale per i calciatori desidero- 
si di mettere in mostra le loro 
qualità tecniche ed agonistiche. 

Molti giocatori oggi famosi 
hanno trovato al Trofeo Pieri 
il loro trampolino di lancio 
sulla strada del successo nel 
mondo del football. Anni fa fu 
la volta dei vari Landini, Fran- 
zot, Bordon, Bellugi, Spadetto, 
Maldera e Maddè; l’anno |scor- 
so è stata la volta del trio tori. 
nese Lombardo, Quadri e Fac: 
chinello. Quest'anno si è im- 
posto alla generale attenzione 
il portiere juventino Defilippis, 
che ha praticamente conquista- 
to da solo il Trofeo con la 


juniores 


(«Giornalfoton) 

Fabrizio David, classe 1957, 
è una delle speranze del ten- 
nis regionale. Il giovanissimo 
gradese, discende da una fa- 
miglia di sportivi. Il padre, 
Mario David, come sì ricorde- 
rà è stato campione d'Europà 
con il Milan e attualmente al- 
lena l’Anconitana; il nonno 
Salvador, è maestro del Circo- 


lo del Tennis di Grado e il. 
fratello Luca (10 anni) gioca 
anche a tennis. — È 

E°’ stato proprio per il non- 
no che-Fabrizio sì è avvici- 
nato cinque anni or sono al 
tennis lasciando perdere. il 
calcio. ID maggiore dei figli 
Davîd sembra destinato ad 
una brillanie carriera. Nono- 
stante abbia solo 13 anni sì 


può già definire un campion- 
cino in miniatura. Fabrizio, 
che pochi giorni ja si è ricon- 
fermato per il secondo anno 
consecutivo il migliore în sen- 
so assoluto del Friulî - Vene- 
zia Giulia nella categoria ra- 
gazzi, possiede tutti i «colpi» 
e una gran grinta, che ricor- 
da quella del padre sui ret- 
tangoli verdi. 


sua stupenda prestazione con: 
tro le raffiche a mitraglia de- 
gli attaccanti romeni del Me- 
talul, 

Si diceva dell’internaziona- 
lità della formula. Il motivo 
tecnico dominante di queste 
due ultime edizioni è stato pro- 
prio il classico raffronto fra 
due scuole: quella italiana e 
quella danubiana. 


Le squadre giovanili italiane 
ae sioni Jie ene. 


delle gr: 

mai impostate con criteri pro- 
fessionistici. Il giovane calcia- 
tore viene portato via quando 
è ancora una promessa imber- 


be, da terre magari lontane, 


per essere coltivato e affinato 
calcisticamente dalla società 
stessa. Non tutti saliranno alla 
ribalta della massima divisio- 
ne: molti si perderanno per 
strada per vani motivi. Da 
Trieste aveva preso la via di 
Torino quel Lombardo che lo 
scorso anno aveva portato i 
ragazzi granata alla conquista 
della quarta edizione del Tro- 
feo Pieri. E la storia si è ri- 
petuta anche quest'anno: papà 
Pieri ha consegnato domenica 
scorsa l’artistico trofeo messo 
in palio dalla Martini al capi- 
tano degli juniores juventini 
Bianco, nato anche lui all’om- 
bra di San Giusto e cresciuto 
calcisticamente nelle file. del 
Ponziana. 

E’ la strada del calciatore 
che tenta la grande avventura, 
la strada dei sogni e certe vol- 
te delle delusioni, ma quando 
si ha 18 anni è difficile non ce- 
dere alle lusinghe della gloria, 
magari sacrificando un diplo- 
ma che negli, anni di poi po- 
trebbe essere tanto utile. Stu- 
dio e sport è il motto cui invi. 
tiamo le promesse del calcio. 

Sono riflessioni di carattere 
generale, che non investono as. 
solutamente Lombardo e Bian- 
co, due ragazzi con la testa 
sulle spalle, cui auguriamo di 
diventare dei campioni per il 
buon nome calcistico di Trie- 
ste, anche se ci rammarichia- 
mo che per l’ennesima . volta 
nessuno sia profeta in patria. 

Ma ritorniamo al motivo tec. 
nico del Trofeo Pieri: da una 
parte il calcio all'italiana e 
dall’altra quello a ritmo di val- 
zer d'impostazione danubiana. 
Ma questa volta i romeni del 
Metalul, che pur sono di scuo- 
la danubiana nella coralità del. 
la manovra, ci hanno veramen- 
te sorpreso. Prudenza in dife- 
sa con un libero fisso, punte 
veloci ed insidiose pronte nel 
tiro a rete: ed in mezzo quello 
autentico asso che è il biondo 
Savu, capitano dei rossoblu di 
Bucarest. Un giocatore dalla 
visione eccezionale già in grado 
di giocare nelle massime cate- 
gorie, che rappresenta il nuo- 
vo corso del calcio romeno. 
E' stato lui la stella che ha 
illuminato le due ultime serate 
al «Grezar» (e dell’anno scor- 
sso ricordiamo l'ala sinistra 
ungherese Varga). 

L'internazionalità della. for-, 
‘mula del Trofeo Pieri, che per- 
mette a giovani calciatori di 
diversi paesi di affrontarssi 
lealmente nel nome dello 


sport, è stata già assicurata © 


dagli organizzatori per il pros- 
simo anno. Gli organizzatori 
del Comitato regionale giova- 
nile della Federcalcio infatti, 
appena archiviata questa quin- 
ta edizione del Trofeo Pieri, 
pensano già al futuro e non 
dormono sugli allori. 

Si mormora che nel 1971 po- 
trebbero esibirsi al «Grezar» 
squadre juniores dei olub più 
famosi del mondo, dal Real 
Madrid, al Benfica, al Manche- 
ster United. Il confronto fra 
il calcio danubiano e quello 
italiano si allargherebbe ad 
un’autentica coppa dei giovani 
campioni d'Europa. 


se pacitiasicitiniiiieairioiitiaini 


arti riti Let decoro 
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DOPO ICKX IN AUSTRIA E REGAZZONI A MONZA PER IL MONDIALE DI FORMULA 1 


La Ferrari tenta in Canada 
il terzo successo consecutivo 


Nella classifica dei piloti a tre prove dalla fine è sempre in testa il povero Jochen Rindt 


è stata effettuata dal col. Jodice 
dopo di che è seguito l’ammaina 
bandiera. 

Metri 100 dorso: 1) grd. P.S. 
Coletti Arnaldo 1’06”’5; 2) grd. 


Nuoto alla Bianchi 
Programma ultimato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mont Tremblant, 17 

La Ferrari tenta domenica 
prossima sul circuito del Mont 
Tremblant di ottenere nel Gran 
Premio automobilistico del Ca 
nada il terzo successo conse 
cutivo nell’attuale stagione di 
Formula Uno. E’ dal 1964 che i 
conduttori della Casa di Mara- 
nello non riescono a portare 
il titolo mondiale nella seude- 
ria del cavallino rampante, ma 
le recenti vittorie del belga 
Jackie Ickx nel Gran Premio 
d'Austria e dello svizzero di 
Lugano Clay Regazzoni nel 
Gran Premio d'Italia a Monza, 
hanno rimesso prepotentemen- 
te în lizza per il titolo iridato 
î rossi bolidi italiani. 
La classifica internazionale 
vede in testa il nome di Jochen 
Rindt, lo sfortunato campione 
io A 5 settembre 
o perse la vita nel ‘U> 

roso incidente durante le do 
ve uPciali sul circuito monze- 


se, ma ben cinque conduttori 
hanno la possibilità di supera- 
re i 45 punti che Rindt era riu- 
scito a raccogliere nelle prove 
di campionato prima della sua 
immatura scomparsa. 


Ferrari in Austria e in Italia < 3 
danno però alla Casa italiana | della Lotus britannica, i due 
il vantaggio della forma e del-|Piloti della Ferrari hanno visto 
la tenuta meccanica. Gli altri) esclusi dalla competizione ca- 
tre concorrenti che hanno î nu- 
‘meri buoni per tentare la con- 
quista del titolo sono il neoze- 
landese Dennis Hulme e i due 
piloti della Ferrari, Hulme, il 
campione delle «can-am» è in 


nica al volante di una «March» 
oppure di una Tyrell-Ford (non 
è ancora deciso) ha detto ri- 
petutamente mei giorni scorsi 
che a Mont Tremblant le mac- 
chine da battere saranno le 
Ferrari, anche se l'impresa ri- 


Le due ultime vittorie della 


terza posizione con 23 punti, 


seguito da Regazzoni che ne 
21 e Ickx con 19. 


Stewart, il quale sarà dome- 


MESSA IN FORSE LA PARTITA DI RITORNO 


Rissa Lazio-Arsenal 
dopo il pranzo d’onore 


Scatenati contro i romani i giornali britannici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 17 

La stampa britannica del po- 
meriggio si occupa con grande 
Tisalto dell’incidente avvenuto 
Stanotte a Roma e che ha visto 
Alle prese giocatori delle due 
Squadre. Sei giocatori dell’Arse- 
Nal, secondo i giornali, hanno 
Tiportato contusioni ed escoria- 
zioni. La rissa è avvenuta in 
via della Frezza, circa due ore 
e mezzo dopo la fine dell’incon- 
trovfra le due squadre. Fonti 
calcistiche hanno dichiarato che 
l'incontro di ritorno, in pro- 
gramma a Londra, potrebbe es. 


arma del pressing e della di- 
fesa individua! 
to gli avversari, 
avevano praticato il marcamen- 
to a uomo, hanno cambiato mo- 
dulo di difesa. 


contro i nazionali 
Flebus, tuttora in convalescen- 
za per infortunio. 
biancocelesti mancava 
Giorgio Pasetti, che ha fatto ri- 
torno a casa, rompendo i rap- 
porti con i dirigenti. E’ il se- 
condo caso che scoppia a Go- 
tizia (il primo era stato quello 
di Milani), mettendo allo sco- 


‘A questo pun 
che anch'essi 


La Spligen era priva anche 
militari di 


Nelle file 
inoltre 


sere ora annullato alla luce del-|perto una. situazione che va 


l'episodio. 
Peter Blackman, dell’«Evening 
Standard», scrive: «I calciatori 
dell'Arsenal sono stati travolti 
in una rissa stanotte e attaccati 
{uriosamente da giocatori della 
azio, Il selvaggio scontro è il 
Più grave e disgustoso atto di 
Violenza ‘in cui sia mai stata 
coinvolta una squadra inglese». 
, Blackman afferma di avere as- 
Sistito personalmente alla rissa 
cominciata dopo che le squa: 


chiarita al più presto. Altri sin- 
tomi di fermento ‘intatti paio- 
no maturare in casa della Splii- 
gen, mentre sempre più strin- 
gono, i tempi del campionato. 
Ha fatto invece il suo debutto 
casalingo il veneziano Spezza- 
monte. Nella squadra di casa 
ha esordito anche Lonero, già 
in forza al Lloyd Adriatico e 
in procinto di passare a Gorizia, 


Giancarlo Bulfoni 


sulta, almeno nelle prospettive 
della vigilia, molto ardua nelle 
ultime tre prove: il Gran Pre- 
mio canadese, Gran Premio 
degli Stati Uniti e il Gran Pre- 
mio del Messico che concluderà 
la stagione 1970, 

Con il ritiro della squadra 


nadese due dei loro più temi- 
bili e veloci avversari; Il ritiro 
della Lotus è stato annunciato 
due giorni fa. Il telegramma 
ricevuto dal comitato organiz- 
zatore della gara canadese era 
così concepito: «Nelle attuali 
circostanze, la squadra della 
Lotus non ha altra alternativa 
che quella di ritirarsi dal Gran 
Premio del Canada di Formula 
Uno». 

Il brasiliano Emerson Fitti- 
paldi e l'inglese John Miles e- 
rano stati iscritti alla gara e 
avrebbero dovuto pilotare la 
Lotus 72-S, la macchina con la 
quale Rindt aveva vinto ci 
que delle sette prove «mondia- 
li» disputate fino al momento 
della sua morte. Nonostante la 
assenza della Lotus, gli orga- 
nizzatori si aspettano una par- 
tecipazione nutrita e compatta 
di 21 macchine nella gara che 
sì svolgerà su 90 girì del tor- 
tuoso circuito che misura 2,650 
miglia. 

agi 


ee SNA 


Cassius Clay 


riavrà la licenza 


New York, 17 

La commissione atletica del- 
lo Stato di New York, dopo 
‘una riunione di quasi due ore, 
ha deciso di rinunciare al ri 
corso contro la decisione del 
giudice federale Walter Mans- 
field. Se Cassius Clay chiederà 
la licenza per combattere nello 
Stato, l'avrà. 

Il comunicato dice: «Alla lu- 
ce della decisione del giudice 
federale Walter Mansfield, pre- 
sa il 14 settembre 1970, 

ll signor Muhammad Ali, 
commissione atletica dello Sta- 
to di New York ha deciso di 
prendere in esame la sua ri 
chiesta per una licenza di pu- 
gile, quando la chiederà. La 
commissione ha anche deciso 
di non appellarsi contro la de- 
sione». 

La commissione, che il. 14 ot- 
tobre dello scorso anno aveva 
respinto una richiesta di licen- 
za presentata da Cassius Clay 
per le note disavventure giudi- 
ziarie, era stata invitata dal 
giudice federale, che decideva 
su una citazione dello stesso 
pugile, a restiturie la licenza 
all'ex campione del mondo. La 
decisione della commissione di 
impedirgli di combattere è sta- 


ta definita dal giudice Mans- 
field «irragionevole e arbitra- 
nia». (Ap) 


VELA : AMERICA’S CUP 
MM La mancanza di vento ha costret- 

to gli organizzatori a rinunciare 
‘a far disputare la seconda regata va- 
levole per l'aggiudicazione della Ame- 
Tica's Cup. La gara è stata rinviata 
di un giorno. Al termine della prima 
prova è in testa lo scafo americano 
«Intrepid». 


CALCIO FEMMINILE 
MI La costituenda società sporitva 

di calcio femminile «A, C. PF. 
Triestina» cerca ragazze disposte a in: 
traprendere attività sportiva e agoni- 
stica, anche se prive di preparazione 
tecnica ed atletica, La società dispo» 
ne di una moderna palestra, Per in- 
formazioni e iscrizioni rivolgersi alla 
Palestra della Salute, largo Papa Gio. 
vanni 6, dalle 18 alle 20.30 oppure 
telef. 36731, sig. Franco, dalle 8 alle 
12 e dalle 15 alle 18. 


Gi dc 


Columbus — Più che i primati 


inflitte a numerosi atleti, quasi 
«puro» (è il libanese Trabulski) 


di sollevamento pesi, ai cam- 


pionati mondiali hanno fatto scalpore le squalifiche per doping 


tutti dell’Est. Nella foto, un 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
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FINORA NESSUN INCONTRO CONICANDIDATI AL <VERTIC 


Presto definito l'ingaggio di Doz - Nal 


di ci ha ripensato 


E’ il momento dell'attesa inyma settimana di ottobre) po- 
casa della Triestina. I compo-|trebbe venir impiegato una set- 
nenti del Comitato di reggenza |timana dopo la definizione del- 
attendono di SOON Gi l'operazione. 

néo consigliere Luigi Marzola, si 
l'industriale di Portogruaro, che Eta è incontesto con 
potrebbe assumere (in alterna-|l'avv. Colummi ‘e l'allenatore 
tiva con Bergamo?) la presi-|Pison, con i quali si è intrat- 
o) dalaroorà PIRORFRES: tenuto a lungo per giustificare 
ison a le l’arrivo di unlil suo atteesi i i 
‘centrocampista per allargare la|al rifiuto A 
ristretta «rosa» e la Sampdoria | trasferta di Verbania, Naldi 
attende una risposta da parte |che ha accettato le orazioni 
della Triestina per Doz. Fra le|contrattuali offerte ‘dalla soci 
due società infatti è già stato è Rena e 
raggiunto un accordo di massi- ict: ph, preso pa eno 
ma per il ventiduenne ex pon- I BUE PUR RESA US ESCI 
zianino Guido Doz, che verreb- Sa theta: Rd 
be alla Triestina in comproprie-| Il terzino Martinelli sarà re- 
tà al 50 per cento. Il giocatore, golarmente in campo domeni 
che l’anno scorso ha giocato |a a Parma. Le radiografie ef- 
a titolo di prestito nelle file |fettuale al costato non hanno 
del Padova, sì è già incontrato [rilevato alcuna lesione ossea, 
con l’allenatore Pison ma il Co-|Per cui il giocatore potrà pren- 
mitato di reggenza non ha vo-|dere parte al prossimo impe- 
luto prendere alcuna decisione | 810. Nessuna PESSOSUREziONA 
insattesa di conoscere gli svi-|ReMmmeno per TASTO ade 
luppi della situazione, Doz, che | Marcolini, che nella partita di 
attualmente presta servizio mi-|mercoledì ha dovuto vanno 
litare (verrà congedato la pri-|mare il campo a pochi minuti 


Cal avevano lasciato un risto- 
ante in cui si era svolto w 


altra scelta 
Îl subire, coi 
Timanere feriti 


gravemente, Ho 
ori della Lazio 
tante poco pri: 
lel pranzo e poi 
ì lentamente in 
camera, Il gio- 

dell'Arsenal 


difen- 
Tapidamente 
compagno di 
accorso in 
ondi è stato 
una saraci: 
punto è scop- 
di trenta per- 
Parte al pu 


Blackman aggiunge che 
Ward è stato buttato a RS di 
quattro uomini e quindi scara- 
VERO sul tetto di una macchi- 
pe Mee, manager dell'Arsenal, 
ha detto a Blackma; «Ciò che 
© accaduto stanotte è incredibi 
le. Forse la situazione si è così 
infiammata da far, ritenere op- 
Portuno l'annullamento dell’in- 
contro della. prossima setti 
mana». 


John Farrow 


Il Lignano: è pronto per. iniziare il campionato di Serie D, che lo vedrà esordire domenica 


a Merano, contro il Passirio. Etco una rosa dei titolari con il presidente' Luvisutti 


| PRONTO IL LIGNANO PER LA SERIE D 


foto della 


i) 1 


Gli alabardati, che ieri hanno 
sostenuto un leggero allenamen. 
to a Buie, proseguiranno sta- 
mane la preparazione. 


SERE te; crea 


Coppa Bernardini 


Dopo il circo e 18 gincana, il 
campo di via Flavia ha assunto lo 
aspetto di una piazza d'armi. Nume 
rosì carri cingolati SOStavano ieri 
sera sul terreno di gioco, quando era 
in programma l'effettuazione di due 
incontri di calcio validi per la Coppa 
‘Bernardini, Arbitro ® Organizzatori 
hanno dovuto arrendersi all'evidenza 
delle armi e le partite in programma 
sono state rinviate a nuova data. 

Il programma del torneo dilettan- 
tistico Coppa Bernardini è stato per 
ciò modificato. Lunedì si disputeran- 
no regolarmente gli incontri del pri- 
‘mo turno fra Giarizzole . Muggesana 
e Primorje + Cremcattè e le vincenti 
si incontreranno giovedì nei quarti 
di finale, Martedì si disputeranno le 
partite rinviate ieri sera (Fortitudo - 
Rosandra, Arsenale- Inter S. Sabba) 
e le vincenti si affronteranno il ve- 
nerdì successivo nel «quarti», Mer- 
coledì saranno di fronte Edera e 
Crda per il secondo turno. Tutte le 
‘partite si giocheranno sul campo di 
via Flavia, che per allora sarà to 
‘sgomberato. (ESD, ) 


Coppa Italia 
dilettanti 


La Coppa Italia dilettanti di calcio 
ivrà nelle prossime due domeniche 
che precedono l’inizio dei maggiori 
impionati riservati alla categoria, 
il secondo turno della fase elimina- 
toria. Sette squadre della regione, 
delle quattordici che inizialmente han- 
no tentato l'avventura in questa ma- 
nifestazione, sono rimaste ancora in 
gara. Sì tratta di Sacilese, Edera, 
Cervignano, Tisana, Cormonese, Pro 
Gorizia e Gadese, 

Ieri a Roma, presso la Lega dilet- 
tanti, sono stati effettuati i sorteggi 
per gli accoppiamenti del secondo 
turno. Quattro squadre del Friuli- 
Venezia Giulia giocheranno in casa 
@ tre in trasferta nella domenica ri- 
servata alle partite di andata. Questo 
il programma: Sacilese-Ala Trento, 
Tisana-Adriese, Cervignano-Rosolina, 
Dolo-Gradese, Fiesso-Cormonese, Mon- 
tebelluna-Pro Gorizia, Edera.Eraclea. 


(C.N.) 


=_= 


E> |FORSE IL TUTTO ESAURITO IN VIA COSULICH 


Le gare di nuoto, svoltesi al- 
la piscina Bianchi anziché al. 
l'Ausonia per l’inclemenza del 
tempo, hanno concluso il pro- 
gramma sportivo della Settima- 
na delle Forze Armate. La ma- 
nifestazione militare, che ha ri- 
scosso un ottimo successo or- 
ganizzativo sui vari campi di 
gara della regione, ha visto in 
‘acqua nelle prove natatorie Nar- 
dini, D’Oppido e Tozzi, che han- 
no fatto crollare diversi record 
dei campionati. 

E’ in preparazione frattanto 
la grande parata di chiusura che 
si svolgerà domani pomeriggio 
al Grezar e nel cui programma 
figurano anche alcune prove di 
atletica leggera, che decideran- 
no il primo posto nel medaglie- 
re d’oro fra Carabinieri ed Eser- 
cito, tutt'ora alla pari con tren- 
tadue successi assommati nelle 
varie specialità. 

Gli ultimi risultati della set- 
timana militare riguardano il 
nuoto e lo judo (quest’ultima 
specialità si era conclusa l’al- 
tra notte a Spilimbergo). Alla 
piscina Bianchi la premiazione 


P.S.. Tosi Enrico 1’07’4; 3) grd. 
P.S. Magavero Sergio 1’09'8; 4) 
marinaio Viola Giorgio 1°12'77; 
5) fante Speranza Sergio \1’27"; 
6) carab. Orlando Giovanni. n 

Metri 266 4 stili: 1) grd. P.S. 
D’Oppido Michele 3"13”I; 2) gra. 
P.S. Tozzi Angelo! 8’25"5; 3) ca- 
rabiniere De Crescenzo. Paolo 
372676; 4) fante Crudeli Paolo 
3’45”6; 5) fante Pedrocchi Sergio 
3°48”; 6) grd, P.S. Marianelti G. 
iero 3'57”2. 

Metri 400 stile libero; 1) grd. 
P.S. Nardini Fabrizio 4°29"1; 2) 
carab. La Monica Giovanni 4' 


II medagliere 


, Dro Ar. Br. 
Carabinieri... 32: 137. 38 
Esercito 32° (28. 136 


Pubblica Sicur. 22 18 24 
Guardie Finanza 18: 22, 12 
Aeronautica 9436114 
Marina 8010 3 


=== 
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In attesa di soluzione (OSPITE L'UDINESE 
la crisi del C.D. alubardato DERBY A MONFALCONE: 


Quattro esordienti in Serie C fra î locali 


Monfalcone, 17 
Rinviata la partita di Venezia a 


vo campionato di 
gara di domenica pri ma, allo sta- 
dio aziendale di via Cosulich. Ospi- 
terà le zebrette udinesi e così la 
partita inaugurale, questa volta, sarà 
il derby con i friula 

Viva attesa si registra a Montfalco- 
ne per questa gara che giunge propi- 
zia per le casse del sodalizio azzur- 
ra, L'Udinese, domenica scorsa, ha 
vinto con un punteggio più che netto 
e i suoi sostenitori hanno il morale 
alle stelle e certamente saranno in 
gran numero al seguito della squadra 
che appare lanciatissima. Infaiti, da 
Udine si segnala che non meno di 
tremila bianconeri saranno, domeni- 
ca, allo stadio monfalconese. 

Per i giocatori bianconeri sarà co- 
me giocare in casa con la cornice vo. 
ciante dei loro tanti sostenitori. Il 
migliaio di monfalconesi che nor. 
malmente frequenta lo stadio potrà, 
forse, essere un po’ rinforzato. 

A Monfalcone i dirigenti azzurri si 


preparano a questo afflusso inconsue- 
to e sperano ih ‘un incasso sostanzio- 
so. Hanno pure fiducia. che la squa- 
dra possa ben figurare .di fronte al 
forte avversario. Domani nelle ore po- 
meridiane, i calciatori azzurri com. 
pleteranno la ‘Toro preparazione, La 
novità più grossa di queste ore della 
vigilia è rappresentata dall’esclusio- 
ne di Benfatto che, a' giudizio ‘del 
respnosabile azzurro, non ha rag- 
giunto ancora il grado di forma ne- 
cessario e, pertanto, gli viene prete» 
rito Trevisan nel ruolo di laterale si 
nistro e Zanolla in quello di inter: 
no sinistro. Per Merluzzi, invece, 
permane il dubbio dal momento che 
il ruolo di mezz’ala destra potrebbe 
essere affidato al giovane Bellida. 


Zelesnich ha confermato questo 
schieramento per la gara di domeni- 
ca: Nicoli; Ceschia, Rigonat; Sortino, 
Giordani, Trevisan; Sartori, Merluz. 
zi (Bellida), Bordon, Zanolla, Ber- 
nardis; secondo portiere Maschietto. 
Quattro sono gli esordienti nella Se- 
rie G e tutti quattro, più Zanolla, 
sono nuovi per il Monfalcone, 


M. C. 


INTENSO FINE SETTIMANA VELICO (SE LA BORA NON SARA' TROPPO FORTE) 


A <Barbanera» e «Olandese Volante» 
si affianca il nuovo Trofeo Miramare 


e 34”; 3) carab. Siniscalco Ric- 
cardo 4’44”3; 4). carab. De, Cre1 
scenzo Paolo 4°48”3: 5) carab. 
Pollonini Angelo 5’16”e; 6) gra! 
P.S. Barlocco Enzo 5'30”8. 
Staffetta :4x100 mista: 1) Pub, 
blica Sicurezza sq. «A» (Coletti, 
D'Oppido, Tozzi, Nardini) + e 
21?9; 2) Pubblica. Sicurezza, sq. 


.| «B». (Tosi, Giacobelli, ‘f'agioli, 


Barlocco) 4'31"5; 3) Carabinieri 
sq. «A» (Siniscalco, Orlando, Oc-, 
chiello, La. Monica) 4'39”5; 4) 
‘Pubblica Sicurezaz sq. «C» (Ma» 


igavero, Marianetti, Biancardi, 


Guerrini) 4°40”; 5) Marina mili- 
tale (Viola, Valenza, Ricci, Ser- 
tini) 4'52’7; 6) Esercito sq. «A» 
(Bartinoro, Crudeli, Pedrccchi, 
Soresina) 4’53?°3. A 


Judo a Spilimbergo 


GINTURE BIANCHE: | 

Pesi leggeri: 1) Biccari (Eser- 
cito), 2) Sanniello (Carabinieri), 
3) Scirru (Guardie di Finanza). 
' Pesi. medioleggeri: 1) Basco. 
(Carabinieri), 2), Aversa (Cara. 
binieri), 3) Rova' (Guardie di 
Finanza): 

Pesi medi: 1) Riello (Pubblica; 
Sicurezza), 2). Luberto. (Carabi-, 
nieri), 3)  Fiocchetti (Carabi- 
nieri). r 

Mediomassimi: Boncilli (Eser- 
cito), 2) Vocale (Pubblica Sicu- 
rezza), 3) Carbonara; (Carabi; 
nieri). 

Massimi: 1). Tentellini (Cara- 
binieri), 2). Pappalardo, (Eserci- 
to), 3) De Pretto (Esercito), 


CINTURE DI COLORE: 
Leggeri: .1) Piovesan. (E), 2) 
Di Filippo (C), 3) Camasano, 
DB). t 


Medioleggeri: 1). Galanti .(G.. 
T.),,2) Ottocento. (E),.3) Gia 
vante,(PS).. |. : 
Medi; 1) Pistillo. se 2) Fel. 
lini (Aeronautica, militare), .3) 
Dell'Erba (PS). y 
s Mediomassimi: 1), Brugellis, 
(GF), .2) Masini (E), 3). Fioc, 


chetti (PS)... | È 
1) Fallani (GF), 2): 


Massimi: 
Mele (PS); 3) Veronelli (E). 


CINTURE NERE: 
» Leggeri: 1) Veronese (E), 2); 
Tommasi (GP), 3)-Volpi (E). 
Medioleggeri: 1). Giuseppe 
Vismara (E),2).Boscarino (PS), 
3) Pizzolon (E). ; 
Medi: 1) Ad. Vismara (E), 2) 
Minniti (C), 3) Menchella (©). 
Mediomassimi: 1) Gatti (GF), 
2) Bechicci (C), 3) Agresta.(C). 
Massimi: 1) Archetti (C), 2): 
Zanchetta (PS), 3) Lucchetti 
(PS), 


Si sta preparando 
la parata di chiusura 


E' in preparazione ‘allo sta- 
dio ‘«Grezar» la grande mani. 
festazione di chiusura della 
quinta settimana sportiva delle 
Forze Armate che si svolgerà 
domani dalle 16 alla presenza 
del Ministro della Difesa Ta- 
nassi. Oltre 2500 militari dei 
vari ‘corpi si esibiranno in spe- 
ticolati esercizi dimostrativi: 
dell'alto grado di preparazione 
ginnico-sportiva raggiunta dalle 
Forze Armate. La'manifestazio- 
ne si suddividerà in due patti. 
Nella prima ci saranno tra l’al- 
tro lanci di paracadutisti dalle 
torri di maratona e gare di ti-7 
ro con l’arco e motocross. Nella 
seconda parte saranno disputa- 


La settimana velica organiz: 
zata dalla Società Triestina Ve- 
la si conclude domani e dome- 
nica con le tradizionali regate 
internazionali, che si svolgeran. 
no al largo di Grignano. 

Quest'anno, accanto agli «sni- 
pe», in lizza per la Coppa d’Oro 
Barbanera, ed ai F.D., cui è ri. 
servato il Trofeo Olandese Vo- 
lante, scenderanno numerosi in 
mare anche i 470, per i quali e 
in palio il nuovo Trofeo Mira- 
mare; in tal modo sì conciude 
degnamente una stagione dedi- 
cata dalla S.T.V. al lancio di 
questa interessante deriva nella 
nostra zona. 

La manifestazione internazio. 
nale, giunta quest'anno alla se- 
dicesima edizione, costituisce 
anche stavolta uno degli avve- 
nimenti più importanti nel set- 
tore delle derive; l'imponente 
sforzo organizzativo necessario 
al suo allestimento è ampia- 
mente illustrato dal numero 
delel iscrizioni pervenute e da 


Nazionale militare-Spliigen 
88-70 (37-36) 


NAZIONALE MILITARE: 
ci 6, Gurini 2, Lucarelli 8, 
16, Rundo 7 


Baldue- 


te 6, Devetag G. 


tira) î, Gori, Fabbri 


Bramuzzo. ARBITRI: Jurman 
Y Rosada di Trieste, — NOTE: tiri 
pasti realizzati 14 su 20 dalla Na- 
FRSÙ militare, 12 su 22 dalla 
PER i Usciti per cinque falli 
Ardessi al 15° è Di 7 

dicano rn i Nallo al 19° del 


Gorizia, 17 
imichevole di 


Nell'incontr 
Pallacanestro. dis pi 
} tati 

ra dell’UGG di Scena 
SET ‘© manifestazioni della V 
Rap mana Sportiva militare, la 
SE Dresentativa delle Forze Ar. 
Res ha battuto la Splùgen 
Ta SÙ 88-76. I nazionali mi- 
GAREA ‘anno dovuto per tre 
KI i di sara fronteggiare la 
ho RIR degli isontini. Fino al 
” De la ripresa, infatti, il con- 
LAGO) Si è mantenuto su un 
LORA di quasi assoluta. parità 
-61). Ne ua tase finale la for- 
n que militare, approfittando 
ùn rimaneggiamento 
Qperato nelle file CRA 
a SGregor, ha fatto pesare 
Maggiore esperienza e 
‘Quistato un margine no- 


nale della IV. coppa propagan- 
da di rugby alla quale parte 
cipano. ben ventiquattro squa- 
dre divise. in due categorie 
(gruppo A: nati nel 1954-55 e 


tre precedenti 
coppa propaganda hanno sem- 
pre visto vittoriose squadre cen- 
tromeridionali per cui quest’an- 
no si 
vincita delle 
Nord. 


società partecipanti, la coppa 
propaganda rappresenta un ve- 
To e proprio campionato di 


Rughy- Coppa 


=== 


propaganda 


Roma, 17 


Da domani allo stadio dei 
# armi si svolgeranno le fasi fi- 


gruppo b: nati nel 1956-57). Le 
edizioni della 


attende una pronta ri- 
compagini del 


Le squadre partecipanti ai 


due giorni finali sono le se- 
guenti. Categoria A: Tarvisium, 
Rugby. Torino, 
CUS. Napoli, San Donà, Rugby 
Brescia, Mens Sana, CUS Mes- 
sina, Casale, CUS Genova; R.R. 
Olimpic 

Categoria B: Tosimobili, Fiam- 
ma Trieste, Valledora, Primula 
Rossa, San Donà, Gussago, Rug- 
by Parma, Centro CONI a, Rug- 
by Spinea, Vegè Genova, Mens 
Sana, CUS Messina, 


Viro Bologna, 


e Fiamma Trieste. 


In pratica, considerando le 


Tugby ad otto giocatori. Il CUS 


Romafi organizzatore delle fina- 
li, ha scelto appositamente lo 


stadio dei marmi come scenario 
di gioco. per rendere più spet- 
tacolare. la manifestazione» che 
si concluderà nel pomeriggio di 
domenica. 20 settembre. 

La Fiamma Trieste, nel girone 
A, scenderà in campo domani 
alle 11.30 per affrontare la for- 
te compagine dell’Olimpic. Nel 
girone B i triestini ‘incontre- 
ranno la Tosimobili alle 9.30. 


RUGBY: CUS TRIESTE 
Mm 1 Cus Trieste di rugby, che alla 
guida del nuovo allenatore Rossi 
sta preparando sul campo .di San 
Luigi Ja nuova stagione. agonistica 
che lo. vedrà impegnato ;nel campio- 
nato di Serie C, disputerà domenica 
una, partita amichevole a Lubiana. 
Un ‘test molto: impegnativo per i 
gialli universitari in quanto il «quin. 
dicin jugoslavo milita nel massimo 
‘campionato. ti 


CALCIO: ROSANDRA 
Mi Il Rosandra, che milita in secon- 

da categoria, parteciperà nelle 
prossime domeniche al torneo qua- 
drangolare di Fogliano. 


BREG: ZANON 
MM Marino Zanon guiderà nella pros- 

sima stagione ia squadra di cal- 
cio del Breg nel campionato di terza 
categoria, 


"BASEBALL: RECUPERI PER CI 


qualche tempo fa. Una partita 
che potrebbe risultare decisiva 
per entrambe, ma soprattutto 
per i ronchesì, S© saranno co-* 
stretti ad un nuovo doppio ca- 
pitombolo. 

Anche l’Alpina ha dovuto ar- 
rendersi fra le mura di casa, Il 
G.B.C., proprio in extremis, è 
riuscito ‘a raddrizzare le sorti 
dell'incontro che ai sesto inning 
sembrava fosse facile ‘appannag- 
gio dei locali. I biancoverdiì, co- 
me i «cugini», saranno impegna- 
iti domenica in un recupero. Il 


Era da tempo che‘ nei’ due 
maggiori campionati di baseball 
Cumini e: Alpina non rimaneva- 
no entrambe. a bocca asciutta. 
Ronchesi e triestini, pur gio- 
cando fra le mura di casa, so- 
no stati costretti alla resa dal 
tAmaro Montenegro e: dal G. 
B.C. Torino. Il Cumini, nelle 
due gare disputate contro i cam- 
pioni d’Italia, ha dovuto subire 
la bellezza di 25 punti riuscen- 
do a segnarne solo 3. Un Cumi- 
\niì irriconoscibile, privo di con- 
centrazione e di mordetne, ras- 


\«nove» di Cadelli ospiterà l’Old 
Rags Lodi nell'incontro d’addio 
della stagione. (C, N.) 


i SOFTBALL FEMMINILE 
Anticipato lo spareggio 


Opicina - Libertas Inter 


‘ Lo spareggio per l’'ammissio- 
|e alle finali nazionali del mas- 
simo campionato di softball 
femminile fra le squadre del. 
l’Opicina e della Libertas Inter 
Milano, si farà domani pome- 
riggio sul campo neutro di Ve- 
rona. Così ha deciso ieri la 
Commissione. vecnica. L’antici- 
po di un giorno rispetto alla 


segnato quasi. alla doppia scon- 
i fitta. Il passo falso costituisce 
un campanello d'allarme per la 
squadra di Miani, che da questo 
momento non può sbagliare una 
sola partita. L’Unipol, con il 
doppio successo casalingo’ sul 
Norditalia, ha potuto raggiunge: 
re e scavalcare i ronchesi, . 
Domani e domenica. il cam! 
pionato osserverà un turno di 
riposo per consentire l’effettua- 
zione della finale, tutta italiana, 
della «Coppa dei Campioni» che 
vedrà opposte a Bologna l’Ama- 
to Montenegro e l’Europhon. 
Per il Cumini si tratta però di 
una sosta... lavorativa. Il «no- 
ve» di Miani infatti sarà impe- 
gnato a Roma per recuperare lo | data fissata ha messo un po’ 
incontro con l’Incom Lazio, che |nci guai i dirigenti dell’Opici- 
lante polemiche ha suscitato |na, che probabilmente dovran- 


no rinunciare ad una o due gio- 
catrici titolari, La squadra che 
uscirà vincitrice accederà alla 
fase finale per il titolo in pro- 
gramma dal 26 settembre al 4 
ottobre a Finale Ligure. ((C. N.) 
SIL 


LA BOR PREGISA 


Claudio Veljak 
non va all'Arc-Linea 


Con riferimento alla notizia da noi 
pubblicata nei giorni scorsi, circa il 
passaggio del giocatore Claudio Ve- 
ljak dalla Bor, all'Arc-Linea Pallavolo 
Trieste, I'U.S, Bor, a firma del pre- 
sidente, ci ha inviato una lettera 
di precisazione în cui viene afferma. 
to che la notizia «non corrisponde 
a verità ed è destituita di ogni fon- 
damento, in quanto sino ad oggi il 
giocatore in questione è vincolato 
a tutto il 30 ottobre 1972 alla no» 
stra società». 


Prendiamo atto della precisazione, 
facendo a nostra volta rilevare che 
la notizia del passaggio ci era stata 


fornita dai dirigenti dell’Arc-Linea, i 
quali avevano pure fatto presente 


che il giocatore era giù in possesso 
del nulla osta per ‘il trasferimento. 
L'informazione era stata: fedelmente 
riportata e non era stata smentita 
dall’Arc-Linea. Ora ‘interviene la Bor 
per smentirla. Definitivamente? 


quello delle Nazioni rappresen- 
tate. Mentre i 470 saranno oltre 
cinquanta (la maggior parte sta 
partecipando ai campionati gio. 
vanili e si trova già a Trieste), 
F.D. e «smipe» faranno allinea- 
Te alla partenza oltre quaranta 
barche per classe, con un tota- 
le di più di 130 iscritti, appar- 
tenenti a Polonia, Svizzera, Au- 
stria, Germania, Jugoslavia ed 
Italia, 

La regata sulla quale maggior. 
mente si accentra l'interesse dei 
mondo velico locale è quella 
degli "’snine’”’, che vede in lizza 
molti equipaggi delle società 
del golfo di Trieste. Anche que. 
st'anno il motivo principale è 
costituito dalla massiccia par 
tecipazione jugoslava; una doz. 
zina di equipaggi istriani e dal. 
mati, alcuni dei quali molto 
qualificati, cercheranno di ripe. 
tere l'impresa già riuscita al 
formidabile fiumano Grego, vin. 
citore negli anni ‘64 e ‘67. La 
bandiera italiana sarà difesa da 
quasi tutti i migliori equipaggi 
nazionali, capeggiati dai cam- 
pioni d’Italia Brezich-Ferin. 

Per quanto riguarda la classe 
F.D., la partecipazione stranie- 
ta è come al solito molto n 
merosa, ma purtroppo molti 
equipaggi di chiara fama, abi- 
tualmente vresenti, sono stati 
distolti questa volta dalla con- 
comitanza con i campionati 
Barcellona e la settimana ve; 
ca ad essi abbinata. Cionono- 
stante la regata non perde la 
sua Validità tecnica, e forse ac- 
quista interesse dal punto di vi. 
sta agonistico, in quanto la ro- 
sa deì possi vincitori viene 
ad allargarsi notevolmente. E 
auspicabile che della situazione 
contingente sappiano finalmen- 
te approfittare gli equipaggi ita- 
liani, che mancano l’appunta- 
mento con il successo dall’or- 
mai lontano 1959, 

Infine, neila classe 470, pr 
valenza assoluta dei giovani, 
che si daranno battaglia per in- 
teressanti rivincite dopo i loro 
campionati; staremo a vedere 
se i pochi «matusa» iscritti riu- 
sciranno ad emergere in. un 
campo di concorrenti che, nei 
giorni scorsi, ha dimostrato di 
essere, in buona parte, ben 

reparato. 

Port A. V. 


Bora sul golfo 
Sospesa la regata «470» 


Dopo la ‘bonaccia, il tempo- 
rale e poi la bora: decisamente 
il primo campionato juniores 


della classe «470» è nato sotto 
cattiva stella. Anche ieri il tem- 
po ha fatto il suo quotidiano 
scherzetto agli organizzatori, ri- 
servando alla terza giornata del 
campionato una bora decisa- 
‘mente troppo forte perché sì po- 
tessero mandare in mare degli 
equipaggi giovanili. 


«Nel primo pomeriggio il ven-|: 


to sembrava scemare a sufficien- 
za, ma la barca della giuria, por» 
tatasi al largo, misurava anco- 
ra delle raffiche sui 15-17 m/sec, 
ancora troppo forti per poter 
disputare la regata. Tutto so- 
speso, quindi, e rinvio ad oggi; 
con la speranza di poter eftet- 
tuare almeno le due prove an- 
cora necessarie per poter asse- 
gnare il titolo. Nel caso venis- 
sero portate a termine quattro 
prove, la classifica finale verrà 
redatta senza lo scarto del ri- 
sultato peggiore, che invece sa- 
rebbe possibile effettuare dispu- 
tando cinque prove in tutto. 

(A. V.) 


te quattro finali di atletica leg- 
gera. Seguirà la sfilata finale 
di tutti gli atleti che hanno pre- 
so alla parte alla settimana 
soortiva. Evoluzioni dei reattori 
della pattuglia acrobatica ani- 
meranno il cielo sopra lo sta- 
dio «Grezar», mentre sul tappe- 
to erboso caleranno gli elicot- 
teri. Ingresso gratuito. (E. L.)' 


MONDIALI SCHERMA 
L'Italia quarta 6 
nel fioretto maschile 


Ankara, 17 


I fiorettisti italiani sì sono! 
classificati quarti nella «poule». 
finale dei campionati mondiali, 
in corso di svolgimento nella 
città turca di Ankara, mentre 
il titolo della competizione a 
squadre è andato all’Uniane So- 
vietica, che ha così conservato 
brillantemente il primato che 
conquistò lo scorso anno al- 
l'Avana. La medaglia d’argento 
è stata appannaggio dell’Unghe- 
ria, e al terzo posto si sono clas- 
sificati gli schermidori romeni. 


Ritorna questa sera il pugilato 
a Udine. La riunione, che avrà 
inizio alle 21, si svolgerà al Pa- 
lazzo dello Sport di via Maran: 
goni in attesa che sia completa- 
to il nuovo impianto dedicato 
alla memoria di Primo Carne. 
ra. Il cartellone prevede la di. 
sputa di cinque combattimenti 
fra professionisti. Il match più 
atteso è quello che vedrà salire 
sul ring l’udinese Alfredo Vo- 
grig, che non molto tempo ad- 
dietro ha ridimensionato lo spa- 
gnolo Urtain, e l’austriaco Cri- 
stofcack di categoria superiore, 
al quale renderà parecchi chi. 
logrammi. Vogrig, che in tre 
anni è stato battuto una sola 
volta, ha inoltrato la sfida a 
Piero Del Papa per il titolo 
europeo della categoria. Il 
match si articolerà su 8 riprese, 
Altri protagonisti dell’interes- 
sante serata il gallo Petrozzi, 
che al suo rientro sul quadrato 
dopo due anni sarà opposto al 
negretto del Ghana Kid Miller; 
il massimo Martinis di Latisana 
incontrerà il viennese Stephan 
Kohler, il superwelter triestino 
Cocciolo combatterà con lo slo: 
veno Kovac e il piuma Martucci 
affronterà il romano Ubertini. 
Questi ultimi match verranno 
disputati sulla lunghezza delle 
sei riprese. 


lato a Udine 


Cocciolo: pronto per Udine , 


i 


DI 


den SO SISI SIOE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 18 settembre 1970 


STASERA A MONTEBELLO LA CORSA PIÙ AFFASCINANTE 


Quindici cavalli partenti 
in una Tris equilibratissima 


Pronostici per Azzardo Riotta Toledo Gabbro e Scansano 


Tris in notturna oggi a Mon- 
tebello, con quindici cavalli in 
gara nel segno del più perfetto 
equilibrio come lo vuole la pre- 
Togativa di questo genere di 
corse. Cora, Stafford, Ingegno, 
Azzardo, Rustico, Forese, Riot- 
ta, San Domingo e Toledo a 
metri 2080; Cacito, Ostiano, Per- 
ma, Gabbro, Scansano e Fan- 
tasia Hanover a metri 2100: 
questo il campo. La corsa del 
venerdì si presenta incerta, an- 
che se sulla carta i cavalli 
‘penalizzati dovrebbero valere 
qualche cosina in più, appunto 
per la migliore qualità, per le 
medie in cui usano esprimersi, 
ma soprattutto per la loro espe- 
Tienza e la possibilità che han- 
no di poter girare al largo sen- 
Za troppi affanni. 

Segnatamente Gabbro (un ve- 
to «globetrotter» in materia di 
Tries), e Scansano, specialista 
del gran fondo e recente giu- 
stiziere a Montecatini di un 
4 anni del valore di Quinaro, 


‘Hanover, che si ripresenta do- 
po circa tre mesi di assenza 
nella nuova edizione di Vivaldo 
Baldi, salga a Montebello sol- 
tanto per... prendere aria. 

‘Precedentemente a San Siro, 
Fantasia Hanover non aveva 
fatto molto, ma un terzo posto 
in 1°20”7 sui 2060 metri ci sem- 
bra biglietto da visita più che 
sufficiente per accreditarla no- 
tevolmente in questo consesso, 
equilibrato sì, ma non di ecce- 
zionale livello. Quindi non bi- 
sognerà trascurare questa Fan- 
tasia Hanover, che fra l’altro 
in questa occasione sale di un 
mastro a far compagnia agli 
findigenîi, cosa questa che in 
precedenza non era mai acca- 
duta. Poi ci sono tre vecchie 
conoscenze di Montebello, l’ai- 
tante Cacito, che cammina 
svelto in questo periodo, ma 
che da parecchio non trova la 
via del successo pieno, e l’ele- 
gante Perma, dotata di forte 
spunto, ma impossibilitata a 
girare dì fuori per naturali ca- 
ratteristiche fisiche. Poi Ostia- 
no classico e veloce, non sem- 
pre irresistibile sulla pista trie- 
Stina e per questo da non rite- 
nere in grado di entrare nella 
terna, 

Più nutrito il campo dei par- 
tenti allo start, dove il compito 
della. piccola Cora appare su- 
bito’ difficile, come quello del- 
l’ospite toscano Stafford che 
non ha riferimenti cronometri- 
ci esaltanti, anche se sì è piaz: 
zato di recente in una Tris a 
Montecatini. In buona forma 
si trova Ingegno, che potrebbe 
correre decorosamente, mentre 
il rientrante (e quindi riposato) 
Azzardo, trovandosi a partire 
in prima fila, ci sembra in gra- 
do di fare una buona corsa 
specialmente se riuscirà a por- 
tarsi subito al comando. Rusti- 
co di questi tempi è troppo in- 
cline all'errore, ma trainato nel- 
la scia di Cora e trovando uno 
spiraglio al momento giusto po- 
trebbe farsi valere, mentre la 
posizione in seconda fila li- 
‘mita le possibilità di Forese 
che, tuttavia, ci sembra in ri- 
presa. 

La «romana» Riotta si pre- 
senta preceduta da una serie di 
valide prestazioni a Tor di Val- 
le; è più una velocista l’allievo 
di Quarneti, ma. nella compa- 
gmia non le dovrebbe riuscire 
difficoltoso fare bene anche sul 
doppio chilometro. San Domin- 
go è il solito volitivo trottato- 
re, però non ha un buon nu- 
mero e gli sarà pertanto diffi- 
cile riuscire ad emergere; una 
incognita infine è il sauro To- 
ledo (compagno di colori di 
Gabbro) che ha svolto in que- 
sti tempi attività. precipua sulle 
piste secondarie di Moontegior- 
gio e Corridonia, dimostrando 
‘però valido assetto. 

Scelta quindi non facile. Sce- 
glieremo tre cavalli per nastro, 
allo start Azzardo, Riotta e To- 
ledo, fra i penalizzati Gabbro, 
Scansano e Fantasia Hanover. 

Il convegno si inizierà alle 
ore 20.45. 

Mario Germani 
1 NOSTRI FAVORITI 


Premio degli Opuscoli: Leccio, Ga- 
gliarda, Benozza. Premio dei Mano- 


Premio di Settembre (Tris): Scansa- 


ver, Azzardo, Toledo, 
—_——+_—___ 
PALLAVOLO 


A un forneo a Treviso . 
la squadra dell'Arc-Linea 


mento. 


scritti: Aquilotto del Belbo, Arnana, 
Labrador d’Ausa. Premio degli Auto. 
ti: Esteno, Nab, Bloody Mary. Pre- 
mio dei Libri: Gran Gala, Vapore, 
Boleko. Premio degli Editori; Kri. 
milde, Parsifal, Arese. Premio degli 
Scrittori: Far Prà, Kilo, Cabochard. 


no, Gabbro, Riotta, Fantasia Hano- 


L'Arc-Linea sta intensificando 
gli allenamenti per raggiungere 
in breve il miglior grado di for- 
ma. Sotto la direzione di Gor- 
tan e di Pavlica, i pallavolisti 
triestini disputano settimanal. 
mente quattro sedute d’allena- 


La formazione triestina è sta- 
ta frattanto invitata a parteci. 
‘pare a un torneo a quattro che 


si svolgerà a Treviso, il 27 di 
questo mese. Alla manifestazio- 
ne saranno presenti, oltre alla 
Arc-Linea, i Vigili del fuoco di 
Mantova, quelli di Treviso, or- 
ganizzatori della rassegna e Ja 
Spem Faenza, neopromossa nel- 
la Serie «Ay. Specie in questo 
«sestetto», l’Arc-Linea troverà 
Un duro ostacolo. E” noto in- 
fatti che i faentini si sono raf- 
forzati notevolmente grazie al- 
l’ingaggio di Mauro Mescoli, un 
tempo punto di forza della Na- 
zionale e sino alla passata sta- 
gione della Renana di Bologna. 
Nella squadra faentina, Mesco- 
li, avrà compiti di allenatore e 
giocatore, 

(V.F.) 


PRATO: D’INTIGNANA 
MM 1 portiere del Cus Trieste di 

hockey prato, D'Intignana, farà 
parte della Nazionale che da oggi al 
21 settembre sarà impegnata a Bruxel- 
Jes nei campionati europei. 


Il Prefetto Cappellini premia i nuotatori della Guardia di P. 
che hanno vinto le gare in piscina. 


(Foto de Rota) 


L’HOCKEY SU PISTA SERIE «A» PROCED 


E ORMAI SOLO A GLORIA DEL NOVARA 


Scudetto e retrocessione senza veli 
a due giornate dalla fine del torneo 


Congedo della Triestina da viale Miramare: una occasione da sfruttare per Prinz e soci 


Per gli hockeisti siamo arri. 
vati al penultimo appuntamen- 
to della stagione. Scudetto e re: 
trocessione hanno le loro desi- 
gnate e quindi tutto appare or- 
mai già scontato, La iT.a gior- 
nata sarà, quindi, un turno qua- 
si...inutile. Si gioca per ono- 
te di firma, in quanto l’aritme- 
tica della classifica non ammet- 
te altre o differenti divagazio- 
ni. Infatti, il Candy Monza con 
la sua eccezionale impresa di 
sabato scorso, duella relativa 
alla vistosa affermazione sul 
ll’Iris modenese con ben otto re- 
ti di scarto, ha ucciso definiti 
vamente ogni interesse sulla 
competizione. La classifica par- 
la in termini chiarissimi, specie 
per la retrocessione, che vede 
condannate il Bari e lo Ska- 
ting Follonica; entrambe dispu- 
teranno lo spareggio con Ver- 
celli e Grosseto. (seconde clas- 
Sificate nella Serie B) nel pre- 


visto girone a quattro, di cui 
‘due sole si salveranno e an- 
dranno ad allargare la «A» a 
dodici squadre. Dalla «B» sono 
già promosse Bassano e Viareg- 
gio, 

Il leader novarese, che affron- 
terà domani lo Skating Folloni- 
chese (e poi andrà a Modena), 
da quota 30 può arrivare como- 
damente a quota 32, Il Candy 
Monza, il più vicino antagoni. 
Sta dei novaresi, ha oggi 27 pun- 
ti: può quindi totalizzare al 
massimo quattro punti e tocca- 
Te i 31 punti, uno meno del No- 
vara, senza tener conto della 
visita all’Iris emiliano, Insom- 
ma il Novara ha il suo 14.0 scu- 
detto ad un tiro di schioppo: 
fallire il bersaglio in queste con- 
dizioni sarebbe la cosa più... 
impensabile. 

Domani sera quindi, con una 
settimana di anticipo sulla .con- 
clusione, conosceremo in ma- 


niera definitiva. Il nome della 
squadra vincitrice della 47.a 
edizione del campionato italia» 
no, e questa non potrà essere 
che la compagine di Novara, che 
avrà fatto così il «bis» dopo 
l’exploit del '69, 

Per l’ottava giornata di ritor- 
no il calendario non ci offre 
grosse emozioni, Del Novara si 
è già detto, Il Candy Monza sa- 
Tà a Follonica contro la Pro ed 
il risultato appare scontato. L’I- 
Tis Modena riceverà il Lodi e 
per gli amareggiati canarini l’o- 
stacolo non dovrebbe essere in- 
sormontabile, anche se il mora: 
lle degli emiliani appare un po’ 
giù. A Bari il Breganze conta 
di spuntarla, il che porrebbe i 
veneti in corsa per la riconqui- 
sta del puinto posto, oggi occu. 
pato dal Marzotto. 

Il Marzotto sarà a Trieste 
contro la Triestina, che nella 
occasione prenderà congedo dai 


IN CIFRE IL 


MOMENTO POCO PROPIZIO DELLA SPECIALITA” 


Solo tre nuotatori triestini 
ai campionati italiani a Catania 


Contrariamente a quanto av- 
veniva da almeno quindici anni, 
i campionati italiani assoluti 
maschili e femminili anziché 
svolgersi nei primi giorni di 
agosto, questa volta si effettua. 
mo nella seconda decade di 
settembre. Infatti nelle giorna- 
te del 19-20-21 e 22 a Catania, si 
terrà la più grossa manifesta 
zione nazionale, dopo di che la 
attività natatoria italiana subi 
tà un arresto per permettere 
agli atleti di primo piano e no 
di avere a loro disposizione un 
periodo di riposo che li terrà 
lontani dalle piscine. 

Non a caso i campionati sono 
stati spostati nel calendario: 
questo era l'anno degli europei 
di Barcellona e la FIN ha pen- 
sato bene di non pretendere 
il massimo dai suoi atleti mi- 
gliori in sede di «assoluti», e 
magari facendo coincidere, in 
quel periodo, il superamento di 
alcuni tempi limite validi per la 
partecipazione agli europei. Si 
è cercato perciò di ottenere il 
«massimo» proprio a Barcello- 
na, portandovi elementi riposa- 
ti e dopo un periodo di coscien- 
zioso e intenso allenamento col- 


legiale. Che poi, il periodo di al- 
lenamento collegiale, non sia 
Stato sufficiente a qualche atleta 
‘per arrivare in Spagna in condi. 
zioni eccellenti, non ha molta 
importanza: importante è inve- 
ce che la FIN questa volta ab- 
bia cercato di fare tutto quanto 
era nelle sue possibilità per 
presentare agli europei atleti 
mentalmente riposati e non in- 
mervositi da importanti manife- 
stazioni nazionali. Pazienza 
quindi se quest'anno, a rigor di 
logica gli «assoluti» non saran- 
no «sentiti» in modo particolare 
‘da quegli elementi che rappre- 
sentano la crema del nuoto na- 
zionale e che con la loro pre- 
senza riescono a rendere im- 
portante qualsiasi manifesta 
zione. 

Non per questo la rassegna 
catanese dovrebbe essere priva 
di buone prestazioni 0 di emo- 
zioni: nel nuoto sì entra in 
forma nei momenti più impen- 
sati e chissà che la Calligaris 
non ritocchi qualcuno dei suoi 
record (magari quello dei 400, 
fallito per pochi decimi a Bar- 
cellona), o Pangaro non ab- 
bassi il suo limite italiano sul- 


la velocità (quel limite che sa- 
rebbe stato meglio migliorare 
‘anche per lui a Barcellona). 
Quanto al nuoto triestino, im- 
pegnato in questi campionati, 
c'è ben poco da dire. Sono sol- 
tanto tre gli atleti iscritti: Del 
Campo e Lugnani dell’Unione 
Sportiva Triestina nei 100 e 200 
dorso e Irredento dell’Edera nei 
200, 400, 800 e 1500 stile libero, 
Cosa si può pretendere da que- 
sti pochi atleti (mai così pochi 
‘come quest'anno)? Un titolo as- 
soluto è quasi da escludere, ma 
per almeno due di loro (Del 
Campo e Irredento) arrivare in 
«zona medaglia» non dovrebbe 
essere un'impresa tanto difficile. 


Quanto a Lugnani, ancora mol-| 


to giovane, è meglio per adesso 
‘accontentarsi di vederlo entrare 
in finale, magari ripetendo in 
vasca lunga, le buone presta- 
zioni. fornite nelle ultime gare 


locali, 
A. C. 


AURISINA.-VESNA 

Mi Sul campo di Aurisina il Vesna 
incontrerà domenica in amiche. 

vole (ore 16.30) la squadra locale. 


propri sostenitori. La Triestina, 
che è saldamente piazzata. in 
quarta posizione, vorrà conclu 
dere le fatiche di questa magra 
stagione con una vittoria con- 
vincente, che appaghi in pieno 
i suoi tifosi, che quest’anno 
hanno registrato sul conto di 
Prinz e compagni più delusioni 
e.amarezze Che gioie, L’occasio- 
ne per chiudere in bellezza non 
dovrà quindi essere buttata via. 


B. L 
Triestina-Marzotto (4-1) 
Modena-Lodi (5-3) 
Pro Follonica-Monza (2-10) 
Bari-Breganze (4-9) 
Noyara-Skating Follonica (16-5) 


Il triestino Forti 
C.T. della Nazionale 


La presidenza della FIHP ha 
nominato commissario tecnico 
della Nazionale il triestino Mar- 
cello Forti, il quale subentra 
a Marone Vici, che aveva gui 
dato gli azzurri nei «mondiali» 
della scorsa primavera, 

Forti, che per molti anni 
aveva militato nelle file della 
Triestina, è stato più volte az- 
zurro; da parecchi anni è sti. 
mato funzionario, a Roma, 
presso un istituto bancario, Al- 
lenatore della Nazionale è sta- 
to designato il genovese Luigi 
Dagnino, ex azzurro e compo- 
nente la squadra italiana che, 
nel 1953, conquistò a Ginevra 
il titolo mondiale. Dagnino è 
un funzionario dell’Italcantieri 
e spesso opera nella nostra cit. 
. Con queste due nomine si 
è risolta Ja crisi dirigenziale a. 
pertasî dopo le dimissioni di 
Vici e di Leoni, all'indomani dei 
«mondiali» di San Juan, 

(B.I,) 


ATLETICA A GORIZIA 
MM Il Comitato! regionale della Fida] 

per il Friuli-Venezia Giulia in. 
forma che il Campionato regionale 
allievi non potutosi disputare dome- 
nica 13 settembre 1970 per le sopray- 
venute avverse condizioni atmosferi- 
che, sarà recuperato, sempre a Go 
rizia, domenica prossima con il re- 
golamento già diramato e con l'orario 
successivamente comunicato a tutte 
le Società affiliato della regione, 


DILETTANTI 
Mi Si è chiusa la campagna trasfe 
rimenti riguardante i dilettanti. 
L'ederino Grimm è passato all'Arse- 
nale, in cambio di Di Benedetto, Il 
Ponziana ha ceduto all’Edera Milce- 
nich in cambio di Kelemenich. 


AGGIO IN SPAGNA SULLE ORME (PIUTTOSTO LEGGERE...) 


DELLA SQUADRA AZZURRA DI NUOTO 


CAGNOTTO TUFFATORE IMPREVEDIBILE 
MAJONI VALUTA A PESO | PALLANOTISTI 


Barcellona, seconda città spa 
gnola in fatto di abitanti — ol- 
tre un milione e trecentomila — 
ha ospitato gli europei di nuoto 
1970. Avvenimento indubbiamente 
di prestigio per la capitale cata- 
lana che ha così accolto nei suoi 
numerosi e attrezzati alberghi ol. 
tre seicento atleti. La massa dei 
partecipanti è stata poi dirottata 
sui tre campî di gara, Picornell, 
San Jorge e Sabadell, a venti chi. 
lometri dalla città di Barcellona. 
Dei tre impianti utilizzati per la 
massima manifestazione europea, 
îl più funzionale è senz'altro quello 
di Picornell, un imponente stadio 
mautico che ospita ben tre vasche, 
tibune fisse, molto capaci e atre 
posticce, d'emergenza, e un tram- 
polino che accontenta anche i tuf- 
fatori più pigri. E° dotato ‘infatti 
di un veloce ascensore in grado 
di eliminare le fatiche di quanti 
devono salire sino ai diecì metri 
per poi gettarsi a capofitto nel 
vuoto. Lo stadio nautico di Bar. 
cellona porta il nome di Bernardo 
Picornell, unanimamente ritenuto 
îl padre del nuoto spagnolo. Pi. 
cornell è ancora vivente. In tutta 
la sua vita Picornell ha sempre 
praticato assiduamente il nuoto, 


‘ Barcellona, settembre | 


Giunto alla rispettabile età di 87 
anni, è più che mai convinto che 
il suo lusinghiero traguardo in 
fatto di longevità debba attribuirsi 
al nuoto. Convinzione giustificata, 


a 


A Barcellona, l’Italia è presen- 
te coi nuotatori, coi pallanotisti, e 
tuffatori; in quest'ultimi sono ri. 
poste le maggiori speranze per la 
conquista di qualche medaglia d’o- 
ro. Klaus Dibiasi e Giorgio Ca- 
gnotto — chi non li conosce? — 
sono i favoriti. Dibiasi è il più 
noto, il più «dorato», Giorgio Ca- 
gnotto, torinese, ventitré anni en. 
trambi, è il più imprevedibile, E* 
reduce da oltre dieci gare dispu- 
tate attraverso un arco di tempo 
che va da marzo a oggi. 

Nell’annata, per ben sette volte 
ha preceduto ‘dal trampolino tut- 
ti i suoì avversari, E’ bravo Ca- 
gnotto e quando sî libra nell'aria 
è bello a vedersi. E' ormai matu- 
ro per conquistare un successo 
di prestigio, un successo in grado 
di inserirlo nell’albo d’oro, E Gior- 
gio, a Barcellona, non delude quan- 
ti l’attendono all'appuntamento. 
Dai cinque metri nessuno lo bat- 
te, nemmeno Dibiasi e tanto meno 
il sovietico Vasin. Ce l'ha fatta 
finalmente. E’ europeo per il 1970, 


Il mondo dei tuffatori è un mon- 
do strano, privo di invidie. Gli 
avversari applaudono il vincitore, 
incoraggiano e consolano il per- 
dente. Klaus Dibiasi, felici vil 
successo di Cagnotto, sì) i 
i dalla piattaforma. Non ci 
purtroppo, troppo stanco, Ja 
te che l'ha colpito al brac- 
cio sinistro, all’arrivo a Barcello- 
na, non gli permette di sfoggiare 
il suo repertorio di campione olim- 
pionico. Egualmente, reduce da 
tlue medaglie d’oro conquistate al- 
le Universiadi di Torino confida 
nella sua immensa classe, Lothar 
Matthes, tedesco dell'Est, è più 
bravo del bolzanino. I tedesco è 
primo, Klaus secondo. Per Klaus 
è una brutta giornata. Sì è ac 
corto e con lui tutti i suoi ammi. 
ratori, d'essere un essere umano 
e non un robot, 

se 

La Spagna, organizzatrice dei 
campionati, ripone molte speranze 
nella propria squadra di pallanuo- 
to, affidata alle cure di Zolyomy, 
già allenatore della nazionale az- 
zurra di dieci anni fa. Il sorteggio 
le è stato favorevole. Per entrare 
nel girone finale a sei, dovrà ve- 
dersela con Finlandia, Belgio, Tur- 
chia e URSS. A parte PURSS, tut- 
te le altre sono di gran lunga in- 


| 


feriori ai lusitani, All'ultimo mo- 
mento però, dà «forfait» la Turchia 
che viene rimpiazzata dalla forma- 
zione rumena, Sarà la bestia nera 


Jorge, (raccomandabi- 
le a chi è desideroso di sottopor- 
si a una sauna salutare), la Ro- 
mania supera per 4 a 3 la squadra 
di casa. Vince dunque ii più forte. 
La Spagna è troppo ingenua e 
troppo debole per poter aspirare al 
girone finale. Bestit, novello Za- 
mora acquatico, Rubio e Jane, va- 
lido in fase d'attacco, non sono ij 
grado di assicurare ai colori gial- 
lorossi l'acs nel girone eletto. 

Vi entrano invece URSS, Unghe- 
ria, Jugoslavia, Italia, Romania e 
Olanda che si piazzano nell'ordi. 
ne. L'Italia conquista, non senza 
fatica, îl quarto posto. Un anno 
soltanto è trascorso dal presti. 
gioso successo colto nella «Coppa 
Hungaria». Un solo anno è passato 
da allora eppure, quanto differenza 
si riscontra nel comportamento de- 
gli azzurri, De Magistris non nuo- 
ta più, Pizzo è in fase calante, 
Alberani, il nostro portiere, ha 
sulla gobba molte reti che pote» 
vano essere evitate. Catalani e 
Formiconi sono troppo leggeri per 
poter contendere il passo ai «bi- 


sonti» avvers: Ferrando, infine, 
Îl rinomato «killer» nostrano, va a 
farfalle, ormai è abbonato ai fal- 
li grossolani che procurano espul- 
sioni a lui e disastri alla nostra 
squadra. Alla fine però nonostan- 
te tutto, un quarto posto è rime- 
diato. Mario Majoni puntava a 
una piazza dal primo al sesto po- 
sto. Potrebbe darsi che il tecnico 
azzurro sia soddisfatto di questo 
piazzamento, La maggioranza però 
non è con lui, 
xe 

Con Majoni e con Gianni Lonzi 
si parla dei «muli» di Trieste. Da. 
rio Leghissa e Bruno Cerni, sì, 
sono a loro noti, Sono forse un po” 
troppo minuti, non abitano in Li. 
guria e quindi non sono sempre 
osservabili. Saranno convocati ai 
prossimi raduni di fine settimana, 
Per Bruno Cerni una maglia della 
nazionale azzurra dei giovani do- 
vrebbe essere disponibile, Speria- 
mo che Majoni valuti il valore 
di Cerni quando è impegnato, in 
acqua e non quando sale sulla bi. 
lancia. Infatti, il valore di Cerni 
è inversamente proporzionale al 
suo peso. Potrebbe darsi che que: 
sto particolare non sia. noto a 
Mario Majoni. 


Vittorio Firmiani 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa» 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

In testata di ognî singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
Scrittura degli avvisi. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e let- 
tera. Tutte le lettere indiriz. 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran- 
no respinte. Non sì assumo- 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
în Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi. possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4%, Ige e 4% tassa per 
la pubblicità), Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al- 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo. 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzionìi eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite neì nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 
A Lire 40 per parola 


MEDIA età seria capace ofîre- 
si prestaservizi 8 ore giorna- 
liere. Cass, 29525 A SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI donna mezza età per 
due ore mattino. Via dell'Agro 
6/3, Pampanini, II piano. 

79974 B 

CERCASI prestaservizi giovane 
‘pratica orario 8-17. Telefona. 
re mattinata 68228. ‘75982 B 

CERCASI donna pulizia, rivol- 
gersi Pulidomus via Conti 13. 

51148 B 

CERCASI domestica bella pre. 
senza maggiorenne massimo 
30 anni (anche se jugoslava) 
capace condurre casa signori- 
le persona sola; stanza pro. 
Ppria trattamento familiare, di 
sposta trasferirsi a Bibione, 
Scrivere con referenze Pa- 
tente auto P 60/926 Fermo po- 
sta; 30020 Bibione. 6401 B 

DOMESTICA referenziata cer- 
casi da famiglia goriziana ot- 
timo trattamento, Telefonare 
81268. 918 B 

DOMESTICA giovane per 2 per- 
sone cercasi; tel. 90163 orario 
negozio. 51104 B 

DOMESTICA stabile cercasi ot- 
timo stipendio. Telefonare n. 
N68212. 75986 B 

PRESTASERVIZI cercasi ora- 
Tio da combinarsi. Telefona- 
Te 95418 solo mattino feriali. 

51182 B 

PRESTASERVIZI 2 ore giorna. 
liere cerca sola; tel. 730093 po- 
meriggio. 51110 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


A. FOTOGRAFO anziano offre- 
si Sua orata Telefo. 
nare 36445, signor Furio, 

29509. C 

AUTISTA patente C offresi pri- 
vato o ditta. Telefonare 73147, 
Monfalcone, 900 € 

OFFRESI manicure pedicure 
diplomata salone uomo 0 
donna, Tel. 743928 ore pasti, 

PERITO aziendale 23enne adat- 
to trattare con il pubblico 
presenza conoscenza inglese 
francese tedesco impieghereb- 
besi. Polidori, Cassetta posta- 
le 618, Trieste, 75946 C 

STIRATRICE a ore offresi per 
famiglie, Tel, 815658. 51797 C 

UNIVERSITARIA esaminerebbe 
proposte lavoro assistenza 
bambini, ambulatorio medi. 
co. Telef. 32652. 51084 € 

32ENNE laureato militesente 
conoscenza inglese cerca im- 
Piego presso seria ditta o in- 
dustria, Scrivere Cassetta n, 
75942 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lite 80 per parola 


‘A. PARCHETTI raschiatura ver. 
niciatura riparazioni in gene- 
re, preventivi gratuiti. Gaspa- 
Ti, via Gambini 27/A, telefo- 
no 755868. 29445 CC 

IMPRESA artigiana esegue lavo- 
Ti restauro facciate negozi ap- 
partamenti pitturazioni in ge- 
nere; tel. 64950. 29224 CC 

TRASLOCHI eseguiamo preven- 
tivi gratuiti domicilio garan- 
zia danni serietà. Tel. 69442. 

51729 CC 


Organizzare ora i propri acquisti per.il ritorno a scuola: la cartella 
e, dentro, l'astuccio con penna, matite e colori (a cera, a tempera 
o pastelli), i quaderni, a righe e a quadretti, e il diario; il grembiule, 
bianco o nero, di cotone, di terital o misto. E poi tanti vestiti, le 
maglie, il cappotto e l’impermeabile, caldi, pratici e moderni. 


ì 


coin 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A. COMMESSA cerca panifi- 
cio Jerian, via Combi 26. 

29162 D 

A. APPRENDISTA pratico ci- 

clomotore cerca laboratorio 

fotografico. Presentarsi via 

Torbandena 1, SRO 
gl 


AFFIDIAMO confezioni cosme- 
tici domicilio. Guadagni im- 
mediati. Scrivere Buemi Ca- 
sella postale 153-98100. Messi 
na. 6398 D 

AFFIDIAMO confezioni bigiot- 
teria domicilio. Retribuzione 
immediata. Scrivere Buca Ca. 
sella postale 155 98100 Messi 
na. 6398 D 

APPRENDISTA e commessa cer. 
cansi. Calzature Malvestiti Spi. 
ridione 12. 51150 D 

APPRENDISTA commessa 15-17 
anni anche dattilo assumiamo. 
Presentarsi Facau, Cavana 14. 

51837 D 

APPRENDISTE apprendisti par- 


rucchiere cercansi. Salone 
Gianni, via Crispi 18, telef. 
TAATOT, 29200 D 


BALLETTO Lina cerca allieve 


ballerine, mensile 240 mila. 
Telefonare dalle 15 alle 18 
n. 68247. 51013 D 


BANCONIERE e aiuto banco 
Diere cerca bar «Rion, viale 
XX Settembre 18, tel. 96304. 

75990 D 

BARISTA capace cerca bar «To- 

rinese», corso Italia 2. 51178 D 


A ROMA 


CASA cosmetici francesi cerca 
per lancio Italia propagandi- 
sti referenziati. compenso a 
percentuale, eventuale premio 
produzione. Scrivere: Lorcy - 
Fratti, 14 - Sanremo. 6408 D 

CERCANSI apprendista e aiu- 
to banconiera bar. Via della 
Università 1, 75976 D 


CERCANSI apprendista e com- 


messa fioraia. Telef. 37562, 
Perotti. 75730 D 


DICERCASI aiuto banconiera o 


stabile volonterosa orario uf- 
ficio feste libere; presentarsi 
ore 13-15 Bar Cattaruzza, Co- 
Toneo 6. 51138 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa panificio pasticceria, telefo- 
nare 95962. 51174 D 
CERCASI autista patente C. Te- 
lefonare: 820264, 31799 D 
CERCASI giovane 16-18 anni, ot- 
timo trattamento. Bottiglieria 
Foschiatti 6 tel. 96001. 29291 D 
ELETTRICISTI trasfertisti ve- 
ramente abili, cerca importan. 
te società per lavoro continua 
tivo. Scrivere specificando stu- 
di posti occupati e pretese a 
Cassetta 2008 SPI 10100, To- 
rino. 6428 D 
FATTORINO giovane 15-17 anni 
ber Ape senza patente assu- 
miamo. Presentarsi Facau, Ca. 
vana 14, 51837 D 
LAVAGGIO auto cerca giovani; 
via Battisti 22 ore 9-11. 51140 D 
OFFRESI alta retribuzione im- 
mediata per facile lavoro fra le 
vostre. amiche. Scrivere Mer. 
cieca Cosmetici. Casella Po. 
stale 270-98100 Messina, 
PRIMO, terzo ufficiale coperta, 
primo, secondo ufficiale mac- 


china, cercansi per imbarco 
motocisterna 70.000 tonnellate, 
bandiera italiana. Rivolgersi 
Taglioretti, piazza De Marini 
3/21, tel. 296988 Genova. 
6425 D 
RAGAZZO per negozio alimenta- 
ti cercasi. Presentarsi via Val- 
dirivo 17. 51106 D 
RAGAZZO per negozio alimenta- 
Ti cercasi; via Giulia 23. 
RAGAZZO cerca negozio auto- 
Ticambi, Tel. 30229 ore 8-19, 
STIRATRICE a mano e man- 
gano cerca lavanderia via De 


Amicis 2/1, 29497 D 
STUDIO legale cerca capace 
stenodattilografa, bella pre- 


senza. Scrivere Cassetta 51062 
D SPI. 

URGENTEMENTE cercansi ra. 
gazze conoscenza croato, ot- 
timo trattamento, Idealtex v. 
Machiavelli 20. 51751 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 90 per parola 


A.A. MOBILIATA centrale affit- 
tasi anche brevi soggiorni. 
Telefono 35269. 29218 F 

AFFITTASI centralissima ma- 
trimoniale confortevole anche 
Studenti seri. S. Lazzaro n. 9, 
Martelli. 51102 F 

AFFITTASI stanzetta a studen- 
tessa di assoluta serietà. Tel. 

‘729387 dalle 12-14. 51765 F 

AFFITTASI signore solo occu- 
pato stanza paraggi Battisti. 
Tel. 762324 ore 11-16. 51755 F 
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IL PICCOLO è ora in 
Vendita in quasi tutte le 


edicole del centro. I lettori che si trovano nella 
Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 


via aerea. 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


COME PRIMO PASSO VERSO UNA EVENTUALE UNIFICAZIONE DEL PAESE 


La federazione coreana 
proposta da Pyongyang 


Sarebbe una soluzione temporanea fermi restando gli attuali sistemi politici 
Nello stesso tempo il governo del Nord chiede il ritiro di tutte le forze straniere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 17 

Sensazionale mossa della Co- 
tea del Nord: il Tegime di Pyong- 
Yang ha proposto la formazio- 
Ne di una confederazione fra Ja 
Corea del Nord e la Corea del 
Sud come primo passo verso 
Una eventuale unificazione del 
Paese sotto una stessa bandiera. 

Nello stesso tempo i dirigenti 
della Corea settentrionale chie- 
dono ancora una volta il ritiro 
dalla Corea del Sud di tutte le 
forze armate americane e la 
dissoluzione della commissione 
del’ONU «se si vuole la riu- 
Nificazione e la riabilitazione 
della Corea», 

Tale proposta appare sor- 
Prendentemente molto vicina a 
quella avanzata dal presidente 
della Corea ‘meridionale Chung 
Hee Park e respinta come inac- 
cettabile e inattuabile dal go- 
verno di Pyongyang, 


Un memorandum del gover- 
no comunista della Corea del 
Nord, distribuito dall’agenzia di 
notizie nordcoreana dice  te- 
stualmente: «Se le autorità del- 
la Corea meridionale, timorose 
di una comunistizzazione dello 
intero paese, riterranno di non 
poter accettare libere elezioni 
generali in tutto il territorio co- 
Teano... si crei .nei-.frattempo 
uria confederazione come misu- 
Ta temporanea, » mantenendo 
inalterati i sistemi politici esi- 
stenti nel Sud e nel Nord della 
Corea». 

Il memorandum propone an- 
che di intavolare trattative per 
una cooperazione nei campi del- 
la cultura, della economia, della 
scienza e dello sport fra le due 
Coree. 

Il mese scorso Park aveva 

roposto la creazione di una 
‘ederazione fra i due stati con 
un governo confederato e scam: 


bi culturali e commerciali, ma 
aveva accoppiato a questa idea 
la richiesta che la Corea del 
Nord rinunci pubblicamente al. 
la sua politica di «comunistiz- 
zare con la forza tutta la Co- 
rea». Quella di Park fu la prima 
ferma dichiarazione sulla unifi- 
cazione del paese da quando la 
Corea venne divisa. nel 1948. 


[Il memorandum.. di. Pyong- 
yang è stato reso noto in re- 
lazione a quella che viene defi- 
nita «la discussione illegittima» 
del problema coreano da par- 
te dell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite a New York. In 
esso si afferma che quando la 
assemblea discusse la questione 
coreana, i rappresentanti della 
Corea settentrionale avrebbero 
dovuto essere invitati a prender- 
vi parte. 

Nella sua dichiarazione del 
15 agosto scorso, Park disse di 
mon avere nulla in contrario a 


‘propaganda 


che rappresentanti del regime 
comunista del Nord fossero pre- 
senti alla discussione assemblea- 
re, purché il governo della Co- 
rea del Nord si impegnasse ad 
accettare l’autorità dell'ONU 
nel trattare il problema. 

Il memorandum di Pyong- 
yang afferma che le Nazioni 
Unite dovrebbero «adottare mi- 
sure immediate» per ottenere 
il ritiro delle truppe degli «ag- 
gressori 1imperialisti maschera- 
te sotto lo scudo dell'ONU e dis- 
solvere la commissione armisti- 
ziale dell'ONU in Corea». 

Nonostante i soliti motivi di 
sugli «aggressori 
imperialisti», il tono di questo 


memorandum viene giudicato 
dagli osservatori politici come 
una mossa molto avanzata da 
‘parte dei governanti Nord-corea- 


ni in direzione di una distensio- 
ne fra i due regimi coreani, una 
mossa che si ritiene possa ave- 
re come risultato un primo con- 


Dirottamento 
sventato 


in Egitto 


Il Cairo, 17 


L'agenzia «Men» riferisce 
oggi cne un tentativo di dirot- 
tamento ad opera di un pas 
seggero egiziano a bordo di 
un «Antonov» delle linee ae- 
Tee della RAU «Misrair» è sta- 
to sventato ieri sera da una 
guardia di sicurezza presente 
sull'aereo, 


L'aereo era in volo da Luxor 
(nell'alto Egitto) al Cairo, 
con 46 persone a bordo — di 
cui 33 francesi, 7 belgi e 5 
arabi — quando un passegge- 
To è penetrato nella cabina 
di pilotaggio brandendo una 
pistola e un coltello, ed ha or- 
dinatò al pilota di fare rotta 
sull'aeroporto di Gedda, nel- 
l'Arabia Saudita. 

Mentre il pilota, dopo aver 
tentato di convincere il pira- 
ta dell’aria che l'aereo non 
aveva sufficiente carburante, 
obbediva all’intimazione, una 
guardia di sicurezza presente 
a bordo è balzata addosso al 
dirottatore e lo ha sopraffat- 
to dopo una breve collutta- 
zione. 


2: 


ATTACCO ALL'AMBASCIAT 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
no tentato d’assaltare l’ambasciata giordana, ma sono 
intervenute con i carri armati per presidiare l’edificio 


Beirut — Guerriglieri palestinesi hanno 


stati bloccati dalle truppe libanesi, (Ansa, Reuter) 


= ———- 


SOTTOSCRITTO DAI MINISTRI DEGLI ESTERI MORO E ZAHEDI 
SOTTOSCRITTO DAI MINISTRI DEGLI ESTERI MORO E ZAHEDI 


Fra l’Italia e la Persia 
un accordo di cooperazione 


In base a esso saranno sviluppati programmi tecnici e scientifici 
asta disamina dei problemi del Mediterraneo e del Medio Oriente 


V 


tatto diretto fra Seul e Pyong- 
yang. 
A. P. 


LIL 
PROVENIENTI DA TRIESTE 


NAVI DA GUERRA ITALIANE 
in visita a Spalato 


Spalato, 17 

Una formazione navale della 
marina militare italiana, prove- 
niente da Trieste, composta di 
tre corvette della scuola co- 
mando, «Grosso», «De Cristofo- 
To» e «Todaro», è giunta sta- 
mane a Spalato in visita opera- 
tiva. Le unità della flottiglia, al 
comando del capitano di va- 
scello Lino Ravalico hanno fat- 
to il loro ingresso in porto po- 


TÙ Teheran, 17 

Ministri degli esteri. Moro 
e Zahedi hanno Tipreso oggi le 
Conversazioni politiche prima a 
O £ Doi con la partecipazione 
delle due delegazioni al comple- 
9. Sono tornati alla ribalta in 
Questa fase. finale dei colloqui 
i temi.di maggior interesse per, 
i due paesi, principalmente il 
Medio Oriente, che ha fatto da 
Sfondo, l’incontro tra i titolari 
della politica estera italiana e 
iraniana. 


tifica in base al quale i due 
paesi si impegnano ad incorag- 
giare ed a facilitare la realizza- 
zione di programmi di coopera- 
zione scientifica e tecnica con- 
formi agli obiettivi di sviluppo 
economico e sociale dell'Iran 
nei. settori e. secondo le moda- 
lità che saranno. ulteriormente 
definiti attraverso accordi par- 
ticolari. 

Nel. quadro della cooperazione 
il governo. italiano si impsgva 
di facilitare, a richiesta del go- 
verno iraniano, la concessivna 
di borse di studio e'di specialz- 
zazione professionale secondo 
i modalità-che. verranno-stabilite 
di comune accordo; l’invio di 
esperti, inseguanti e tecnici .ua- 
liani, di volontari del servizio 
civile, l'elaborazione di studi e 
di progetti suscettibili di con- 
di tribuire allo sviluopo economi- 

‘poguerra ili boi ha ac- fe e sociale dell'Iran, ogni altra 
i 9 mi israe- | for) i razi ienti- 
liano. ribadendo III ‘orma di cooperazione scienti 


lazioni con 
‘A evoluzione dal 


co dopo le 9 ed alle 10 si sono 
ormeggiate in banchina 

Il comandante Ravalico, il 
cap. di fregata Ubaldo Garigna- 
mi, comandante della squadri- 
glia. corvette ed i comandanti 
delle navi, accompagnati dal 
l'addetto navale aggiunto alla 
ambasciata d’Italia cap. di fre- 
gata Mario Castelletti, hanno 
Teso visita al sindaco del capo- 
luogo della Dalmazia, Jacsa Mi- 
licie e al comandante della zo- 
na militare marittima, vice am- 
miraglio Ivo Purisic e ad altre 
autorità civili e militari jugo- 
slave; successivamente il sinda- 
-|co e l'ammiraglio Purisic, as- 
Ver su rinvito del capò della] sieme ad altre autorità hanno 
chiesa armeno-gregoriana, Ka-|restituito la visita a bordo del- 
thlikos Vasgen primo, compirà | le tre corvette. 
una visita di parecchi giorni. La «Grosso», la «De Cristofo- 

Egli parteciperà a una solen-fro» e la «Todaro» si fermeran- 
ne cerimonia religiosa in Esc-|no a Spalato fino a lunedì 21 
miadzin, sede del «capo katholi. | settembre e durante la sosta i 
kos.di tutti gli PIE ) loro equipaggi visiteranno la 

sa, 


fica. L'accordo prevede, da par- 
te iraniana, la esenzione da qua: 
lunque tassa di importazione € 
da altri carichi fiscali per i beni 
forniti dal governo italiano. 


(Italia) 


e TATE 
NEL PROSSIMO OTTOBRE 


IL CARDINALE KOENIG 


nell'Armenia sovietica 
Vienna, 17 


città, (Ansa) 


AVANZATE DALLA SIGNORA BINH ALLA CONFERENZA DELLA PACE DI PARIGI 


NUOVE RICHIESTE DEI VIETCONG 
PER METTERE FINE ALLA GUERRA 


La scadenza per il ritiro degli americani è stata dilazionata al 30 giugno 1971 
Ritengono inoltre indispensabile la sostituzione dell’attuale governo di Saigon 


n Parigi, 17 

Si è tenuta oggi a Parigi una 
nuova sessione della conferen- 
za di pace sul Vietnam. Dopo 
tre mesi di assenza, la signora 
Nguyen Thi Binh è tornata alla 
testa della delegazione vietcong. 
La Binh, prima di entrare nel- 
la sala della conferenza, ha 
preannunciato «una importante 
dichiarazione». 

La signora Binh ha presenta» 
to infatti un nuovo piano in ot- 
to punti interessante gli aspetti 
sia militari che politici della 
trattativa di Parigi. Nel piano 
si continua comunque a, chiede- 
re il ritiro di tutte le truppe 
americane e alleate e la sosti- 
tuzione del regime di Saigon. 
La proposta, vietcong dice che 
se Stati Uniti e loro alleati ac- 
cetteranno di ritirare tutte le 
loro truppe entro il 30 giugno 
1971, i vietcong si impegnereb- 
bero a non attaccare le truppe 


nosce il diritto all’esis 3 


tra l'Italia e 


problema che aa 


Ovviamente rive- 
teresse per en- 
tro argomento 
ersito, un’area, 
Parte IA decisio- 
di ritirarsi ‘entro 
‘a l'influenza so- 
Si affaccia la re- 


denza e sj 
Ta; 
trollare da a 


he in questa zona ; i 
DER ona indubbiamen- 
Le ea ‘oi ha parlato Moro 


al Ho 
Da ea Politica estera italiana 


; ter E 7 
l'Est ch ‘dosi sui rapporti con 
Anno segnato in 


Significativa 


Doe uorO ha sottolineato che' 


se non c'è 
€, Quindi, 
area, cioè 


Nano che l’Italia svolge la sua 


Amman — Negozi chiusi e strade deserte nella capitale giordana dopo la proclamazione nel 


oprifuoco in vigore ad Amman 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccoloy) 
I paese. della legge marziale 


in ritirata e sarebbero pronti a 
discutere la liberazione dei pri- 
gionieri di guerra. 

La signora Binh ha detto che 
nel Vietnam del Sud dovrebbe 
essere costituito un nuovo go- 
verno provvisorio comprenden- 
te vietcong, persone del gover- 
no di Saigon -che sono per la 
pace, l'indipendenza, la neutra- 
lità e la democrazia, e persone 
di altre tendenze politiche e re- 
ligiose, comprese quelle che vi» 
vono all’estero. 

Questo governo — ha detto 
— garantirebbe le libertà de- 
mocratiche nel Vietnam e im- 
pedirebbe rappresaglie o atti di 
discriminazione contro chiun- 
que abbia appoggiato l’una par- 
te politica o l’altra. La signora 
Binh ha aggiunto che la riuni- 
ficazione di Nord e Sud potreb- 
be essere concordata dalle due 
zone. 

A Saigon, il colonnello Fan 
Van Minh, uno dei principali 
collaboratori del vicepresidente 
Coi Ky ha detto a proposito del 
nuovo piano  vietcong: «Non 
credo che possiamo accettare 
tutti i punti. Loro non voglio» 
no Thieu e Ky, noi non possia- 
mo atcettare questo. Questo è 
il governo legale eletto dal 
popolo». 

La signora Bir". ha detto di 
voler «rendere più chiara» la 
proposta in dieci punti annun- 
ciata il 9 maggio 1969. La rap- 
presentante vietcong ha evitato 
di definire «nuovo» il. piano 
odierno ma ha detto che rap- 
presenta «una ottima occasio- 
ne» per gli Stati Uniti per met- 
tere fine alla guerra. 

Circa la sostituzione del go- 
verno Thieu-Ky, ha detto che 
«un governo provvisorio di am- 
pia coalizione è indispensabile» 
per garantire libere elezioni e 
libera autodeterminazione dopo 
il ristabilimento della pace. La 
coalizione — ha aggiunto la si- 
gnora Binh — «perseguirà una 
politica estera di pace e neu- 
tralità». Condurrà una politica 
di buon vicinato con Laos e 
Cambogia e stabilirà relazioni 
diplomatiche «con tutti i paesi 
indipendentemente dal loro re- 
gime politico, compresi gli Sta- 
ti Uniti». 

Se gli Stati Uniti non accet- 
teranno queste proposte — ha 
concluso la signora Binh — il 
popolo sudvietnamita «insieme 
ai compatrioti di tutto il pae- 
se, è deciso a continuare a com- 


Politica, nell’ambito europeo ed == = 


UN'ASPRA REPRIMEND 


A DELLA SANTA SEDE 


‘& politica europea non è cornice. 
PiDIle al di fuori della politica 
Iena Moro ha accennato 
e alla «ostpolitik» e ha 
CREO al collega iraniano le 

Zioni per pervenire alla 
topea. Pai pes Sicurezza eu 


Peccano di <personalismo» 
le suore di San Francesco 


Molte monache dell'ordine americano indossano 
abiti civili e rientrano di notte in convento 


New York, 17 
Il Vaticano ha rivolto un’aspra 
Teprimenda ad un ordine di suo- 
e Te americane, accusandole di 
\e il confliti eccessiva permissività, «esagera- 
dn €ssere risolto to attuale to personalismo» e di tendenza 
NT, ; «ad dentiicarsi col rpondora 
Vena riunione dell io.| Questa severa. critica T- 
Di 2 livello tecni elle delegazio dine delle sorelle di San Fran- 


niana è stata Totale parte ira- | cesco, una comunità di 3500 suo. 


necessità di ialTesente lalre proviene dalla congregazio- 
accordo prete rem attuale ne vaticana per gli ‘affari reli- 


giosi, di cui è prefetto il cardi. 
Nale friulano Antoniutti. La con- 
gregazione ha sollecitato delle 
spiegazioni per «una incontrol. 
‘lata sperimentazione» e ha af- 
{fermato che abitudini come 
quella di attardarsi fuori del 
convento anche la sera tardi, 
«non sono soltanto pericolose 
ma anche fonte di scandalo». 

A Milwaukee, dove ha la sede 
la casa generalizia dell’Ordine, 
vecchio di 106 anni, è stato dic 
Tamato un comunicato in cui 
si afferma che l’Ordine presen- 


Que Paesi 
sollecitang 
var 
lare setti in’ questo partico» 
minis(poMeriggio, nella sede del 
Zahedi iyydegli esteri, Moro e 
di coopaginO firmato l'accordo 

‘Tazione tecnica e scien 


È SCOMPARSO MERCOLEDI SERA DAVANTI ALLA SUA ABITAZIONE 


Mafiosi avrebbero rapito 
un giornalista a Palermo 


La figlia, che lo attendeva nell’ascensore, lo ha visto risalire 
nella sua auto con alcuni uomini che gesticolavano animatamente 


terà un rapporto per spiegare 
i motivi delle novità. 
«Comunque è certo che le no- 
stre nuove direttive continue- 
ranno», ha dichiarato madre 
Francis Borgia, generalessa del- 
RO Ha Le Rari o poi che 
i cambiamenti compiuti hanno ; v fe 
‘consentito «una più profonda | Tapito da «mafiosi». I familia- 
espressione di vita religiosa», |Ti hanno denunziato la sua 
Si tratta di rinnovamento, ha| SCOmparsa a polizia e carabi- 
affermato, che ha in definitiva | nieri che hanno esteso le ricer- 
dato all'Ordine una maggiore| che da Palermo in tutta la Si- 
forza ‘e ha determinato fra lel cilia.. 7 
suore «un crescente interesse] Ieri sera, intorno alle 20.15 
per la società, un maggior sen-| Mauro De Mauro ha telefonato 
so della responsabilità indivi.| dalla sede del giornale alla mo- 
duale e un maggiore impegno| glie avvertendola che sarebbe 
nei confronti della comunità|rincasato nel giro di un quarto 
che ci circonda». d'ora. Prima di raggiungere la 
Molte monache, in base a que-| propria abitazione, il giornali: 
sto processo di liberalizzazione, ! sta si è fermato presso il bar 
hanno smesso i vecchi abiti per[ Spadola in via Pirandello, dove 
indossarne dei civili, una deci-|ha acquistato un sacchetto di 
sione questa che anche è sta-| caff: 


a ‘è ed una bottiglia di vino 
ta severamente criticata dal Va-| francese. Poi si è diretto verso 
ticano. (Ap) 


Palermo, 17 
Il giornalista Mauro De Mau. 
ro di 49 anni, redattore del quo- 
tidiano del pomeriggio «L'Ora», 
è scomparso in misteriose cir- 
costanze fin da ieri sera alle 
ore 21. Si teme che sia stato 


Qui è stato visto dalla figlia 
Franca che stava ‘anche essa 
rincasando con il fidanzato con 
il quale avrebbe dovuto sposar- 
si sabato. d 

I due giovani hanno atteso 
che Mauro parcheggiasse la 
propria auto; una «BMW 1600» 
blu scuro targata PA 246343. La 
figlia, che intanto aveva aper- 
to l'ascensore in attesa del pa- 
dre, dopo qualche minuto si è 
affacciata dal portone ed ha 
scorto il padre di nuovo a bor- 
do della sua auto assieme a tre 
o quattro uomini che gestico- 
lavano animatamente. La mac- 
china è partita a forte velocità, 

In un primo tempo, i fami. 
liari hanno pensato che Mauro 
fosse stato informato improv- 
visamente di qualche grosso av- 
venimento di cronaca e che si 
fosse allontanato per motivi di 
lavoro. Ma col passare delle 


casa in viale delle Magnolie.l ore, non avendo avuto alcuna 


nuova, la moglie si è posta in 
contatto con la sede del gior- 
nale e con i colleghi del marito 
per sapere se Mauro fosse star 
to incaricato di qualche servi- 
zio. La risposta è stata negati- 
va e, dopo altre ore di ango- 
sciosa attesa, la signora De 
Mauro ha denunziato la scom- 
parsa del giornalista. 

Mauro De Mauro, nato a Fog- 
gia, si è trasferito a Palermo 
nel dopoguerra. Per il giornale 
«L'Ora» ha curato numerosi ser» 
Vizi e inchieste sulla mafia e le 
sue ramificazioni anche negli 
Stati Uniti, sui traffici illeciti 
e sugli scandali edilizi. 

La «BMW» del giornalista 
scomparso è stata ritrovata 
questa sera alle 22, all'angolo 
fra le vie Pietro d’Asaro e Clu- 
‘verio, nei pressi della clinica 
Orestano. Sul posto si sono re- 
cati polizia e carabinieri per 
un sopralluogo. (Italia) 


battere per l'indipendenza e ja 
libertà fino alla vittoria com- 
pleta». 

Il capo della delegazione ame- 
ricana Bruce ha detto ai gior- 
nalisti che studierà le propo- 
ste della signora Binh. Ha rife- 
rito che, a conclusione della se- 
duta odierna, ha ricordato ai 
delegati che il Presidente Nixon 
«ha dichiarato nella maniera 
più chiara possibile che gli 
Stati Uniti non imporranno un 
governo al popolo sudvietnami- 
ta e che questo deve essere libe- 
ro di fare le sue scelte». (Ap) 


Due arresti sull'Autosole 
per contrabbando 


Roma, 17 
Una pattuglia del nucleo cen- 
trale di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza ha blocca. 


to la scorsa notte un autocarro 
targato Salerno che era stato 
parcheggiato nei pressi di una 
area di servizio dell'Autostrada 
del Sole Roma-Sud. A bordo 
dell’autocarro, nel corso di una 
‘perquisizione, sono state trova- 
te sigarette estere di contrab 
bando per oltre due tonnellate 
nascoste sotto pannelli di tru- 
cioli pressati. 

I finanzieri sono riusciti an: 
che a fermare un’automobile 
«125», targata Milano in sosta a 
fianco dell’autotreno ed hanno 
arrestato le due persone che si 
trovavano a bordo. L'auto era 
stata’ precedentemente notata 
dalle Guardie di Finanza men- 
tre transitava dal casello Roma- 
nord dell'Autostrada del Sole. 
I due arrestati sono Antonio.Va- 
stola e Pietro Odierno, entram- 
bi di Salerno. (Ansa) 


DELLA CADUTA DEL DITTATORE. 


Attentati in Argentina 
di sostenitori di Peron 


Sono stati presi di mira gli edifici governativi 
e le abitazioni di esponenti delle forze armate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 17 
Dopo l'ondata di esplosioni 
che ha seminato mercoledì l’al- 
larme a Buenos Aîìres, mobili- 
tando la polizia per la caccia 
agli autori degli attentati, l’or- 
ganizzazione ‘estremista delle 
«forze armate peroniste» ha ri- 
vendicato in un comunicato la 
responsabilità degli incidenti. 
La comunicazione è pervenu- 
ta a giornali e agenzie di stam- 
pa. Dice che «quindici anni fa 
l’oligarchia ha dichiarato una 
guerra senza misericordia al po- 
polo argentino» e aggiunge: «La 
oligarchia e le sue forze arma- 
te non difendono gli interessi 
del popolo: al servizio dell’im- 
perialismo difendono i propri 
interessi, per ‘incrementare le 
proprie ricchezze». 
Affermano inoltre le «FAP» che 
i combattimenti condotti da stu 
denti e operai nelle università, 
negli uffici, nelle fabbriche «con- 
tro l'onnipotenza padronale rap- 
presentano una nuova tappa del. 
la lotta del ‘popolo argentino», 
Principale obiettivo dei pero. 
nisti è stata una serie di edifici 
governativi e di abitazioni di 
esponenti militari. Glì attentati 
hanno coinciso con il quindice- 
simo anniversario del rovescia- 
mento del regime di Juan Do- 
mingo Peron. Dicono gli esperti 
osservatori delle vicende del 
Taee che le bombe di merco- 
ledì — în pratica petardi — era- 
no poca cosa rispetto ai potenti 
ordigni e agli incendi di edi- 
fici che hanno contrassegnato 
passati anniversari. Ma la situa. 
zione non è presa alla leggera. 
Le «forze armate peroniste» 
invocano il rovesciamento del 
governo e giurano «guerra» al- 
l'«oligarchia» e ai militari. Le 
autorità calcolano che siano 
scoppiate quattordici piccole 
bombe. Hanno lasciato il segno 
sui marciapiedì, hanno fatto tre- 
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«Il Piccolo» è iscritto 
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è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


mare i vetri, hanno destato emo- 
zione e allarme nelle adiacenze. 

Una bomba è scoppiata da- 
vanti alla abitazione dell'amba- 
sciatore britannico în Argentina 
Reginald Michael Hadow, dal- 
l’altra parte della via, un’altra 
è esplosa nell’edificio del gior- 
nale «La Nacion», sul piano ove 
si trovano gli uffici di una agen- 
zia di stampa americana. Di po- 
co conto i dannìi. Ci sono stati 
due feriti, poliziotti che cerca- 
vano di disinnescare ordigni e- 
splosivi trovati in posizione, e 
se lì sono visti esplodere fra le 
mani. 

Juan Peron ha oggi 75 anni. 
L'uomo che per nove anni resse 
il potere in Argentina vive in 
esilio a Madrid. Le «forze ar- 
mate peroniste» ne chiedono lo 
immediato ritorno al potere, e 
quindici anni dopo il giorno nel 
quale egli terminò gli anni del- 
la ditttatura salendo su una can- 
noniera paraguavana, dopo es- 
sere stato deposto dalle forze 
armate, hanno voluto aggiunge- 
re alla propria voce il boato 
delle bombe dimostrative, se- 
condo quanto emerge dal comu- 
nicato diffuso a firma delle 


«FAP». 
UsPon 


IN GERMANIA 


VENDUTI PER 7 MILIONI 
due francobolli all'asta 


y Wiesbaden, 17 

Una busta del 1872 con due 
rarissimi francobolli provenien- 
ti dall'Islanda è stata venduta 
a un'asta di filatelici tedeschi 
per la cifra di 38.000 marchi 
‘sette milioni di lire). La lette. 
ta era stata scoperta in una col- 
lezione danese solo quest'anno. 


(AD) 
TETTO TANT 


ii Si è spento serenamente, dopo 


lunga malattia, il nostro caro 


Amedeo Amadi 


Ne danno il triste annuncio la mo- 


glie PAOLA, la figlia, il genero, il 
fratello e sorelle e i parenti tutti. 


1 funerali seguiranno oggi venerdì 


alle ore 15 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, e 


Per espressa. volontà dell’Estinto 


Ì familiari non porteranno il lutto. 


CRE SE NEO E 
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Serenamente, come è vis. 
suto, si è spento il giorno 16 
settembre il 


DOTT. ING. © 


Ugo Zar 


di anni 86 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie TERESA, i fi- 
gli ROBERTO, ERNESTO e 
CARLA, le nuore ORNEL- 
LA e LUCILLA, la sorella 
IDA e le adorate nipotine 
CRISTINA, NICOLETTA e 
FEDERICA. ; 

I funerali seguiranno oggi 
18 settembre alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(1.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 38006) 


Prendono viva parte al lutto 
le famiglie TAURIANI e BOS. 


Partecipano al lutto gli amici: 

— DARIO e GIOVANNA BAIS 

— ELIO e WILMA BELSASSO 

«-— RENZO e LILLY GAM. 
BASSI 


— BUBY e NELLA GIANFRE' 
— SERGIO e NERINA LIN 
+ ALFREDO e LUCILLA RI. 
GHI 
Si associano al grave lutto 
del loro dirigente ing. Roberto 
Zar gli assistenti e gli operai del 
SERVIZIO TECNICO degli 
Ospedali Riuniti. 


Si associano al lutto dei fami. 
liari i Medici e il Personale del- 
la Divisione  DERMATOLO- 
GICA. 


Partecipano al lutto le famiglie AL- 
DO e MARSILIO VIDULICH. 


Si associano al lutto le famiglie 
D'ESTE e BLASI. 


REINA ITA 
i Il 15 settembre, dopo una 

vita di esemplare operosità 
e tutta dedicata alla famiglia, 
si è spento il 


CAV. 
Francesco Carabillò 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie TERESA, le fi- 
glie YLAVIA con il marito GIO- 
VANNI CANCILA e ANNAMA- 
RIA con il marito MARCO 
VENDRAMIN, gli adorati nipo- 
tini VINCENZO e ALVISE, ia 
cognata TERESA ved. CARA- 
BILLO’ e i parenti tutti. 

Sabato 19 settembre, alle ore 
10.15 nella. Cappella dell’Osp. 
Maggiore avrà luogo la cerimo- 
nia funebre; al termine la cara 
Salma verrà traslata a Castel. 
buono Palermo, per esservi tu- 
mulata nella tomba di famiglia. 
(T.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 35006) 


Partecipano al dolore le fami- 
PUSDESSNE, CAPURSO e MA- 


Profondamente addolorati, so- 
no vicini a zia Teresa e famiglia 


RITA, ROSSANA, mamma e’ 


papà. 


Partecipano al lutto: 


— GIOVANNI ATLANTA e AL 
VISE VENDRAMIN 


T 


Dopo breve malattia, assistita ‘dai 
propri cari, con i conforti della Fede, 
si è spenta il giorno 16 all'Ospedale 
Civile di Gorizia 


Anna de Walderstein 


Ne danno il triste annuncio la so- 
cella EMMA DETTORI, 


I funerali sì svolgeranno a Grado 
oggi, venerdì 18 settembre, alle ore 
10 partendo dal Duomo. 


Un sentito ringraziamento per le 
assidue e amorevoli cure vada al 
Primario prof. dott. Lo Brutto, al 
dott. Vuga e al personale tutto del 
Reparto Dermatologico. p 


Un ringraziamento particolare al 
medico e amico di famiglia dott. 
Lino Pace di Grado, 

Gorizia - Grado, 18 settembre 1970 
ERI RIONE PAVIA ORI 


î Il giorno 16 si è spenta nel 
Signore 


Maria (Mery) Facchini 
in Gherbaz 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ITO, i figli CLAUDIO 
e ROBERTO, la nuora NICLA, 
l’adorata nipotina PAOLA, le 
sorelle e i fratelli lontani, la 
suocera ANTONIA, i cognati, le 
cognate e ì parenti tutti. 


Il funerale partirà oggi alle 
ore 15.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore per rag- 


16,30 sarà celebrata. la Santa 
Messa. 


RANA AE INI ZIONE 
Commossa per le attestazioni 


d'affetto tributate alla nostra 
cara 


Antonia Ceppi 
nata Rampini 


la famiglia ringrazia tutti coloro 
le în vario modo presero par- 
te al suò immenso dolore, 


VECI ERE TETI EA 


In ricordo della. nostra 
adorata 


Mariagrazia Orlando 


verrà celebrata una S. Mes- 
sa. domani alle ore 8 in 
S. Antonio Nuovo 


LA FAMIGLIA 
19.9.1965 » 19.9.1970 


giungere Grado dove alle ore 
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atupertu 


vor 


Il Cynar consente il magico incontro 
con.la natura: 

con il carciofo, 

potente e benefico alleato dell’uomo 


contro il logorio 
della vita moderna 


tI 


1100 R familiare ’66; 500 F 67; | A. CENTRALE 3 stanze tinello 


CAMERA 2 persone bagno affit-\ si tinteggiato 50,000 AMMI-, ROIANO in villetta stanza cu-| CERCO casetta con giardino, ri- 
È 1300; 1500 ’63; 1500 spider ’64;| biservizi vendesi primo ingres- 


tr occupati o studenti, te-] NISTRAZIONE IMMOBILIA-| cina bagno giardino 30.000;| scaldamento, in affitto, Tele-| | RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
90356. 


ef. pi 51833 F| RE ARGO, S. Francesco 4, te-| DREHER 2 stanze cucina, wc| fonare 762043. 51813 L p Lire 100 per parola 1100 D e special; Opel 1500 4} so zona verde signorile. AGEP 
MOBILIATA 2 letti divanoletto lefono 768163. 29216 I| 20.000, affitta Immobiliare,| DUE universitarie serissime re- porte ’67; Giulia super ’66; Crispi 14. 51082 S 
comfort eventualmente como-|A. BONOMEA affittansi panora- Oriani 2. 51192 I ferenziate cercano camera cu- AGENZIA esclusiva per la regio- Ford 12M 5, 67; camionci-| A. OCCASIONE eccezionale leg- 
do cucina affittasi Ponziana| micissimi 2 stanze soggiorno | UFFICIO via Coroneo zona Tri-| Cina servizi 35.000 lungo linea RIPARI POTERI TE ST RR SALO Lancia Gioli ’64; Unomogi ge 1179 mutuo venticinquen- 


presso solo, tel. 752605, bagno garage. SALONE due bunale libero subito tre stan-|_.17, tel. 94702 mattino, 51116 L °62; Fiat 615; furgoni 600 DI nale interesse 5,50%, vendon- 


51162 F| stanze. ATTICI mansarda. A.| 76 una stanzetta due vani cie.| UFFICIALE superiore cerca in| 12 Movimento terra, edilizia © | ‘63, ‘64. VISITATECI PERIA-| si Bonomea panoramicissimi 
MOBILIATA centralissima of-| G.EP. i 14, 51697 I ì ; affitto villetta oppure appar-| industria cerca agente auto | LI'ORA DI NEGOZIO, LUNE-| 2 stanze, soggiorno, bagno, i 
n een chi doppi. servizi centramaf- 6 tilde doppi ger. | Propria per provincia Trieste. | DI CHIUSO AL MATTINO.| garage. breszi controllati. Al PRICESERIEMENEZIA 


G.EP., Crispi 14. 516938 S PARTENZE 
APPARTAMENTI in palazzina | 5-50 L_ Portogruaro 
zona Barcola 3 camere cuci. | 6-10 R Venezia Bologna - Mila. 


fresi persona distinta occupa-| AFFITTANSI appartamenti via 3 fittasi diretti: tamento 5, 6 stanze dopp'. ser- lla 5 3] 
ta preferibilmente donna, Te- Afidine {76 (camere Igucinia Da: fidone rsieionata ‘161823. | Vizi paraggi Ceaoaioiero: STE go E 
NERE CHILE Oi Re 0 DA azienda bolognese cercansi 


gno; Roiano tre camere ser- 


vizi; zona Maddalena mobilia- agenti locali introdotti indu- È do no Genova (*) 
ISTRUZIONE to camera salotto bagno cuci-| (APPARTAMENTI E LOCALI VENDITE D'OCCASIONE strie in genere per Vendita aP- | lusso ‘60; 128 2 porte pronta| na, salone doppi servizi DOx | 5.29 L Cervignano (1) 
RULES na. Aurora, Ginnastica 1, tele Richieste M Lire 90 | parecchi scaldavivande per| consegna. Bar Guglielmo via SaTGa riscaldamento | 64s p Venezia Milano. Torino. 
Rerap: fono 750323. 51190 I H Ro PO ga Pete RATE mense e refettori aziendali ed! $ Ma}co 2 FIA ME en Pe IIOnI Roma 
7 a je re er parola io indu Rn i ; NE o 
DATTILOGRAFIA, stenografia,| AFITTANSI: stanza salone cuci Pere CAUSA trasferimento vendesi | Sltr0 EDS oder indu: | AUTOCCASIONI Pipan via Gat-| feriali: Impresa Cumin, salita | 723 L Portogruaro 


contabilità, paghe e contribu-| na bagno centralnafta ascen- teri 13, 95744. Lancia Flavia 


iti gcamica, conse ; ; “ 8.00 DD Venezia 
ti, macchine contabili, ope-| S0re, largo Papa Giovanni, tel. | A.A.A. CAPANNONE o magazzi- cocker miti pretese SE gente vendita di materia pri- | Zagato 65 berlina 61, Fiat 500|  P'OMontorio 17. salle 


5 no metri quadrati 1000 È 66 M| mm; detto. Cassetta SPI 5 i APPARTAMENTO 8 10 stanze | 9-28 R Venezia (*) 
Tri GI Mi ae camera E gio SE cercasi AAtntto: 19/1, 40101 Bologna. 6427 P su Sa di So eo da suddividere in 2 apparta- |10.30 L_ Portogruaro 
telefono 35798 °‘500 G|  binetto. Tel. 758763 dalle 10| Cassetta 75978 L SPI. ACQUISTI D'OCCASIONE ||OREFICERIE leberatorio arti. | Special, 1500 62, NSU Prinz|| menti contigui aequisteSì Su | {0.41 DD (Direct Orient). Venezia - 
: ; 3 i x DOsi ; iano peltro rodotti i 3 ito. e ; È Ji i 5 
FRANCESE lezioni conversazio-| alle 12. 517691]|A.A. GIOVANI sposi referenzia-| | y Ure 90 per parola Liri Gilaari 67. Domenica 11-13. 29140 @ 18015 S, SPI. ARO oe 


ni singole collettive imparti-| AFFITTASI bellissimo apparta» ti cercano affitto appartamen- sella 100, AUTOSALONE Giulia, via Giu- 
sce signora. Tel. 30061 pome:|‘ mento in villa rimesso a nuo:|i 10. Telefonare 763237. 51827L| cquistiaMo soprammobili | SHial Riza TE pa L |’ lia, 8 venditore autorizzato, 
riggio. 47625 G| vo, mobiliato, due camere,| ABBISOGNAMI appartamento | ‘quadri pianoforti. salotti an- prenotazione autovetture nuo- 
FREQUENTANDO un corso dij salone, cucina, dispensa, ba-| soggiorno cucinino stanza| fichi mobili vari. Telefonare ve permute e rateazioni senza 


APPARTAMENTO minimo 5 bul Sofia per Parigi) 
stanze anche vecchia costru-|1320 L Portogruaro 
zione purché soleggiato ascen-|13.35 R Venieeiai 


taglio pomeridiano o serale| gno, grande giardino albera| stanzetta bagno massimo 35| 37972 SADION AUTO, MOTO, CICLI anticipo Giulia Super, Giulia | SOre riscaldamento, acquistasi. | 16.28 DD Venezia . Milano - Parigi 
della Scuola internazionale] to, i icissimo, Ta: x Lr i ; 8 120 per paroli spider, Autobianchi A 111, Fiat |  Inintermediari Cassetta 21950 |1710 L Portogruaro (1) 
0, Serra, panoramicissimo,| mila. Cassetta 51188 L SPI. |SGOMBERO gratuitamente can-| | © Liri per parola 194 berline, 1100 export, 850] S; SPI. FINA elia 


Jeralla, imparerete a tagliare| centralnafta, entrata indipen- AFFITTO cerca i s i; ; 
da si ini persona sola | tine soffitte appartamenti; % Ò di v : 
GUSeeielO. PIRA cioe centrale. Telefonare n.| esclusi intermediari bitristan | acquisto giacenze ereditarie. | A.A.A.A.A, A.AA-A.A, AAAAA. perio Core Ro 1500 AE LAI ii SUE one ERO ceco) 
INTERPRETI inglese e tedesco. | a pica oe) 75908 I| ze confortevole zona S. Vito, | Telefono 388%4, festivi 815356.| ‘A.A./A.A.A.A. AUTOAGENZIA| familiare, ‘Volkswagen 1200, | le vendo, tel. 37915, 51747 S [1920 L_ Portogruaro 
“[APPARTAMENTO paraggi HOR-| tel. 758995. 29521 L 51699 N ZANARDO VIA DEL BOSCO Innocenti IM3, NSU Prinz, | APPART. AMENTO ROIANO stan. | 20.00 DD (Simpion: Express) Vene: 


DEVE TERRANI 


Liù Laboratorio linguistico, Scuo- ‘TIS salone stanza cucina ba- i :FONO 

ba p "I 3 : PPARTAME i È N. 20. TELE! 96348. RI- i È d Her: A . Milano Lam. 

si) 1a meerDiet ENCIP, a | gno centrainatta ascensore al | na o due camere cucima cer. | (" MOGLI E PIANOFORTI || VENDITORE AUTORIZZATO | tace esa 105, Miao per | 78, _soggiomo cucinino bagno Grato Domogosolo Pr 

N TAGLIO cucito, indossatrici, e- Ù ‘immobiliari cano ‘affitto coniugi parastata- “| blina, Fiat 1500 Spyder, Re- 5.600, bilia- rigì (cuiccette Trieste - Pa- 
‘stetiste, massaggiatrici, mani.|, Pi9228 S. Giovanni 4. 51168 I| i. Telefonare 725939. 518171 | | NN Lire 90 per parola DO Il MASSIMO IL VOSTRO | Dauit R_8 50962 @| 1 Vaio È sui DDA rigi) (WL Venezia . Parigi), 


‘RIAMO 
pedicure, ginnastica estetica APPARTAMENTO S. MARTIRI | APPARTAMENTO 1, 2 stanze | 1, \CQUISTIAMO camere iot.| 3 OGLTS CON MINIMI AR | FIAT 1500 ‘unico proprietario 


Centro Moda ENCIP, via XXX| Stanza soggiorno cucinino ba- 


i 1 f ni 4. 51168:S x pp di Mosca di Gi q 
i i facili di i Mi E SÌ n la * 
Ssnino sposi in affiti O to pranzo salotti soprammo- TICIPI E RATEAZIONI FI-| vendesi con facilitazioni pa- | APPARTAMENTO piazza SAN- Vena Ch Mil: a cui o 


Ottobre 6, telef. 35798. 300G| SM0 ripostiglio centralnafta af- ili 5 ioni NO A 30 MENSILITÀ’, AN-.|  gamento. Renault Service, Ro- | SOVINO saloncino 2 stanze 
Aitfa Immobiliare CIVICA DIS | APPARTAMENTO. 2,3, stanze Vil: tel. 20551 tutti giorni. | CER PERMUTE APERTO FE | fonda Boschetto 3 —TTQ|. cucina bagno stanzino riposti Guocesa rete. Genoma 
| OGGETTI SMARRITI | : pi servizi cerca affitto signora ita- | CUCINE modelli issimi |  STIVi DALLE 3. «| GORDINI 1300 preparata Con-| . glio riscaldamento vende 7 mi. : ca 
H Life! 100 per parola ARMENO ne FE lo-americana.’ Telefono 33866. | colori pa RICO RO, ALFA ROMEO. 1750 Berlina] , rero bella carrozzeria vende-| lioni 800.000 Immobiliare CI. A o 
boggioli centralnafta ascensore 29535 L| larin, viale XX Settembre .53,| 1968: Giulia Super 1969, 1968,|, si. Renault Service, Rotonda | VICA piazza S. Giovanni 4. tgraa'. Torino) 


28918 NN | 1966, 1965; Giulia 1300 TI 1968, | Boschetto 3. mQ 51168 S 

CUCINE veri gioielli grandissi- | 1997; Dito Spi 1969. | PRIVATO vende 850 super otti- | APPARTAMENTO camera sog. 
mo assortimento. Mobilificio | | FIAT. 500 1005: SI 1004:| mo stato; visibile officina Ski- | giorno cucinino seminuovo V 
Bruno, Fonderia 3, largo Bar: | 950 Berlina 102; 1100 Special| rinzi via Montanelli 1. 51142 @| piano vendo tel. 37915. 1 S 
riera. 28916: NN | 1962: 100 Ra n Ina | «R 8» 163, ‘64, ‘66 unico proprie-| APPARTAMENTO zona Flavia 3 
SGOMBERO abitazioni cantine, | 1968. AUSTIN dS9] 6, 1964. tario vendonsi anche con pa-| camere soggiorno cucinino ac- 
compero mobili. Tel. 750566.| GEOT. 404 1968 VISITATI: | gamento dilazionato. Renault| cessori moderni soleggiatissi- 
51180 NN] . FIAT. 125 5 Service, Rotonda Boschetto 3. mo vendo, tel. 37915. 


MAZZETTO di chiavi smarrito| affitta Immobiliare CIVICA | APPARTAMENTO 1, 2. stanze 
zona dell'Istria + Servola - S.| piazza S. Giovanni 4 tel. 61712 | cercasi in affitto tel. Bara: L 
Anna. Telef. 749168, . 51186 H 51168 I n n h 

PAPPAGALLINO verde testina| APPARTAMENTO 3 stanze sva-| CAMERA cucina soleggiato pia- 
gialla parlante fuggito. Lautal riati accessori ascensori cen-| ni bassi cercano affitto coniu- 
mancia chi lo riporterà via] tralnafta via Ginnasiica affit-| | gi pensionati referenziati. Cas- 
Industria 34/1, telef. 730551. | tasi. Rivolgersi Amministra-| setta 51184 L SPI. 


(*) Solo prima classe con prenota: 
zione obbligatoria 

(1) Soppresso la. domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì 
mercoledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


Ù 3 : 
29158 H| zione Petelli tel. 35827. 51781 I CERCASI appartamento (affit- CI n 51038 Q TI LI 1,55 DD Marsie! v È 
SMARRITE via Ronco chiavi AD) n TE ea tanza) Fimeitaano banca. Tre AAA. CONCESSIONARIA Dal «R10» ’67, vendesi CREO BARCOLA splendido  prontin-| ‘* a. uan SETE sua 
auto legate catenella meda. Fede; Pose tisi paga gi persone, 3-4 camere accesso- ALIMENTARI CA PADOVAN Si DEI E *| pagamento dilazionato e 34  £TeS0 138 mq, salone, 3. ia FARI RI 
fila eda all ii de | son eiaze "tias || Dy*iggore ermonaia. De | 00 Ure 90 or pavo || Molo a.Veni 0 vene al | Me frutma, Hem sore | 28, Semi, e BAM ser || Sus Goo re 
\RRI i IS Telefonare 61309. "18211 i Ù Le] 7 3 imca 1000 GL ce, Rotonda Boschetto 3. 77@ iliare Oriani 2, tel. 767993. Stre (WI e cuccette Roma 
dc] etti e paco | APPARTAMENTO S, GIUSTO 3 DI.SEMA. acqua | Tatezando Sa dl Gu) |SIMCA 1501 ‘68 perfetta vendesi | Piliare Oriani 2, tel TETTE: LI © Trieste, WL Torino - To. 
EE rie Tr "lisa di stanze stanzino per bagno cu- 3 ) BIRRE. La più moder. Magna È 50810 @ eventuale permuta e rate, tel. CE NVAATISSIMO' Fiei RT gliattigrad, solo la dome- 
È DE cine Gebinntto E Appartamenti ch LI Cn DErAIRS «AA. MONFALCONE centro 0c-|__ 726303. 51160 Q REI vendesi 4 stanze salo-| 9.18 D o, a 
rontamente Immobili im previa È ? ; 
APPARTAMENTI E LOCALI (TESTA Gallina 4 tel. 130344 IGilio che. sì 500 giardiniera carrozzeria mec: 


i 5 È ne.cucina bagno centralnafta. | 10.58 DD (Simplon Express) Parigi . 
SERA Nei dro 150 Rivolgersi Brunetti piazza I Milano DELI 
‘19 LES | Borsa4. 51144 S brate - Roma . Venezia 


distingue per qualità di pro- 
dotti celerità prezzo Più ri 


Offerte st847 1|I Cividin & Rosenwasser 


I Lire 90 per parola APPARTAMENTO centro 3 ca- sparmio menu fatica eguale 030, 9 51124 Q 2 fi 
È mere cucina mobiliato acces: a condizioni buone DI.BE.MA. Vi convincerete :|Z.Z. AUTOCCASIONI VIA RO-| VENDESI appartamento 3. ca- (cuccette Parigi . Trieste, 
A.A.B. APPARTAMENTO spa-|. sori affittasi, tel. 37915. 1 I con mutuo e dilazioni telefonando alla DI.BE.MA È MAGNA 6 VASTO ASSORTI.| mere servizi via Cologna 20, WL Roma Mosca (2), cuo. 
zioso 4 stanze cucina bagno| AUTOBOX via Panebianco affit- i ‘140485 segreteria. telefonica ‘pécial; MENTO AUTOVETTURE U.| telef. 96023. 75892 S cette Lecce . Bologna - Trie. 
affittasi 65.000 AMMINISTRA-| . tasi. Tel. 816263. 51591I|f Via A_ Dia: 7 tel 30088-3510% potete trasmettere 1 Vs. ordi | Mini ‘60; o, 1100 R| SATE PERMUTA USATO PER| ZONA vista golfo vicolo Sca- sta) 


11.30 R Venezia 
13.47 D Venezia 
14.16 L. Cervignano 


ZIONE IMMOBILIARE AR-| BELLISSIMI primingresso z0- 
GO, S. Francesco 4, telefono] ne Roncheto S. Giovanni stan: |{ L' Utficio VENDITE sarà a 
768163 29216 I] za cucina bagno comforts mo-|{ disposiziw:» del pubblico dal 


N a qualsiasi ora del giorno 


"67° ett fam. ’64, ‘68; 1100] > RATEAZIONI 30 MESI SEN-| glioni appartamenti salone 
della notte e nelle giornate OLGA % 


h 766; 124 ‘67 fam. '68;] ZA ACCONTO Alfa Romeo 1300 tristanze doppi servizi box 
; festive. 95043 telefono. nor RON 00 Flavia iniez:| TI ‘'67, 2600. spider. Fiat| vende TINA Ermagora, te- Eni 
A.A.B, MAZZINI 3 stanze stan-| dernissimi garage terrazze af: |{ le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 male per ordini. chiarimenti Volkswagen ‘62, ’63; Taunus| 1100 R 67, 68, 124 berlina 67, | lef. 765235 pomeriggio. 29513 S| 15-33 DD (Lombardie Sant Posgi 
zetta cucina bagno affittasi] fittansi prontamente. Immo: consigli 51012 OO | 17M 1500 C ‘65; 500 giard. ‘67. 125 67, 124 special 69, 124 Cou- gi Milano . Veni 
38.000. AMMINISTRAZIONE] biliare Carducci 28 tel, 734257 AAA, DI.BE.MA VINI: Friul | 600 "T 63 cassone; 600 T ‘66 |  Pé 68, 68, 1500 C 67, 850 Cou- 17.30 D Venezia di 
IMMOBILIARE ARGO, San 29527 I vini San Lorenzo, Lorenzon, furgone rialzato; 238 “67 fur-|  pé 67, 68, 1500 C 67, 1500 61, 62, 1640 R_ Bologna - Venezia (*) 


rancesco 4, telef. 768163. CAMERA cucina centro affittan- Castagna, Montresor, Ruffo, da 262. *63- 195% 500 66, NSU Prinz 67, L Morris 19.18 L_ Portogruaro 
E Ù 29916 I| si 16.000 prontamente Agen: | [RMESPS9. MY. Vis Riel | MM Felluga, Bertolli, 1, Fellu:| Foe 1 DCO US SOMINg || Cooper 68, Opel Kadet L 68, IN ISTRIA 20/00 DD (Dieci Orient) Qalate . Pa 
A.A.B. ROIANO 3 stanze cuci-| zia Gentile Toro 8. ‘51172 I Ù ga, Marino, Capezzana Melini. '66: Giulia super ’66. Aperto Fulvia 2 C 66. Domenica 10-13, Ro 3 rigi . Milano = ‘enezia (WL 
na bagno ripostiglio poggioli| LARGO Papa Giovanni affittansi' I'IS tetti el-Epet-tan eta) h00) BIRRE: Wuhrer, Moretti, Pe. mattinate festivi: 51737 Q 51046 Q@|| IL PICCOLO è n vendita da ON per tene . Istan. 
centralnafta ascensore affitta-| 35.000 matrimoniale tinello cu- legna-carboni roni, Dormisch, Spligen Bràu | 1 MUGGIA AUTOSALONE COS nelle seguenti rivendite: DER 
cinetta servizi ripostiglio ar- Villacher, Reininghaus. AC-|" SICH VIA BATTISTI N. 90, CAPITALI, AZIENDE È SE 20.58 R. Milano Roma . Venezia (*) 
madio guardaroba cenirainaî- | [Y.Wele]W[=1W<yg]=]]=f| QUE MINERALI: San Pelle-| it 9goggl: Fiat 105 '68; 124|| R Dada i CAPUDISTRIA: chiosco della ||3.00 L_ Venezia 
ta libero; tel. 763237. 51158.I pomio-teL. 820891 grino, Recoardo, Crodo, Pejo, "68: 850 special "68: 1100 R ‘66; per parola via Kidric 4 23.32 DD Torino Milano . Genova . 
A TORINO MOBILIATO in villa panorami asino Levissima, San Bernardo, Pra- V 4 FFARONE: x || ISOLA: libreria Edizioni Ti Roma . Bologna . Venezia 
cissimo 2 stanze salone cucina castello, Ferrarelle, Boario, AI 1 occasione vendesi glio, via Gorki 2 


riscaldamento ripostiglio gran- Vena d’Oro, Radenska, Roga- negozio radio TV foto vasta 
IL PICCOLO è m venaito || te giardino afitia Tomo iiai ska. ACQUE MEDICINALI: licenza affitto minimo zona 


nelle seguenti rivendite: re Carducci 28 tel. 734257. Fiuggi, Sangemini, Chiancia- popolata. Offerte Cassetta 10 
ANCO: s 29527 I A FIUME no. Bibite e aperitivi ai prezzi A BO LOGNA R, SPI, ” i 
CENRUE SIRO, MOBILIATO soggiorno stanza più bassi consegnati a domici- PRESTITI senza avalli a im- 

Ga servizi casa nuova termonaf-{| IL PICCULO è in vendita lio senza cauzione telefonando 


PORTOROS libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio. piazza Tartini 8 
BUIE: chiosco del Vjesnik 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola di lunedì, martedì, mer. 
coledì e venerdì 


. piegati operai improtestati. 


GIAN: corso Vittorio (lato 4:16 lle seguenti rivendite: 1 740485 (segreteria telefoni Riservatezza, informazioni te {l (piazza) 
Poria Nuova) ta affittasi, tel, 95094 ore 14-16. melle seguenti rivendite: al Ò gr na lefoni- ; lefonane 165386. 51100 RI. DI È 3 } lat 
a piazzetta degli |! MODERNO zona Baftisti tro FIUME: Corso della Rivolu. ia fe i; IL PICCOLO VENDESI Self-service alimen- ato oto 4 Ae 
FERRARESE: piazza Carlo || stanze, cucina, servizi, adatto|| zione Nazionale 26 || nerale Vena d'Oro a L. solall . , 5 fari. Telefonare 315541 dalle || CITTANOVA: rivendita gior Fase 
Felice (lato Bar Ligure) pure ambulatorio, affittasi.I{ LAURANA: thiosco giornali bottiglia. VINO S. Lorenzo: è in vendita SELSÙ nali e tabacchi piazza della S Ra Di gal canna 
GIORDANO: via Lissa ang ||, elstonare 95982. 29196 T|l "via Marescialio Tito Tocai Merlot Cabernet a L. Libertà 3 AO dii È 
corso Vittorio PANOR 3 stanze riposti- || 1KA: chiosco giorn a) porto 155 la bottiglia. BIRRA di in 25 rivendite CASE, VILLE, TERRENI PARENZO: rivendita giorna. || 615 D Udine - Tarvisio 
DELIA VALLE: gia s || dio Degno cucinotta DOESOIO || Asazia: rivendita giorn || ANCa a L, 190 1a bosigua (| 1D Sure 120 pe parola ||| ‘’ pinza dela Libertà ts || 21 sane 
lo ang. via eresa i tI via Maresciallo Tito 189 ri dg ANO: ì iornal 712D Udi 
ca asi SARE Don Te tasaTE AO CERQUENIZZA: agenzia Ch VO doo Bottiglia del centro A. CARPINETO vendonsi ulti- pio Marescialio “Tito % || 852 D Udine. Tarvisto | Vienna - 
GONCIGLIA: pzza Castello || PINDEMONTE soleggiato due || giornali piazza Stefano Ra {| litro a L. 150. Consegnate a Ti Lodi di Stanza, GlsieniBii i Tbola} agenzia giornali (piaz. l'al dante Terrato 
ang. via Garibaldi stanze cucina wc 20.000 t- die domicilio senza cauzione tele- 8 n Z paga za Unità e Fratellanza 22 1225 D  Udin 
ta Immobiliare Oriani 2. fonando al 740485 (segreteria mento, Accettansi aldisiani. K 0) 


29593 I telefonica) 95043 (normale). AGEP, Crispi 14, 51695 S 12.50 L Udine 


con la natura 


STAZIONE CENTRALE 


(ORARIO FERROVIARIO 


14.16 L_ Udine. 

15.15 D Udine 

16.55 L Udine. Tarvisio 
17.55 L Udine 

19.15 D Udine 

20.20 L. Udine 


21.42.D Udine . Tarvisio. Vienna - 
Monaco (cuccette Trieste - 


Monaco) 
22.40 L Udine 
ARRIVI 

.34 L Udine 

.55 L Udine 

38 L Udine 

«14 D Pordenone . Udine 

00 L Udine 

.52 D Monaco -Vienna . Tarvi- 


sE 


‘sio . Udine (cuccette Mo- 


naco Trieste) 


12.02 D Tarvisio . Udine 
14,03 D Udine 

15.07 L Udine 

17.05 D. Udine 

18.09 L' Udine 

19.29 L_ Carnia . Udine 
19.48 DD Tarvisio . Udine 
20.48 L Pordenone . Udine 
22.33 L. Udine 


23.39 D. Monaco . Vienna . Tarvi: 


1.10 D Villa Opicina . Lubiana - 


sio . Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


Zagabria 


1.25 L Villa Opicina (1) 
8.40 D. Lubiana 


11.16 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zaga- 
bria . Belgrado . Budapest 
(WL di la e 2a classe 
giorni di lunedì, martedì, 
mercoledì per Mosca; WL 
Torino . Togliattigràd (la 
domenica) cuccette Parigi - 


14.10 L Villa Upicina . Lubiana (1) 


Zagabria) 


18.15.L Villa Opicina (1) 


19.10 D 


19.55 D 


effettua solo fl sabato) 


20.35 L Villa Opicina 


2111 D 


10,30 D 


14.35 L_ Lubiana . Villa Opicina (1). 


grado) 
ARRIVI 


D 
Opicina 

L Villa Opicina (1) 

D 


effettua. solo i sabato) 


Villa Opicina - Fiume (a 


Villa Vpicina . Lubiana (1) 


(Direct Orient) Villa Opi- 
cina . Lubiana . Belgrado » 
Skoplfe. - Atene Sofia + 
Istanbu) (WL per Belgra. 
do . Atene . Istanbuì . So- 
fia, cuccette Trieste . Bel- 


Zagabria . Lubiana + Villa 


(Direct Orient) Sofia - Istan. 
bul . Atene . Belgrado - 
Skoplje . Lubiana . Villa 
Opicina (WI da Atene. So- 
fia . Istanbul . Belgrado)e 
cuccette Belgrado . Trieste. 
9.59 D Lubiana . Villa Upicina (1) 
Fiume . Villa Opicina (si 


sin AL AMA DE II 


19.42 DD (Simplon Express) Suboti- | 


ca. Fiume . Belgrado . Za- 
gabria . Lubiana . Buda 
pest - WL Mosca (3) . Villa 
Opicina WL Togliattigrad - 


Torino il venerdì 


21.12 D Lubiana . Villa Opicina 
21.37 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la. domenica 


(2) Circola nei giorni di lunedì, mar. 
(3) Circola nei giorni di lunedì, mer- 


tedì, mercoledì e venerdì 


coledì, sabato e domenica 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 


quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


